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L'Associazione magistrati: la riforma non piace a nessuno. Castelli: dalle toghe solo bugie 


ROMA Tribunali deserti in 
tutta Italia per lo sciopero 

(ei magistrati che hanno 
brotestato contro la rifor- 
ma dell’ordinamento giudi- 
Ziario. In Friuli Venezia 

riulia l'astensione ha rag- 
giunto 1’80 per cento. «A li- 
Vello nazionale l'adesione 
invece ha fatto registrare il 
90 per cento», ha spiegato 
il presidente dell'Associa- 
zione nazionale magistrati 
Edmondo Bruti Liberati. 
«Se l'adesione è stata così 
arga - continua Bruti Libe- 
Tati -. Ciò vuol dire che i 
Magistrati valutano negati- 
Vamente questa riforma e 


esprimono la loro preoccu- 
pazione per i mancati inter- 
venti sulla funzionalità del 
servizio giustizia». Una ri- 
forma che, invece, il mini- 
stro della Giustizia, il leghi- 
sta Roberto Castelli, difen- 
de a spada tratta e sulla 
quale torna a premere l'ac- 
celeratore proprio nel gior- 
no dello sciopero dei magi- 
strati. «L'Associazione dei 
magistrati mente - sostiene 
il Guardasigilli - La prote- 
sta è stata corporativa. Dia- 
logo? Il tempo è scaduto, la 
riforma o si fa o non si fa». 
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La legge fatta su misura 


di Giovanni Palombarini 


iario, alla preoccupata descrizione dell’aggravarsi 


GE in occasione delle inaugurazioni dell’anno giudi- 


della crisi della giustizia si è affiancata da parte dei 
Procuratori generali la critica argomentata all’atteggia- 
mento del governo. Sia per quel che concerne l'assenza di 
ogni intervento capace di ridare funionalità a un servizio 
che fa acqua da tutte le parti, sia con riferimento alle mo- 
difiche in corso di approvazione dell’ordinamento giudizia- 
rio che, per giudizio unanime, produrrebbero una drastica 
riduzione dell’indipendenza di pubblici ministeri e giudi- 
ci. Ai discorsi dei pg, anziani magistrati che è ben difficile 
definire estremisti, sì sono poi affiancate le proteste del- 
l’Anm, fino allo sciopero di ieri, che ha riscontrato un nu- 


mero altissimo di ‘adesioni. 


® Segue a pugina 9 


i IRAQ 


Calma tesa al comando italiano. La Pozzuolo già in azione a Nassiriya 


trovata 


Quattro casi nel Veneto 


PERCHÉ 
SOPPRIMONO. 
I NEONATI 


di Ferdinando Camon 


ora di cambiare l'interpretazione 

E che di solito diamo ai casì di neonati 

mì soppressi, buttati via, annegati o 

soffocati. Finora si parlava di madre im- 

matura, impreparata, drogata, schiava, o 

semplicemente cattiva. Perché è sempre 

possibile farlo, il figlio, e poi lasciare che 
se lo prenda in cura lo Stato. 

Niente ti obbliga a tenerlo con te per 
tutta la sua, o la tua, vita. È sufficiente 
che tu non lo vo- 
glia uccidere. Se 
così stanno le co- 
se, perché in no- 
ve mesi ci sono 
stati, nel solo Ve- 
neto, quattro ca- 
si di bambini but- 
tati via? Prima a 
Padova, poi a 
Treviso, poi a Ve- 
rona, adesso an- 
cora a Verona. 
L'ultimo è il caso 
di una neonata, 
ancora col cordo- 
ne penzolante, 
morta 
l'altro ieri in riva 
all'Adige, coper- 
ta di fango secco, 
Era ben nascosta, in un anfratto difficile 
da raggiungere; chi l'ha buttata lì voleva 
che non venisse mai trovata. Chi può esse- 
re questa madre? Chi sono queste donne? 

Questo ci siamo sempre chiesti, e a que- 
sta domanda abbiamo sempre risposto 
tentando un identikit psicologico: madre 
problematica, madre bambina, madre tra- 
viata o madre mancata. Ignoranza della 
vita, ignoranza del sesso. Ragionando a 
spanne, la madre che butta via il bambino 
butta via una cosa senza valore, o che va- 
le meno del prezzo che costa. 
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® A pagina 5 Nella foto il generale Ricardo Sanchez, comandante in capo del contingente statunitense in Irag, sarà rimpiazzato in estate. 


® Segue a pagina 9 


Accolta la richiesta della Tp Service di Roberto Prioglio esclusa da una delibera dell'allora presidente Maresca 


Porto Vecchio, il Tar annulla le concessioni 


Niente alberghi e darsene. L'area Expo non c'entra. Dipiazza: «Andremo avanti» 
i MARE PULITO 


Prostitute dell'Est 
preso il hoss 
Abita a Trieste 


TRIESTE I carabinieri han- 
No arrestato ieri a Trie- 
ste Branislav Ambrusic, 
un serbo bosniaco di 50 
anni e tre presunti spac- 
ciatori di CHO triestini. 
cambiato per anni per 
Uno dei tanti immigrati 
della ex Jugoslavia, 
«Ciappo, questo il so- 
prannome dell’uomo, è 
Invece un boss della ma- 
lavita di grandi propor- 
zioni. Ha gestito non so- 
lo il traffico dell’immigra- 
zione clandestina, ma ha 
dure riciclato denaro 
SRorco, spacciato droga e 
Reza il «mercato» 
delle prostitute ucraine 
in tutto il Nord Est e in 
milia-Romagna. 


® A pagina 17 
Corrado Barbacini 


TRIESTE Niente alberghi, dar- 
sene, case: il Tar ha annul- 
lato le concessioni che stabi- 
livano il riutilizzo del Porto 
Vecchio accogliendo uno dei 
ricorsi, quello della Tp Ser- 
vice di Roberto Prioglio, ter- 
minalista di animali vivi, 
che era stata esclusa da 
una delibera dell’allora pre- 
sidente dell’Authority, Mau- 
rizio Maresca. L’Ap di i Mare- 
sca aveva concesso a privati 
sulla base di progetti delle 
aree che andavano dal Molo 
III al terrapieno di Barcola. 
Ad esclusione dell’Adriater- 
minal e zone retrostanti, do- 
ve dovrebbero sorgere lè 
strutture dell’Expo, che 
non viene quindi toccato da 
questa decisione del Tribu- 
nale regionale amministra- 
tivo. Il commissario del por- 
to Mucci rassicura: «Tutto 
sarà risolto con la nuova va- 
riante del Piano regolato- 
re». E il sindaco Dipiazza, 
rimasto male della bocciatu! 
ra del Tar, conferma: «da ri- 
conversione del porto andrà 
avanti, lo vuole la città». 


@® A pagina 15 
Donatella Tretjak 


| DVD della 772 Adunata 
degli Alpini a Trieste | 
a soli € 9,90 in più 


W a 


Da Umaso a Ragusa aa bandiere blu 


@ A pagina 10 Una veduta del grande complesso turistico che si trova a due passi da Umago. 


Fu protagonista di aspri scontri con Sgarbi 


Bocchieri silurato da Urbani 
Soprintendente regionale 
diventa il vicentino Soragni 


Condono edilizio 
Sì alla proroga 
fino al 31 luglio 


@ A pagina 2 


Pagelle anche 
per i professori 
dell'università 
@ A pagina 2 


Gazzetta ufficiale 
registrata la ricetta 
della pizza «doc» 
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Impresa del giovane che riconquista la maglia rosa. Battuto anche il suo capitano Simoni che perde oltre 2 minuti 


Giro sulle Dolomiti e Cunego stacca tutti 


Damiano Cunego 


BOLZANO Il Giro comincia le 
salite e la giovane stella Da- 
miano Cunego mostra di 
che pasta è fatto. Il baby 
campione della Saeco ha ri- 
filato 4 minuti a Popovych. 
E ha battuto anche il suo ca- 
pitano Simoni che ha perso 
peree 2 minuti e mezzo. «Vo- 
vo vincere - ha commenta- 
i a fine tappa Simoni - ma 
ora il gioco è per Damiano». 
Con questo exploit «alla 
Pantani», nella tappa da 
San Vendemiano a Falzes 
di 210 chilometri, Cunego 
ha riconquistato la maglia 
rosa. Oggi riposo, da doma- 
ni riprendono le salite. 


@ A pagina 29 


"Domani 


IL PICCOLO 


Gresce chi legge 


Capitani 
coraggiosi 


TRIESTE Ugo Soragni al posto 
di Franco Bocchieri. Sosti- 
tuzione secca, già decisa, so- 
lo da ufficializzare nei tem- 
pi romani. Il primo, vicenti- 
no, sarà il nuovo Soprinten- 
dente regionale ai Beni ar- 
cheol Ogici, artistici e storici 
del Friuli Venezia Giulia. 
Per il ‘secondo, che si limita 
a confermare, è prevista 
una ancora ipotetica nomi- 
na in sede centrale al mini- 
stero dei Beni culturali. Di 
fatto un inatteso siluramen- 
to. 

La decisione di sostituire 
Bocchieri arriva da Roma 
ed è figlia del primo sposta- 
mento di pedine deciso da 
Urbani. Contestato, critica- 
to, spesso al centro di pole- 
miche, protagonista di cro- 
nache giudiziarie: i 14 anni 
di Bocchieri nel Friuli Vene- 
zia Giulia sono stati a di 
poco turbolenti. Epici 
scontri con Vittorio Sgari ; 
che ieri ha commentato: 
«Bocchieri? Non mi ricordo 
della sua esistenza». 


@ A pagina 11 
Ballico e Boria 


Il leader in regione 
Fassino a Trieste: 
«Oggi più che mai 
siete una risorsa 
della nuova Europan 


Piero Fassino 


«Quelle scritte 
antitaliane 

sul Carso? 
Schiocchezze 


da stigmatizzare» 


@ A pagina 2 
Roberta Giani 
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Via $. Giorgio presso la Canonica 
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2 IL PICCOLO 


Fassino: «Trieste risorsa per 


Primo Piano 


RITI E, I oa ge «e i n I 
Visita in Priuli Venezia Giulia del portavoce di Uniti nell'Ulivo: «Berlusconi è come un bambino che parla ad alta voce nel buio. Ma la destra sa che va verso la sconfitta» 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


l'Italia e l'Europa» 


«Il porto è la chiave di volta: 


TRIESTE «Ho l'impressione che Berlusco- 
ni cerchi di darsi coraggio come quei 
bambini che parlano a alta voce nel 
buio, per convincersi che non sono so- 
Hi. IL premier parla di miracoli e giudi- 
ca «irreale» una sua defaillance eletto- 
rale? Piero Fassino, dando appunta- 
mento al 13 giugno, replica con un'im- 
magine ironica. A corredo di quello 
che aveva già ribadito poco prima: «La 
destra ha così chiaro che può andare 
incontro a ‘una sconfitta che cerca di 
alimentare cEDI forma di strumenta- 
lizzazione. Non la inseguiamo nella 
sua disperazione». Il portavoce della li- 
sta Uniti nell'Ulivo, nella full immer- 
sion che lo porta da Gorizia a Pordeno- 
ne, passando per Trieste, non si rispar- 
mia: spiega che il Centrodestra non 
rappresenta più la maggioranza del 
paese e, sfoggiando un grande ottimi- 
smo che nasce anche dagli ultimi son- 
daggi, si sofferma sulle grandi chance 
di sviluppo che Trieste ha nella Gran- 
de Europa. 

A Gorizia, assieme al leader so- 
cialdemocratico sloveno Borut 
Pahor, lei ha appena confermato 
l'impegno comune in Europa. Ma 
a Trieste divampano le polemiche 
sulle scritte anti-italiane con An 
che denuncia una strategia mira- 
ta e sui kit tricolori distribuiti nel- 
le scuole dal Comune... 

Bisogna sconfiggere qualsiasi ten- 
denza a camminare con la testa rivol- 
ta al passato, sapere 


stigmatizzato da 
tutti... 

Ma è ovvio che quel- 
le scritte sono enormi 
sciocchezze che qualsi- 
asì persona di buon 
senso non può che stig- 
matizzare, 

viceministro 
Adolfo Urso, però, 
accusa di ignavia le 
autorità slovene... 

Bisogna evitare di 
far diventare un episo- 
dio censurabile un’oc- 
casione per nuovi con- 
flitti. Sarebbe segno 
di saggezza e intelli- 
genza se proprio in un 
momento come questo 
il governo italiano e le 
istituzioni locali capis- 
sero la necessità di da- 
re piena attuazione al- 
la legge di tutela della 
minoranza slovena co- 
me soluzione migliore 
per creare le condizio- 
ni di rispetto e convi- 
venze, nell’interesse 
di tutta la città e del 
suo sviluppo. 

A proposito di svi- 
luppo, qual è la via 
maestra 

Il porto di Trieste è 

it Ù stato a 


Mi: 


inaccettabili le pre 


Piero Fassino alla manifestazione di ieri a Trieste. 


iù sull’innovazione 
me asse di sviluppo; la 


li e architettoniche 


una fiera. 


ici 
‘milia Romagna? 


nezia 


quello per Carlo Pego- 


| portualità di Trieste, ad esempio, van- 
| no sviluppate altre vocazioni connesse 
e intrecciate: la riqualificazione del- 
l'apparato produttivo delle piccole e 
medie imprese, puntando sempre di 


’operatività del Corridoio 5 inteso co- 


delle risorse paesaggistiche, ambienta- 
i Trieste. 
L’Expo si inserisce nel quadro? 
Può essere una grande occasione se 
serve a lanciare un progetto, una visio- 
ne, una strategia, e non solo a fare 


Elezioni europee. Nella lista di 
Uniti nell'Ulivo il diessino Carlo 
Pegorer corre come candidato 
unico del Friuli Venezia Giulia. 
Come fa ad arrivare a Bruxelles 
vista la concorrenza interna e il 
di regioni come Veneto o 


La lista ha scelto di sostenere in 
blocco un unico candidato e questo è 
molto importante: è la condizione per 
eleggerlo, proprio perché il Friuli Ve- 
Giulia è demograficamente più 
piccolo di altre regioni della circoscri- 
zione del Nordest e quindi deve essere 
compatto. Ma io mi rivolgo a tutti gli 
elettori della regione, anche ai triesti- 
ni che hanno votato Berlusconi, dicen- 
do che l’unico voto utile, se vogliono 
un loro rappresentante a Bruxelles, è 


tecnologica; 


valorizzazione 


ticamente tutte 


ti, in mano al 


za; ivoti di Uniti 
quelli delle altre 


novra? 


lista che 
Forza Italia, rendendo 


non sfugge a Illy che l’unico candidato 
che può essere eletto è Pegorer. E so 
per certo che non sfugge a Illy il valo- 
re politico della lista unitaria. 
erlusconi parla dei suoi «mira- 
coli» e considera «irreale» una 
sconfitta. Che dicono i sondaggi? 
Ne facciamo diversi e tutti conflui- 
scono nel dirci che il Centrosinistra 
avrà un ottimo successo alle ammini- 
strative perché potrà confermare pra- 


uscenti e SONqUIS en altre, importan- 
‘a destra: la Regione Sar- 
degna, le città di Bari, Padova, Bolo- 


gna... È 

Sul fronte europee? 

Tutti i sondaggi ci danno tre indica- 
zioni. La prima: quanto più la lista è 
unita, tanto più raccoglie consensi. La 
seconda: Uniti nell’ 
sentare un terzo degli elettori. La ter- 


stra possono dimostrare che il Centro- 
destra non è più maggioranza nel pae- 


se, y 

Massimo D'Alema, sul Corriere, 
denuncia una manovra per inde- 
bolire la leadership prodiana, par- 
lando di forze economiche, 
ziarie ed editoriali, Esiste tale ma- 


Uniti nell'Ulivo costituisce la vera 
novità della politica italiana: è l'unica 


le amministrazioni 


ivo può rappre- 


nell'Ulivo sommati a 
liste del Centrosini- 


può battere 


tese del governo. Le scritte sul Carso? Censurabili» 
Ù L'EX PM A UDINE 


Di Pietro attacca il Listone: 
«I dirigenti pensano ai numeri 
e trascurano il proîramma» 


UDINE Antonio di Pietro, a Udine per pre: 
sentare la lista Di Pietro-Occhetto per le 
europee, attacca tutti, a destra e a sinl- 
stra. Da una parte «c'è chi ha finito di il- 
ludere», dall’altra «chi pensa solo alle 
percentuali e di programma non dice 
una mezza parola». A sinistra, sostiene 
l’ex magistrato, c'è PE) «l’unica vera no" 
vità politica degli ul 
le e aperta ai soggetti esterni: 74 dei no” 
stri 78 candidati per l’Europarlamento 
non appartengono all'Italia dei Valori. 
Siamo pronti a puntare alle politiche». 
Di Pietro si rivolge soprattutto all’Ulivo 
e alla lista unitaria, «dalla quale siamo 
stati esclusi | 
«Sbagliano i dirigenti del Centrosinistra 
a preoccuparsi dei numeri, meglio fareb- 
bero a dare all'elettorato indicazioni se- 
rie su ciò che intendono fare. Di fronte 2 
nan- CRE evidente lacuna, ci proponiam0 
i ricostruire il nuovo 
la classe diri; 
“vecchio”, che ha ancora bisogno di Ciri- 
no Pomicino per impostare una politica 
economica», “i 
Pensa all'Europa e all'Italia, Di Pie 


timi mesi, trasversa” 


per il veto dei notabili»: 


ivo, rinnovare 
rente e cancellare tutto il 


che nazionalismo chia- 
ma nazionalismo, ricor- 
dare le sofferenze e i 
drammi terribili di que- 
sta terra. L'unico modo 
per evitare di tornare a 
quei drammi è costrui- 
re una politica fondata 
sul riconoscimento del- 
le diverse identità che 


Il solo voto 
utile è quello 
per Pegorer 


î lungo il 
più importante dell'Eu- 
ropa centrale nel Medi- 
terraneo, Può tornare a 
esserlo. Ma significa 
farne una priorità fon- 
damentale di investi- 
mento strategico. 

Sul porto, però, c'è 
in atto una battaglia 


. le e regionale. 


A Roma si lavora a una riforma 
della legge 84 sulla portualità: co- 
me si contemperano le esigenze 
nazionali con le istanze regionali 
di un «federalismo portuale»? 

Un porto è al ni stesso naziona- 

chiaro che occorre 
avere innanzitutto una strategia na- 
zionale che consideri la portualità una 


. rer, E ritengo assoluta- 


mente importante che 
il Friuli Venezia Giulia 
abbia un suo rappre- 
sentante a Bruxelles, 
Polo è la selon ita- 
iana con il respiro 
maggiormente _ euro- 
eo, Ricordo infine che 
arlo Pegorer è stato 


99 I sondaggi 


prevedono 
un ottimo 


evidente la sconfitta di 
Berlusconi, così come 
rappresenta l’ambizio- 
so progetto di unire le 
principali forze riformi- 
ste e dare al Centrosi- 
nistra una testa politi- 
ca forte. Nella società 
italiana vedo tantissi- 
me aspettative al ri- 


tro: «La Ue che vogliamo deve saper 
guardare alla pace e affrontare le tema 
tiche del lavoro, dell'ambiente e della 80: 
lidarietà. Quanto alle vicende interne, 
mettiamo a disposizione il nostro pro” 
gramma incentrato sulle pari opportuni= 
tà, il rilancio della questione morale, la 
democrazia e l'economia liberale». Le al- 
tre ‘stoccate sono per Silvio Berlusconi 
«che doveva risolvere in cento giorni 1 


vivono a Trieste, visto 
che l'italianità della cit- 
tà ha sempre avuto la 
forza di intrecciarsi con 
il cosmpolitismo, E Trie- 
ste, oggi, è una grande risorsa dell’Ita- 
lia e dell'Europa, un crocevia strategi- 
co tra est e ovest, nord e sud, tra iden- 
tità diverse: tutto questo va valorizza» 
to. 

L'episodio delle scritte è stato 


E Illy lo sa... 99 


durissima tra 


alla nomina del 
dente 
portuale... 


Accade a Trieste quello che accade 
in altri porti italiani. C'è un’inaccetta- 
bile pretesa del governo nazionale di 
nominare le Autorità portuali prescin- 
dendo dalle indicazioni degli enti loca- 


li e dall’intesa con la Regione. 


È la 47.a volta che la coalizione si incrina 


Camera: governo hattuto 


La Lega vota con i Ds 


ROMA Governo battuto alla Came- 
ra su un emendamento, presenta- 
to dal diessino Arnaldo Mariotti, 
al decreto legge che prevede una 
serie di misure urgenti in materia 
di enti locali. 

L'emendamento che aumenta 
la disponibilità di risorse per gli 
enti locali e per le Regioni è stato 
approvato con 10 voti di scarto 
(165 sì, 155 no) nonostante il pare- 
re contrario del governo. La Lega 
ha votato a favore dell'emenda- 
mento. 

Questa modifica obbliga il prov- 
vedimento, che scade il prossimo 
29 maggio, a tornare al Senato 
per una nuova lettura. 

Tutta- 


via Ds e 
Marghe- 
rita, pri- 
ma del 
voto, 
hanno 
assicu- 
rato che 
oggi sa- 
ranno 
presenti 
a Palaz- 
zo Ma- 
dama 
per con- 
sentire 
la defini- 
tiva ap- 
prova- 
zione del provvedimento entro la 
giornata. 

«È la 47.a volta in questa legi- 
slatura che la maggioranza viene 
battuta». È quanto rileva in una 
nota Piero Ruzzante, della presi- 
denza del gruppo dei Ds. «E sono 
47, Dall'inizio della legislatura - 
sottolinea Ruzzante - è infatti que- 
sto il numero delle volte in cui 
l'ampia e solida maggioranzà del- 
la Cdl è stata battuta in aula alla 
Camera». 

«Un numero che fra l'altro - iro- 
nizza Ruzzante - sembra rappre- 
sentare lo stato di salute di que- 
sta sgangherata maggioranza. 
L'emendamento ds al decreto su- 
gli Enti locali è stato approvato 
con 10 voti di scarto, e stavolta in- 
sieme alle nutrite assenze nei ran- 
ghi della maggioranza ben 17 de- 
putati della Lega su 19 presenti 
si sono uniti alle opposizioni». 


Silvio Berlusconi 


Fi va a congresso 
Né Fini né Pollini 
saranno ad Assago 


MILANO Tre giorni per racconta- 
re «dieci anni di battaglie per 
difendere la libertà». Tre gior- 
ni per dimostrare il manteni- 
mento del Patto con gli italia- 
ni firmato da Silvio Berlusconi 
alla vigilia delle politiche del 
2001. È soprattutto, tre giorni 
di un «congresso vero, il con- 
gresso del partito più democra- 
tico che esiste nel nostro Pae- 
se»: l’ha sottolineato, alla pre- 
sentazione del secondo con- 
gresso di Forza Italia in pr 
‘gramma da giovedì a sabato 
ad Assago, il coordinatore na- 
zionale di Forza Italia, Sandro 
Bondi. 

Ad Assago non sono previsti 
interventi di alcun esponente 
dell'opposizione: «Non li abbia- 
mo invitati», ha spiegato Bon- 
di. E non sono previsti nemme- 
no tesi congressuali o discus- 
sioni sui rapporti interni alla 
maggioranza: «Le chiacchiere 
le lasciamo ad altri. Parlano i 
fatti» ha detto Bondi. E ha ag- 

iunto: «Sarà un congresso s0- 

rio, senza effetti speciali, che 
parlerà a tutti i cittadini italia- 
ni dei numerosi successi otte- 
nuti dal governo Berlusconi no- 
nostante fossimo in un momen- 
to di congiuntura difficile», E 
senza dubbio sarà di questo 
che parlerà il premier nei suoi 
due interventi previsti, alle 19 
di giovedì in apertura, e alle 
13 di sabato a chiusura dei la- 
vori. 

Ma a elencare quanto fatto 
dal governo Berlusconi saliran- 
no sul puo del Forum di Assa- 
go anche tutti i ministri di For- 
za Italia, tranne uno: quello de- 
gli Esteri, Franco Frattini. Ad 
apfire i lavori, come è stato 

er la convention del decenna- 
le di Forza Italia, sarà giovedì 
pomeriggio la presenza femmi- 
nile del ministro Stefania Pre- 
stigiacomo, Grandi assenti, in- 
vece, i leader di An e Udc Gian- 
franco Fini'e Marco Follini. 


Regio- 
ne e governo attorno 

resi- 
dell’Autorità 


to. 
È le istanze regionali? 


rizzazioni locali. 


leva di sviluppo fondamentale per il ri- 
lancio di un'economia oggi bloccata. I 
governi di Centrosinistra avevano av- 
viato una politica di valorizzazione, 
tanto è vero che tra il '96 e il 2001 mol- 
ti porti hanno conosciuto un periodo 
di espansione, ma ora tutto si è ferma- 


.È evidente che, dentro una strate- 
gia nazionale, ci devono essere le valo- 
Attorno 


uno dei tessitori della 
grande alleanza intor- 
no a Illy che ha portato 
il Centrosinistra a vin- 


spiaciuto’ 
alla 


di 


cere le regionali e i Ds dal 9 al 17%. 
Sinora, Illy non si è speso nella 
campagna elettorale, spiegando 
di essere il leader di una coalizio- 
ne più ampia della Lista Prodi, Di- 


Rispetto la sua valutazione e le sue 
ragioni politiche. Ma sono certo che 


risultato © 99 


era debole, c'era 


guardo e qualche preoc- 
cupazione: in i 
non sono mai mancati 
coloro che, tutto som- 
mato, hanno pensato che se la politica 


poteri. E Uniti nell'Ulivo può essere il 
soggetto che fa uscire il sistema politi- 
co italiano da una lunghissima stagio- 
ne di fragilità e transitorietà. 


talia 


più spazio per altri 


Roberta Giani 


suo conflitto d'interessi e invece ne ha 
fatti passare mille senza far nulla. Per 
lui — aggiunge Di Pietro — le elezioni eu- 
ropee saranno un giudizio di mezza legi- 
slatura. Ma la HR ha 
illusioni sono 

er Riccardo Illy: «Il nostro movimento 
‘o apprezza e lo sostiene. Un anno di la- 
voro in Regione non è sufficiente per 
una pagella». 


ià capito che le 


inite», Nessun giudizio 


m.b. 


Montecitorio ha dato il via al provvedimento voluto dal governo in Finanziaria per rimpinguare il bilancio dello Stato 


Disco verde alla proroga del condono al 31 luglio 


Il governo conta di incassare dalla sanatoria 3,8 miliardi. L'opposizione vota contro 


ROMA C’è tempo fino al 31 lu- 
lio per aderire al condono edi- 
izio. Ieri la Camera (221 voti 

a favore e 157 contrari, tutto il 

centrosinistra) ha approvato 

in via definitiva il decreto leg- 
ge che proroga i termini della 
sanatoria «più vasta e deva- 
stante degli utimi 20 anni» (de- 
finizione del deputato verde 

Luana Zanella). Ma ora gli op- 

positori guardano alla Corte 

Costituzionale che deve rende- 

re note le decisioni prese l’11 

maggio sui ricorsi di alcune 

Regioni contro un provvedi- 

mento giudicato illegittimo al- 

la luce del federalismo. 
Di fatto il decreto proroga di 

4 mesi, dal 81 marzo al 81 lu- 

glio, il termine per la presenta- 

zione delle domande di regola- 

rizzazione degli abusi edilizi e 

per il pagamento della prima 

rata. Prorogati anche i termi- 
ni di pagamento della seconda 

e terza rata che slittano di 3 e 

2 mesi, dal 30 giugno al 30.set- 

tembre e dal 30 settembre al 

30 novembre. 

La ragione per cui si è resa 
necessaria la proroga l’ha spie- 
gata lo stesso governo al mo- 


mento della Realacci, 
richiesta di ji Margherita: 
a POCO, Semo deri 
co ioni: - 
«Consentire [CHE COSA SI CONDONA © [QUANTO SI PAGA. vo avrebbe po- 
di realizzare | MOANME! SUN QUANTO SI PAGA tuto fare di 


il numero di 
adesioni ini- 
zialmente pre- 
visto». Insom- 


Nuove costruzioni: dimensioni fino a 
‘750 me per ogni domanda presentata. 
Limite di 3.000 me per ogni edificio r 
di nuova costruzione Il 


IMMOBILI 


ma, il condo- 
no fin qui è 
stato un falli- 
mento e i sol- 
di previsti, 3 
miliardi e 
800 milioni 
di euro, il go- 
verno non li 
ha incassati. 
«Dei soldi pre- 
ventivati - di- 
ce Fabrizio 
Vigni, Ds - lo 


Gettito realizzato 
Regioni ricorrenti; 


Ampliamenti di edifici preesistenti: 
vale Il limite del 30% della costruzione 
iniziale, o, in alternativa, dei 750 me 


Campania, Marche, Toscana, Emilia Romagna, Umbria, 
[Friuli Venezia Giulia, Lazio e Basilicata hanno, 
contestato il condono davanti alla Corte Costituzionale. 


Foa 20 
entro i quali si aspetta la pronuncia della Consulta 


euro al mq 


0,4 miliardi (stima ufficiosa) 


non residenziali | Î 
Le Regioni possono raddoppiare l'obl 
RISTRUTTURAZIONI E RESTAURI 


LA SITUAZIONE SO EZIO 
[ESIONIINI) | 3,8 miliardi di ero Leuro (orta Cetra 


Le Regioni 
possono 
Le Let ‘aumentare 


Wancanza © | l'oblazione; 
Mancanza i 
euro (forfait) titolo tit] Ln 


Manutenzione 
Leuro (ino a) streordinatta | psc 


più, ma il da- 
to inoppugna- 
bile è che fra 
il 1996 e il 
2001 c'era sta- 
ta una ridu- 
zione netta 
sui nuovi abu- 
si (dalle 36mi- 
la del 96 alle 
28mila del 
2001). Invece 
solo nel 2003 
ce ne sono sta- 


Ii 
| 
| 


| 
euro al mq | 
residenziali | 


ne 


del 10% 


‘aumentare fino 


21100% te 40mila». — 
cn gli oneri di «Dopo il 
} concessione provvedimen- 


to ad hoc per 


Li ANSA-CENTIMETAI 


Stato ha in- 

cassato ad og- 

gi poco i del 10 per cento, 
mentre fra il 2001 e il 2003 l’a- 
busivismo è cresciuto del 
41%». Come dire che quando il 
governo di centrodestra si è in- 
sediato qualcuno ha sentito 
odore di sanatoria in arrivo. 


«L'onorevole Vigni ha ragio- 
ne in questi anni‘è cresciuto 
l’abusivismo - ammette Mauri- 
zio Lupi, Forza Italia, e con- 
trattacca - nessuno ricorda pe- 
rò che fra il 1997 e il 1998 l’'a- 
busivismo è cresciuto del 
25%». Controreplica di Ermete 


Villa Certosa 
(la residenza 
di Berlusconi in Sardegna) il 
governo ha voluto la proroga 
dei termini del peggior condo- 
no mai visto in Italia», com- 
menta Piero Fassino; segreta- 
rio dei Ds. E aggiunge: «La 
proroga è un'altra prova del 


drammatico fallimento politi 
co ed economico del govern0 
un ennesimo e disperato proY” 
vedimento per cercare di racc0” 
gliere qualche voto». 
a elettorale ch? 
rischia di tramutarsi in U 
boomerang per il governo - di 
ce Gaetano Benedetto, segret&” 
rio aggiunto del Wwf - una pî° 
sa în giro per i cittadini che ha 
come unico risultato concre'” 
il sacco del territorio». Già PS; 
ché, fa ancora notare la ver! 
Luana Zanella, «il  condoM? 
consente di sanare anche abi 
si commessi su aree demani® 
e permette il paradosso P ro 
cui i soli a poter acquista”. 
aree del demanio saranno 00 sa 
ro che vi hanno costruito ab SE 
sivamente». Di parere divert. 
Giuliano Urbani, ministro a 
la Cultura: "Questo condop. 
che non ho approvato, pelli. 
ni cultura li porta due 1MPg 
tanti novità: l’individua2!04. 
delle aree protette, su ©Ui.;. 
condono non vale, e la possi re 
lità di abbattimento di Pio. 
costruite vicino alle aree P 


tette». jon! 
Alessandro Cel 


Saranno gli studenti a compilare un questionario in forma anonima per valutare il. comportamento e il rendimento dei docenti in ciascun 00180 


la Moratti prepara la pagella per i professori 


LI Bg 
Universita: 
LI 
ROMA Il professore è puntuale o 
arriva sempre tardi a lezione, 
è disponibile per chiarimenti e 
approfondimenti ‘o «sfugge» 
agli studenti, sa spiegare bene 
oppure il suo linguaggio è crip- 
tico, Emergeranno anche que- 
ste informazioni dal questiona- 
rio (15 voci) - una sorta di pa- 
gella - che gli studenti, già da 
quest' anno, compileranno sui 
ropri docenti dei singoli corsi 
di studio, Si tratta di una del- 
le iniziative messe a punto dal 
ministero dell'Istruzione «per 
dare più qualità e più efficien- 
za al sistema» e presentata ie- 
ri dal ministro Moratti in una 
conferenza stampa in occasio- 
ne dell'insediamento del nuo- 
vo Consiglio nazionale degli 
studenti universitari, 


Per la verità, strumenti di 
valutazione della didattica so- 
no già stati adottati autonoma- 
mente da una ventina di ate- 
nei (perlopiù a livello di facol- 
tà) e la Bocconi è stata pionie- 
ra in questo campo; ma ora 
l'iniziativa viene estesa su sca- 
la nazionale in tutti i 77 ate- 
nei italiani. — 

Il questionario, che verrà di- 
stribuito agli studenti dai nu- 
clei di valutazione presenti in 
tutti gli atenei già in questi 
giorni, è suddiviso in cinque 
set di domande relative all'or- 
ganizzazione del corso di studi 
e del singolo insegnamento, al- 
le attività didattiche, alle in- 
frastrutture e al grado di inte- 
resse e soddisfazione, 

In particolare, il questiona- 


rio, che sarà anonimo, permet- 
terà di acquisire una serie di 
informazioni significative su 
alcuni aspetti cruciali della vi- 
ta universitaria, come il carico 
didattico, il rispetto degli orari 
di lezione da parte dei profes- 
sori, la reperibilità dei docenti 
al di fuori degli orari di lezio- 
ne pa chiarimenti e spiegazio- 
ni, la capacità dell'insegnante 
di stimolare negli studenti l'in- 
teresse verso la disciplina inse- 
ata, la chiarezza espositiva 
‘iurante le lezioni, l'organizza- 
zione complessiva degli inse- 
gnamenti io esami inter- 
medi e finali) rispetto ai perio- 
di di riferimento (bimestre, tri- 
mestre, semestre), l'adeguatez- 
za del materiale didattico, del- 
le aule, delle attrezzature, il 
quadro d'interesse dello stu- 


dente per la materia e il livel- 
lo di soddisfazione personale, 
Le rilevazioni, una volta che 
andranno a regime - hanno 
spiegato al ministero - saran- 
no fondamentali per la defini- 
zione della programmazione e 
individuare le priorità, in un 
quadro di miglioramento dei 
servizi didattici degli atenei, 
di oniicreanio costante e 
valutazione della qualità dell' 
offerta formativa universita- 


ria. 

«I risultati periodici di que- 
ste rilevazioni - ha concluso il 
ministro - offriranno un qua- 
dro oggettivo della qualità dei 
servizi universitari, in modo 
da consentire, anche attraver- 
so misure di sostegno, incenti- 
vazione e disincentivazione, di 
adottare concrete iniziative». 


Il ministro Moratti 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Giornata di protesta contro la riforma dell'ordinamento giudiziario voluta dal - A Roma tenuto il procedimento che aveva fra gli imputati Geronzi 


Tribunali vuoti per lo sciopero dei magistrati 


Adesione di poco inferiore al novanta per cento a conferma della compattezza della categoria 


ROMA Deserte le procure, de- 
Serti i tribunali con le corti 
d'appello, deserti gli auste- 
ri corridoi della Cassazio- 
Ne, La protesta deelle to- 
Bhe è stata un successo sot- 
to il profile della partecipa- 
zione allo sciopero. Ma il 
Presidente della commissio- 
Ne Giustizia della Camera, 
Pecorella, come riferiamo a 
Parte, è polemico più che 
Mai: scioperino anche un 
Mese, noi non torniamo in- 
dietro. 

Ha sfiorato il novanta 
per cento l’adesione dei ma- 
Bistrati italiani allo sciope- 
To. proclamato dall’Anm 
contro la riforma dell’ordi- 
namento giudiziario. Ma 
fra le toghe e il ministro 
del Giustizia Roberto Ca- 
Stelli il dialogo non sembra 
destinato a riprendere. « 
Una protesta corporativa 
che danneggia soltanto i 
cittadini», ha, commentato 
il Guardasigilli accusando 

im di aver detto «bugie» 
© affermando che, a questo 
Punto, «se non si vuole af- 
fossare il tutto, non c'è più 

_ tempo per discutere modifi- 
che», 

Da Torino a Venezia, da 
Roma a Milano, da Napoli 
a Palermo, quasi nove ma- 
Sistrati su dieci hanno in- 
crociato le braccia dando 
Prova della vastità del disa- 
gio: su base nazionale 1’86 
Per cento secondo i dati for- 
niti a sera dall’Anm (1°82 
secondo il ministero di via 
Arenula). 

Un risultato plebiscita- 
rio e superiore a ogni prece- 
dente, ha commentato il 
Presidente del sindacato 
delle toghe, Edmondo Bru- 

ti Liberati, che si è detto 
Soddisfatto ma anche rat- 


tristato dal fatto che il pote- 
re giudiziario «sia stato co- 
stretto a ricorrere all'arma 
dello sciopero» contro una 
riforma «irrazionale, inuti- 
le, dannosa». 

Una riforma che non mi- 
gliora la qualità del servi- 
zio giustizia e che anzi mi- 
na l’indipendenza e l’auto- 
nomia della magistratura», 
ha ribadito Bruti Liberati, 
come riferiamo anche a par- 
te, sostenendo che «l’azione 
del Guardasigilli è stata si- 
no ad oggi del tutto inade- 
guata» a risolvere i reali 
problemi sul tappeto. Tan- 
to più che, allo stato, man- 
cando persino di copertura 
finanziaria la stessa rifor- 
ma rischierebbe di non es- 
sere firmata dal Presiden- 
te della Repubblica. 

In diversi uffici giudizia- 
ri la partecipazione ad una 
protesta ritenuta ormai 
inevitabile ha rasentato ad- 
dirittura la totalità. 

Fra le grandi città il re- 
cord lo ha battuto Napoli 
(91 per cento). Fra i piccoli 
centri sono state invece 
Alessandria, Ferrara, Son- 
drio e Agrigento a toccare 
il cento per cento mentre 
Lucca chiude il quadro con 
solo il 63 per cento di ade- 
sioni. 

Giudici e pm hanno ga- 
rantito gli atti urgenti, i 
processi con detenuti, quel- 
li con testimoni venuti da 
fuori, quelli prossimi alla 
prescrizione. Poche decine 
di udienze che hanno an- 
che riservato qualche sor- 
presa. Come ad esempio a 
Roma, dove il solo processo 
tenuto a piazzale Clodio 
(perchè imminenti i termi- 
ni di prescrizione) aveva 
tra i suoi imputati l'ex pre- 
sidente di Banca di Roma, 


oggi ai vertici di Capitalia, 
Cesare Geronzi. 

Per il resto, le aule sono 
rimaste vuote. Tutte tran- 
ne quelle in cui in mattina- 
ta, in ogni distretto, si sono 
tenute affollatissime as- 
semblee. A parteciparvi 
molti nomi illustri della 
magistratura e tanti capi 
ritenuti da sempre modera- 
ti e comunque già ai vertici 
della carriera. 

Hanno scioperato il pg di 
Torino Giancarlo Caselli, il 


testa hanno aderito 613 to- 
ghe su 685), ha parlato tra 
gli altri il giudice Pier Ca- 
millo Davigo. «Ci aspettia- 
mo che prendano atto che 
la magistratura si ricono- 
sce in un certo ordinamen- 
to», ha detto Davigo alla 
platea ripetendo che la ri- 
forma all'esame della Ca- 
mera «distrugge la oe 
sionalità privilegiando chi 
sa poco di tutto e trasfor- 
mando il giudice in un bu- 
rocrate conformista». 


ROMA Percentuali elevate 
quasi ovunque; adesione 
totale, secondo i promoto- 
ri, in Cassazione e a Bolo- 
gna, e anche nella capita- 
le, a Venezia, a Milano e a 


Aula gremita a Milano in occasione dell'assemblea che si è svolta a palazzo di giustizia. 


procuratore capo di Paler- 
mo Pietro Grasso, i pm mi- 
lanesi di Mani pulite ma 
anche il presidente aggiun- 
to della Cassazione Vincen- 
zo Carbone e il presidente 
del Tribunale di Roma Lui- 
gi Scotti con il pg Salvato- 
re Vechione. 

A Milano (dove alla pro- 


«Il nostro non è uno scio- 
pero contro qualcuno ma 
contro una riforma che ci 
imepdirà di continuare il 
nostro lavoro», gli ha fatto 
eco da Palermo il procura- 
tore Grasso in piazza per 
la prima volta «perchè pur- 
toppo inevitabile». 

Natalia Andreani 


Napoli quasi tutti i giudici 
ei pm hanno scelto di in- 
crociare le braccia. I primi 
dati sullo sciopero dei ma- 
gistrati contro la riforma 
dell'ordinamento giudizia- 
rio sono più che confortan- 
ti per l'Associazione nazio- 


nale magistrati che lo ha 
indetto. 

«L'adesione è stata lar- 
ghissima - commenta sod- 
disfatto il presidente Ed- 
mondo Bruti Liberati - Il 
che vuol dire che i magi- 
strati valutano negativa- 
mente questa riforma ed 
esprimono la loro preoccu- 
pazione per i mancati in- 
terventi sulla funzionalità 
del servizio giustizia». 

Una riforma che, invece, 
il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli difende e 
su cui torna a premere l'ac- 
celeratore proprio nel gior- 
no dello sciopero dei magi- 
strati. «Il tempo è scaduto 
- avverte rivolto a chi tra i 
suoi alleati pensa ancora a 
modifiche al testo - la rifor- 
ma osi fa o non si fa». 

In Cassazione e a Bolo- 
gna, Ferrara e Sondrio, 
non si è tenuto alcun pro- 
cesso, fatti salvi quelli pre- 
visti dal codice di autorego- 
lamentazione dei magistra- 
ti. Copione simile nella ca- 
pitale: nel solo tribunale 
sono state rinviate 1500 
udienze; a Venezia il 96 
per cento dei magistrati 
ha incrociato le braccia; a 
Napoli l'adesione stata del 
91 per cento, più o meno al- 
lo stesso livello di Milano 
(90 per cento) dove è in cor- 
so un'affollata assemblea. 
E su percentuali analoghe 
viaggia la protesta nelle al- 
tre grandi città: A Torino 


Il presidente dell’Associazione sottolinea la preoccupazione dei giudici 


Bruti Liberati: adesione larghissima 


ha scioperato l'89%» riferi- 
sce il vice presidente dell' 
Anm Pietro Martello, av- 
vertendo che si tratta di 
dati ancora approssimati- 
vi e che dunque nelle pros- 
sime ore po- 
trebbero an- 
cora aumen- 
tare. Tra i 
centri più pic- 
coli spiccano 
i risultati di 
Verona 
(96%), Torre 
Annunziata 
(94 %), Ca- 
gliari (91 %), 
Bergamo e 
Trento (90%) 
Ed è ancora 
polemica sui 
dati sullo 
sciopero che 
Castelli ha 
chiesto di co- 
municare en- 
tro le 12 agli 
uffici del mi- 
nistero. 

«Ho qual- 
che dubbio 
che la mac- 
china del mi- 
nistero sià co- 
sì efficiente 
da poter avere questo risul- 
tato» dice Martello. 

Mentre Bruti torna a sot- 
tolineare: «Non misuriamo 
il successo dello sciopero 
dai numeri, anche se sono 
fuori discussione, ma dalla 
capacità di far capire ai cit- 


Edmondo Bruti Liberati 


tadini le nostre ragioni». 

Entro fine giugno ci sa- 
rà fra l’altro il cambio del- 
la guardia ai vertici dell' 
Associazione nazionale ma- 
gistrati. Lo ha annunciato 
il presidente 
Edmondo 
Bruti Libera- 
ti nella confe- 
renza stam- 
pa sullo scio- 
pero. «Con 
questa forte 
manifestazio- 
ne di dissen- 
so si chiude 
una fase», ha 
detto Bruti 
Liberati, ag- 
giungendo 
che subito do- 
po le elezioni 
europee sarà 
convocato il 
«parlamenti- 
no» per l'ele- 
zione dei nuo- 
vi dirigenti 
dell'Associa- 
zione. 

Il leader 
del sindaca- 
to delle to- 
ghe ha sotto- 
lineato. che 
nei due anni della sua pre- 
sidenza si è ricostituita «l' 
unità assoluta» all'interno 
dell'Anm e ha detto che in 
questa direzione va anche 
la prossima rotazione ne- 
gli incarichi di vertice. 


Il ministro della Giustizia interviene e spara a zero: «È colpa mia se manca la carta igienica o ci sono topi negli uffici?» 


Castelli accusa: le bugie del sindacato delle toghe 


Concorsi, risorse finanziarie e interventi sull'edilizia le tre voci nel mirino del Guardasigilli 


TRIESTE Nel Friuli Venezia 
ilulia ieri ha scioperato cir- 
ca l’80 per cento dei magi- 
Strati. Ni dato è stato forni- 
to nel tardo DORIIanO dal 
Presidente del Tribunale 
Penale di Trieste Gioacchi- 
No Termini, nonché al verti- 
ce della sezione regionale 
dell’Anm del Distretto. 

«La percentuale di asten- 
Sioni a Trieste è stata leg- 
Sermente più alta che nel 
Testo della regione. Solo sei 
Magistrati del capo- 

Uogo non hanno se- 
alato alle cancel- 
‘erie la loro adesio- 
Ne allo sciopero». 
in qui le cifre e 
le statistiche che, 
Come aveva annun- 
ciato il ministro Ro- 
erto Castelli alcu- 
Ni giorni fa, doveva- 
No essere inviate 
TAEOAg ORO, 


ima, 
pia al di là delle 
cit re, la paralisi del- 
udienze in tutti i 
sii di giustizia 
ella regione è sta- 
È totale. Corridoi 
Vuoti, rare presenze 
di avvocati, aule 
con le porte chiuse 
a in hiave, studi dei 
Magistrati con affis- 
Si volantini ciclostilati che 
fPiegavano le ragioni della 
Oro protesta contro la «ri- 
Orma» della giustizia così 
Come progettata dal Gover- 
0 Berlusconi e dalla mag- 
Bioranza che lo sostiene. 
t uello di ieri è stato il 
Tedicesimo sciopero dei 
Tea istrati nella Storia del- 
iL ‘epubblica; ma è anche 
Secondo contro l’attuale 
OVerno, 
RA nostra associazione 
af deciso di scioperare per 
‘tri due giorni» ha spiega- 
T il presidente Gioacchino 
Si ini. «La prima asten- 
puo sarà proclamata non 
tima di venti giorni, come 


vuole il codice di autorego- 
lamentazione che ci siamo 
dati. Certo è che se non ver- 
ranno ripresi i contatti tra 
la nostra associazione e il 
governo, la seconda asten- 
sione arriverà con buone 
probabilità prima della pau- 
sa estiva. Tra il 20 giugno e 


la fine di luglio». 

Al termine di una breve 
udienza del Tribunale del 
riesame in cui è stato af- 
frontato il caso di un dete- 


Aule chiuse per lo sciopero dei magistrati. 


nuto poi assegnato agli ar- 
resti domiciliari, il presi- 
dente Termini ha sirio 
il documento messo a pun- 
to dall’Anm e diffuso in tut- 
tii tribunali. 

«Quella annunciata non 
è la riforma della giustizia 
ma è la riforma dei giudici 
e ha l’unico obiettivo di ren- 
derli più controllabili. La 
giustizia è lenta e inade- 
guata, bisogna riorganiz- 
zarla e darle risorse neces- 
sarie per funzionare. Que- 
sto è ciò che il ministro Ca- 
stelli dovrebbe fare e non 
ha fatto. La riforma così co- 
me DORICO invece condi- 
ziona l’indipendenza dei 


Un alto magistrato spiega l'astensione nel Friuli Venezia Giulia 


Trieste traina la protesta 


magistrati e non serve alla 
giustizia». 

Sulle porte della stanze 
dei magistrati erano affissi 
foglie di ciclostile con le ra- 

oni che stanno alla base 

ell’interruzione del lavo- 
ro. «Gerarchizzazione» si 
leggeva sul primo volanti- 
no predisposto e realizzato 
a cura della Sezione Anm 
di Milano. Un marchio 
d’origine controllata e certi- 
ficata, qualcosa di simile al- 
lo «stampato in pro- 
prio»-dei documenti 
GENS nel lontano 

«Un ufficio del 
58: ilico ministero 
rigidamente gerar- 
chico riporta la ma- 
gistratura all’epoca 
in cul l capi aveva- 
no il potere di deci- 
dere quali reati per- 
seguire e soprattut- 
to di bloccare l’atti- 
vità di pm troppo in- 
FRpISRd oi 
secondo volanti- 

no attaccava la se- 
parazione delle car- 
riere. «La riforma 
costringe il ma, 
strato a scegliere do- 
po tre anni se fare 
il giudice o il pm. 
Non consente alcu- 
na scelta sulla base 
delle attitudini e la separa- 
zione, anche di fatto delle 
carriere nel nostro sistema 
QUE è la ‘premessa 
lella sottoposizione del 
pubblico ministero al gover- 
no. 

Terzo volantino contro il 
sistema dei concorsi «che ri- 
porta agli anni Cinquanta 
e non garantisce agli utenti 
un'adeguata professionali- 
tà e produttività dei magi- 
strati che saranno impegna- 
ti nella preparazione di esa- 
Imi e non nell’esercizio quo- 
tidiano dell’attività giudi- 
ziaria». 

Claudio Ernè 


ROMA Concorsi, risorse finan- 
ziarie, e interventi sull'edili- 
zia giudiziaria: su queste 
tre voci l'Anm ha costruito 
le sue «grandi bugie». Paro- 
la del ministro della giusti- 
zia Roberto Castelli, che 
nel giorno dello sciopero dei 
magistrati italiani, replica 
punto per punto alle criti- 
che del sindacato delle to- 
ghe. E dice a chiare lettere 
che sulla riforma dell'ordi- 
namento giudiziario «il tem- 
po è scaduto: o si fa o non sì 
fa. Io ci ho provato». 

Il sindacato delle toghe - 
spiega il Guardasigilli in 
un'intervista - ha «mentito» 
quando ha detto «che non 
ho fatto alcun concorso: ne 
ho banditi due, uno a Bolza- 
no e uno nazionale; e non è 
vero che abbia ridotto le ri- 
sorse, perchè basta guarda- 
re il bilancio per la giusti- 
zia, passato da sei miliardi 
e 60 milioni di euro nel 
2001 a sette miliardi e 726 
milioni nel 2004, con un au- 
mento del 27,5%». Ma la 
«terza bugia» su cui più insi- 
ste Castelli riguarda gli in- 
terventi nell'edilizia giudi- 
ziaria: «E colpa mia se nei 


tribunali manca la carta 
igienica o se ci sono i topi? 
Perché chiederne conto al 
ministro e non ai responsa- 
bili degli uffici giudiziari? 
To ho cercato di dare vita al 
maggior numero possibile 
di interventi in campo di 
edilizia giudiziaria». 

È a questo punto che Ca- 
stelli mostra un elenco di 
81 progetti (relativi al 2003 
e ai primi mesi del 2004, 
mentre dal 2001 il totale 
dei progetti è 143) di ristrut- 
turazione o di costruzione 
ex novo di uffici giudiziari 
per un totale di circa 285 
milioni di euro. «Si tratta - 


© COSSIGA 


«Se qualcuno avesse avu- 
to dubbi sull’infondatez- 
za pretestuosa ed arro- 
gante dello sciopero della 
Anm, dovrebbe osserva- 
re quanto episodi come 
la inaspettata condanna 
dell'ex ministro Mannino 
dimostrino la pericolosi- 
tà della commistione tra 
pm e giudici». Lo affer- 
ma Francesco Cossiga. 


spiega - di progetti approva- 
ti per i quali sono stati già 
concessi i mutui. I tempi di 
realizzazione dipendono 
ora dagli enti appaltanti, 
vale a dire i i comuni. Ricor- 
do solo che quando qui c'era 
il ministro Diliberto di pro- 
getti di questo tipo ne ha 
fatti otto». 

Castelli dice di voler por- 
re rimedio a quella che lui 
stesso considera un'assurdi- 
tà, cioè «che manchi un uffi- 
cio per ciascun magistrato». 
Ma - ricorda - «si tratta di 
una carenza che c' era già 
prima che arrivassi io». 

Su 81 progetti gli inter- 
venti economicamente più 
rilevanti riguardano Reggio 
Calabria (costruzione di un 
nuovo palazzo di giustizia, 
per un totale di oltre 81 mi- 
lioni di euro); Milano (18 mi- 
lioni 179 mila euro per l'am- 
pliamento del palazzo di 
giustizia a Via S. Barnaba 
ea via Pace, più altri 10 mi- 
lioni 478 mila euro per un 
altro progetto non definito); 
Vicenza (23 milioni 784 mi- 
la euro per la costruzione 
del nuovo palazzo di giusti- 
zia); Monza (21 milioni 691 


Le cifre 


Magistrati) 


Milano 
90% 


Alessandria 


100% 


Sardegna 
95% 


L'adesione allo sciopero dei magistrati secondo 
i dati diffusi dall’Anm (Associazione nazionale 


ANSA-CENTIMETRI 


Magistrati giudicanti 


Magistrati inquirenti 


“Dati del Ministero della Giustizia 


Sondrio | 
100% 


Ferrara | 
100% 


| Palermo 


HA | 


mila euro per il primo lotto 
della costruzione della citta- 
della giudiziaria); Torino 
(oltre 20 milioni di euro per 
l'ampliamento del palazzo 
di giustizia); Lecco (12 mi- 
lioni 770 mila euro perla ri- 
strutturazione e l'amplia- 
mento del palazzo di giusti- 
zia); Pavia (10 milioni 845 
mila euro per lavori di ma- 
nutenzione straordinaria 
del palazzo di giustizia). 
Via via, a decrescere nell' 
importo. dei mutui concessi, 
si scende geograficamente 
nel centro-sud con oltre ot- 
to milioni di euro per la co- 
struzione dell'edificio della 
procura del nuovo polo giu- 


diziario di Latina (Roma) e 
sei milioni 716 mila euro 
per la costruzione del nuo- 
vo palazzo di giustizia di 
Marsala (Palermo). «Stia- 
mo cercando di dar vita al 
maggior numero di inter- 
Pan Coe nel campo 
dell'edilizia giudiziaria - ri- 
batte Castelli all'Anm - e 
questi sono fatti che lo di- 
mostrano». 
uanto alla riforma dell' 
ordinamento giudiziario, 
Castelli pone come tempo li- 
mite il mese di settembre. 
«Dopo di che non c'è più 
tempo», dice, soprattutto 
erc! è bisognerà approvare 
1 decreti legislativi. 


Parla Pecorella, presidente della commissione della Camera competente e avvocato del presidente del Consiglio 


Forza Italia: possono scioperare anche un mese 


ROMA «Possono scioperare 
anche un mese, tanto è 
inutile, non si torna indie- 
tro». Sulla giustizia il brac- 
cio di ferro è ormai estre- 
mo. 

È Gaetano Pecorella, 
presidente della commis- 
sione Giustizia della Ca- 
mera e avvocato del pre- 
mier Silvio Berlusconi, ad 
assicurare che maggioran- 
za e governo andranno 
avanti per la loro strada, 
nonostante la massiccia 
adesione dei magistrati al- 
lo sciopero. 

La protesta delle toghe 
torna così a infiammare 


anche il dibattito politico 
sulla giustizia. 

L’Ulivo accusa il gover- 
no di alimentare uno scon- 
tro continuo con la magi- 
stratura, invece di preoccu- 
parsi di far funzionare la 
giustizia peri cittadini. In- 
vece di condurre «una pole- 
mica astiosa e ingiustifica- 
ta», sostiene ad esempio 
Piero Fassino, perché «il 
presidente del Senato, il 
ministro della Giustizia» e 
gli altri esponenti della de- 
stra non si preoccupano 
del fatto che in questi an- 
ni sono stati sottratti alla 
macchina della giustizia 


«risorse, uomini e mezzi?». 
Ieri mattina Sandro Bondi 
si è detto convinto che solo 
una parte della magistra- 
tura è «politicizzata» e che 
la maggioranza silenziosa 
è d’accordo con la riforma 
del governo. Una tesi diffi- 
cile da sostenere di fronte 
ad una partecipazione allo 
sciopero vicina al 90 per 
cento. A protestare contro 
la riforma del governo, sot- 
tolinea del resto Luciano 
Violante, sono stati magi- 
strati di destra, di centro e 
di sinistra, che evidente- 
mente si sentono minaccia- 
ti. Così Pecorella offre 


un’altra intepretazione: 
«Difendono interessi corpo- 
rativi». 

Hanno scioperato, sugge- 
risce l'esponente di Forza 
Italia, solo perché temono 
«la perdita di potere delle 
correnti nella progressio- 
ne di carriera e sugli inca- 
richi direttivi», 

Anche nel Centrodestra 
affiorano comunque distin- 
ZIONI. 

Mentre molti dei com- 
menti riconoscono infatti 
almeno la legittimità dello 
sciopero, il leghista Rober- 
to Calderoli attacca a te- 
sta bassa accusando la pro- 
testa dei magistrati di es- 


sere «moralmente inaccet- 
tabile» e «costituzional- 
mente ai limiti». 

AI contrario, per Anto- 
nio Di Pietro la riforma 
della Casa delle libertà è 
solo «una vendetta» di chi 
«avendo troppo da nascon- 
dere, ha scelto di non di- 
fendersi nelle aule giudi- 
ziarie». E per Gianfranco 
Pagliarulo (Pdci) dopo lo 
straordinario successo del- 
lo sciopero di ieri «in un go- 
verno normale, un mini- 
stro normale lascerebbe. 
Ma siccome il governo è 
anomalo e il ministro pu- 
re, non lascerà». 

a.p. 


eg sr 
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ATTUALITA' 


Dopo il battesimo di «3» altri due protagonisti entrano in scena per disputarsi il mercato 


Umts: sfida fra Tim e Vodafone 


La nuova generazione di supercellulari permetterà anche le videochiamate 


UE IL CASO 


MILANO Gli azionisti Cirio 
hanno perso tutto il loro 
investimento. Se fino a ie- 
ri c'era la remota possibi- 
lità di recuperare qualco- 
sa, adesso uno dei tre 
commissari straordinari, 
Mario Resca, ha spento 
ogni speranza. «Nulla, as- 
solutamente nulla potrà 
essere restituito ai posses- 
sori di azioni Cirio», ha 
detto ieri ai microfoni di 
Radio 24. Le azioni Cirio 
sono da tempo sospese 
dal listino e la sospensio- 
ne era avvenuta nell’au- 
tunno 2002, quando l’allo- 
ra patron Sergio Cragnot- 
ti avreva dichiarato di 
non essere in grado di 
rimborsare un’obbligazio- 
ne in scadenza. 

Questo aveva scatenato 
il default di tutte le obbli- 
gazioni emesse, per un to- 
tale di 1 miliardo 125 mi- 
lioni di euro. «Le azioni 
sono decisamente perse - 
dice Resca - e gli unici 
che possono pensare di 
portare a casa qualcosa 
sono gli obbligazionisti». 
In effetti chi compra le 
azioni partecipa al «ri- 
schio d'impresa» e chi, 
pur in minima parte, è di- 
ventato socio di Cragnot- 
ti, ora si ritrova a «paga- 


Il commissario straordinario Resca: «I soldi restituiti solo ai possessori di bond» 


Azionisti Cirio, nessun rimborso 


re» per quella scelta forse 
avventata. Diverso il di- 
scorso per i possessori di 
obbligazioni. 

Questi sono considerati 
dalla legge come soggetti 
che hanno «prestato» de- 
naro alla Cirio e quindi, 
cedute tutte le imprese e 
realizzato un attivo, gli 
obbligazionisti possono 


Sergio Cragnotti 


sperare che parte del loro 
prestito venga ripagato. 
«Paradossalmente - di- 
ce ancora Mario Resca - 
potranno ottenere rimbor- 
si più consistenti le obbli- 
gazioni lussemburghesi, 
perchè quelle società ave- 


vano dato soldi diretta- 
mente ad aziende operati- 
ve e quindi con maggiori 
garanzie». «Alcuni obbli- 
gazionisti - conclude il 
commissario straordina- 
rio - potranno ottenere fi- 
no al 40% del valore inve- 
stito, gli altri molto me- 
no». 

Intanto le varie procu- 
re continuano il loro lavo- 
ro. A Monza, dove si inda- 
ga per truffa in relazione 
al collocamento dei bond, 
la procura chiede l’archi- 
viazione per tre manager 
di altrettante banche, 
mentre in partenza erano 
24 i banchieri indagati. 
Le archiviazioni sono pre- 
viste per Enrico Corradi, 
presidente di Abaxbank 
(Gruppo Credito Emilia- 
no); Pier Domenico Gallo, 
di Meliorbanca e Roberto 
Notarbartolo di Rasfin. 
Da Milano sono stati tra- 
smessi a Monza alcuni do- 
cumenti. Alcune carte 
proverebbero che le ban- 
che, già nel 2000, sapeva- 
no che Cirio era malmes- 
sa. 

Nonostante questo han- 
no aiutato Cragnotti ad 
emettere bond poi colloca- 
ti al pubblico dei rispar- 
miatori. 

Gigi Furini 


Industriali, il gotha della finanza 
per il debutto di Montezemolo 


ROMA Cambio della guardia 
oggi ai vertici di Confindu- 
stria: dopo quattro anni al- 
la guida degli industriali 
italiani, Antonio D'Amato, 
nell'assemblea a porte chiu- 
se, si congederà e passerà il 
testimone al presidente de- 
signato Luca Cordero di 
Montezemolo. Il nuovo lea- 
der di viale dell'Astrono- 
mia debutterà nell'assem- 
blea pubblica di domani 
davanti al mondo dell'eco- 
nomia. ‘Dopo il saluto di 
D'Amato e la relazione di 
Montezemolo, è previsto il 
consueto intervento del mi- 
nistro delle Attività Produt- 
tive, Antonio Marzano. Ma 
non si esclude che il presi- 
dente del consiglio Silvio 
Berlusconi - come è già suc- 
cesso in passato - decida di 


parlare. E ad ascoltarlo ci 
saranno anche î leader e 
gli esponenti dell'opposizio- 
ne. Il gotha dell'economia 
italiana, della finanza, del 
mondo bancario affollerà 
come sempre la platea: tra 
gli invitati il governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio, Alessandro Pro- 
fumo e Carlo Salvatori di 
Unicredit, il presidente di 
Mediobanca Gabriele Gala- 
teri, il patron della Tod's 
Diego Della Valle, la fami- 
glia Agnelli, assente Um- 
berto, dovrebbe essere rap- 
presentata da Susanna e 
forse anche dai nipoti John 
e Lapo. Saranno poi presen- 
ti i leader di Cgil, Cisl e 
Uil, Guglielmo Epifani, Sa- 
vino Pezzotta e Luigi Ange- 
letti. 


MILANO Una battaglia mon- 
diale che si gioca, per ora, 
tutta in Italia. Le telefonia 
mobile conferma il primato 
del nostro Paese con la 
guerra a colpi di annunci e 
telefonini da parte del colos- 
so Vodafone, del leader sul 
mercato locale Tim e del- 
l’unico operatore nato con 
la nuova generazione, 3. La 
chiave di volta è Umts, la 
tecnologia completamente 
nuova per la telefonia mobi- 
le contrassegnata da un for- 
te impulso multimediale, e 
non solo per l’oramai famo- 
sa videochiamata. A impri- 
mere la svolta e a spingere 
Vodafone e 
Tim, i due ope- 
ratori principa- 
li del Paese, al 
lancio in gran- 
de stile di 
Umts (seppur 
con alcuni di- 
stinguo), la di 
sponibilità di 
cellulari in 
grande quanti- 
tà e a prezzi ra- 
gionevoli. 
All’inizio del 
mese 8, che ha 
parte del grup- 
o Watchison 
ampoa, ha siglato un ac- 
cordo in esclusiva con la co- 
reana Lg per avere a dispo- 
sizione oltre tre milioni di 
telefonini Umts che monta- 
no un software apposita- 
mente disegnato con i tecni- 
ci dell’operatore italiano. A 
ruota è così arrivata Voda- 
fone che ieri, in occasione 
della presentazione del bi- 
lancio, ha formalmente an- 
nunciato il lancio dell’Umts 
in Italia: «Questo è l’inizio 


di quel mondo che stavamo 
aspettando e che adesso è 
arrivato», ha commentato 
l'amministratore delegato 
di Vodafone Italia, Vittorio 
Colao, sottolineando che la 
nuova generazione di telefo- 
nini permette anche le vi- 
deo chiamate, a differenza 
della tecnologia Edge utiliz- 
zata dalla concorrente Tim. 

Colao ha spiegato che il 
servizio Umts di Vodafone 
Italia copre attaulmente ol- 
tre il 30% della popolazione 
su 140 città («abbiamo già 
assolto gli obblighi di coper- 
tura richiesti dalla licen- 
za») ed il piano del gruppo 


Un supercellulare per comunicare «via video». 


prevede di raggiungere il 
«75%-80% della popolazio- 
ne entro pochi anni». Uno 
sviluppo, questo, possibile 
grazie agli ingenti investi- 
menti nell’Umts, che per 
Vodafone Italia ‘costituisco- 
no il 30-35% degli investi- 
menti totali e che per l’eser- 
cizio 2003/2004 hanno sfio- 
rato quota 1 miliardo di eu- 
ro. «Questo ulteriore passo 
fa di Vodafone Italia l’ope- 
ratore mobile che nel no- 


stro Paese può per primo of- 
frire una proposta di que- 
sta portata tecnologica e di 
servizio». 

Lunedì Tim ha anticipa- 
to Vodafone, in una eviden- 
te battaglia commerciale, 
annunciando Tim Turbo, la 
nuova linea di servizi di ter- 
za generazione che segna 
la partenza commerciale 
della rete combinata Edge- 
Umts per i clienti del grup- 
po Telecom. La copertura 
della nuova rete Edge di 
Tim, procederà con grande 
velocità fino a coprire tutto 
il territorio nazionale entro 
la fine dell’anno. Anche per 
la componente 
Umts, la coper- 
tura di fine giu- 
gno supererà 
MEia prevista 

agli obblighi 
di gara nazio- 
nale. Tim, in- 
fatti, sta ese- 
guendo sul re- 
sto del territo- 
rio il progressi- 
vo sviluppo del- 
la rete Umts 
che sarà com- 
pletato da qui 
a qualche an- 
no. La nuova 
gamma di telefonini Tim 
Turbo permetterà l’utilizzo 
dei servizi multimediali di 
terza generazione su rete 
mobile, come il collegamen- 
to ad Internet ad alta velo- 
cità, la ricezione e la tra- 
smissione d’immagini digi- 
tali, di video, di fotografie e 
di file musicali, ad una velo- 
cità o a quella 
di una Adsl (circa 200 kbit 

al secondo). 
Andrea Carli 
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# LA STORIA 


SAN SALVADOR Matthew Hat- 
field Knight, 34 anni, fi- 
glio di Phil Knight, cofon- 
datore e presidente del co- 
losso  dell'abbigliamento 
sportivo Nike, è morto an- 
negato durante un'immer- 
sione subacquea in un la- 
go nel Salvador. L'erede 
dell'impero Nike sarebbe 
stato colpito da infarto du- 
rante l'immersione. Mat- 
thew Knight era giunto in 
Salvador per prestare ser- 
vizio come volontario per 
l'Ong statunitense Chri- 
stian Children of the Wor- 
ld. La Nike è stata accusa- 
ta di sfrutta- 

re il lavoro 


ght era il figlio maggiore 
del cofondatore della 
Nike, tuttavia non aveva 
seguito le orme del padre 
e nella multinazionale di 
famiglia aveva ricoperto 
solo qualche incarico, ri- 
nunciando'a una carriera 
in seno al gruppo di Bea- 
verton. Come volontario 
della Christian children 
of the World, Mattew Kni- 
ght si recava più volte all' 
anno in Salvador; questa 
volta era andato a girare 
un video da usare nella 
raccolta di fondi per l'orga- 
nizzazione religiosa, che 
si dedica alla costruzione 


Matthew Knight annega durante un'immersione 
L'erede dell'impero Nike 
morto in Salvador: aiutava 

I bambini vittime di violenze 


minorile in i H ti entrando @ 
America Lati- Si era tenuto distante fare parte, CO 
Sii dalle attività del gruppo | me volonta” 
basso costo al. Usa accusato di sfruttare. Christian Chi 
ARE articoli il lavoro minorile in Asia ua of to: 
sportivi, so- n î, orld, une 

prattutto pal- © America Latina ganizzazione 
Joni da calcio. non profit dI 
Mattew Kni- matrice reli: 


di orfanatrofi. 

‘Sposato con Angie e pa” 
dre di due piccoli, Logan ® 
Dylan, Matthew Hatfield 
Knight era il più grand 
dei tre figli di Phil Knight 
(cofondatore della Nike a5° 
sieme al suo ex allenatore 
all'Università dell'Ore 
gon, Bill Bowermann) € 
quello meno interessato 
alle sorti del colosso di B&; 
averton. All'interno dell 
azienda, infatti, aveva IV 
coperto solo piccoli incatt 
chi, senza percorrere le 0t- 
me paterne e appassl0- 
nandosi, invece, alla cau” 

sa dei bambi- 
ni abbandona= 


giosa, creata per aiutare ! 
bambini orfani, abbando- 
nati e vittime di violenze. 

L'impegno nel sociale 
del primogenito di Phil 
Knight - soprattutto a fa 
vore dei bambini - getta 
una luce particolare sulla 
famiglia a capo della mul- 
tinazionale sportiva statu” 
nitense il cui fondatore è 
stato accusato più volte di 
avere sfruttato il lavoro 
‘minorile in diversi Paes! 
del mondo come Indone 
sia, Vietnam e Cina e al 
tri nazioni in via di svilup” 


po. 


Riflettori sulle decisioni dell’Opec. Il governo vorrebbe introdurre un meccanismo che riduce le accise sui carburanti. Le Borse europee registrano ancora un calo 


Il petrolio frena, si allontana la stretta su Wall Street 


MILANO È ancora il prezzo 
del petrolio a condizionare 
i mercati azionari. La quo- 
tazione del greggio scende 
leggermente e spinge il 
mercato azionario statuni- 
tense a segnare un +1,60 
del Dow Jones registrando 
la migliore prestazione dal 
25 marzo scorso. A Wall 
Street è cresciuto anche il 
Nasdaq con un +2,17%. 

Il prezzo ai massimi. 
Sul mercato di New York 
il greggio ha ritoccato il 
prezzo fatto segnare lune- 
dì (41,85 dollari al barile) 
e poi ha ripiegato a 41,12. 
Gli operatori cercano di ca- 
pire le reali intenzioni del- 
l'Opec (il cartello di 11 Pa- 
esì produttori) circa un 
eventuale aumento dell’at- 
tività estrattiva. 

L’Iran favorevole. Il 


ministro del petrolio del- 
l'Iran si è detto pronto a 
un aumento della produ- 
zione «per favorire una di- 
minuzione del prezzo». 
«Un prezzo giusto - ha ag- 
giunto - dovrebbe essere al 
di sotto dei 30 dollari al ba- 
rile. Comunque il prezzo 
non è spinto in alto dalla 
carenza di offerta, ma dal- 
le tensioni in Medio Orien- 
te». 

Le preoccupazioni. Il 
nuovo scenario preoccupa 
tutti. Il presidente della 
Bundesbank, Axel Weber, 
dice per esempio che «un 
rialzo permanente del 
greggio avrebbe effetti ne- 
gativi sulla ripresa econo- 
mica in Eurolandia». I go- 
vernanti, ma anche i ban- 
chieri, si, domandano se 
stiamo assistendo solo a 


Le chiusure delle Borse 


È? Variazioni giornaliere rispetto al giorno & 
precedente (in %) in nove importanti i 
piazze finanziarie (con due Indici americani) 
Vi 


Borsa 
Tokyo -1,25 
Hong Kong +0,25 

È Parigi -0,50 
Francoforte =1,03 
Milano -0,40 
Amsterdam =0,72 

Xi Zurigo -0,61 
Londra -0,25 

=] NY Dow Jones* +0,347 


POCAAOO O 


'ANSA-CENTIMETRI * a metà giornata 


NY Nasdaq” +0,304> 


una fiammata del prezzo 0 
se a questi livelli dovremo 
abituarci. Le variabili so- 
no tante e, per ora, biso- 


gna fare i conti con il greg- 
gio sopra i 40 dollari. I Pa- 
esi più industrializzati 
aderenti al G7, per esem- 


pio, spenderanno quest’an- 
no 300 miliardi di dollari 
per l’acquisto di petrolio, 
contro i 240 miliardi spesi 
nel 2003. 

Le misure del gover- 
no. Il ministro Marzano e 
il vicepremier Fini aspetta- 
no notizie da Giulio Tre- 
monti, Il governo vorrebbe 
introdurre un meccanismo 
che riduce le accise (si trat- 
ta di un'imposta) sui car- 
buranti quando il prezzo 
sale, per poi recuperare il 
gettito quando il prezzo 
scende. meccanismo, 
che restituisce dalle 30 al- 
le 50 lire al litro (si tratta 
di millesimi di euro) ai con- 
sumatori, era stato intro- 
dotto dall'ex ministro Ber- 
sani, ma era stato poi abo- 
lito nel 2001 dal governo 
Berlusconi. 


Sviluppo e inflazion® 
Lo stesso ministro Marz& 
no guarda i dati e si di? 
preoccupato. Ora le preV! 
sioni di crescita del Paes 
sono fatte prevedendo to 
prezzo del petrolio a 
dollari. Se soltanto doves; 
se arrivare a una media 1 
85 (e siamo a 41) il prodot 
to interno lordo avrà 
rallentamento dello 0,9% 
nel 2005. 

Borse in calo. Chiusi 
ra di giornata in calo pes, 
mercati azionari euroPg, 
Il Mib30 cede lo 0,40£ 
Vanno peggio a Francof®! 
te. (-1,03) e — Pam 5 
(-0,50%). A_New York: " 
due ore dalla chiusura; DE 


sitivi il Dow Jon 
(+0,37%) e il Nasda 
(+0;66%). ot 


LA GRANDE STAGIONE MSC CROCIERE RADDOPPIA! 
DA VENEZIA 2 GRANDI CROCIERE SULLE ROTTE DELL’EGEO 


Da Giugno con MSC LIRICA e MSC ARMONIA 
salpi verso le bellissime coste della Croazia, Grecia e Turchia. 


COGLI L'OCCASIONE: 


i ragazzi fino a 18 anni viaggiano GRATIS** 


e in più su MSC ARMONIA 
sconto del 50% 


sulla seconda persona. 


MSC Crociere 


Al centro ci sei tu. 


Mo CR a 
MSC LIRICA 


Croazia, Turchia, Grecia 
RIENTRA PO ER, RR 


rassicurazione obbligator: 

* Quota per persona in cabina doppia interna (per MSC Armonia già comprensiva dello sconto, retroattiva non cumulabile con altre promozioni). Sono escluse la quota d'iscrizione e l'assicurazione obbligatoria. 

#*1 ragazzi fino a 17 anni compiuti viaggiano GRATIS in cabina con i genitori, pagano la quota d'iscrizione, l'assicui pai 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI NELLE MIGLIORI AGENZIE DIVIAGGI. WWW. 


Partenza da Venezia e Bari 
Giugno: 6 - 13 - 20 - 27 


7 notti - Quote a partire da 1075 Di 


MSC ARMONIA 


Grecia, Croazia 
Grecia, Croazia____ 


Partenza da Venezia e Bari 
Giugno: 6 - 13 - 20 - 27 


E OE e I 
7 notti - Quote a partire da 806 € 


obbligatoria. 


isccrociere.! 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO Ss 


Un proiettile di mortaio ha fatto crollare un pezzo di parete del tempio nella città santa di Najaf ferendo dieci persone. Gli Usa: «Non siamo stati noi». 


Iraq, colpito il mausoleo sacro dell'Imam Ali © 


Bush presenta 


BAGHDAD Mentre Bush pre- 
Sentava agli americani la 
Sua bozza da inviare all’O- 
Nu per garantire la transi- 
Zione in Iraq, ieri è stato col- 
Pito uno dei luoghi sacri più 
Importanti dell'Islam sciita. 
© proiettile di mortaio è 
esploso all'interno del mau- 
Soleo dell'Imam Ali nella cit- 
santa sciita di Najaf. So- 
No rimaste ferite dieci perso- 
ne secondo quanto detto da 
Uomini del leader radicale 
Sciita Mogtada Sadr che da 
giorni combattono contro le 
uone americane nella zo- 
Na, La parte superiore di 
Una delle porte ricoperte 
‘oro del mausoleo che ospi- 
ta la tomba del Primo Imam 
Sclita è stata danneggiata. I 
miliziani fedeli al leader ri- 
belle sciita Mogtada al Sadr 
anno accusato gli america- 
Ni dell'attacco contro la mo- 
Schea. Ma gli Stati Uniti 
anno negato ogni responsa- 
bilità. Îio generale Efark 
mmitt, vice comandante 
delle operazioni americane 
In Iraq ha detto a Baghdad 
che «la coalizione non è im- 
licata nei danni causati al- 
a moschea dell'Imam Ali». 
imad Shebani, TeDPIeSen: 
tante di Sadr nella mo- 


schea, ha affer- 
mato che a ca- 
dere sono stati 
cinque 0 sei 
missili. All'ini- 
zio del mese, la 
stessa moschea 
della città san- 
ta sciita era sta- 
ta danneggiata 
durante i com- 
battimenti tra 
soldati Usa e 
uomini di Sadr, 
il quale è asser- 
ragliato a 
Najaf e che gli* 
americani dico- « 
no di voler 
prendere, «vivo 
o morto», 

Il piano Bu- 
sh. E con un di- 
scorso di mez- 
z’ora che antici- 
pa la risoluzio- 
ne consegnata 
all'Onu, letto al- 
la Scuola di Guerra del- 
l’esercito a Carlisle, in Penn- 
sylvania, George W. Bush 
ha illustrato agli americani 
i «cinque passi» che ritiene 
necessari per effettuare la 
transizione. Una settimana 
per sciogliere  l’Autorità 


E = PE VETO 


la bozza di accordo agli americani: 


Provvisoria della Coalizione 
e sostituirla con un governo 
provvisorio - un premier, un 
vice e 26 ministri - che sarà 
affiancato da un organo con- 
sultivo, espressione delle va- 
rie istanze sociali, scelto da- 

li iracheni. Ma il discorso 

el presidente sull'Iraq non 


Iracheni sgomenti di fronte all'ingresso della moschea bombardata. 


convince e delude l'America 
che lo ha seguito sui canali 
via cavo. Gli editoriali dei 
giornali remano contro lo 
sforzo della Casa Bianca di 
rassicurare l'elettorato sul- 
la crisi.irachena e i sondag- 
gi non aiutano: concordî 
quelli di ieri, che danno ai 


minimi storici 
la. popolarità 
del presidente. 

Per Bush le 
truppe america- 
ne restano, se 
necessario an- 
cora più nume- 
rose di oggi, sot- 
to comando 
americano, 
«per il tempo 
necessario» a 
«sconfiggere il 
terrorismo e a 
consolidare la 
nuova democra- 
zia irachena». 
Un discorso ma- 
gniloquente, ih 
cui il presiden- 
te americano 
ha dipinto sce- 
nari immediati 
di recrudescen- 
za del terrori- 
smo, ha detto 
che gli iracheni 
costruiranno un esercito di 
35 mila uomini con una pro- 
pria catena di comando, ma 
ha aggiunto che il comando 
resterà americano anche se, 
da Londra, dove il ministro 
della difesa sta valutando 
una revisione delle forze bri- 


| 
| 


tanniche, il premier Tony 
Blair ha tenuto a precisare 
che il nuovo governo irache- 
no avrà diritto di veto sulle 
operazioni militari stranie- 
re all’interno del Paese. 
Francia e Germania sono di- 
sposte ad ammettere che è 
un primo passo positivo, ma 
rifiutano assegni in bianco 
e dicono subito che la bozza 
andrà migliorata. Per la 
Russia la bozza pone molti 
interrogativi, tanto che sug- 
gerisce il voto dopo la forma- 
zione del governo. E in Ita- 
lia il Centrosinistra è com- 
atto: i commenti vanno dal- 
’insoddisfacente, all’inade- 
ata al da buttare. Il presi- 
ente della Repubblica 
Ciampi, in una lettera al 


premier cinese, si augura - 


che la Cina, membro del 
Consiglio di sicurezza, spin- 
ca per un ruolo decisivo del- 
Onu. Berlusconi sottoline 
che «la risoluzione riprende 
le proposte enunciate nella 
mia relazione al Parlamen- 
to» e ribadire il ruolo attivo 
dell’Italia. «Ora abbiamo la 
fonte, sappiamo dove si so- 
no ispirati gli americani», ri- 
batte il presidente dei Ds 

SE ne Lon 
a.s. 


Sospeso il trasferimento a Genova. La famiglia chiede nuovi test del Dna. L’autopsia non ha identificato né fori di proiettili né polvere da sparo 


Quattrocchi, il furgone fa dietrofront e toma a Roma 


Sospeso all'ultimo istante il tri 


Alice Girona, la fidanzata di Fabrizio Quattrocchi. 


ROMA Lunedì il feretro di Fa- 
brizio Quattrocchi era stato 
riportato in Italia, ieri dove- 
va essere trasferito a Geno- 
va, la sua città, ma non è 
stato così. La salma rimane 
infatti a Roma fino a quan- 
do un nuovo esame del Dna 
ion confermerà che i resti 
(come già stabilito dagli 
esperti del Ris dei carabi- 
nieri) URINA a Quat- 
trocchi. A deciderlo è stata 
la famiglia, il fratello Davi- 
de, che ha incaricato il suo 
consulente di eseguire un 
nuovo confronto del codice 
genetico prima di organiz- 
zare i funerali. Una decisio- 
ne comunicata ufficialmen- 
te attraverso il proprio lega- 
le, l'avvocato Aurelio Si 
Rella. «La famiglia - ha det- 
to - chiede che la salma non 
venga trasferita a Genova 
sino alla definizione degli 


accertamenti e non com- 
prende le ragioni della fret- 
ta con la quale si sta ope- 
rando». Non perchè ci siano 
dubbi sull'identità del cor- 
po, ma semplicemente per- 
chè la famiglia «ha bisogno 


di certezze che i resti ritro-; 


vati non possono dare visi- 
vamente» ha ribadito il pro- 
fessor Renzo Celesti, perito 
della famiglia Quattrocchi. 
Intanto la salma non è 
pu all'istituto di medicina 
legale di Roma dove ieri è 
stata eseguita l'autopsia. 
Dopo gli adempimenti for- 
mali il via libera alla sepol- 
tura da parte dei magistra- 
ti della Capitale che coordi- 
nano l'inchiesta sull'omici- 
dio. Ma il carro funebre con 
la bara, avvolta nel tricolo- 
re, non ha raggiunto il capo- 
luogo ligure come era previ- 
sto. Ha invece percorso solo 


Il portavoce del contingente italiano fa parte del ressimento Piemonte Cavalleria di Opicina 


Il triestino Sarli: «Calma apparente» 


La Pozzuolo controlla Nassiriya: cooperazione con gli iracheni 


CORIZIA «La situazione è cal- 
‘a, ma tesa»: fotografa co- 
assiriya il capitano Et- 

Te Sarli, portavoce dell’I- 
‘alian joint task force Iraq, 

contingente italiano che 
a parte della coalizione 

he opera nel sud dell’Traq. 

‘triestino, fa parte del reg- 
ì ‘mento «Piemonte Caval- 
pla» di Villa Opicina, ma 
NO. è aggregato al coman- 

‘0 della brigata di cavalle- 
i «Pozzuolo del Friuli» 
e da alcuni giorni parteci- 
A all'operazione Antica 

‘abilonia. 

«La città ha un aspetto 
panquillo - dice Sarli -, i 
a bini giocano per le stra- 

© e questo è un buon se- 

0, 1 mercati sono pieni di 
fonte, le strade anche. Ma 
st Soglia di attenzione re* 
E altissima». A Nassiriya 
DE faceva gran caldo, alle 
va 72 temperatura oscilla- 
era i dd e i 45 gradi, an- 
ir Se è la polvere a creare 

Maggiori fastidi. 
asi due giorni la «Pozzuo- 
”, che ha sede a Gorizia, 
è assunto il comando del- 
‘ Operazioni nella regione 
by assiriya sostituendo la 
DI Bata corazzata «Ariete», 
lx al comando del genera- 
Tiepp arini sta facendo 
deRerO in Italia. Il cambio 
Seng guardia è avvenuto, 
tim 2 tante formalità e ce- 
vg per motivi di sicu- 
ter a, a White Horse, all’in- 
No del quartiere genera- 


Militari della Pozzuolo ora 
a Nassiriya. Nella foto a 
fianco, il generale Dalzini. 


le dei militari italiani. Tra 
il generale Gian Marco 
Chiarini e il generale Cor- 
rado Dalzini c'è stata solo 
una cordiale stretta di ma- 
no. Neppure una foto ha 
immortalato quel gesto 
semplice, ma significativo. 
Chiarini ha augurato buon 


lavoro e buona fortuna a 
Dalzini, che si trova con i 
suoi tre mila uomini a fron- 
teggiare una situazione fat- 
tasi pesantissima in que- 
ste ultime settimane dopo 
gli attacchi dei miliziani al 
contingente italiano con un 
contributo di sangue eleva- 


tissimo. La «Pozzuolo», an- 
cor prima di assumere il co- 
mando, ha perso il capora- 
le Matteo Vanzan, il lagu- 
nare ferito a morte per di- 
fendere la Cpa, la sede del- 
la coalizione. 

La tregua tiene da gior 
ni, ma la paura resta. E in 
questo clima la «Pozzuolo» 
ha ripreso i contatti e il la- 
voro con le forze di polizia 
irachene. «E ripresa l’attivi- 
tà del Cimic - spiega il capi- 
tano Sarli - ed anche quel- 
la di cooperazione civile e 
militare con gli iracheni». 
Il Cimic group è un reparto 
multinazionale della Nato 
a guida italiana che ha se- 
de a Motta di Livenza. 
composto da unità di spe- 
cialisti nel soccorso e nella 
ricostruzione di aree scon- 
volte da conflitti operando 
nel campo della cooperazio- 
ne civile-militare. Tengono 
contatti con la popolazione 
civile, le autorità e le orga- 
nizzazioni internazionali 
con l'obiettivo di creare un 
ambiente favorevole al com- 
pleto assolvimento delle 
missioni stabilite. 

La brigata di cavalleria 
«Pozzuolo», che ha già svol- 
to operazione di peace kee- 
ping nel Balcani, resterà in 
Iraq fino alla fine di set- 
tembre, sempre che nel 
frattempo non avvengano 
radicali mutamenti sulla 
scena internazionale e na- 
zionale. 

Franco Femia 


pochi chilometri. A blocca- 
re il trasferimento a Geno- 
va del feretro è stata una 
telefonata giunta a un di- 

Jendente delle pompe fune- 
bi che era a bordo dell'au- 
to. Il mezzo, che era già sul- 
a Tiburtina, ha quindi fat- 
to inversione ed è tornato 
al Verano. 

Il corpo di Fabrizio Quat- 
trocchi è stato portato al ci- 
mitero monumentale di Ro- 
ma. In una delle cappelle ri- 
marrà fino a quando non sa- 
ranno pronti i risultati del 
nuovo esame del Dna. Ieri, 
nel corso dell'esame autop- 
tico svolto all'istituto di me- 
dicina legale di Roma, il pe- 
rito della famiglia, ottenu- 
ta l'autorizzazione dal ma- 
gistrato, ha prelevato due 
campioni dal cadavere pro- 
prio per svolgere un altro 
esame del Dna. Per i risul- 


asferimento a Genova. Il fratello: «Abbiamo bisogno di certezze» 


tati, potrebbero volerci due- 
tre giorni o forse meno. Il 
rofessor Giancarlo Umani 
onchi, dell'istituto di me- 
dicina legale dell'Universi- 
tà La Sapienza di Roma, in- 
caricato dell'autopsia dai 
magistrati della capitale, 
ha spiegato che _ l'esame 
non ha permesso di chiari- 
re come è stato ucciso Quat- 
trocchi. Secondo il medico 
legale «non è stato infatti 
ossibile identificare fori 
‘ingresso di eventuali pro- 
fetali o residui di polvere 
da sparo». «La salma pre- 
senta - ha spiegato il profes- 
sor Umani Ronchi - mutila- 
zioni notevoli al capo e agli 
arti essendo stata lasciata 
in stato di abbandono. Non 
è poi riconoscibile se non 
tramite il test del Dna o i 
resti dei vestiti che aveva 
indosso». 


=" IL CASO : 


sta perdendo quota nei sondaggi elettorali 


esposti dallo scandalo. 
ja Casa 


ni di Abu Ghraib. 


gii americani in Iraq e del- 
a famigerata Brigata 800 
della Polizia Militare pro- 
tagonista degli abusi peg- 
giori. Sette membri di bas- 
so rango della brigata so- 
no stati incriminati per le 
torture di Abu ‘aib 
(uno è stato già condanna- 
to ad un anno di carcere), 
L'inchiesta del Pentagono 
sugli abusi ha indicato re- 
sponsabilità pesanti della 
ca colpevole di non 
avere esercitato la dovuta 
supervisione e di avere 
permesso, in particolare, 
che il controllo del carcere 
fosse assunto dall'intelli- 
gence militare. 

Il DICO del generale 
Antonio Taguba raccoman- 
dava la sua sospensione 


tutti gl 


ingiusto». 


rico di prestigio 
del Centro e 


Torture, la Casa Bianca elimina 
i generali Karpinski e Sanchez 


WASHINGTON Sarà abbattuto il carcere di Abu Ghraib, sa- 
ranno rimossi dai loro incarichi i generali Janis Karpin- 
ski e Ricardo Sanchez, gli esponenti del Pentagono più 


Bianca si è affrettata a sottolineare ieri che 
la decisione di trasferire il generale Sanchez dal coman- 
do delle truppe americane in Iraq era prevista da tem- 
po. «Rick Sanchez ha fatto un lavoro favoloso», ha detto 
leri il presidente George Bush. 

Ma 1 tempi della decisione, non ancora annunciata uf- 
ficialmente, lasciano pochi dubbi: la carriera di Sanchez 
è stata ferita mortalmente dalla vicenda degli abusi fisi- 
ci e delle umiliazioni sessuali inflitte ai detemuti irache- 


Cade nel fango anche la carriera di Janis Karpinski, 
la generalessa responsabile dei sedici carceri creati da- 


La generalessa Karpinski 


dall'incarico e una punizione. Il Pentagono ha comunica- 
to alla Karpisnki che la sua sospensione dal comando 
della 800ma Brigata è diventata definitiva in attesa del 
risultato delle nuove indagini in corso. La donna, che ha 
lanciato in passato accuse pesanti al generale Sanchez, 
si difende in modo battagliero. Non vuole diventare il 'ca- 
pro espiatoriò della vicenda. n«Vogliono far vedere che 

È ufficiali coinvolti nella vicenda di Abu Ghraib s0- 
no stati sospesi - ha dichiarato la Karpisnki -. Sono mol- 
to arrabbiata perchè si tratta di un atteggiamento molto 


«a donna sostiene :di essere a sua volta una vittima 
dello scandalo: non aveva le risorse sufficienti, nonostan- 
te le avesse chieste più volte, per garantire la supervisio- 
ne di tutte le carceri americane create in Iraq. 
pinski non ha ricevuto per il momento alcuna incrimina- 
zione. Ma la sua carriera appare finita. Più sfumata la 
posizione di Sanchez. Fino a pochi giorni si parlava di 
una promozione a generale a quattro stelle e di un inca- 
Comando Centrale per tutta l'area 
ud America. Ma il fango dello scandalo 
sembra essersi attaccato adesso anche sul curriculum, fi- 
nora impeccabile, del generale. Dopo il 30 giugno dovreb- 
be scattare una nuova struttura di comando in Iraq che 
vedrà un generale americano a quattro stelle con respon- 
sabilità totale del paese ma con funzioni soprattutto ri- 
no la situazione politica e la ricostruzione dell' 

Taq mentre spetterà ad un altro generale (a tre stelle) 
,Seguire nel dettaglio le operazioni militari quotidiane. 


a Kar- 
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A Venezia c’è un solo canale 
per il Portogallo: 

il nuovo volo diretto 
Venezia-Lisbona di TAP. 


Da Giugno con TAP Linee Aeree Portoghesi potrete raggiungere Lisbona 
dalla laguna 4 volte a settimana, senza scalo e in sole 3 ore. 
Il nuovo volo consente, inoltre, di sfruttare le coincidenze da Lisbona per le 
nostre destinazioni in Brasile e Africa. 
Volare in Portogallo sarà più semplice che fare un giro in gondola. - 


Per informazioni e prenotazioni 
contattate il Vostro Agente 
di Viaggio oppure 


il Call 
848 888 910 


enter Passeggeri 


www.tapairportugal.it 
www.tapnavigator.com 


tapitaly@tap.pt 
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Decisa azione del ministro degli Esteri Frattini che al summit dell’Iniziativa ionico-adriatica e dell’Ince chiede al contenzioso una svolta in chiave comunitaria 


Da Pirano la «guerra del pesce» sharca in Europa 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


Dall'inviato 


PIRANO «Guerra del pesce», 
la Croazia vuole l'Europa? 
E Europa avrà. La cosiddet- 
ta «zona ecologico-ittica» 
proclamata unilateralmen- 
te nell'ottobre scorso dal 
Parlamento di Zagabria, e 
che di fatto amplia le acque 
territoriali croate in Adria- 
tico con pesantissime rica- 
dute sul settore della pesca 
italiana (dovrebbe entrare 
in vigore nell prossimo au- 
tunno) e non sana ma acui- 
sce il contenzioso sui confi- 
ni marittimi con la Slove- 
nia nel golfo di Pirano, sa- 
rà portata sul tavolo della 
Commissione europea. Lo 
ha chiesto a gran voce, nei 
giorni scorsi, il premier, 
Ivo Sanader. Lo hanno con- 
fermato ieri dopo un veloce 
incontro trilaterale a Pira- 
no, a margine del summit 
dell’Iniziativa centroeuro- 
pea (Ince) e di quella inoco- 
adriatica (Aii), il ministro 
degli Esteri italiano, Fran- 
co Frattini, quello sloveno, 
Dimitrij Rupel e il croato, 
Miomir Zuzul. 
«La Croazia è sulla giusta 
direzione per entrare in Eu- 
ropa - afferma Frattini pri- 
ma di partire per gli Emira- 
ti arabi - e spero che com- 
renda che sulla ”zona eco- 
ogico-ittica” serve una solu- 
zione in chiave europea». Il 
titolare della Farnesina an- 
nuncia quindi una riunione 
a Bruxelles sul contenzioso 
adriatico per il prossimo 4 
giugno. «Vi parteciperà - 
rende noto Frattini - la 
Commissione europea e, na- 
turalemente, ci sarà un rap- 
resentante del governo ita- 
fiano (l’incontro sarà a livel- 
lo di sottosegretari ndr.). 
Credo che questa sia la 
strada giusta - prosegue - 
perché è la simbolica dimo- 
strazione della volontà croa- 
ta di rimanere sin d’ora in- 
serita in un percorso euro- 
peo. Credo. che ci siano se- 
gnali di disponibilità in que- 
sto senso». 
Quanto alla posizione del- 
l’Italia e sulle possibili diffi- 
denze che Roma potrebbe 
elevare proprio a livello co- 


La «sona ecologico-ittica» croata sarà discussa con la Commi 
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Un pescatore vende il pescato. La «guerra del pesce» divide Italia, Slovenia e Croazia. 


munitario sullo status di 
Paese in via di adesione 
che il Consiglio europeo di 

iugno dovrà confermare a 

agabria, Frattini sgombe- 
ra qualsivoglia illazione su 
un futuribile «veto» italia- 
no. Il ministro degli Esteri 
ribadisce, anzi, che il no- 
stro Paese «vuole definire 
una strada che sia di soddi- 
sfazione per tutti. E questa 
- precisa immediatamente - 
è una strada europea. Cre- 
do che la Commissione po- 
trà utilmente svolgere un 
ruolo per il negoziato». Il 4 
giugno ci sarà l’inizio di 
quella che Frattini defini- 
sce «una riflessione». «Sono 
convinto - afferma ancora il 
responsabile della diploma- 
zia italiana - che da parte 
croata ci sarà buona no 
nibilità». 


= TUTTI PER L'EXPO A TRIESTE 


Un appello a sostenere la candidatura 
di Trieste per l' Expo 2008 è stato lancia- 
to ieri a Pirano nel corso della riunione ria. 
dei ministri degli Esteri dei Paesi dell' 
Iniziativa centroeuropea (Ince), dal tito- 
lare della Farnesina, Franco Frattini. 
«Trieste - ha detto Frattini ai colleghi 
della Ince - può riassumere, con l' allar- 
gamento dell' Unione Europea, quel ruo- 
Io e quella funzione di hub, ossia di cen- 
tro di irrradiazione, del Mediterraneo 


Quanto alle recenti dichia- 
razioni del primo ministro 
croato Sanader di voler as- 
solutamente rendere opera- 
tive quelle che sono state le 
decisioni del Parlamento so- 
vrano, Frattini ribadisce 
che «l’incontro di Bruxelles 
sarà utile proprio per que- 
sto. Per valutare una dispo- 
nibilità della Croazia a af- 
fronatre il problema in chia- 
ve europea. Se c'è un pro- 
blema cui tutti guardiamo - 
spiega ancora il ministro - 
è quello della protezione 
ambientale dell’Adriatico e 
che in questo mare non arri- 
vino a operare flotte di pe- 
scherecci da Paesi lontani». 
«Ma oramai siamo europei 
- conclude - e la Croazia si 
appresta a diventare un Pa- 
ese europeo e, quindi, credo 


che sia interesse anche di 
Zagabria risolvere questa 
questione in chiave euro- 
pea». 

E la Croazia? «Non revoche- 
remo la zona di protezione 
- replica immediatamente e 
seccamente il ministro de- 
gli Esteri, Miomir Zuzul - 
ma siamo decisi ad arriva- 
re a un compromesso. La 
pesca - spiega - è una delle 
questioni che la Croazia do- 
vrà negoziare con la Com- 
missione europea nel pro- 
cesso di adesione all’Ue e 
ogni soluzione dovrà essere 
nello spirito dell’Unione». 
«In questo caso - precisa, fa- 
cendo di fatto un mezzo pas- 
so indietro - la ”zona itti- 
ca”, in caso di un compro- 
messo (è la prima volta che 
Zagabria parla di compro- 


per l' Europa centrale e balcanica che 
ha svolto per tanto tempo della sua sto- 


Trieste - ha aggiunto Frattini - è con- 
sapevole di questa sua vocazione e il te- 
ma scelto per l' Expo, ’La mobilità della 
conoscenza”, sintetizza questa consape- 
volezza. Per questo spero - ha concluso 
Frattini - nell' appoggio di tutti i Paesi 
alla candidatura di Trieste all' esposizio- 
ne internazionale del 2008». 


mosseo fattibile), divente- 
rebbe un problema tecnico 
e non politico». Per l'Italia, 
poi, secondo Zuzul, la «zo- 
na» non dovrebbe rappre- 
sentare un ostacolo per la 
pesca per cui Zagabria pen- 
sa a un accordo bilaterale 
con Roma, visto che lo stes- 
so premier Sanader parla 
della possibilità di permet- 
tere ai pescherecci italiani 
l’attività in zona croata, 
ma dietro pagamento di un 
risarcimento da parte del 
Forerno italiano. 

n questo modo la Croazia 
cerca anche di «sparigliare» 
le carte. La stretta allean- 
za fin qui venutasi a creare 
tra Italia e Slovenia sul te- 
ma della «zona ittica» ha, 
in un certo senso, chiuso Za- 
gabria in un angolo, costret- 
ta ora, a denti stretti, ad ac- 
cettare l’«arbitro» comunita- 
rio per dirimere la delicatis- 
sima questione. Alleanza 
italo-slovena che il. mini- 
stro degli Esteri di Lubia- 
na, Dimitrij Rupel si guar- 
da bene dallo scalfire. Anzi. 
«Abbiamo esaminato i pas- 
si futuri per risolvere il pro- 
blema - spiega dopo l’incon- 
tro con Frattini e Zuzul - e 
abbiamo deciso di cercare 
soluzioni europee che sono 
soluzioni logiche tra due 
Stati membri dell’Ue (Ita- 
lia e Slovenia) e uno (Croa- 
zia) che punta a diventare 
membro a tutti gli effetti». 
A livello multilaterale, inve- 
ce, l’Iniziativa ionico-adria- 
tica (Italia, Bosnia-Erzego- 
vina, Croazia, Albania, Gre- 
cia, Serbia/Montenegro e 
Slovenia), nel documento fi- 
nale approvato a Pirano, 
punta con forza alla conclu- 
sione di un accordo tra Cro- 
azia, Italia e Slovenia per 
la prevenzione e la pronta 
reazione a casi di inquina- 
mento accidentale del- 
l'Adriatico e sottolinea l’im- 
portanza di rafforzare la co- 
operazione nella lotta al cri- 
mine organizzato, al terrori- 
smo, all'immigrazione clan- 
destina, al contrabbando di 
merce rubata e di droga, 
rinforzando altresì lo sforzo 
comune di «intelligence» e 
di scambio di dati e infor- 
mazioni. 

Mauro Manzin 


ssione Ue. Zuzul: «Non la aboliremo» 


SU INIZIATIVA CENTROEUROPEA 
Roma e Vienna assumono impegni precisi perché l'allargamento a Pst non si fermi 


L'Italia leader nei Balcani 


PIRANO L'Italia e l’Austria 
si assumono all’interno 
dell’Iniziativa centroeuro- 
pea (Ince), i cui 17 mini- 
stri degli Esteri si sono in- 
contrati ieri a Pirano, pre- 
cise responsabilità politi- 
che a sostenere il processo 
di riforme e di sviluppo 
economico e sociale dei Pa- 
esi che vi fanno parte e 
che ancora non sono mem- 
bri dell'Ue. È questo il da- 
to politico più rilevante 
emerso ieri dal summit 
nella località costiera slo- 
vena, assieme alla riaffer- 
mazione decisa, sempre 
da parte dell’Italia, di pro- 
seguire e di rinforzare la 
propria presenza sullo sce- 
nario balcanico. 

Il vertice è stato conside- 
rato da tuttii partecipanti 
«strategico» in quanto è il 
primo dopo lo storico allar- 
gamento a Est dell’Unio- 
ne. L’Ince vuole così ricali- 
brare il proprio ruolo nel- 
l’area centroeuropea dopo 
che cinque dei suoi Stati 
membri sono diventati 
«stelle d'Europa» e quat- 
tro sono entrati a far par- 
te della Nato. Ricalibrare, 
si diceva, per non perdere 
quel ruolo chiave di «incu- 
batrice» per quelle realtà 
statuali che la compongo- 
no e che stanno puntando 
anch’esse a entrare nel- 
l'Ue, leggi Romania, Bul- 
garia e Croazia su tutte, 
ma «senza dimenticare - 
come precisa il presidente 
di turno, il ministro slove- 
no Dimitrij Rupel - la Ser- 
bia/Montenegro, la Bosnia- 
Erzegovina, l'Albania e la 
Macedonia». «La stabilità 
nei Balcani significa - af- 
ferma Rupel - stabilità per 
l'Europa intera». La ricet- 
ta per ottenerla? «Lo svi- 


luppo economico-sociale 
dell'intera regione - rispon- 
de ancora Rupel al termi- 
ne dei lavori del summit 
Ince - mentre - puntualiz- 
za - sarebbe un segnale 
estremamente importante 
anche l'ingresso di Bosnia- 
Erzegovina e Serbia/Mon- 
tenegro nella ’Partner- 


ship for peace” dell’Allean- 
za atlantica». «Quella del- 
l'Unione europea - sottili- 
nea con forza il capo della 
diplomazia slovena - deve 


Dimitrij Rupel 


essere una politica delle 
porte aperte e proprio per 
questo resta fondamenta- 
le il ruolo di cerniera del- 
l’Ince». Al cui interno si 
smussano anche le ritro- 
sie di Praga all’assegnazio- 
ne alla Croazia dello sta- 
tus di Paese in via di ade- 
sione, vista anche la ricen- 
te ripresa dei colloqui tra 
la diplomazia di Zagabria 
e quella di Belgrado chia- 
mata anche dal ministro 
degli Esteri italiano, Fran, 
co Frattini «a un ruolo gui- 
da nella stabilizzazione 
dell'intera regione». 

Ed è proprio Frattini a 


premere sull’acceleratore 
della ex Jugoslavia. «L'Ita 
lia - afferma con vigore - 
prosegue e rinforza la sua 
iniziativa al centro della 
regione balcanica». Secon- 
do il ministro la riunione 
di lunedì scorso a Roma de- 
gli ambasciatori dell’area 
e l'intervento al vertice 
dell’Ince ieri a Pirano «dir 
mostrano che l’Italia s0- 
stiene una vocazione euro” 
pea nei Paesi balcanici 00 
cidentali. Si tratta di un 
interesse nazionale - prec" 
sa - ma anche un interess? 
dell'Europa. La stabilità; 
la lotta al crimine organiz 
zato e lo sviluppo economi 
co sono, ovviamente, inte- 
ressi comuni. E noi lavo- 
riamo per questo». E non è 
un caso, dunque, che pro: 
prio l’Italia qui a Pirano 
annunci il raddoppio del 
proprio contributo volonta: 
rio al Fondo di cooperazio- 
ne dell’Ince. 

Grande attenzione è sta- 
ta posta nel corso dei lavo- 
ri ariche ai temi delle infra= 
strutture. «In cima alla li- 
sta della nostra discussio: 
ne - conferma il ministro 
sloveno Rupel - è stato 1 
Corridoio 5 considerato da 
tutti una sorta di spina 
dorsale della nuova Euro- 
pa allargata a Est e, quio- 
di strumento di svilupp0 
imprescindibile per l’inte- 
ra Europa centro-orienta- 
le. In quest'ottica ci siamo 
altresì impegnati a lavora” 
re anche assieme alla 
Bers, la Banca europea 
per la ricostruzione e 10 
sviluppo, per individuare ! 
percorsi più agevoli atti & 
garantire a questa infra: 
struttura i finanziamenti 
necessari alla sua realizza” 
zione». 

m. manz. 


Il viceministro alle Attività produttive annuncia nuovi fondi per la legge 84 del 2001 al tavolo istituzionale sui Balcani aperto alla Camera di commercio di Trieste 


Urso assicura Unioncamere: «Rifinanzierò la legge per l'Est» 


MI RICOSTRUZIONE E SVILUPPO © 


gro. 


Cooperazione allo sviluppo (formazione, assistenza ec- 
cetera), promozione e assistenza alle imprese, coopera- 
zione decentrata. Queste le tiopologie di intervento pre- 
viste dalla legge 84/2001 che disciplina le forme di par- 
tecipazione italiana al processo di stabilizzazione, rico- 
struzione e sviluppo nei Paesi dell’area balcanica. Per 
questo è stato istituito un apposito fondo la cui dotazio- 
ne finanziaria è stabilita ogni anno con legge finanzia- 
ria. I fondi sono gestiti dal ministero degli Esteri, quel- 
lo delle Attività produttive, quello dell'Ambiente, le Re- 
gioni, le Province e i Comuni, Chi ne beneficerà? Impre- 
se e realtà che promuoveranno attività di cooperazione 
e sviluppo delle imprese in determinati paesi: Albania, 
Bosnia Erzegovina, Bulgaria, Croazia, ex Repubblica 
Yugoslava di Macedonia, Romania, Serbia e Montene- 


TRIESTE Quella dei Balcani 
per le imprese italiane da 
tempo è e resterà a lungo 
un’area di «priorità strategi- 
ca». Lo aveva detto qualche 
mese fa il viceministro alle 
attività produttive Adolfo 
Urso e ieri è tornato a ripe- 
terlo alla riunione del tavolo 
istituzionale dei Balcani de- 
dicato al tema delle «politri- 
che di internazionalizzazio- 
ne delle imprese italiane e i 
corridoi paneuropei nell’Eu- 
ropa Sud Oriental». Ma so- 
prattutto ieri a Trieste ha ac- 
colto e dato risposta alle ri- 
chieste fartte dal presidente 


della Camera di commercio . 


di Trieste Antonio Paoletti 


che a nome di Unioncamere 
ha chiesto il rifinanziamento 
della legge 84/2001 sulla ri- 
costruzione dei Balcani, Ci 
sarùà, si è impegnato Urso, 
e sarà inserito nel prossimo 
documento di programmazio- 
ne economica finanziaria e 
poi nella legge finanziaria 
per i, triennio 2005-2007. 
Ma le risorse, ha spiegato 
anche Urso, dovranno essere 
concentrate. Innanzitutto su- 
gli enti come «Unioncamere, 
Ince e Informest che hanno 
dimostrato nell’utilizzo delle 
risorse maggior efficacia con 
progetti significativi». E que- 
sti finanziamenti dovranno 
poi puntare a progetti di rea- 


lizzazione di infastrutture di 
prioritario interesse italiano 
e piattaforme logistiche a 
servizio delle imprese». 

Non solo il Corridoio 5 che 
dovrà essere prolungato, ma 
anche il Corridoio 8 e il nu- 
mero 10. Infrastrutture che 
«permettano di creare una 
rete nei Balcani integrata 
con quella italiana». Tra i 
progetti pilota il più impor- 
tante quello presentato da 
Unioncamere che vuole crea- 
re una piattaforma logistica 
in Serbia. 

E ieri il viceministro Urso 
ha insistito ancora una volta 
lanciando un appello alle Ca- 
mere di Commercio, ma an- 


che alle imprese italiane per- 
chè «imparino a fare siste- 
ma». 

Giuseppe Tripoli, segreta- 
rio generale di Unioncame- 
re, ha chiesto al ministro e 
al governo di fare una scalet- 
ta di priorità e di «concentra- 
re le risorse economiche su 
pochi ma concreti obiettivi». 
Tra questi ovviamente la lo- 
gistica e le infrastrutture 
che nei Balcani per le impre- 
se rappresentano un fattore 
vitale. Ma Tripoli ha parlato 
anche del mare che connette 
una parte di queste aree e 
che può diventare un punto 
importante di interscambio. 

Temi fondamentali per la 


Il viceministro Adolfo Urso. 


cresvita e lo sviluppo dela 
Paese che potrà avvenire so- 
lo se si riusciranno a coglie- 
re le opportunità offerte dai 
nuovi mercati, Soprattutto 
dopo l'allargamento a 25 del- 
l'Europa. E il segretario ge- 
nerale del ministero degli Af- 
fari esteri Umberto Vattani 


Ceccarelli srl - Vialè® 
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Vattami lancia un monito: 
«Qogliere le opportunità, 
altrimenti è emarginazione” 


ha lanciato un konito: «AI 
biamo cercato di aprire gli 0 

chi a tutti — ha detto — 5 

non si colgono le nuove 9, 
portunità si rischia di ess!” 
emarginati. Con Vallogii; 
mento dell'Ue il baricent® 
si è spostato a Nord e a Est 
Se l’Italia non stringe alleet 
ze necessarie con gli altri Pi 
esi e non cerca gli inter95 
comuni sarà tagliata fuo! ‘he 
con l’Italia anche Trieste n 
si trova in un posto priv! ni 
giato tra Est e Ovest ma &5 
che come punto baricentit,. 
tra Nord e Sud come acca*;) 
va un tempo, quando 24. 
porto dell’impero autro- 


rico», su 
Giulio Gal? 
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Perle vostre esigenze di trasporto oggi c'è Palletways, 
la rivoluzionaria formula di spedizione su pallet. 
Rapida, con ritiri & consegne nelle 24 ore. 

Facile, trasparente, immediata: con le tariffe a pallet 
per 1/4, 1/2 e 1/1 pallet. 
Sicura, grazie al controllo informatico integrato delle merci 
viaggianti. 
Economica, con le condizioni personalizzate che possiamo 
offrire alla vostra impresa. 
Palletways, il primo servizio espresso di merce su pallet. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO TI 


E’ il primo passo per ottenere il marchio doc che consentirà di tutelare il prodotto dall'’omologazione 


Pizza, c'è la ricetta di Stato 


La Gazzetta ufficiale fissa i 


SI 


Un pizzaiolo prepara una Margherita guardando la tv. 


criteri per preparare la vera Margherita 


NAPOLI Gli ingredienti (dalla 
mozzarella di bufala campa- 
na al pomodoro San Marza- 
no), la preparazione dell'im- 
pasto, la cottura ma anche 
il diametro massimo e l'al- 
tezza del cornicione: la «piz- 
za napoletana» sarà solo 
quella che risponderà ai pre- 
cisì criteri fissati dal disci- 
plinare di produzione pub- 
blicato sulla Gazzetta uffi- 
ciale. 

Si tratta di un ulteriore 
passo avanti per il «marchio 
doc»: più precisamente, la 
pizza napoletana si avvia a 
essere inserita nel paniere 
dei prodotti che l'Unione eu- 
ropea riconosce come Stg, 
cioè Specialità tradizione ga- 
rantita. Il provvedimento 
per la tutela di uno dei pro- 
dotti più tipici ma anche 
più imitati della tradizione 


napoletana è stato illustra- 
to a Napoli, patria della piz- 
za - in concomitanza con la 
pubblicazione sulla Gazzet- 
ta ufficiale - dal ministro 
per le Politiche Agricole, 
Gianni Alemanno, dal sinda- 
co della città, Rosa Russo 
Tervolino e dal cantautore 
Eugenio Bennato, autore, in- 
sieme con il fratello Edoar- 
do, delle musiche di Totò Sa- 
pore, il film dedicato pro- 
rio alla storia della pizza. 
o loro i presidenti delle 
associazioni Verace pizza 
napoletana, Antonio Pace, e 
dei Pizzaioli napoletani, Ser- 
gio Miccù, che da domani 
porteranno a Bruxelles 11 
pizzaioli napoletani per par- 
tecipare al Pizza Fest. 

Il ministro Alemanno ha 
ricordato che sulla Gazzetta 
ufficiale ci sono tre pagine 
intere in cui si spiega nei 


dettagli come preparare la 
vera pizza napoletana: «Per 
pizza si intendono oggi trop- 
pe cose. Questo marchio per- 
mette di apro Emenizto la 
pizza a livello europeo e di 
tutelare questo prodotto dal- 
la omologazione, restituen- 
dolo per sempre a Napoli, il 
suo vero santuario». Si trat- 
ta, inoltre, di un'arma in 
più per la tutela dalla con- 
traffazione. Il disciplinare, 
secondo il presidente dell'as- 
sociazione Verace pizza na- 
poletana, «impedirà lo scip- 
po di una tradizione tutta 
nostra». Su 23.000 pizzerie 
in Italia (si producono ogni 
settimana oltre 56 milioni 
di pizze pa un giro d'affari 
di 2,2 mld di euro), le asso- 
ciazioni di categoria pensa- 
no che da subito circa 200 lo- 
cali faranno richiesta per 
avere il marchio ad hoc. 


Gli investigatori stanno interrogando una quindicina di polacchi di un'azienda agricola nel Veronese. La piccola sarebbe deceduta per annegamento 


Neonata morta, la madre forse un'immigrata 


VERONA La madre della neo- 
Nata trovata morta sul gre- 
to dell'Adige, con ancora il 
cordone ombelicale attacca- 
to, potrebbe essere un’im- 
Migrata. Probabilmente di 
Nazionalità polacca. Gli in- 
Vetigatori stanno cercano 
risalire a lei interrogan- 
do i dipendenti, tutti polac- 
chi, di un'azienda agricola 
Non distante da dove la pic- 
cola è stata ritrovata dome- 
Dica da un contadino. 
Presunta madre, sottoli- 
Reano a mezza voce gli inve- 
Stigatori, pressati da una 
Tidda di ipotesi contrastan- 
sull'identità della donna. 


© CODICE DELLA STRADA ‘ 


Di certo si sa che da qual- 
che giorno la donna avreb- 


.be lasciato l'azienda agrico- 


la dove lavorava per cerca- 
re di tornare nel suo paese. 
Per rintracciarla i carabi- 
nieri stanno raccogliendo 
ogni elemento utile, senten- 
do fino a notte fonda quella 
quindicina di persone che 
per mesi hanno condiviso 
con lei il lavoro, che non 
possono non essersi accorte 
del suo stato di gravidanza. 
Ma, del resto, nelle crona- 
che degli infanticidi nostra- 
ni, anche i familiari italia- 
ni spesso non si accorgono, 
o possono dire di non accor- 


gersi, delle gravidanze de- 
stinate a concludersi nel 
modo peggiore. Il 6 marzo 
nel Trevigiano era stata tro- 
vata dentro un sacco un'al- 
tra bimba, partorita da po- 
co da una trevigiana, già 
madre di quattro figli. 

Si è rivelata invece non 
pertinente ai fini delle inda- 
gini l'ipotesi di un coinvolgi- 
mento di una minore nella 
morte della piccola. Anche 
l'oggetto che sembrava po- 
ter dare indicazioni prezio- 
se sull'identità della madre 
della piccola è estraneo all' 
infanticidio. Si trattava, se- 
condo quanto si è appreso, 


di una massa di cotone in- 
sanguinata, trovata ad un 
centinaio di metri da dove 
è stato rinvenuto il corpici- 
no. Gli investigatori hanno 
accertato che non rientrava 
nella vicenda. 

La neonata sarebbe mor- 
ta per annegamento. È 
quanto, secondo alcune in- 
discrezioni, avrebbe accer- 
tato l'autopsia. 

E intanto a Verona ci si 
interroga su quanto accadu- 
to. La creazione di un nu- 
mero verde «Salvabebè», 
per impedire gli esiti letali 
degli abbandoni di neonati, 
è la proposta nata nell'am- 


bito del progetto «Operazio- 
ne vivere», promosso da 
due associazioni romane. 
«Sono già 110 le famiglie ve- 
ronesi disponibili all'affi- 
do», ha risposto l'assessore 
ai servizi sociali del Comu- 
ne, Tito Brunelli, in merito 
alla crescita degli abbando- 
ni di neonati nel territorio 
veronese. 

«Nei casi che sì sono veri- 
ficati a Verona in questi 
tempi - ha sottolinea - se ci 
fosse stata un'informazione 
maggiore le cose sarebbero 
andate diversamente: la 
campagna informativa va 
fatta in particolare per le 
donne straniere». 


+ Dopo il casco per guidare il motorino sarà obbligatorio un esame. 


Quasi la metà dei ragazzi sono stati bocciati 


Ciclomotori, da luglio servirà la patente 


IN BREVE 


ROMA L’estate si avvicina e 


Ma i corsi nelle scuole previsti dalle norme del governo s 


Conto fasullo della 
funzionario intasca 2 milioni 


TORINO Supera i 2 milioni di euro il denaro sottratto dalle 
casse della polizia stradale di Torino dal sovrintendente 

)anilo Maroncelli. Secondo quanto è emerso dalle inda- 
Bini, il funzionario era addirittura riuscito a creare un 
Suo conto corrente personale, sul quale faceva confluire i 
Soldi delle contravvenzioni: Maroncelli avrebbe parzial- 
Mente ammesso i fatti. Il meccanismo che aveva ideato 
Per mettere a segno il raggiro ha sorpreso persino gli in- 
Quirenti. Presentando dei documenti falsi era riuscito 
ad aprire un conto alla Bnl a nome della polizia strada- 
le, ma di cui i suoi responsabili non sapevano nulla. 


Rapine în sequenza, derubate madre e figlia 


PALERMO Madre e figlia sono state rapinate nella stessa 
Via forse dallo stesso bandito ma in momenti diversi. La 
Prima vittima è stata la madre, aggredita da un bandito 
che l'ha scaraventata a terra in viale Resurrezione dopo 
averle strappato la borsa con 30 euro. Una volta tornata 
a casa, malconcia e dolorante, la madre ha raccontato al- 
a figlia cosa le fosse accaduto. La ragazza è allora scesa 
Der andare al mercato a fare la spesa ma dieci minuti do- 
Do, sempre in viale della Resurrezione, è stata aggredita 
da un bandito solitario che l'ha derubata di 20 euro. In 
Sntrambi i casi le donne hanno detto agli investigatori 
Che il rapinatore è fuggito a bordo di una Fiat Uno. 


Maltrattamenti in famiglia, denunciata la moglie 


SAVONA Maltrattamenti in famiglia: ma stavolta è la mo- 
‘le a essere accusata di aggredire il marito. Accade a 
avona dove, dopo ripetute presunte aggressioni da par- 
© della moglie, anche davanti alle due figlie di 16 e 11 

anni, un uomo esasperato ha deciso di denunciare la con- 

Sorte alla polizia. Protagonisti della vicenda sono due co- 
tugi di 45 anni. Dei loro diverbi si sono accorti anche i 

Vicini che hanno segnalato alla polizia alcuni episodi più 
lolenti. Dopo una serie di indagini, gli agenti hanno tra- 

Smesso alla procura una denuncia per maltrattamenti 

famiglia a carico della moglie, che nel frattempo ha 

AVviato una nuova relazione con un altro uomo. 


Chiamano la bambina Europa, il giudice accoglie il nome 


VENEZIA Perchè non chiamare Europa la propria figlia? È 
llesto l'interrogativo cui il procuratore della Repubblica 
S reviso, Antonio Foiadelli, si è trovato di fronte nell' 
‘Sercizio delle sue competenze che riguardano anche le 
‘©rizioni nel registro dello Stato civile. Il magistrato è 
Unto alla conelusione che il nome Europa, pur essendo 
to bo' anomalo, corrisponde pur sempre a una figura mi- 
sy Ogica. L'originale genitore è stato dunque accontenta- 
(RR La legge tutela il cittadino in fasce in primo luogo nei 
So in cui il genitore gli voglia imporre nomi ridicoli, ver- 
‘Shosi e che potrebbero essere imbarazzanti in futuro. 


Polstrada, 


con lei la domanda che milio- 
ni di padri temono di più: 
«Papà sono stato promosso! 
Mi compri il motorino?». Ma 
quest'anno i genitori, oltre a 
ricordare al minore l’obbligo 
di indossare sempre il casco, 
avranno anche l’obbligo di do- 
mandare: «Hai superato l’esa- 
me per il patentino?». Le nor- 
me del Codice della strada in 
vigore, infatti, obbligano tut- 
tii minorenni dai 14 anni in 
sù, desiderosi di scorazzare 
sulle due ruote, di essere in 
possesso entro il primo luglio 
2004 della patente per il mo- 
torino. La stessa norma sarà 
applicata per tutti i maggio- 
renni che non sono in posses- 


. so di una patente di guida, 


dal primo luglio 2005. Pena, 
per chi sarà trovato alla gui- 
da di un ciclomotore senza re- 
lativo documento, una multa 
che va da un minimo di 
541,80 euro fino ad un massi- 
mo di 2.168,25 euro, oltre al 
sequestro del mezzo per 60 
giorni. 

Ma come si ottiene il pa- 
tentino? L’esame si effettua 
agli uffici della Motorizzazio- 
ne civile e si può eseguire an- 
che come privatisti. Il proble- 
ma sono i corsi di formazio- 


Un motorino nel traffico. 


ne. Nelle scuole pubbliche e 
negli istituti privati i corsi di 
istruzione stradale dovrebbe- 
ro essere iniziati da molto 
tempo. Purtroppo la norma 
che obbliga le scuole a istitui- 
re i corsi è entrata in vigore 
dopo gennaio, a corsi scolasti- 
ci ampiamente iniziati. Oltre- 
tutto, il governo ha disatteso 
le sue promesse. La nuova 
norma prevede che il 7,5% de- 
gli incassi delle multe effet- 
tuate sul territorio nazionale 
venga devoluto al Ministero 
e da qui ai vari istituti per fi- 
nanziare i corsi di educazio- 
ne stradale. Ma questi fondi 


Negati gli arresti domiciliari, 
Cito tenta di tagliarsi le vene 


TARANTO Giancarlo Cito ha 
tentato di uccidersi taglian- 
dosi le vene nella clinica 
San Camillo, dove è ricove- 
rato da una decina di giorni 
per precarie condizioni di 
salute. Una reazione, quel- 
la dell’ex sindaco di Taran- 


to ed ex parlamentare di 
At6-Lega d’azione meridio- 
nale, alla notizia che il Tri- 


bunale di cenare gli 
aveva respinto l'istanza di 
ITAL agli arresti domici- 
iari a cui è attualmente sot- 
toposto per una condanna 
definitiva, a quattro anni di 
reclusione, per concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa. 

Il tentativo di suicidio è 


stato neutralizzato sul na- 
scere dal personale della cli- 
nica e l'ex parlamentare 
non carre pericoli, ma quest' 
episodio segna in modo em- 
blematico il punto più bas- 
so della sua parabola di uo- 
mo pubblico nel corso degli 
ultimi 15 anni. Cinquanta- 
nove anni da compiere ad 
agosto, dichiaratamente an- 
ticomunista e con un passa- 
to giovanile nelle file dell' 
estrema destra, Cito ha co- 
minciato a fare breccia nel 
cuore dei tarantini sul fini- 
re degli anni ’80 attraverso 
gli schermi dell’emittente 
privata At6. Poi il tracollo a 
seguito dell'accusa di asso- 
ciazione mafiosa. 


ono in ritardo 


non sono mai arrivati, fanno 
sapere dal Ministero guidato 
da Letizia Moratti. Le scuole 
italiane come spesso accade 
sì sono trovate a rincorrere 
norme governative, senza 
avere i fondi necessari. Dal 
Ministero assicurano che no- 
nostante tutto, i corsi sono 
partiti. 

Ma ad ascoltare molti stu- 
denti, nelle scuole di questi 
corsi non ve n'è traccia. 

Insomma i ragazzi sarebbe- 
ro obbligati in molti casi a 
studiare da soli o a rivolgersi 
a scuole guida. Nonostante 
questo, il numero degli iscrit- 
ti all'esame fino a questo 
punto, ma i dati sono in conti- 
nua evoluzione e i primi ri- 
sultati certi si Su solo a 
metà giugno î circa 
100mila studenti, di cui 
55mila circa hanno superato 
l’esame con una media, scon- 
fortante, del 45% di bocciati. 

Andrea Provvisionato 


"A 


Si è spento serenamente 


Franco Barovina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio con ISABEL- 
LA, la figlia con CIRO, i nipo- 
ti CHIARA, MASSIMILIA- 
NO, ROSSANA e BRANKO, 
il fratello MARIO unitamente 
ai parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
PERTOT , al dott. FESTINI e 
alla dott.sa BERNOBICH del- 
la Clinica Medica di Cattinara. 
I funerali seguiranno venerdì 
28 maggio alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Mariella Sinigaglia 
in Serra 
I colleghi e amici dell'Associa- 
zione Santorio per la Pneumo- 
logia partecipano al lutto del 


Presidente Onorario prof: 
CORRADO SERRA. 


Trieste, 26 maggio 2004 
ce sesu[i:ni 


di 


E' mancata improvvisamente 


Elena Costaras 
ved. Lo Vecchio (Elli) 


Lo annunciano addolorate le 
nipoti DANIELA ed ELENA 
con CARLOTTA e DANILO. 
Il funerale avrà luogo il 28 
maggio, alle ore 11.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Partecipano i cognati: ANTO- 
NELLA, LINA, NUCCIA e 
TULLIO con i familiari. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Ciao 
Zia Elly 


- CLAUDIO, MARIAGRA- 
ZIA, ANNAROSA 


Trieste, 26 maggio 2004 


Ti ricordano gli amici: 

- FULVIA, SILVANO, GEA, 
NINO, GIORGIO, LILIANA, 
LUCIANO, LUCIANA, LI- 
VIO, MARINA, GASTONE, 
NEDDA, ROSETTA, GIU- 
LIO, VALENTINA, LIVIO, 
WALNEA, DANTE 


Trieste, 26 maggio 2004 


Partecipiamo affettuosamente. 
- Gruppo Teatrale per il Dialet- 
to 


Trieste, 26 maggio 2004 


Ciao 
Eli 


rimarrai sempre nei nostri cuo- 


ri. 
- ADA e NINO 
Trieste, 26 maggio 2004 


Fi 


Dolcemente se ne è andata la 
nostra amatissima mamma, 
nonna, bisnonna 


Romana Allegri 


Lo annunciano le figlie GINA 
ed EDI, insieme alle famiglie 
e parenti. 

Ringraziamo del sostegno rice- 
vuto, in particolare il dott. 
GIULIANO FRANCA e l' As- 
sociazione Volontariato Hospi- 
ce Adria. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 alle ore 13.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


TIZIANA, SILVIA e tutta l' 
Associazione Joytinat sono vi- 
cine a GINA e famiglia, 


Trieste, 26 maggio 2004 


+ 


L'anima buona di 


Liliana Piras 
in Ledovich 


Improvvisamente è salita in 
cielo. 

Costernati lo annunciano il ma- 
rito LUCIANO con i figli GUI- 
DO, DANIELE ed ELISABET- 
TA, le sorelle MARIA GRA- 
ZIA con BRUNO, CONCET- 
TA e rispettive famiglie, il co- 
gnato BRUNO con MARIA 
unitamente a LUCIANO 
STANTICH, le cugine SILVA- 
NA e RINA con FABIO e AN- 
DREA. 

I funerali seguiranno sabato 29 
maggio alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


26-5-1993 
Nostro dolcissimo 


Boris Tavcar 


In questo tragico giorno di 
maggio hanno spezzato la tua 
giovane vita, come ad una rosa 
ancora da sbocciare. 

Dolore, nostalgia, rimpianto 
senza fine e dolci ricordi che 
non sbiadiscono mai. 
Ricorderemo 


Boris 


oggi alle ore 18 nella Chiesa 
di San Giovanni Decollato. 


26-5-2004 


I tuoi cari 


Trieste, 26 maggio 2004 
inclinare 


Daniele Radacich 
Amore, senza di te il nulla. 


Mamma, papà, nonna, 
ADRIANA, ALFREDO 


Trieste, 26 maggio 2004 
STI TATE 


Ar 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 
‘ 


Romano Indrigo 


Ne danno il dororoso annuncio 
la moglie DALA, la figlia 
MARGHERITA, l'adorato ni- 
pote STEFANO, la sorella AN- 
NA, i cognati, le nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 28 maggio alle.ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalùn- 


ga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Ciao 
Zio Romano 


il Tuo sorriso ci accompagnerà 
sempre. 

- LUCIANO, ROMANO e fa- 
miglie. 

Trieste, 26 maggio 2004 


Vicini nel dolore: 
- LUISA e famiglia 


Trieste, 26 maggio 2004 


L'Ordine dei Giornalisti, Consi- 
glio regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, è vicino a MAR- 
GHERITA INDRIGO e alla 
sua famiglia in questo doloro- 
so momento. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Partecipano al dolore FURIO, 
CHIARA e ANDREA. 


Trieste, 26 maggio 2004 


+ 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Marina Fragiacomo 

in Piano 
Lo annunciano il marito AN- 
TONIO i figli MANUEL, FA- 
BIANA con OMAR e ADIL, 
la mamma GINA, il fratello 
SERGIO con cognate e nipoti 
tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
28 maggio alle ore 13 dalla 
cappella di via Costalunga per 
sepoltura a Prosecco. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Ciao 
Zia Marina 


resterai sempre nei nostri cuo- 


ri. 
- SAMANTA e LOREDANA 
Trieste, 26 maggio 2004 


È 


Ha raggiunto la sua amata MA- 
RIA 


Narciso Nordio 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli BRUNO, SERGIO, MA- 
RIO, le nuore, nipoti e pronipo- 
tu. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 alle ore 13.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Ciao 

Narciso 
- tua sorella ADELIA e nipoti. 
Trieste, 26 maggio 2004 


F 


Non è più con noi 
Archimede Nobile 


Maresciallo Maggiore 
dell'Esercito a riposo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
OTTAVIO ed ALBERTO con 
EVANGELIA. 


Trieste, 26 maggio 2004 


26-4-2004 26-5-2004 


Ricorderemo il nostro 

Papà 
con una Santa Messa, sabato 
29 maggio alle ore 16.30, nel- 
la Cappella delle Suore della 


Beata Vergine di via Scorcola 


16 
PIERO e GIOIA GERIN 


Trieste, 26 maggio 2004 
[I “---———_Émmc - 


In 


Il 22 maggio ha raggiunto il 
suo ANTONIO 


Alberta Badali 
ved. Stamegna 


Lo annunciano con tristezza la 
figlia EDA con MARIO, la ni- 
pote VALENTINA con DA- 
RIO, la sorella MARIA e fami- 
glia. 

Un ringraziamento particolare 
alla signorina LIA. 

Si ringrazia fin d'ora coloro 
che prenderanno parte al no- 
stro dolore. 

I funerali seguiranno sabato 29 
maggio alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 maggio 2004 


Partecipano: CLAUDIA, EGI- 
DIO e famiglia. 


Trieste, 26 maggio 2004 


t 


La nostra cara mamma e non- 
na 


Nerina Deluca 
ved. Demarchi 


che tanto amore ci ha dato e 
che non dimenticheremo mai, 
ci ha lasciato dopo lunga ma- 
lattia. 

Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio SERGIO con 
MANUELA e ANNA, il nipo- 
te PIERO con LUCIA e la ni- 
potina ELISA, la nuora NI- 
VES, i nipoti GABRIELE e 
SILVIO con GIOVANNA, pa- 
renti tutti. 

La salma sarà esposta domani, 
giovedì, dalle ore 9.30 alle ore 
11 in Costalunga, da dove par- 
tirà per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 26 maggio 2004 


Ciao 
Nerina 
ci mancherai tanto. 
- zia IDA, ANITA, NILA. 
Muggia, 26 maggio 2004 


Si associa: Rifondazione Co- 
munista di Muggia. 


Muggia, 26 maggio 2004 


1R 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Claudio Cerni 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, la figlia LUISA 
con MICHELE, il nipote 
FRANCO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 maggio alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 maggio 2004 


Partecipa al lutto famiglia ME- 
RIGGIOLI. 


Trieste, 26 maggio 2004 


t 


Il Vescovo di Trieste e il presbi- 
terio diocesano affidano a Gesù 
Buon Pastore il reverendo 


Sac. Joze Kunciò 


Parroco dell'Invenzione 
della Santa Croce 


perchè lo consegni nelle mani 
misericordiose del Padre. 

La S. Messa esequiale presiedu- 
ta da Mons. Vescovo avrà luo- 
go giovedì 27, alle ore 14, nella 
chiesa parrocchiale di Santa 
Croce di Trieste. 


Trieste, 26 maggio 2004 


I familiari di 


Antonia Casseler 
ved. Potleca 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 26 maggio 2004 
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Lavorare sì, ma non troppo 


di Clara Busana Banterle* 


sionistica governativa 
approvato al Senato, 
Sebbene costruito in modo 
arocco, ad una seconda (o 
anche terza) lettura eviden- 
Zia due linee portanti: una 
Omogeneizzazione nella de- 
finizione dell'età pensioni- 
Stica del sistema pubblico e 
Una omogeneizzazione del- 
a pensione complementare 
collettiva ed individuale. 
Questo secondo aspetto, for- 
Se il più rilevante, ma certa- 
Mente il meno evidenziato 
dagli analisti, richiede una 
riflessione a parte. L'ogget- 
to di questa nota è invece il 
Modo singolare (o ambiguo) 
con cui si intende interveni- 
Te sull'età pensionistica. 
; Vediamo da ‘dove nasce 
l'ambiguità: per quanto ri- 
Suarda le pensioni di vec- 
chiaia la regola da applica- 
Te dopo il 2008 appare la 
Stessa per tutti soggetti, 
Sla che vadano in pensione 
con il vecchio calcolo sulla 
Pensione (quello correlato 
alla retribuzione) sia - e 
Qui sta la novità - per chi 
andrà in pensione con il me- 
todo contributivo, per cui la 
Pensione annua dipende 
Sia dai contributi versati 
Sia dalla aspettativa di vita 
al momento del pensiona- 
Mento. Anche per questi la- 


T: testo della riforma pen- 


Voratori, come già avveniva, 


per quelli liquidati con il 
metodo retributivo, l'età 
della perisione di anzianità 
diventa di 60 anni per le 
donne'e di 65 per gli uomi- 
ni. In questo modo se da un 
lato si intende prolungare 
la permanenza în attività 
dei lavoratori «anziani», 
dall'altro si cancella la pre- 
cedente flessibilità che con- 
» Sentiva una scelta dai 57 ai 

5 anni (con almeno 5 anni 

contributi). 

La flessibilità è intrinse- 
©a al metodo contributivo, 

| Se ci si accontenta di una 
pensione modesta si va in 
pensione presto, altrimenti 
si rimane il più a lungo pos- 
sibile. L'eliminazione della 
flessibilità viene giustifica- 
ta in termini di 
Sostenibilità finanziaria 
el sistema pensionistico, 
Ma sembra ignorare il fatto 
che garantire un pensione 
Più elevata ad un lavorato- 
Te 65 enne o una più bassa 
&d uno 57 enne non fa alcu- 
ha differenza se l'equivalen- 
%a tra contributi versati e 
attamenti ricevuti è rigo- 
Tosamente rispettata. La 
Sensazione è che l'obiettivo 
Vero» non sia quello di im- 
Pedire ai lavoratori di an- 
arsene, se vogliono, anche 
Piuttosto giovani, quanto 
i impedire alle imprese di 
berarsene troppo presto. 
biettivo di per sé lodevo- 
è, se perseguito con' mag- 
Blor coerenza. 

Detto per inciso, è curio- 
So che, mentre è del tutto 
Ovvio che sia interesse dei 
datori di lavoro sostituire 
AVoratori anziani con lavo- 
latori giovani che costano 
Meno e, forse, sono anche 
Diù produttivi, si continui a 
Densare alla scelta tra lavo- 
are e pensionarsi come ad 
Una scelta volontaria ed in- 

Viduale del singolo lavora- 
Ore. Che l'obiettivo di man- 
‘nere sul mercato i lavora- 
i TI anziani sia perseguito 
î% modo ambiguo, mi sem- 


bra suffragato dall'estensio- 
ne della pensione di 
anzianità (secondo le nuove 
regole da applicarsi dal 
2008) anche ai lavoratori 
cui si applica il sistema con- 
tributivo. 

Il tormentone sul modo 
in cui la riforma avrebbe 
modificato le pensioni di 
anzianità è troppo noioso 
per ripercorrerne le tappe, 
di fatto con un blitz dell'ul- 
timo minuto, la legge dele- 
ga prevede per tutte le pen- 
sioni di anzianità i medesi- 
mi requisiti: 40 anni di con- 
tribuzione oppure 35 anni 
di contributi ed un'età ana- 
grafica che partendo dai 60 
anni del 2008 cresce gra- 
dualmente fino ai 61 anni 
del 2013 (Unica eccezione il 
canale aperto a tutte le don- 
ne: 85 anni di contributi, 
57 anni di anzianità e trat- 
tamento pensionistico calco- 
lato esclusivamente su ba- 
se contributiva e quindi 
con una penalizzazione del 
20/30% rispetto al calcolo 
sulla retribuzione). Con il 
che si introduce anche per i 
lavoratori con calcolo della 
pensione contributivo l'isti- 
tuto della pensione di 
anzianità, che prima non 
avevano, 

È chiaro che la pensione 
di anzianità non ha molto a 
che fare con il metodo con- 
tributivo, o paradossalmen- 
te, che tutte le pensioni af- 
ferenti a questo sistema so- 
no di anzianità, nel senso 
che l'ammontare della ren- 
dita dipende direttamente 
dall'anzianità lavorativa ed 
inversamente da quella 
anagrafica. Perché allora 
introdurre un istituto che 
si vuole invece neutralizza- 
re per i lavoratori liquidati 
con il sistema retributivo? 
Non certo per omogeneità, 
ma evidentemente per rein- 
trodurre flessibilità nell'età 
pensionistica, specificamen- 
te con riguardo agli uomini 
piuttosto che alle donne. 

Per le donne inserite nel 
sistema contributivo infat- 
ti, districandosi tra regole 
ed eccezioni, i requisiti mi- 
nimi per andare in pensio- 
ne saranno comunque 5 an- 
ni di contribuzione e 60 an- 
ni di età, a meno che non 
possano avvalersi del cana- 
le privilegiato (57 anni di 
anzianità e 35 di contribu- 
zione) senza perderci nulla 
poiché il calcolo sarebbe 
contributivo in ogni caso. 
Mentre per gli uomini, gra- 
zie all'introduzione della 
pensione di anzianità, il re- 
quisito dei 65 anni con al- 
meno 5 anni di contributi, 
si attenua ad un'età ana- 
grafica a crescere dai 60 ai 
61 anni con 85 anni di con- 
tributi. 

Anche : a condividere 
l'obiettivo,. «allungare la 
permanenza sul mercato 
dei lavoratori maschi, ma 
non troppo», vale la pena di 
snaturare la flessibilità del 
sistema contributivo e di 
reintrodurre le deprecate 
pensioni di anzianità per 
generare un siffatto risulta- 
to? Non sarebbe più sempli- 
ce lasciare la sola pensione 
di vecchiaia eventualmente 
riducendo l'intervallo am- 
missibile dai 60 ai 65 anni 
per tutti? 

*Dipartimento di Scienze 

Economiche e Statistiche 

Università di Trieste 
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Pisa, cancellate antiterrorismo 
«ingabbiano» Piazza dei Miracoli 


PISA Sono cominciati ieri i lavori per l'in- 
stallazione della prima delle quattro can- 
cellate (250 mila euro di spesa complessi- 
va) con cui sarà chiusa, di notte, Piazza 
dei Miracoli a Pisa dove si trovano la tor- 
re pendente, il duomo ed il battistero. 
L'iniziativa, presa dopo il via libera del 
Comitato per la sicurezza pubblica, rien- 
tra nell'ambito delle misure di prevenzio- 
ne da eventuali attentati terroristici ad 
obiettivi ritenuti «sensibili». 

Con l'arrivo delle cancellate - alte due 
metri ciascuna e realizzate in ottone bru- 
nito, in stile con gli arredi della Piazza - 
verranno definitivamente tolte le antie- 
stetiche transenne che da una decina 
d'anni a questa parte (dalla strage dei Ge- 
orgofili del 27 maggio 1993 a Firenze, 
che dette il via ad una maggiore tutela 
dei siti d' arte) sono state posizionate nel- 
le ore notturne ai margini del prato, pro- 
tetto dall' Unesco, e accatastate ai lati du- 
rante il giorno. Intanto, da poche settima- 
ne sul prato dei Miracoli è già scattato il 
controllo con la videsorveglianza. 

(Nella foto la cancellata in Piazza dei 
Miracoli) 


‘espressione «Euroregione» 
evoca suggestivamente l'idea 
Le; nuovo, del futuro, dello 
sviluppo. Eppure essa ha radici 
profonde radicate nella storia. Eu- 
roregione significa infatti coopera- 
zione tra regioni di confine. E allo- 
ra, ripercorrendo la storia, possi- 
mo vedere come nel vecchio conti- 
nente le regioni fossero già avvez- 
ze ad intrattenere rapporti più 
stretti con altre autorità locali al 
di là del confine. 

Se lo sviluppo di queste relazio- 
ni si è fatto più confuso e incerto 
durante l'Ottocento e il Novecento 
a causa del nazionalismo e della 
volontà di una rappresentazione 
integrale degli interessi dell'inte- 
ro territorio da parte degli Stati, il 
fenomento è rifiorito nel secondo 
dopoguerra quando le regioni di 
confine hanno cercato di superare 
la loro perifericità dando luogo a 
collaborazioni nei settori di reci- 
proco interesse con le regioni tra- 
sfrontaliere con le quali spesso 
condividevano un comune retag- 
gio culturale, storico, di tradizio- 
ni, talvolta anche linguistico. 

La parola d'ordine è così diven- 
tata quella del «coordinamento 
delle azioni» e «dell'agire in modo 
sinergico» inizialmente nei settori 
della cooperazione tra imprese e 
tra associazioni private delle socie- 
tà civili al di qua e al di là del con- 
fine. Negli anni Settanta, poi, si è 
passati all'istituzione di agenzie 
aventi lo scopo di organizzare tut- 
ta questa attività trasconfinaria 
per utilizzare al meglio le opportu- 
nità che i programmi dell'Unione 
europea offrivano a questi territo- 
TESOGI 
Possiamo vedere, allora, come 
in questo quadro storico la Comu- 
nità di Alpe Adria trova non solo 
la sua collocazione al pari di altre 
forme di collaborazione, ma se ne 
distingue per altri elementi che 
ne hanno fatto la sua specialità. 


RINNOVO DELLO STATUTO 


L'Euroregione porta al Fvg 
una specialità tutta nuova 


di Renato Brunetta e Isidoro Gottardo* 


Grazie al coraggio e alla visione di 
lungo periodo dei suoi padri fonda- 
tori essa nasce nel 1978, in piena 
guerra fredda, cioè in un contesto 
storico in cui era impensabile il su- 
peramento dei confini. Ha rappre- 
sentato una politica di dialogo e di 
confronto che lasciava intravedere 
forme di «integrazione europea» in 
tempi in cui sembrava ancora im- 
pensabile e, attraverso di essa, le 
popolazioni locali hanno potuto 
credere in un sogno che poi si è re- 
alizzato. Lo spirito di questa comu- 
nità è un elemento che deve esse- 
re portato avanti. 

Essere - Euroregione. è perciò 
una vocazione di questa terra. 
una progettualità che si è svilup- 
pata negli anni e a cui è necessa- 
rio lavorare per realizzare una for- 
ma di cooperazione trasnazionale 
decentrata. L'Euroregione rappre- 
senta la ricostituzione di un'area 


più ampio di rapporti, relazioni e 
interscambi fino ad arrivare a for- 
me di gestione comune di servizi. 
necessario costituire un'entità 
che rappresenti un interlocutore 
unico per la programmazione e ge- 
stione dei finanziamenti europei, 
per la messa a punto di program- 
mi che fin dal momento del loro 
concepimento possano rispondere 
al meglio alle esigenze di un terri- 
torio geograficamente -e politica- 
mente identificato e importante. 
In una situazione istituzionale 
di estrema fluidità in cui si sta la- 
vorando per l'approvazione di una 
Costituzione europea, il nostro pa- 
ese sta procedendo ad una revisio- 
ne costituzionale e, le regioni, su 
questa scia, stanno provvedendo 
alla ristesura dei loro statuti regio- 
nali è chiaro che qualora fosse ap- 
plicato il metodo rifondativo le 
possiblità che si aprirebbero ai fi- 


naturale di ni della rea- 
A rene 
ie ne: II 7 lugliola Commissione europea SomPinta co 
ra presenterà un documento e 
Gisazione  chetutela le cutonomie territoriali | Pero molte 
ra DSi Vene 


rali, gestio- 
ne di servizi, possiblità di realizza- 
re nel più breve tempo possibile le 
infrastrutture relative al Corrido- 
io 5, ma é anche una risposta e un' 
opportunità per le minoranze che 
devono tornare a sentirsi a casa 
propria. È l'occasione per chiudere 
i drammi del secolo scorso e far sì 
che questa terra possa tornare ad 
essere la casa comune di tutti. Riu- 
nificando di fatto l'Istria e Trieste 
con tutto il suo retroterra si ricrea- 
no le condizioni naturali di una 
convivenza che i danni del passato 
hanno lacerato. E tutto ciò pur 
senza rimettere in discussione i 
confini il cui significato sarà però 
profondamente modificato dal fat- 
to che ci sentirà tutti accomunati 
da prospettive di crescita comuni 
che faranno sì che le genti di que- 
sti posti sentano ora più che mai 
che c'è una storia che si vuole scri- 
vere insieme. 

Al Friuli Venezia Giulia però 
serve qualcosa di più: un contesto 


DALLA PRIMA 


zia Giulia 
ha intrapreso questo percorso isti- 
tuendo una Convenzione per l'ela- 
borazione di un nuovo statuto re- 
gionale. 

Illy, presidente della Regione, 
intervenendo in Consiglio regiona- 
le in occasione della presentazione 
da una apposita mozione presenta- 
ta della Casa delle Libertà ha so- 
stenuto la possibile realizzazione 
di una Euroregione nel quadro del- 
la «Convenzione di Madrid e del 
primo protocollo aggiuntivo del 
1995». 

Il dibattito a questo punto verte 
su come e chi dovrà discipinare 
l'autonomia e la funzionalità di 
questa Euroregione: quali conte- 
nuti le si darebbero? Diventa ne- 
cessario capire se si tratta sostan- 
zialmente di uno spazio territoria- 
le dentro il quale si sviluppano re- 
lazioni economico-sociali e gestio- 
nali di vario ordine, ovvero, se 
l'Euroregione si può configurare 
persino come un'idea di un'istitu- 


zione trasfrontaliera che vive del- 
le deleghe degli enti territoriali 
che la costituiscono. In tal caso, 
per quanto riguarda il FVG si trat- 
ta di competenze che lo Stato deve 
trasferire in relazione a problema- 
tiche di tipo internazionale. 

Ma ancor prima di fare tutto 
questo è necessario che dal livello 
europeo vengano precisi indirizzi 
in materia. 

Nonostante l'approvazione della 
già citata Convenzione quadro sul- 
la cooperazione trasfrontaliera del 
1980 e due successivi Protocolli 
del '95 e del 98' che hanno incorag- 
giato la formazione di questi orga- 
nismi, a tutt'oggi, le Euroregioni 
sono istanze che non sono ancora 
enti pubblici. 

Il Comitato delle Regioni aveva 
sostenuto con forza il riconosci- 
mento dell'Euroregione nella Co- 
stituzione europea al fine di poter 
creare la necessaria base giuridi- 
ca uniforme valida su tutto il terri- 
torio dell'Unione. Le cose sembra- 
no comunque muoversi poichè la 
Commissione europea sortirà il 
prossimo 7 luglio una proposta in 
materia. È stato così che il Comita- 
to delle Regioni ha lavorato alacre- 
mente ed è riuscito in tempi stret- 
tissimi a produrre un parere affin- 
chè il progetto del nuovo regola- 
mento europeo sia sensibile fin 
dal momento del suo concepimen- 
to delle esigenze delle autonomie 
territoriali e delle regioni d'Euro- 


pa. 

Si tratta di comprendere a fon- 
do le necessità degli enti territoria- 
li, fornire strumenti adeguati che 
conferiscano loro un valore aggiun- 
to rispetto ai precedenti accordi e 
protocolli e che permettano alle re- 
gioni di effettuare un salto di qua- 
lità nella conduzione dei loro rap- 
porti trasfronatalieri. 

*Europarlamentare 
*Presidente del gruppo Ppe al 
comitato regioni Ue 
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‘ale meno del fidanza- 
mento che mette in cri- 

si, del matrimonio che 

fa saltare, della vita di stra- 
da. Ma questo modo di ragio- 
nare non sono le donne-ma- 
dri che l'inventano. Lo trova- 
no già pronto. Oggi tutto ha 
un prezzo, si sceglie quello 
che conviene di più. I prezzi 
variano da un'epoca all'al- 
tra. Quarant'anni fa i bambi- 
ni avevano un valore molto 
alto, e infatti le famiglie era- 
no numerose. Oggi la vita si 
è deprezzata. Îl deprezza- 
mento non è un errato calco- 
lo di queste donne, adulte o 
bambine: loro lo trovano sul 
mercato. Oggi la vita ha me- 
no valore perché ha meno va- 
lori, una vita che appare por- 
ta meno gioia, non sempre è 
un lieto evento, e vivere è 
più complicato. La vita, che 
10 a 30 anni fa scorreva in 


QUATTRO CASI NEL VENETO 


Perché sopprimono i neonati 


di Ferdinando Camon 


un solco già tracciato, è di- 
ventata avventurosa. Per le 
donne più che per gli uomi- 
ni. Noi parliamo sempre di 
extracomunitari ma le extra- 
comunitarie stanno molto 
eggio. Perché la violenza 
Hit condizione di extra si 
scarica prima sull' 
pol la moltiplica 
a scarica sulle 
biamo imparato a valutare 
la vita divedendola in pezzi: 
l'età che ha un valore più al- 
to è la giovinezza, dopo la 
giovinezza la vita scade di 
prezzo, in tarda età non vale 
più niente, è soltanto un pe- 


‘uomo, che 
er dieci e 
onne. Ab- 


so. Difatti, questa è un'epo- 
ca che butta via anche i vec- 
chi. Gli immigranti si mera- 
vigliano che noi affidiamo a 
badanti straniere le madri e 
ì padri anziani: ma come, le 
psono più importanti del 
la vostra vita, le affidate a 
sconosciuti? Sì, così è. Per- 
ché erano importanti, 
uand'erano padri; poi son 

iventati nonni, e han perso 
valore. L'esperienza più pre- 
ziosa della vita è considera- 
ta quella del fidanzamento- 
matrimonio, che è anche 
l'età dell'entrata nel lavoro. 
Quasi sempre i bambini sop- 


pressi disturbano o rovina- 
no Si di queste tre fa- 
si, fidanzamento, matrimo- 
nio, lavoro. Vengono sop- 
DIE perché valgono meno 
ella fase che rovinano. Dico 
queste cose senza sapere co- 
me si risolverà il nuovo caso 
di Verona, se la madre verrà 
scoperta, chi sarà, perché 
l'ha fatto. Ma già questo, 
che si punti sempre sulla 
madre,-è molto rivelativo: e 
il padre dov'è? Se c'è una ma- 
ternità traviata, c'è anche 
una paternità negata. Stia- 
mo uscendo da un'epoca di- 
struttiva, che ha cancellato 
molte norme della famiglia 
HEdE, perché erano da can- 
cellare; ma non le ha sostitu- 
ite con niente. Siamo senza 
regole. Queste madri figlici- 
de non sono una deviazione, 
stanno sulla stessa retta che 
ci attraversa tutti. 
(fercamon@libero.it) 


DA 


PRIMA 


i pensi, ad esempio, 

che in Corte di Cas- 

sazione nessuna 
delle sezioni civili ha te- 
nuto udienza, e che le se- 
zioni penali hanno defi- 
nito solo i processi con 
imputati detenuti, inter- 
rompendo quindi ogni at- 
tività. Inutilmente gli 
esponenti della maggio- 
ranza sì affannano a di- 
re che si è trattato di 
uno sciopero politico, del 
tutto ingiustificato: ba- 
sti dire che all’astensio- 
ne hanno aderito i magi- 
strati di tutte le correnti 
associative, con un dupli- 
ce obiettivo, la funziona- 
lità della giustizia e l’in- 
dipendenza dei magi- 
strati. 

Del resto - non bastas- 
sero le aggressioni innu- 
merevoli ‘che la magi- 
stratura ha dovuto subi- 
re in questi ultimi anni 
ogni volta che il control- © 
lo di legalità ha riguar- 
dato in prima persona 0 
anche indirettamente i 
potenti -, a dimostrazio- 
ne di quale sia il concet- 
to che della giurisdizio- 
ne hanno gli attuali go- 
vernanti, può servire il 
commento sulle inchie- 
ste per i fatti del G8 ac- 
caduto nel luglio 2001 
del vicepresidente del 
consiglio Gianfranco Fi- 
ni proprio alla vigilia 
dello sciopero: «Le azio- 
ni di alcuni magistrati 
gridano vendetta - com- 
mentò allora il vicepre- 
mier - vedi la Procura di 
Genova che ha rinviato 
a giudizio più agenti e 
carabinieri che black 
bloc e terroristi in erba». 

Le responsabilità e le 
prove non contano nul- 
la. La situazione, eviden- 
temente, è capovolta. 
L’approccio alla giurisdi- 
zione è basato solo sulla 
logica della contrapposi- 
zione amico/nemico, il 
primo da salvare qualsi- 
asi cosa abbia commes- 
so, il secondo da perse- 
guitare comunque. Un 
approccio non diverso, 
del resto, da quello adot- 
tato nei confronti di al- 
tri ruoli in linea di prin- 
cipio liberi e indipenden- 
ti: si pensi a quanto è av- 
venuto nell’informazio- 
ne - dal caso Biagi a San- 
toro fino alla legge Ga- 
sparri sulla riforma tele- 
visiva - la cui residua au- 
tonomia dà molto fasti- 
dio alla maggioranza di 
governo, 

Il fatto è che dopo tre 
anni è chiara per chiun- 
que la politica per la giu- 
stizia del governo Berlu- 
sconi. Sul fronte dell’effi- 
cienza naviga a vista, 
senza mai preoccuparsi 
dei tempi dei processi: 
anzi, non pochi suoi 
provvedimenti hanno 
concorso ad allungare la 
durata. 

L’unica sua iniziativa 
di qualche consistenza, 
dopo avere approvato 
una serie di leggi ad per- 
sonam che con gli inte- 
ressi della generalità 
dei cittadini non hanno 
nulla a che vedere (le 
leggi della vergogna, le 
hanno definite in molti), 
è di portare a compimen- 
to disegni finalizzati a 
una riduzione dell’indi- 
pendenza della magi- 
stratura. 

Giovanni Palombarini 
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La commissione internazionale Foundation environment education ha promosso a pieni voti le acque dell'Adriatico orientale e la cura dell'ambiente 


Ottanta bandiere blu premiano le spiagge croate 


Il record è dell'Istria con 42 riconoscimenti: a Parenzo e a Umago gli stabilimenti più ecologici 


Una veduta panoramica del litorale di Umago. La cittadina istriana è tra le più premiate. 


Le due motonavi capaci di trasportare 600 passeggeri e 100 automobili saranno pronte non prima di cinque mesi. La Jadrolinija chiederà una penale ai costruttori 


Traghetti in ritardo, 


FIUME Il collegamento tra la 
terraferma e le isole croate 
non subirà un miglioramen- 
to nella stagione turistica 
che sta per iniziare. Infatti, 
i lavori dei due ferry-boat 
che per la compagnia arma- 
toriale quarnerina «Jadroli- 
nija» vengono realizzati nei 
cantieri navali di Spalato e 
Kraljevica (a 
30 chilometri a 
sud del capo- 
luogo quarneri- 
no) accusano 
un ritardo di 
ben cinque me- 
si. Infatti, le 
due imbarca- 
zioni dovevano 
venir varate lo 
scorso mese di 
gennaio e sem- 
bra che non sa- 
ranno pronti 
nemmeno per 
l'imminente 
stagione turi 
stica. Branko 
Bacic, segreta- 
rio di Stato per 
il Mare, ha inti- 
mato ai due 
cantieri che i 
traghetti in 


Sandro Damiani 


questione devono essere 
consegnati il 25 giugno 
prossimo, poiché il giorno 
dopo dovrebbe già fare la 
spola tra la terraferma e le 
isole. 

Si tratta di due ferry- 
boat che possono imbarcare 
600 passeggeri e 100 veico- 
li e il valore del contratto 


FIUME Ottanta bandiere blu 
nelle spiagge di Istria, Quar- 
nero e Dalmazia e 18 nei ma- 
rina disseminati da Umago a 
Ragusavecchia (Cavtat). Che 
le acque orientali dell'Adria- 
tico (e qui vanno citate pure 
strutture e servizi all'altez- 
za) fossero ancor sempre invi- 
diabili per la loro purezza lo 
sapevamo da tempo, ma ci 
hanno pensato gli esperti del- 
la Foundation Environment 
Education a promuovere a 
pieni voti decine di stabili- 
menti e porticcioli croati, as- 
segnando loro l'ambita ban- 
diera blu che attesta qualità 
e tutela dell'ambiente, Ieri il 
piccolo stendardo è stato in- 
nalzato ad Umago e domani 
nel resto dell'Istria, mentre 
nel Quarnero e in Dalmazia 
l'alzabandiera avverrà nel pe- 
riodo compreso tra il 28 mag- 
gio e il 13 giugno. 

L'anno scorso le bandiere 
blu avevano costituito moti- 
vo di vanto ed orgoglio per i 
responsabili di una sessanti- 


na di stabilimenti balneari, 
‘mentre quest'anno i preziosi 
attestati riguarderanno 22 
spiagge in più, a conferma 
che in Croazia ci si sta adope- 
rando sempre di più per dare 
ai turisti un prodotto di sicu- 
ro richiamo. La parte del leo- 
ne la fa come sempre l' 
‘stria, dove la fondazione in- 
ternazionale ha voluto pre- 
miare ben 42 spiagge sulle 
80 in totale. I record vengono 
detenuti dalle imprese alber- 
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ghiere Plava laguna e Rivie- 
ra di Parenzo e dall'umaghe- 
se Istraturist. La Laguna si 
è vista affibbiare ben 9 ban- 
diere blu, la Plava laguna 8, 
l' Istraturist si è dovuta «ac- 
contentare» di 7 ecobandieri- 
ne. Per il Quarnero 25 ricono- 
scimenti, cifra che scende a 
13 per gli stabilimenti bal- 
neari della Dalmazia, E' sta- 
to inoltre confermato che le 
varie case alberghiere e i con- 
cessionari delle spiagge han- 
no speso sul milione e mezzo 
di euro Pa soddisfare i crite- 
ri della Foundation Environ- 
ment Education, Secondo gli 
addetti ai lavori, la Croazia è 
destinata ad avere grosse 
soddisfazioni in questo setto- 
re: da una sola bandiera blu 
nel 1998, anno in cui sono co- 
minciate le premiazioni in 
Croazia, si è passati a un cen- 
tinaio di bandiere blu. E nel 
Roo cono quinquennio, si è 
lell' avviso che Dalmazia, 
Istria e Quarnero potranno 
avere 150 bandiere a svento- 

lare in lidi e marina. 
am. 


salta la nuova linea tra Spalato e le isole 


singolo ammonta a 5,7 mi- 
lioni di euro, il cui 10% per 
cento è sovvenzionato dal 
Ministero della marina 
mercantile e dal Ministero 
dell'economia. Uno dei due 
traghetti farà la spola tra il 
capoluogo dalmata e Supe- 
tar sull'isola di Brazza 
(Brac), mentre il secondo 


collegherà Zara a Preso 
sull'isola di Ugliano 
(Ugljan). 

«Il primo problema che 
abbiamo dovuto affrontare 
- spiega Damir Arapovic, di- 
rettore del Brodosplit di 
Spalato - è stato il ritardo 
delle garanzie statali, poi 
inoltre si sono verificati de- 


gli intoppi con la documen- 
tazione di progetto poiché 
si tratta di due prototipi». 
Dunque, esiste la possibili- 
tà che i cantieri debbano 
pagare le penalità per que- 
sto ritardo nella consegna. 
In questo senso Slavko Lon- 
car, direttore della Jadroli- 
nija, ha spiegato che il ver- 


samento delle penalità è 
revisto da contratto e che 
‘importo . dell'indennizzo 

che i due cantieri navali do- 

vranno sborsare saranno re- 
si noti al momento della 
consegna dei traghetti. 
Comunque sia, alla com- 
pagnia armatoriale fiuma- 
na si sta pensando al futu- 

To e in questo 

senso è stata 


FIUME Non sono mutate le posizioni 
ufficiali dell'Unione Italiana sulla 
diatriba fra il direttore del Dram- 
ma Italiano, Sandro Damiani e del- 
la sovrintendente del Teatro «Ivan 
zaje», Mani Gotovac. All'indomani 
dell'avvenuto licenziamento di Da- 
miani, il presidente della Giunta 
Esecutiva dell'Unione Italiana, Sil- 
vano Zilli ha ribadito quanto con- 
cluso sul «caso Damianb all'ultima 
sessione dell'Esecutivo. Il Dramma 
Italiano, infatti, quale soggetto del 
Teatro fiumano, sottostà agli atti 
normativi dell'ente teatrale che ne 
regolano l'attività in tutti i suoi seg- 
menti. «Se il Teatro fiumano ha ri- 


tenuto opportuno ricorrere al licen- 
ziamento - ha detto il presidente 
della Giunta Esecutiva dell'UF -, 
noi, come Unione, giuridicamente 
non possiamo intervenire», L'Unio- 
ne Italiana,ribadisce Zilli, ha mani- 
festato sempre grande interessa- 
mento per la compagnia, sostenen- 
do il suo programma, che per quest' 
anno può contare su un finanzia- 
mento pari a 130 mila euro. Come 
dichiarato da Zilli, l'Unione Italia- 
na si impegnerà al massimo affin- 
chè al Dramma Italiano venga assi- 
curata, tramite lo Statuto dell'ente 
teatrale, maggiore autonomia nel 
ruolo e nelle competenze. Abbiamo 


Zilli: «Salvaguardiamo l'autonomia del Dramma italiano» 


interpellato anche il presidente 
dell'Unione Italiana, Maurizio Tre- 
mul, che si è limitato ad esprimere 
la sua opinione personale. «Per 
principio - ci ha detto Tremul - so- 
no contrario a soluzioni così drasti- 
che, che rischiano di creare un prè- 
cedente». «Non condivido, ha prose- 
guito, la scelta del licenziamento, 
PArhe credo nel diaicao, dl me- 
liazione e nel confronto schietto A 
fra le parti». Il presidente dell’Unio- gico, nuo 
ne italiana ha rilevato poi che è ne- 
cessario cooperare al fine di mette- 
te mano allo Statuto del Teatro 


«Ivan Zajo». 


annunciata l'ul- 
teriore moder- 
nizzazione del- 
la flotta. Così 
per il 2005 i 
cantieri quar- 
nerini Kraljevi- 
ca e Viktor Le- 
nac stanno già 
lavorando su 
due altri tra- 
‘hetti per la 

adrolonija. 
Per i prossimo 
anni è previsto 
anche il varo 


imbarcazioni e 
in questo sen- 
so sono già per- 
venute le offer- 
te pari a 95 mi- 
a.s. | lionidi CHAD 


Fiat per Te non fruita. [termini e le condizioni della Garan 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


iat per Te sono contenuti nel contratto “Fi 


© Il 


per Te” disponibile presso Je Goncessit 


azione benzina, composto da: 1904 curo di sconto in caso di rottamazione dell'usato e fino a 496 curo eorrisponden 
i 1 i icolazione entio IL 31 maggio 2004 e non è eumulabile con altre 


ario 


Fiat. Consumi da 4,3 


al valore della Gara 


IL CASO 


Polemica sulla decisione del ministero 
Goli Otok è riserva di caccia 
A rischio il progetto di fare 
dell'ex gulag un'area protetta 


FIUME È stata definita scan- 
dalosa la decisione del Mi- 
nistero dell'agricoltura di 
trasformare Goli Otok, 
l'Isola Calva, e quella di 
Sveti Grgur, ovvero di 
San Gregorio, in zona di 
caccia e di allevamento di 
cinghiali. Le accuse con- 
tro questa decisione arri- 
vano dal direttore del Cen- 
tro multimediale di Fiu- 
me (Mme), Damir Car- 
gonja che si è soffermato 
sull'argomento in un in- 
contro con i giornalisti. 
Come rilevato da Car- 
gonja, il Ministero già la 
settimana scorsa ha asse- 
gnato la concessione alla 
Società venatoria «Kuna» 
di Lopar, sull'isola di Ar- 
be, che si è affrettata ad 
installarela tabella con la 
dovuta indicazione. Stan- 
do a quanto annunciato,il 
contratto di concessione 
verrà sottoscritto oggi. Il 
Centro multimediale, co- 
me ha fatto sapere il suo 
direttore, in accordo con 
l'Associazione degli ex pri- 
gionieri politici di Goli 
Otok, ha inviato una lette- 
ra aperta al Ministero del- 
la cultura, a quella am- 
bientale.nonché allo stes- 
so dicastero dell'agricoltu- 
ra, in cui si contesta l'ini- 


Via libera agli allevamenti di cinghiali a Goli Otok. 


ziativa invitando le autori” 
tà competenti ad interve- 
nire. Già da quattro ann, 
infatti, il Centro multime- 
diale di Fiume,e gli ex de- 
tenuti politici sono impe; 
gnati nell'attuazione di 
un progetto - che ha otte 
nuto anche il supporto de! 
Presidente della Repubbli- 
ca, Mesic - mirante a tra: 
sformare le due isole 19° 
una Scuola di pace, di at- 
te e di ammonimento. Pe? 
i prossimi mesi estivi sO 
no già state concordate al- 
cune importanti manife: 
stazioni culturali sull'Iso- 
la Calva, fra cui uno spet: 
tacolo di prosa del noto te 
atro «Uliks» di Rade Set 
bedzija, che d'estate 1! 
scuote grande successo, 4 
Brioni. Con il progetto de 
Centro multimediale fiu: 
mano, l'ex gulag per gli 
oppositori del regime d 
Tito dovrebbe diventar@ 
un'area naturale prote: 
ta, ma soprattutto una c07 
lonia di artisti e scritto! 
di tutto il mondo, Il picco” 
lo arcipelago è oggi disab!” 
tato. I penitenziari e i NU 
merosi stabilimenti, i cU! 
resti si possono visitare 
dovrebbero essere trasfor" 
mati in padiglioni SEE 


FIAT PUNTO. 


zia Fiat per Te riferito a Punto 
anni di garanizia contrattuale 
dre residuo della Garanzia 


8.3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO, da 119 a 197 g/km. 


Fino a 
2400 euro’ 
di vantaggio 
solo per le auto 
presenti in rete 
con 


5 anni. 
di Garanzia 


te‘ 


La garanzia completa con assistenza 
stradale per 5 anni o 120.000 km. 
caso vendessi l’auto prima di 
puoi ottenere uno sconto fino 
prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 


Nel 
5 anni, 
al 5% del » 
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Soprintendenza: fuori Bocchieri, arriva Soragni 


REGIONE 


Secca decisione del ministero dei Beni culturali, nell’ambito di una rotazione nazionale: appiedato il responsabile del Friuli Venezia Giulia 


IL PICCOLO 11 


Il dirigente attende un'ancora ipotetica nomina romana. A sostituirlo, un vicentino di 51 anni 


TRIESTE Ugo Soragni al posto 
Franco Bocchieri. Sosti- 
zione secca, già decisa, so- 
lo da ufficializzare nei tem- 
Pì a livello romano. Il pri- 
Mo, vicentino, sarà il nuovo 
oprintendente regionale 
a beni archeologici, artisti- 
Ci e storici del Friuli Vene- 
zia Giulia. Per il secondo, 
che si limita a confermare 
(«Ci sarà un'alternanza, do- 
Yrei effettivamente lasciare 
Il posto»), è prevista una an- 
cora ipotetica nomina in se- 
le centrale al ministero dei 
Beni culturali. Di fatto, un 
Inatteso siluramento. 
NOVITA' AL MINISTE- 
LO Con l'approvazione defi- 
Nitiva, da parte del Consi- 
Blio dei Ministri di venerdì 
Scorso, del regolamento di 
Organizzazione del ministe- 
To per i Beni e le Attività 
Culturali, che fa seguito al- 
la conversione del decreto 
egislativo di riforma del di- 
Castero, il ministro Giulia- 
No Urbani ha avviato il pro- 
cedimento per la nomina 
ei nuovi capi dei diparti- 
Menti, dei direttori genera- 
e dei direttori regionali. 
a decisione di 
Sostituire Boc- 
CMeri arriva 
dunque da Ro- 


Tra i nomi scomparsi 


quelle delle Re- | e 


gioni, con Sora- 
gni indicato ap- 
punto per il 
Friuli Venezia 
Giulia, Pasqua- 
le Malara (ex 
Piemonte) per 
il Veneto, qual- 
che declassa- 
mento imprevi- 
sto e nessun 
nuovo incarico 
di Soprinten- 
dente per Boc- 
chieri. Le modi- 
fiche che alte- 
rano il quadro 
fissato nel 
2001, negli ulti- 
mi mesi di cari- 
ca del ministro ulivista Gio- 
vanna Melandri, non sono 
necessariamente, o almeno 
non tutte, di carattere poli- 
tico. Antonio Paolucci, già 
ministro del governo Dini e 
attuale Soprintendente del 
polo museale fiorentino, vie- 
ne per esempio promosso al- 
la guida di tutta la Tosca- 


na. 
LE POLEMICHE DEI 
SINDACATI Le polemi- 
che, in ogni ca- 
so, a livello na- 
zionale non 
mancano. Arri- 


pe ed è figlia dall'organigramma vano dalle or- 
el primo spo- n ganizzazioni 
Stamento di pe- anche il referente sindacali e in- 

pa RO de delle Marche, ui in par- 
Urbani, che ha ticolare Turet- 
Indicato il capo Francesco Scoppola ta, nome in pre- 


della sua segre- 
teria politica, 

ario Turetta, alla Soprin- 
tendenza del Piemonte. 
I NUOVI SOPRINTEN- 
DENTI Tra le nomine dei 
Tesponsabili di dipartimen- 
to e delle direzioni generali 
(che passano da 8 a 18 e so- 
No le prime a essere conte- 
State dai sindacati), anche 


cedenza estra- 

neo all'attività 
del ministero, e Luciano 
Marchetti (Soprintendente 
designato per il Lazio), un 
ingegnere senza formazio- 
ne specifica. Più in genera- 
le, il sindacato se la prende 
con «le troppe nomine am- 
ministrative». Tra i nomi 
scomparsi dall'organigram- 


Franco Bocchieri 


== ma, oltre a 
quello di Boc- 
chieri, c'è an- 
che Francesco 
Scoppola, _ ex 
Soprintenden- 
te delle Mar- 
che. 

BLITZ ROMA- 
NO  Bocchieri 
ieri si trovava 
a Roma, oltre 
che per gli ap- 
puntamenti fis- 
sati in occasio- 
ne della Setti- 
mana della 
Cultura, anche 
per verificare 
la sua posizio- 
ne. Per adesso, 
il Soprintendente regionale 
in uscita si limita a prende- 
re tempo e a smentire un 
eventuale colloquio col mi- 
nistro. «No, Urbani non 
l'ho incontrato - afferma -. 
Quanto alla mia situazione 
credo che il tempo dei com- 
menti debba ancora arriva- 
re, visto che prima si dovrà 
attendere che il nuovo rego- 
lamento ministeriale venga 


ce miniato di Cividale, la- 
scerà l'incarico dopo tre an- 
ni piuttosto discussi, che lo 
hanno anche visto coinvol- 
to in un processo con le ac- 
cuse di concorso in abuso 
d'ufficio, falsità ideologica 
e materiale, soppressione 
di atti. Il procedimento giu- 
diziario, che riguardava 
due appalti affidati a una 
ditta bellunese per i lavori 
di restauro della carena li- 
gnea della basilica di Aqui- 
leia, si è chiuso recentemen- 
te con l'assoluzione di Boc- 
chieri perché il fatto non 
sussiste. «Un'indagine che 
ho scoperto solo nel.2001 - 
commentava poche settima- 
ne fa il Soprintendente del 
Friuli Venezia Giulia - e 
che, alla luce dei fatti, è ser- 
vita a chiarire che tutto 
quanto è stato fatto nella 
basilica aquileiese è avve- 
nuto nel rispetto delle leg- 
ge e della cultura». 

IL FUTURO Il subentran- 
te, Ugo Soragni, 51 anni, 
già dirigente in ministero e 
attuale Soprintendente re- 
gionale per i beni e le attivi- 


pubblicato sul- tà culturali del- 
la Sg uf- la a dopo 
ficiale. erto, E esserlo stato 
la a Nelle scelte un misto dele RMarhe: 
questi cambia- | 4: nai È avrebbe voli 

menti era nell' di spoils system eno; riavvicinarsi al- 
aria. Ti mio fi Urban invia Turetta -—lasuacitta. Vi 
uro? Si parla... n cenza. - 
di un incarico MM Piemonte e promuove to era la sua 
in sede centra- _ j diniano Paolucci meta ideale, 


le, ma non so 

ancora nulla di 

preciso», 

UN UOMO DISCUSSO 
La decisione, ‘comunque, è 
presa. Da qualche giorno, 
proprio il sito della Uil na- 
zionale l'ha praticamente 
ufficializzata. Bocchieri, in 
partenza per Berlino, dove 
domani presenterà un codi- 


ma l'ha solo 

sfiorata. Archi- 

tetto, dalla fi- 

ne degli anni Settanta ha 

intrapreso sistematici stu- 

di e ricerche sulla storia ur- 

banistica medievale, rina- 

scimentale e moderna, pub- 

blicando alcuni volumi e nu- 
merosi saggi. 

Marco Ballico 


S° IL PERSONAGGIO 
Dalla villa di Moruzzo all’Adriaco, da Ponterosso al Porto Vecchio di Trieste una lunga serie di contenziosi per l'uscente 


Sgarbi: «Non ricordo la sua esistenza» 


TRIESTE Contestato, criticato, 
spesso al centro di polemi- 
che, protagonista di crona- 
che giuriziarie. I quattordici 
anni di Franco Bocchieri in 
Friuli Venezia Giulia, pri- 
ma alla guida della Soprin- 
tendenza per i beni ambien- 
tali, architettonici e archeo- 
logici, poi, dal 2002, nella 
posizione più «defilata» e me- 
no decisionale, di soprinten- 
dente regionale, sono stati a 

iù poco turbolenti. E ora 
che la riforma, con la legge 
3 del 2004, poteva riportarlo 
in primo piano, restituendo- 
gli un ruolo di coordinamen- 
to e non più solo di collega- 
mento tra le soprintendenze 
e quindi riassegnandogli 
quella leadership oggi un 
po’ appannata, Franco Boe- 
chieri esce di scena. Clamo- 
rosamente. Accompagnato 
dal viatico acido dell'onore- 
vole Vittorio Sgarbi, che con 
lui polemizzò a muso duro 
su grandi interventi triesti- 
ni, dall'ampliamento dell’A- 
driaco, al parcheggio di piaz- 
za Ponterosso, fino alla tute- 
la dei magazzini storici del 
Portovecchio: «Soragni è 
una persona di grande quali- 
tà. Bocchieri? Non mi ricor- 
do della sua esistenza». 

I primi grattacapi con la 
legge, Bocchieri li ha per la 
sua villa in quel di Moruzzo. 
La magistratura vuol veder- 
ci chiaro su un decreto di 
vincolo posto su una dimora 
- definita storica - limitrofa, 
che indirettamente avvan- 
taggia la residenza del so- 
printendente, preservandola 


La piazza Ponterosso a Trieste. 


da future costruzioni conti- 
gue. Anni di processi, una vi- 
cenda giudiziaria intermina- 
bile, conclusasi alla fine col 
proscioglimento. 

A Trieste fa scalpore un al- 
tro tormentato intervento di 
tutela architettonica, quello 
che ha al centro il più signo- 
rile circolo velico cittadino, 
l’Adriaco. Bocchieri dà un 
primo via libera al progetto 
di sopraelevazione, conside- 
randolo compatibile sotto il 
profilo ambientale. L'allora 
sottosegretario Sgarbi, aller- 
tato dalle sue antenne «in lo- 
co», fa fuoco e fiamme e, a 
un anno di distanza dall’ap- 
provazione, l'ampliamento 
viene bocciato dal punto di 
vista storico. Il presidente 
dell’Adriaco ricorre al Tar 
che, a sorpresa, gli dà ragio- 
ne, facendo ripartire l'iter. 
Toccherà al successore di 
Bocchieri alla Soprintenden- 


za architettonica, Giangiaco- 
mo Martines, Tumore la blin- 
datura bis del circolo. 
Piazza Ponterosso, un'’al- 
tra grana. Trieste si ribella 
al devastante parcheggio sot- 
terraneo multipiano e Sgar- 
bi deve intervenire nuova- 
mente per sollecitare a Boc- 
chieri il vincolo diretto. In 
occasione di una sua visita 
in città, le parole dell’onore- 
vole sono. illuminanti sui 
rapporti, a dir poco dialetti- 
ci, tra i due: «Normalmente 
il potere politico chiede al so- 
printendente di soprassede- 
re ai vincoli che quest'ultimo 
vuole apporre, mentre qui 
per la prima volta succede il 
contrario... Bocchieri ha 
una logica da costruttore». 


ri, giudicati troppo «blandi». 
Ancora una volta «cala» 
Sgarbi in regione e la tutela 
più severa riparte proprio 
dalla proposta degli uffici di 
piazza Libertà, scavalcando 
il numero uno. 

E i problemi non sono fini- 
ti. Se Bocchieri esce a testa 
alta dall’inchiesta sull’affi- 
damento diretto dei lavori 
per il tetto della basilica di 
Aquileia, la magistratura 
ha ancora aperto un fascico- 
lo sull’annoso allestimento 
del museo del mare di Gra- 
do, nell’ex scuola Scaramuz- 
za, con al centro la Julia Fe- 
lix, la barca romana recupe- 
rata. Più volte la guardia di 
finanza ha sequestrato docu- 
menti nella sede della So- 
vrintendenza triestina, chie- 
dendo lumi sulla fine degli 


ingenti interventi degli spon- 
SOT di i 
Anni problematici, quelli 


di Bocchieri in Friuli Vene- 
zia Giulia. Pocò amato'nelle 
segrete degli uffici triestini, 
dove non piacciono le sue 
tante missioni all'estero, né 
la sua pressoché costante 
permanenza a Udiné, pro- 
mossa a «sede staccata». E 
poco apprezzato anche dai 
costruttori, che gli imputano 
di non aver mai fatto, in die- 
ci anni, una licitazione pri- 
vata. 

Ieri, Sgarbi, sulla «rimo- 
zione» di Bocchieri, è stato 
singolarmente laconico: «So- 


Sugli storici. magazzini 


i 1 no molto felice per la nomi- 
del Portovecchio, veri gioiel- 


na di Soragni. Per speculato- 


li di archeologia industriale, ri, ladri, amministratori, 
scoppia la rivolta in Soprin- sindaci, sarà un brutto mo- 
tendenza. Tutto lo staff tecni- mento». 


co contro î vincoli di Bocchie- Arianna Boria 


| Rimpasto dopo l'estate per la controllata della Regione: non tutti i consiglieri di area Cdl vogliono dimettersi 


Autovie, pronto a lasciare il solo Melo 


Difficile interpretazione sulla scadenza del cda: di qui il possibile compromesso 


Ufficio elettorale: 
a rilento la verifica 
del voto regionale 


Adino Cisilino 


UDINE L'Ufficio elettorale 
Tegionale di Udine è giun- 
0 al secondo dei nove vizi 
contenuti nel ricorso al 
Tar regionale da parte dei 
Candidati di Fi, poi non 
eletti, Adino Cisilino e 
iulio Staffieri. Dopo 
aver verificato se fossero 
State raccolte tutte le fir- 
me necessarie alla presen- 
azione delle liste di Inte- 
Sa democratica, i respon- 
pabili della direzione del- 
© Autonomie locali si so- 
no occupati del nome scrit- 
in stampatello accanto 
alle firme, alcune delle 
fuali considerate illeggibi- 
dai proponenti il ricor- 
So. Lavoro lungo e com- 
Dlesso (il verbale delle ri- 
‘erche di lunedì copre 
Dee settantina di pagine), 
ae l'Ufficio intende però 
tare in tempi rapi- 
Le parti sono già stata 
dar vocate ben prima della 
data (20 giugno) prevista 
[Al Tar (che ha rigettato 
sii chiesta degli stessi Ci- 
Luino e Staffieri per la no- 
ra di due consulenti di 
varte nelle operazioni di 
bilrifica) ed è molto proba- 
a che la fine delle opera- 
ian arrivi prima del 30 
ao, il limite imposto 
SÙ tribunale. Dopo il rias- 
delie .elaborato a Udine 
I g.esito delle operazioni, 
lenza a ottobre. 


TRIESTE E' cominciato il count- 
down per la convocazione 
dell'assemblea dei soci di Au- 
tovie Venete, la concessiona- 
ria delle autostrade del Friu- 
li Venezia Giulia, in vista 
dell'approvazione del bilan- 
cio 2008 che dovrebbe segna- 
re anche la conclusione dell' 
attuale gestione nominata 
dall'allora giunta regionale 
della Casa delle libertà pre- 
sieduta da Renzo Tondo. Il 
consiglio di amministrazio- 
ne sì riunirà venerdì alle 
9.30 con molti punti all'ordi- 
ne del giorno tra i quali an- 
che l'esame e la verifica del 
bilancio e la convocazione 
dell'assemblea dei soci che, 
per legge, si tiene almeno 30 
giorni dopo, molto probabil- 
mente il 29 giugno e comun- 
que entro la fine del prossi- 
mo mese, data ultima stabi- 
lita dal diritto societario. 
Dopo quel passaggio, il 
presidente Dario Melò po- 
trebbe dimettersi e, a ruota, 
anche il consiglio, per lascia- 
re il posto ai nuovi vertici 
già nominati dalla giunta re- 
gionale (alla presidenza è 
stato designato l'ex mana- 


ger Electrolux Aldo Burello) 
alla fine di marzo. Ma sulle 
modalità del cambio della 
guardia ci potrebbero essere 
novità nei. prossimi giorni 
per diverse ragioni; secondo 
i bene informati, il passag- 
gio di testimone potrebbe 
slittare a settembre. 

«Ho già espresso la mia 
posizione all'azionista di rife- 
rimento che è la Regione - 
spiega il presidente Dario 
Melò - e quindi dopo l'appro- 
vazione del bilancio rimette- 
rò il mandato». Ma per deca- 
dere, dovranno lasciare i ver- 
tici della società almeno la 
metà dei consiglieri: a segui- 
re la decisione del presiden- 


te dovrebbero essere i consi- 
glieri di area An e quelli ve- 
neti, mentre gli esponenti di 
area Lega nord e quelli di 
area forzista starebbero me- 
ditando il da farsi. 

In realtà il quesito che vie- 
ne analizzato in questi gior- 
ni, seppure possa apparire 
semplice, è piuttosto delica- 
to: quando scade il consiglio 
di amministrazione? Il nuo- 
vo diritto societario prevede 
scada dopo l'approvazione 
del terzo esercizio finanzia- 
rio, la delibera di nomina 
del consiglio, depositata agli 
atti, individua la data di no- 
vembre. La modifica legisla- 
tiva, inoltre, deve essere an- 


cora recepita dallo statuto 
della società mentre, dicono 
alcuni, una nuova norma 
non può avere effetto re- 
troattivo. 

Una scelta tecnica che 
apre anche altri scenari. Se 
da un lato, infatti, il presi- 
dente confermasse la scelta 
di lasciare a giugno, indipen- 
dentemente dalle interpreta- 
zioni, qualora la maggioran- 
za del consiglio decidesse di 
restare, dovrebbe procedere 
alla nomina di un nuovo pre- 
sidente (visto che il vice non 
era mai stato nominato) 
mentre se il consiglio doves- 
se dimettersi secondo il det- 
tato del diritto societario, 


Venezia Giulia. 


Dopo gli interventi dei tanti quotati 


Amato e Straub ai 40 anni del Consiglio 


TRIESTE Sarà il vicepresidente della Con- 
venzione Europea, Giuliano Amato, a 
concludere oggi a Trieste la seduta solen- 
ne con cui sì ricorderà, nell' Aula consi- 
liare, il quarantennale della prima riu- 
nione del Consiglio regionale del Friuli 


ter Straub. 


ospiti, anche stranieri, del presidente 
del consiglio regionale Alessandro Tesi- 
ni e dei capigruppo consiliari sono previ- 
ste, in chiusura dei lavori, anche le locu- 
zioni del presidente della Regione, Ric- 
cardo Illy, e del presidente del Comitato 
delle Regioni dell' Unione europea, Pe- 


Dario Melò 


un qualsiasi consigliere po- 
trebbe invocare la non effica- 
cia dell'atto che, a detta di 
alcuni, non avrebbe valore 
retroattivo. Non è quindi 
esclusa una soluzione «di 
compromesso» che potrebbe 
prevedere la permanenza in 
sella degli attuali assetti di- 
rigenziali fin dopo l'estate, 
tempo per riconvocare un'al- 
tra assemblea e varare la 
nuova squadra, già in pan- 
china da qualche mese. 
Nelle valutazioni dei sin- 
goli consiglieri, infine, gioca 
un'altra componente molto 
importante: fino a qualche 
settimana fa il consiglio di 
amministrazione aveva gio- 
cato effettivamente un ruolo 
di «squadra» mentre dopo le 
polemiche seguite al caso 
Avanzini questo clima sareb- 
be mutato. Un motivo in 
Di dicono alcuni, per chiu- 
lere prima dell'estate la par- 
tita. 
Enri Lisetto 


Dal gip di Pordenone sentenza più pesante di quella richiesta dalla pubblica accusa per il giovane. Uno dei colpiti ancora in coma, l'altra recupera piano 


Massacro due bancari a martellate: 22 anni di pena 


PORDENONE Si è chiusa con 
una pesante condanna, supe- 
riore a quanto richiesto dalla 
stessa accusa, l'udienza preli- 
minare con rito abbreviato al 
termine della quale il giudice 
per l'udienza preliminare del 
Tribunale di Pordenone Eu- 
genio Pergola ha condannato 
Thomas Zandonà, 22 anni, di 
Sacile, a 22 anni di reclusio- 
ne per duplice tentativo di 
omicidio a scopo di rapina e 
porto abusivo d'arma. 

Il giovane, in carcere da ol- 
tre un anno, era accusato di 
aver aggredito e ridotto in 
fin di vita, a martellate, du- 


rante una rapina, due impie-, 


gati dell'agenzia di Sacile del- 


la Banca Nazionale del Lavo- 


ro che gli avevano negato un 
prestito per l'acquisto di una 
moto. 

Il pubblico ministero Gior- 
gio Cozzarini aveva chiesto 
Ta condanna di Zandonà a 18 
anni di reclusione per le stes- 
se ipotesi di reato. 

Il giovane fu fermato il 24 
aprile 2003, qualche ora do- 
po aver compiuto una rapina 
nell'agenzia della Bnl duran- 
te la quale aveva aggredito e 
ferito, a martellate, gli impie- 
gati Marzia Tonitto, di 24 an- 
ni, di Sacile, e Claudio Bo- 
nanni, di 46 anni, di Pordeno- 
ne, rimasti entrambi feriti in 
maniera molto grave; men- 
tre la prima si è lentamente 


ripresa anche se porta i se- 
gni psicologici e fisici della 
cruenta aggressione, il secon- 
do versa ancora in coma in 
una struttura sanitaria. 

«E' sentenza pesante - spie- 
ga l'avvocato della difesa An- 
na Maria Marin - che tiene 
conto della verità e della gra- 
vità dei fatti, ma non della 
personalità dell'imputato co- 
me chiarita nella consulenza 
tecnica del dottor Sigismondi 
depositata al Sio (la perizia 
venne eseguita dal primario 
di psichiatria dell'ospedale 
di Sacile e sottolineava 
l'immaturità del ragazzo, 
ndr). Sotto il profilo di diritto 
è una decisione che per me 
non è condivisibile in partico- 


lare in merito alla ravvisata 
premeditazione e sotto il pro- 
filo della quantificazione dell' 
entità della pena finale». Il 
giudice ha CO 90 giorni 
per depositare la motivazio- 
ne, ma la difesa ha già an- 
nunciato che farà appello, 
Secondo l'avvocato di par- 
te civile Bruno Malattia, si 
tratta di «una sentenza giu- 
sta. I danni subiti sono eleva- 
tissimi e non vi è una pro- 
spettiva di effettivo risarci- 
mento. Ciò che premeva alla 
difesa di parte civile era che 
fenomeni di questo tipo, pur- 
troppo ricorrenti nella no- 
stra zona, non si verifichino 
per imitazione, agevolati da 
sanzioni modeste, rese anco- 


ra più aleatorie da un siste- 
ma di benefici penitenziali 
che attenua l'entità della pe- 
na», 

L'udienza, cominciata alle 
9.30 si è conclusa poco dopo 
mezzogiorno. Il giudice ha 
letto la sentenza due ore do- 
po; in aula era presente l'im- 
putato che è scoppiato in un 
pianto dirotto mentre veniva 
nuovamente tradotto nel car- 
cere cittadino. In aula erano 
presenti anche i genitori del 
ragazzo e la moglie di Bonan- 
ni. I giudici hanno stabilito 
un risarcimento danni pari a 
300 mila euro per il banca- 
rio, 50 mila per la moglie e 
200 mila per Tonitto. 

e. 


© IN BREVE 
Fatale caduta per un imprenditore di 60 anni 


Pordenone, scivola sul tetto 
del capannone aziendale 
e vola per otto metri: morto 


PORDENONE Vittorio Boer, 60 anni, sposato e senza figli, con- 
titolare della Fratelli Boer di Pordenone è morto ieri po- 
meriggio cadendo a terra da un'altezza di otto metri men- 
tre stava eseguendo lavori di sistemazione dei lucernai; 
l'infortunio è avvenuto alle 14.30 sul tetto di un capanno- 
ne della ditta preso in affitto dalla Gea, ex Amiu. 

Secondo una prima ricostruzione, l'uomo, che si trova- 
va sopra il tetto assieme al fratello, avrebbe appoggiato 
male il piede ai bordi dello stesso, quindi avrebbe perso 
l'equilibrio ed è precipitato al suolo battendo violentemen- 
te la testa davanti allo sguardo impotente del familiare. 

Sul posto, oltre al 118, le squadre volanti della questu- 
ra di Pordenone, i vigili del fuoco e l'ispettorato del lavo- 
ro 


Tumulato nuovamente il corpo di Fabio Cauz 


PORDENONE Mentre il processo è alle battute finali, la salma 
di Fabio Cauz, il ventenne di Tamai di Brugnera assassi- 
nato il 2 marzo 2002 e trovato morto nelle campagne di 
Palse di Porcia, è stata tumulata nel cimitero di Tamai di 
Brugnera. Il cadavere era stato esumato il 22 dicembre 
scorso per consentire la nuova autopsia che ha conferma- 
to la tesi della difesa secondo la quale il giovane era stato 
colpito da armi da fuoco. L'esame autoptico si è svolto nel 
primo trimestre nella clinica universitaria di Torino e, 
una volta chiuso il dibattimento (la scorsa settimana), il 
feretro è stato tumulato in cimitero. Non è invece ancora 
stato disposto il dissequestro dell'officina di San Giovanni 
di Livenza dove, secondo l'accusa, è stato ucciso lo sfortu- 
nato ragazzo. Infine il processo è alle battute finali: 
l'udienza conclusiva, durante la quale ci sarà l'ultimo 
duello tra accusa e difesa, sarà celebrata il 7 giugno. Im- 
mediatamente dopo la sentenza. 


Tarvisio, altri quattro passeur finiscono nella rete 


TARVISIO Quattro persone sono state arrestate dai Carabi- 
nieri della Compagnia di Tarvisio per l' ipotesi di reato di 
favoreggiamento dell' immigrazione clandestina. Si tratta 
di un cittadino slovacco di 25 anni, di due cittadine di ori- 
gine bosniaca di 30 anni, residenti però in Italia, e di un 
cittadino italiano di 42 anni di Caserta del quale i'Carabi- 
nieri non hanno reso note le generalità. 

I Carabinieri hanno sequestrato le automobili usate per 
il trasporto dei clandestini, quasi tutte ragazze moldave 
che, secondo i Carabinieri, erano destinate alla prostitu- 
zione in Italia. I quattro sono stati rinchiusi nel carcere di 
Tolmezzo. È 


Udine: contestata evasione Iva milionaria a una pizzeria 


UDINE Un milione e 800 mila euro: è l' evasione contestata 
dalla Guardia di Finanza di Udine a una pizzeria del capo- 
luogo friulano che ha omesso di presentare - secondo quan- 
to hanno riferito le Fiamme Gialle - qualsiasi dichiarazio- 
ne, sia ai fini Iva sia ai fini delle Imposte dirette per un 
Suadricnio, e specificatamente negli anni tra il 1998 e il 
2002. 

L' illecito è emerso al termine di una vasta operazione 
del Comando Provinciale di Udine della Guardia di Finan- 
za contro l' evasione fiscale, che ha portato anche alla sco- 
perta nella stessa pizzeria di un lavoratore in nero e di tre 
irregolari. 
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GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


Il professionale per l'industria e l'artigianato di lingua slovena «Stefan» ha sviluppato un'intensa interattività con le imprese della provincia triestina 


A scuola il futuro si chiama nanotecnologia 


Gli allievi coinvolti in una s 


TRIESTE Studio e lavoro, misu- 
Tando le proprie fatiche con 
la tecnologia. Questo l’asse 
attorno al quale ruota il per- 
corso didattico dell'Istituto 
Rrofessionale statale per l’in- 
stria e l'artigianato di lin- 
a slovena Jozef Stefan. 

a sede di piazzale Canestri- 
Ni stride con quello che rap- 
Presenta un laboratorio pro- 
lettato nel futuro. Il palazzo 
1 primi del novecento, a 
Parte qualche toppa, non ha 
Mai subito un serio re- 
Styling. Ma docenti e studen- 
1 non si scoraggiano. Anche 
Perché la loro forza è l’aper- 
‘ra al terrorio. Tre anni di 
Studio formano tecnici mec- 
©anici, elettronici e biochimi- 
© che il tessuto economico 
Pur zoppicante della provin- 
Cla triestina riesce quasi in- 
eramente ad assorbire, «In 
Un certo senso - sottolinea il 
irettore Igor Sancin - sia- 
Mo dei precursori. Le risor- 
Se si assottigliano sempre 
Diù e noi ci siamo inventati 
Una nostra strada. La spe- 
cializzazione tecnologica vie- 
Ne seguita non solo nell’indi- 
rizzo elettrotecnico. I mecca- 
Mei studiano robotica, dise- 
Eno tecnico, sistemi di auto- 
azione, l’uso delle macchi- 
Ne a controllo numerico: la 
Soria viene poi applicata 
lavoro durante gli sta- 

8®, L'impatto con le nuove 
@cnologie ha dunque coin- 
Volto tutti i rami ma in parti- 
colare quello degli elettrotec- 
Rici. «E evidente che negli ul- 
timi anni - spiega il profes- 


Un gruppo.di studenti dello «Stefan» impegnati nel laboratorio informatico. 


sor Stoka - i nostri sforzi si 
sono intensificati nel campo 
della programmazione dei 
pe, della oro progettazione 
ma anche dell’assemblag- 
gio». «Anche i laboratori bio- 
chimici - sottolinea il profes- 
sor Bandi - sono stati coin- 
volti da una vera rivoluzio- 
ne. Le analisi ormai si fanno 


©: BUONE VACANZE : 


In prossimità della fine dell’anno scolastico anche la pa- | 
gina di Internet e Scuola va in ferie. Si ringrazia per la 
collaborazione tecnica lo staff Insiel, coordinato da Ga- 


utilizzando mezzi sofisticati. 
». Il binomio studio lavoro 
trova la sua massima espres- 
sione nel programma di spe- 
cializzazione riservato a chi 
vuole frequentare il 4° e 5°. 
Gli studenti capaci e interes- 
sati hanno la possibilità di 
tuffarsi nel mondo delle na- 
notecnologie. La collabora- 


arino Attini, 


zione con l’Infm (Istituto na- 
zionale di fisica della mate- 
ria), il cui laboratorio per le 
tecnologie avanzate-nano- 
scienze è situato nel com- 
neo del Sincrotrone di 

asovizza, rappresenta un 
esperimento unico in Italia. 
«Grazie anche all’interessa- 
mento di un nostro ex allie- 
vo Roberto Gotter, ora ricer- 
catore dell’Infm - dice il pro- 
fessore Zavadlav - l'impatto 
con i nostri giovani è stato 
molto positivo. La teoria stu- 
diata a scuola e la pratica 
fatta sul campo a Basovizza 
si sviluppano parallelamen- 
te e questo facilita l’appren- 
dimento di una materia com- 
plessa e ostica per i ragazzi 
SIRRGRO al primo impat- 
O». 


3 PROGETTO 


erie di stage allestiti in collaborazione con l’Infm nell’area del Sincrotrone 


La struttura di Gradisca aderisce all'iniziativa pilota che coinvolge tutta la provincia isontina 


L'Istituto agrario nella «rete delle retin 


GORIZIA Ci sarà anche l’Isti- 
tuto Tecnico Agrario Stata- 
le «Giovanni Brignoli» di 
Gradisca d’Isonzo fra le 
scuole - pioniere nel proget- 
to per la realizzazione del 
Centro Provinciale Servizi 
Scolastici. L’Itas isontino è 
fra i quattro poli goriziani 
che hanno già aderito al- 
l’iniziativa voluta dall’as- 
sessore regionale all’istru- 
zione Roberto Antonaz e 
dal suo collega provinciale 
Luciano Migliorini per cre- 
are una «rete delle reti» fra 
le scuole isontine. La pro- 
vincia di Gorizia, in questo 
esperimento destinato a 
cambiare il modo di fare 
scuola, svolge un ruolo di 
BOL pilota. Lo scopo 

lel nascituro Cpss è quello 
di assistere le varie realtà 
scolastiche nella scelta, 
progettazione ed attivazio- 
ne di una propria rete tele- 
matica e di sviluppare un 
software aperto che suppor- 
ti gli istituti nell'accesso a 
informazioni di pubblica 
utilità, utilizzando il siste- 
ma delle reti interne Intra- 
net. Nella scuola goriziana 


eQdel futuro si potrà così ac- 


cedere in rete a una quanti- 
tà enorme di informazioni, 


tra cui banche dati, catalo- 
ghi biblioteche, modulisti- 
ca, materiale didattico, ora- 

i e quant'altro, senza con- 
tare la finalità principale 
del progetto: favorire l’inte- 
grazione e lo scambio fra le 
varie scuole provinciali. 
Del resto, all’istituto gradi- 
scano  l’informatizzazione 
ha subìto negli anni un for- 
te processo di implementa- 
zione: i futuri periti agrari 
sanno che la loro la profes- 
sionalità si aggiorna co- 
stantemente alle nuove tec- 
nologie. «Oggi possiamo af- 
fermare con orgoglio che è 
possibile connettersi ad In- 
ternet in pratica in ogni au- 
la dell’edificio, che è stato 
completamente cablato con 
reti wireless a banda larga 
grazie ad un contributo mi- 
nisteriale, mentre un’altra 
rete del tutto separata vie- 
ne utilizzata dal comparto 
amministrativo» spiega il 
docente responsabile, Lu- 
ciano Zancagni. L’aula di 
informatica, inaugurata 
nel ’97 dal preside Flavio 
Barbina, è un gioiellino di 
interattività che il prossi- 
mo anno andrà ancor più a 
pieno regime, grazie anche 
ad un finanziamento della 


Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia. Fino a 
quest'anno il laboratorio 
constava di dodici postazio- 
ni per gli studenti ed una 
centrale di tipo hardware 
per l’insegnante, non per- 
mettendo pertanto alcun ti- 
po di interazione. Ma il 
prossimo anno scolastico 
verrà utilizzato un softwa- 
re che ovvierà alla lacuna, 
permettendo di gestire e se- 
guire direttamente dal mo- 
nitor della “postazione ma- 
dre” il lavoro della classe, 
del singolo e persino di pic- 
coli gruppi, visto che ogni 
computer sarà comunican- 
te con gli altri. Zootecnia, 
contabilità e disegno tecni- 
co sono le discipline che al 
“Brignoli”, scuola che con- 
ta 181 studenti e dieci clas- 
si, godono maggiormente 
dei benefici dell'informati- 
ca. Altrimenti il computer 
è molto utilizzato per ricer- 
che, dispense e presentazio- 
ni con slide-show, oltre che 
naturalmente per il 
download di materiale di- 
dattico da siti accademici o 
legati alla didattica della 
scuola agraria. Da notare 
anche l’esistenza di ben 
due stazioni meteo infor- 


Si è concluso il percorso didattico organizzato da Insiel con Fondazione CrTrieste e Provincia 


In classe con i bimbi delle elementari 
per insegnare l'Abc del computer 


TRIESTE Il computer in classe 
R; ma non come strumento 
1 lavoro, ma come macchi- 
Na da smontare per studiar- 
€ il funzionamento. E° que- 
0 il nuovo approccio che è 
Stato proposto nei corsi di in- 
Ormatica di base che' sono 
Ì ati organizzati per le scuo- 
5, Slementari, con il finan- 
Cemento della Fondazione 
'rieste e la partecipazio- 

: SE della Provincia di Trie- 
NARO dell’Insiel. Oggi i bam- 
ini che utilizzano un perso- 

dl computer sono sempre 
Più numerosi e sono molto 

S eressati agli argomenti 
ull’informatica. Però, per 
pianto siano abituati ad in- 
megire con il computer, 
polto spesso non conoscono 
Sli aspetti logici ed operati- 
% che sottintendono al fun- 
lonamento di questa mac- 
pata: L'iniziativa è nata 
Ger consentire ai bambini di 
ogliere gli aspetti della co- 
di Mmicazione informatica e 
nol mprendere le nuove tec- 
nologie ormai di uso comu- 


FS a 


Nell’arco di tre anni sono 
state tenute venti edizioni 
del corso, a cui hanno parte- 
cipato 360 bambini dalla pri- 
ma elementare alla quinta . 

Le lezioni sono state di ti- 
po teorico e si sono svolte di- 
rettamente in classe, senza 
la necessità di disporre di 
aule informatizzate. Per 
consentire di prendere con- 
tatto più facilmente con i 
concetti astratti e con la 
nuova terminologia, è stato 
consegnato agli alunni un 


ti trattati, riproponend: 
ri vivaci ed allegri. All’i 
it non solo si possono vi 


IL WWW DELLA SETTIMANA ©: 


La formazione è un gioco? No, ma si può istruiré/piocane 
do. Questo è stato realizzato dalla classe IV B della scuo- 
la Don Milani di Trieste che, concluso il corso, ha sorpre- 


co ma si può anche leggere un mini diario che riassume 
l’esperienza fatta in questi anni nelle scuole elementari. 


manuale «Il mio primo qua- 
derno di informatica», com- 
posto da immagini, da pagi- 
ne autoadesive da ritagliare 
ed incollare, da giochi da 
svolgere in classe o in com- 
pagnia delle famiglie, da 
una sezione dedicata a spie- 
gare i termini, soprattutto 
inglesi . 

Gli argomenti dei corsi 
prevedevano l’introduzione 
dei concetti di base dell’in- 
formatica, la storia dei com- 
puter, che cos'è il software, 


s 
alunni hanno rivisitato con iro! 


che cos'è l'hardware, come è 
fatta l’unità centrale di ela- 
borazione e quali sono le 
unità periferiche (dispositi- 
vi di input e di output), co- 
me ragiona il computer, l’ar- 
chitettura della rete Inter- 


net ed i servizi offerti, la © 


multimedialità. 

Questi argomenti sono 
stati affrontati in modo da 
stimolare la curiosità, la lo- 

ica e la capacità critica dei 
ambini. 

E soprattutto parlando di 
Internet, si è introdotto il te- 
ma della «navigazione» in si- 
curezza, si è parlato di vi- 
rus, cosa sono e come “infet- 
tano” il nostro computer, si 
sono ricordate le regole di 
«galateo», la netiquette, che 
devono essere rispettate 

uando comunichiamo in 
ete. 

Contrariamente a quanto 
può sembrare sulla base di 
quanto esposto fin qui, sono 
stati evitati paroloni di diffi- 
cile comprensione e, dove so- 
no stati usati termini tecni- 


ci specifici della materia, è 
stato spiegato il significato 


delle parole anche con esem- ‘ 


pi concreti; è infatti quanto 
mai importante per la com- 
prensione e l’acquisizione di 
nuovi concetti riuscire a con- 
cretizzarli. Così, quando so- 
no stati approfonditi i vari 
sistemi di memoria, è stato 
utile aprire fisicamente un 
floppy disc o poter vedere 
un disco rigido con il relati- 
vo controller; per quanto ri- 
guarda i collegamenti dei 
computer si sono “ sbroglia- 
ti” dei cavi di rete e si è 
guardato “dentro” per sco- 
Prire come viaggia l'impulso 
elettrico. E’ stato altrettan- 
to. utile didatticamente 


esporre la struttura dell’uni- 
tà centrale e poi smontare 
un PC per vedere come lo 
schema astratto viene rea- 
lizzato tramite schede, mi- 
crochip e cavi di collegamen- 
to. Semplificare e adattare 
la modalità espositiva, usan- 
do sempre e comunque un 
approccio «giocoso», hanno 
permesso di coinvolgere ed 
interessare gli alunni di tut- 
te le classi ed in particolare 
quelli di prima elementare. 

Un altro punto di forza 
del corso è stato il clima di 
partecipazione e di collabo- 
razione che si è creato con 
gli insegnanti: ciò ha per- 
messo di creare continui col- 
legamenti tra i programmi 


Distribuito agli alunni 
«Il mio primo quaderno 
di informatica» pensato 
per facilitare il contatto 
con i concetti astratti 
e la nuova terminologia 


scolastici e i temi informati- 
ci trattati. In particolare, so- 
no stati rispolverati il siste- 
ma dei numeri binari ed al- 
cune regole di logica delle 
combinazioni, argomenti 
che erano già stati studiati 
con l’insegnante, ma che, in 
questo caso, trovano una 
pla applicazione nel 
rendere più comprensibile 
la logica di funzionamento 
del computer. 

Essenziale comunque ri- 
mane il catturare l’attenzio- 
ne dei bambini facendo leva 
sulla loro naturale curiosi- 
tà; affascinati da questo 
mondo «dentro» il computer 
a loro completamente scono- 
sciuto, hanno partecipato at- 
tivamente, dimostrando 
una curiosità vivace. Pro- 
Duo grazie alle loro doman- 

e sì sono affrontati argo- 
menti che li coinvolgevano 
maggiormente, come p.e. na- 
vigare “sicuri” in Internet 
oppure conoscere meglio le 
novità tecnologiche pubbli- 
cizzate dalla televisione e 
dalle riviste. 


matizzate, una gestita di- 
rettamente dalla scuola ed 
una dell’Arpa. “Per quanto 
riguarda i software, nel cor- 
so dell’anno utilizziamo il 
sistema operativo XP ed i 
cosiddetti applicativi free 
source a distribuzione gra- 
tuita. L’altra strada è quel- 
la di ottenere i programmi 
che godono di particolari 
convenzioni fra le ditte pro- 
duttrici e le scuole, che pos- 
sono installarli gratuita- 
mente evitando un sacrifi- 
cio economico notevole - 
spiega Zancagni - Il proble- 
ma infatti non sta tanto 
l'acquisto dei software, 
quanto nella mole di licen- 
ze d’uso da acquistare, na- 
turalmente, per ciascun 
computer”. Esiste anche la 
possibilità del noleggio: 
«Altrimenti l’unica strada 
percorribile è quella delle 
convenzioni di cui sopra». 
Fra i software utilizzati al 
Brignoli, Star Office 7.0 ed 
il programma di disegno 
AutoCad Intellicad Gold 
Edu, ma altri sono in fase 
di acquisizione ed andran- 
no ad integrare quelli già 
ia dotazione coi bri di te- 
sto. 


Luigi Murciano 


=. CONCORSO 
Li L Li 
Il Galvani di Trieste 
LI LI LI 
vince il premio 
LI LU 
progetto multimedia 
Ultimo atto dell’iniziati- 
va de Il Piccolo e Insiel 
«Progetto multimedia» ri- 
volto a tutte le medie e 
superiori della regione. 
lassifica dei vincitori 
con ì rispettivi premi: 1) 
Istituto Galvani di Trie- 
ste «Video sul riciclag- 
io dei rifiuti» - Corso 
i formazione multime- 
diale Insiel; 2) Scuola me- 
dia Stock (Campi Elisi) 
di Trieste «Quattrocchi 
a Pisa» - Cinepresa digi- 
tale; 3) Scuola media Pao- 
lo Diacono di Udine «Fia- 
ba» - Fotocamera digita- 
le. Nonostante i premi a 
concorso siano tre, si è 
deciso di — un 
menzione a ulteriori 4 
progetti. Menzione parti- 
colare a Istituto di San 
Pietro al Natisone «Vide- 
DELaeda Istituto Strin- 
gher di Udine «Sito turi- 
stico Sauris»; Istituto 
Sello di Udine «Museo 
virtuale»; Istituto Vega 
di Gorizia «Geometria 
er le scuole medie». 
premiazioni si svolge- 
ranno il giorno 10 giugno 
alle ore 11 nell’audito- 
rium Insiel di Trieste. 


' COLORT PE“ FORMAZIONE | 


CORSI DI AGGIORNAMENTO SERALE 
orario 18.00 — 21.00 


Prossime partenze 


TRIESTE 


è Word intermedio * 


“> Excel intermedio* 


richieste via e-mail. 


Come crescere un po’ ogni sera 


Corso 


Data inizio Costo 


21 15-06-04 
21 25-06-04 


€ 74,00 
€ 74,00 


* corsi comprensivi di 9 ore di autoformazione. Ad ogni allievo verrà consegnata una password 


per accedere alla piattaforma IAL per la FORMAZIONE A DISTANZA. Un docente risponderà alle 


‘agenzia formativa 


lal-Trieste Scala dei Cappuccini, 1 
t.040.771212 - f. 040.3487093 
segreteria.trieste@ial.fvg.it 

orario segreteria da lunedì a venerdì 
dalle 9.00/13.00 e dalle 14.00/17.00 


IALweb.it 
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OGGI (attendi 


anche qualche zona di pianura. Sulla costa tempo pi 
In serata entrerà Bora. 


TEDENZA PER VENERDÌ. Nuvolosità variabile con 


tà 80%). Su pianura e costa cielo sereno. In montagna cielo sereno 
al mattino, ma nel pomeriggio cominceranno a formarsi delle nubi e in Carnia potra 
svilupparsi qualche:temporale. Sulla costa venti a regime di brezza. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su pianura e costa cielo variabile. In montagna nuvolo- 
so con probabili temporali, più diffusi nel pomeriggio, quando potrebbero interessare 


iù soleggiato con venti di brezza. 


possibili temporali pomeridiani. 


min, max. 
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FRONTE 


| PRESSIONE PA af 


caldo freddo 


occluso 


via F. Severo 22/c (TS) 


stanti zone con tendenza ad aumento della nuvolosità dal pomeriggio sul settore orientale, ove 
saranno possibili isolati rovesci sulle aree a ridosso dei rilievi. 
CENTRO e SARDEGNA: parzialmente nuvoloso per nubi medio-alte e stratiformi, con annuvola- 
menti a evoluzione diuma sui rilievi. 
SUD e SICILIA: molto nuvoloso sulla Sicilia con locali e brevi rovesci; poco o parzialmente nuvo- 
loso sulle restanti regioni, con tendenza ad aumento della nuvolosità sulla Calabria. 


deboli in prevalenza settentrionali. 


tel 040 633.006 


S* CONSUMATORI 
Gli obiettivi della recentissima legge approvata nel Friuli Venezia Giulia 


Norme regionali rafforzano 
la tutela degli acquirenti 


Il progetto di risoluzione 
sulla strategia per la poli- 
tica comunitaria dei consu- 
matori, con l'approvazione 
della Lr. n. 54 dell’11 
maggio 2004, «Norme per 
la tutela dei consumatori 
e degli utenti», ha trovato 
nella nostra regione prati- 
ca attuazione. 

Andiamo ad esaminare 
quali sono gli obiettivi che 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia intende perseguire, 
conformemente alle diret- 
tive comunitarie nonché 
alla legislazione naziona- 
le. Innanzitutto la tutela 
della salute del consuma- 
tore e degli utenti, promuo- 
| vendo interventi di educa- 
zione alimentare in colla- 
borazione con il mondo del- 
la scuola, rivolgendosi non 
solo agli studenti ma pure 
alle loro famiglie. Tutela- 
re gli interessi economici e 
giuridici dei consumatori 
e utenti, favorendo in tal 
senso la correttezza ‘e 
l'equità dei rapporti con- 
trattuali e promuovendo 
la risoluzione delle contro- 


stazionarie o in lieve aumento le massime. 


molto mosso lo lonio meridionale; mosso il Canale di Sardegna; poco mossi i restanti bacini. 
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versie attraverso l’ufficio 
della conciliazione (in una 
precedente nota avevamo 
riferito su tali prestazioni 
fornite dalle Camere di 
commercio). 

Fra gli obiettivi della 
legge figurano pure la tute- 
la della sicurezza della 
qualità dei prodotti e dei 
servizi e la promozione di 
una politica di contrasto 
alla pubblicità ingannevo- 
le e a prassi commerciali 
insidiose, abusive e vessa- 
torie. 

La legge si propone inol- 
tre di attivare l’Osservato- 
rio dei prezzi e dei consu- 
mi per la gestione di inda- 
gini sull'andamento dei 
prezzi e dei consumi in ge- 
nerale, il che implica la ve- 
rifica della qualità dei ser- 
vizi, la corretta etichetta- 
tura, la provenienza dei 
prodotti con la connessa fi- 
liera. Per il perseguimen- 
to degli obiettivi appena 
detti verrà nominata una 
Consulta. 

Con l’approvazione di 
questa legge viene codifica- 


to ciò che le associazioni 
sorte a tutela dei consuma- 
tori stanno già perando 
concretamente sul campo. 
La legge regionale viene 
ad avallare, sostenere e 
farsi promotrice di ciò che 
tutte le associazioni stan- 
no attuando da tempo, con 
propri mezzi resi possibili 
dall'attività di volontaria- 
t0._ 

È un doveroso ulteriore 
tassello che viene ad ag- 
giungersi all’obiettivo di 
dare formazione e informa- 
zione al cittadino/consu- 
matore, il quale dovrebbe 
ormai sentirsi in una bot- 
te di ferro in virtù dei dirit- 
ti che gli vengono ricono- 
sciuti. Infatti le leggi delle 
quali può avvalersi sono 
veramente tante. Ma non 
è così: la botte c'è, ma pre- 
senta ancora troppi aculei 
interni, che le associazioni 
che tutelano i consumato- 
ri continuano con tenacia 
e costanza ad eliminare ca- 
so per caso, E questo pur- 
troppo è pane quotidiano. 

Luisa Nemez 


Ariete 21/3 20/4 


Toro 21/4 20/5 


Svogliatezza e indiffe- 
renza vi faranno guarda- 
re senza interesse al vo- 
stro lavoro, ma i primi 
sintomi di contrarietà, 
alla fine della mattina- 
ta, saranno sufficienti a 
riportarvi alla realtà. 


Appuntamenti, riunio- 
ni di lavoro e nuovi pro- 
getti, vi terranno men- 
talmente occupati per 
tutta la giornata. Un 
leggero malessere cau- 
sato da cattive abitudi- 
ni alimentari. 


Gemelli 21/5 20/6 


Cancro 21/6 22/7 


Nell’ambito della vo- 
stra attività vi sentire- 
te in forma e in alcune 
circostanze darete il me- 
glio di voi stessi. Non 
sempre i risultati saran- 
no adeguati. Non siate 
scioccamente gelosi. 


Sfruttate al meglio 
l'odierna posizione de- 
gli astri. Per prima co- 
sa preoccupatevi di ri- 
solvere un delicato pro- 
blema familiare e poi 
pensate a tutto il resto. 
Incontri. 


Leone 23/7 22/8 


Vergine 23/8 22/9 


Sarete molto ansiosi 
nel corso della mattina- 
ta per via di un incon- 
tro previsto per il pome- 
riggio. Non lavorate 
troppo di fantasia per 
non trovarvi di fronte a 
una delusione. 


Alcune questioni pesa- 
no ancora un poco, ma 
ve ne state liberando, 
Nell'insieme potete 
sempre avere molto 
successo personale e vi- 
vere situazioni invo- 
glianti. Relax. 
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Bilancia 23/9 22/10 


sE 


«le Scorpione 23/10 21/11 


Attenti alle parole, fate- 
ne un uso corretto per 
non pentirvene. Le re- 
lazioni sociali hanno in 


questo periodo molta 


La ditta 
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piosuccem ill'aniet cafcrais calling 


di Piazza Garibaldi, 12 


CHIUDE 


ringraziando tutti i clienti che ha avuto l’onore di servire 


in 57 anni di attività a Trieste 


: VUOTA TUTTO 
A META PREZZO 


importanza. Le decisio- 
ni dipenderanno anche 
da nuove conoscenze. 


Se riusciste ad adattar- 
vi a certe esigenze, il la- 
voro procederebbe me- 


ani 


glio del previsto. Avete 
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SCARTO INIZIALE (10/9) 
er l'ideale 
Lavora senza sosta, duramente, 
per conseguire il risultato atteso, 
perciò la sua fiducia nel progresso 


Non viene meno, adesso;.. pustiohello 


INDOVINELLO " 
Quando Liedholm giocava nel Milan 
Ricordo lo svedese: 
di testa era speciale, 
© si muoveva svelto 


in fascia laterale, Mario 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


100 Lu 


e rubriche 


delle buone idee da svi- 
luppare senza indugi. 
Sfruttate le vostre doti 
migliori. 


Sagittario 22/11 21/12 


CS 


Capricorno 22/12 19/1 


«è 


Giornata adatta ai 
chiarimenti, sia sul la- 
voro sia nella vita pri- 
vata. La vostra innata 
propensione alla giusti- 
zia sarà amplificata 
dall’influenza astrale. 
Fate la mossa giusta. 


Nel corso della giorna- 
ta lavorativa qualche 
contrattempo potrebbe 
influenzare il vostro 
umore. il momento 
di essere tenaci e di 
non lasciarsi scoraggia- 
re. 


Aquario 20/1 18/2 


Pesci 19/2 20/3 


Con poco riuscirete a 
ottenere molto, se sa- 
prete utilizzare al me- 
glio i suggerimenti de- 
gli astri. Seguite le vo- 
stre intuizioni e riusci- 
rete a realizzare ciò 
che avete in mente. 


Vi sarà data la possibi- 
lità di fare un’esperien- 
za per voi nuova, ma 
agite in modo da poter- 
vi esimere qualora sor- 
gessero delle perplessi- 
tà all'ultimo momento. 
Non parlatene. 
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ILEGNI 


HOBBY LEGNO 


Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 
http:Awww.brezzilegni.com - info@brezzilegni.com 


Vasta gamma di casette box portattrezzi 
per il vostro giardino 0 terrazzo 
box macchina e carport. 
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MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


IL PICCOLO 


5.23 


ILSANTO 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 ug/m?) 


Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) 


ore 16.55 +28 cm 


Temperatura: 11 minima 


Alta: 
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Ri trascorsi, ne rimangono 219. ri. Muggia pg/m? 8 M.S.Pantaleone mg/m° 0,3 | S.Sabba mg/m 0,1 Bassa: ore 10.20 -30 cm Mare: 16,8 gradi 


‘® ]uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Offerte di case ma non solo 


Wwww.llquadrifoglio.ts.it 


TRIESTE 


Cronaca della città 


uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001 - 2000 N° 3616 A 


www.llquadrifoglio.ts.it 


Il tribunale amministrativo regionale ha cancellato la delibera 426 che stabiliva il riutilizzo dell’area. Accolto il ricorso presentato da mar pur 


Porto Vecchio, il Tar annulla le concessioni 


Il commissario Mucci rassicura: «Tutto serà risolto con la nuova variante al piano regolatore» 


Otto mesi. Tanto hanno resi- 
Stito i nuovi concessionari di 
orto Vecchio prima di «ina- 
bissarsi», Il Tar ha infatti 
annullato la delibera 426 - 
Smanata lo scorso settembre 
dall'allora presidente del- 
’Autorità portuale Maurizio 
aresca - sul riutilizzo del- 
lex emporio asburgico citta- 
ino, una delle aree più ap- 
etibili di Trieste. 
Era il 27 settembre 2003. 
uel venerdì sera, alla pre- 
Senza di un gongolante 
Tesca, erano stati siglati ro 
EER con i principali 
‘uppi che dovevano avvia- 
tei il riuso dell’area (General 
Giulia, Finint Porto Vec- 
chio, Marina degli Aregai, 
amera di Commercio, Pick 
Mare, Bigwolly, Studio di ar- 
chitettura Barbara Forna- 
sir, Fiera di Trieste, Consor- 
zio costruttori, Faro dell’Ar- 
te, Gruppo Altan). Il «nuo- 
vo» Porto Vecchio: una sorta 
i straordinario quartiere 
Trgdino, con darsene, il po- 
d fieristico, una cittadella 
ell'arte, l'università della 
. Vela e un parcò sul mare. In 
Pratica, l’Ap di Maresca si 
era «spogliata» delle aree 
che andavano dal Molo III 
al terrapieno di Barcola, ad 
esclusione dell’Adriatermi- 
hal e zone retrostanti (dove 
si prevedono i 35 ettari del- 
l'Expo, a patto che ci venga 
Assegnato). 
‘na prospettiva che non 
aveva entusiasmato per nul- 
A i vecchi concessionari: 
l'Associazione degli spedizio- 
Nieri su tutti, che a suo tem- 
Po aveva aderito alla «gara» 
indetta dall’ Ap, restando tut- 
avia esclusa dalle nuove 
Concessioni. E poi i rappre- 
Sentanti dell’Adriaterminal 
CR di un sito rinfuse), 
ipmare (società che ha 
mano il servizio rimor- 
chiatori), Tp Service (suo i 
erminal di animali vivi) d 
‘oberto Prioglio. Sul Ta 
È guerra persino il Bagno 
“&troviario di Barcola. Il «lif- 
ting, del Porto Vecchio, ave- 
Vano spiegato, sii ificava il 
. trasferimento nel Porto Nuo- 
Vo. Con le tante incognite 
del l caso. 
1 Incognite sottolineate dal- 
a sentenza del Tar che ha 
grcettato uno degli otto ricor- 
pro presentato dalla 
ervice. «La delibera 426 
puse come oggetto gli atti 


Maurizio Maresca 


di sottomissione, cioè quegli 
atti che anticipano il rilascio 
del contratto di concessione 
demaniale» illustra Massi- 


mo Campailla, legale della 
Tp Service, di Tripmare e 
dell’Associazione spedizio- 
nieri. «E sparito l'atto ammi- 
nistrativo, le vecchie conces- 
sioni non esistono più». «La 
DUE contestazione riguar- 

a l’attività non compatibi- 
le, secondo il Tar, con il vi- 


Roberto Prioglio 


gente Piano regolatore che 
specifica chiaramente come 
l’unica destinazione d’uso 
consentita in Porto Vecchio 


«L'accoglimento da parte 
del Tar del ricorso presen- 
tato dalla TP Service non 
nuoce nella maniera più as- 
soluta all'Expo». Ne è certo 
Fabio Assanti, presidente 
della TriestExpo Challen- 
ge, la società che sostiene 
Ta candidatura del capoluo- 

iuliano. Assanti ha ri- 
cordato che «già un anno fa 
si era cercato un accordo 
con l'Ap al fine separare la 
procedura delle concessio- 
ni da quella delle aree de- 
stinate all'Expo». 

«La società TriestExpo - 
ha aggiunto Assanti - già 
all'epoca non aveva reputa- 
to di presentare istanza di 
concessione, ma all'interno 


Per Assanti «questa decisione non nuoce alla candidatura triestina» 


«L'Expo non corre rischi» 


della procedura di selezio- 
ne dei concessionari di pre- 
sentare formali osservazio- 
ni a tutela della manifesta- 
zione. Di fronte all’ennesi- 
mo rifiuto avevamo deciso 
di presentare ricorso al 
Tar. E proprio a seguito, di 
questo ricorso l'Ap aveva 
fornito le più ampie garan- 
zie sulla messa a disposi- 
zione di tutte le aree neces- 
sarie e per il tempo neces- 
sario alla realizzazione 
dell'Expo». 

«Tale garanzia, conditio 
sine qua non per la presen- 
tazione al Bie della candi- 
datura di Trieste - ha ag- 
giunto Assanti - ha fatto ve- 
nir meno la materia del 


contendere legittimando la 
società a ritirare il ricorso. 
Siamo lieti - ha concluso 
Assanti - di poter conferma- 
re che quella garanzia, tut- 
tora valida, continua a ren- 
dere possibile la realizza- 
zione dell'Expo, avendo di 
fatto separato la procedura 
di rilascio delle concessioni 
dal progetto dell'Expo del 
2008». 


sia.quella per la terminali- 
stica delle-merci» fa‘notare 
Ampelio Zanzottera, segreta- 
rio dell’Associazione spedi- 
zionieri. In parole povere la 
delibera ha selezionato dei 
soggetti che si prefiggono un 
utilizzo delle aree portuali 
non concesse dal vigente pia- 


no. «L’Ap aveva assicurato 
che l’iter di modifica del Pia- 
no regolatore non sarebbe 
stato completato sino alla co- 
struzione o individuazione 
di siti alternativi» aggiunge 
Campailla. «Così non è sta- 
to. Perché già oggi questa de- 
libera espelle i vecchi conces- 


Fabio Assanti 


sionari, ma non individua 
aree alternative». 

E il Tar ha bocciato la 426 
pure su altri aspetti, leggi il- 


Roberto Dipiazza 


Riccardo Novacco 


Ci rimane male il sindaco 
Roberto Dipiazza sulla 
«bocciatura» del Tar:in me- 
rito alle cofcessioni in Por- 
to Vecchio dell’era Mare- 
sca, Ci rimane male e non 
lo nasconde, anche se poi 
si riprende in fretta e riaf- 
fila le «armi» e recupera la 
sicurezza di sempre. «Dico 
questo ai triestini: che in- 
dietro non si torna, quel si- 
to era destinato alla riqua- 
lificazione e tale rimarrà. 
Se ci sono stati degli erro- 
ri, provvederemo con un’al- 
tra delibera. No, non ho 
nessuna intenzione di mol- 
lare sul nuovo Porto Vec- 


chio. Credo lo voglia tutta 
la città» conclude il primo 
cittadino. 

Allibito anche Riccardo 
Novacco, presidente della 
Fiera di Trieste. «La pri- 
ma cosa da fare? Tentare 
di comprendere, con il sup- 
porto dei miei legali, le 
mosse che eventualmente 
andremo a predisporre. 
Non sospettavo certo una 
tale bocciatura, ero convin- 
to ci fossero degli spiragli, 
che il Tar magari apportas- 
se qualche modifica. Que- 
sta cancellazione mi rattri- 
sta, ora pensiamo a rim- 
boccarci le maniche». 


Allibito il presidente della Fiera Novacco che già pregustava il trasloco da Montebello: «A questo punto si dovranno decidere le sorti dell'ente, il nostro progetto va rivisto» 


Dipiazza: «Ma la riconversione va avanti, lo vuole la città» 


«Stiamo perdendo tem- 
po» accusa Novacco. «Que- 
sta città è entrata in un 
meccanismo per il quale 
non c'è soluzione. Una si- 
tuazione di stallo da cui 
non si riesce ad uscire. Ab- 
biamo investito parecchio 
denaro, abbiamo realizza- 
to lo studio di fattibilità 
non per il trasloco della fie- 
ra da Montebello bensì per 
la realizzazione di un im- 
ponente polo fieristico, con 
un centro congressi, alber- 


Ecco i progetti che erano stati presentati da ventisei aspiranti concessionari per rimodellare il «water front» 


Alberghi, darsene e case: un sogno infranto 


Erano in origine 26 i pro- 
getti presentati all’autori- 
tà portuale per la riconver- 
sione di Porto Vecchio: al- 
berghi, marine, parchi, cen- 
tri commerciali, negozi ri- 
storanti e anche aree espo- 
sitive. L'istruttoria durò 
pera mesi, Una prima 
‘ase venne chiusa nel mag- 
gio dello scorso anno. Quel- 
la definitiva, con l’assegna- 
zione degli «atti di sotto- 
missione», (propedeutici al- 
la concessione) venne chiu- 
sa a settembre. Infuocate 
furono le polemiche, anche 
perché il sindaco Roberto 
Dipiazza, che è stato da 
sempre uno dei paladini 
della riconversione, fino al- 
l’ultimo mantenne il bilico 
il suo voto în comitato por- 
tuale. L’aspetto che più 
creò polemiche, ma anche 


E c'è chi aveva previsto anche un acquario e un parco sul mare 


consensi, fu l'assegnazione 
di una parte delle aree a 
complessi residenziali. E 
sono stati in molti a Trie- 
ste, ad accarezzare il sogno 
di poter acquistare un ap- 
partamento vista mare, un 
una posizione di altissimo 
pregio dal punto di vista 
commerciale, Ora resta da 
vedere se l’adozione, il pros- 
simo autunno, del nuovo 
piano regolatore portuale, 
consentirà a questi sogni 
di diventare realtà. 
Ricordiamo quindi quali 
erano esattamente i 26 pro- 
getti che erano stati pre- 
sentati: Camera di com- 
mercio (porto nautico, uni- 
versità della vela e attività 
commerciali), Gruppo Al- 
tan (centro nautico), Gene- 
ralGiulia (strutture alber- 
ghiere, centro congressi, at- 


tività museali, espositive, 
didattiche, —balneazione 
nonché funzioni emporia- 
lì), Faro dell'Arte (conser- 
vazione, valorizzazione e 
gestione del territorio desti- 
nato a attività commercia- 
li, ricettive, artistiche, mu- 
seali, residenziali e direzio- 
nali), Decathlon Italia (cen- 
tro commerciale con annes- 
so parcheggio e zone per at- 
tività sportive), Cesi (com- 
plesso polifunzionale desti- 
nato a attività commerciali 
e di intrattenimento), Ente 
Fiera di Trieste (realizza- 
zione del nuovo complesso 
fieristico. con strutture 
espositive e nautiche), 
Pikappa Derby Motonauti- 
ca (sviluppo di un centro 
assistenza nautica, forma- 
tivo), Caravella sas (realiz- 
zazione stabilimento bal- 


ghi, darsene... Un polo che 
esse lavoro a tanti giova- 
ni e che fosse aperto 365 
giorni all'anno. Adesso, 
prosegue Novacco, il pro- 
getto va rivisto e corretto. 
A Montebello niente da fa- 
re, in Porto idem: a questo 
punto si dovranno decide- 
re le sorti di questo ente, 
in via di privatizzazione. 
E mi rivolgo a Comune, 
Provincia e Camera 
commercio: la difficoltà, 
qui alla Fiera, esiste e per- 
siste». 


io ittimità procedurali. 

‘on sono stati tenuti in al- 

cuna considerazione i pareri 
negativi dei numerosi enti 
competenti, pareri che l’Ap 
aveva l'obbligo di acquisire: 
dal ministero delle Finanze 
al Colle, na dei revisori dei 
conti, all'Agenzia delle doga- 
ne» continua Campailla. 
è stata considerata illegitti- 
ma pure la scelta di assegna- 
re ai richiedenti aree diver- 
se rispetto a quelle oggetto 
dell’istanza di concessione. 
Dunque è questo l’esito del- 
la prima sentenza del Tar 
sintetizzata in un malloppo- 
ne di 72 pagine. «Ma anche 
se il Tar respingesse i re- 
stanti sette ricorsi, ormai la 
delibera 426 è annullata» 
commenta l'avvocato. 

Resta l’ennesimo «ma» 
aperto, CELIO del possibile 
a Consiglio di Stato 
da parte degli aspiranti con- 
cessionari come  dell’Ap. 
«Troppo presto per decidere, 
ne discuteremo con i legali» 
conferma il commissario del 

orto Vincenzo Mucci. E se 
a sentenza del Consiglio di 
Stato desse ragione al Tar, 
altro scenario possibile: il ri- 
sarcimento dei danni ai fir- 
matari degli atti di conces- 
sione (qualcuno all’Ap già vo- 
cifera di «potersi avvalere 
contro Maresca»). 

E adesso? E adesso, a pro- 

o dell’Expo, nulla cam- 
«Così come nulla cam- 

ma nella riconversione del 
Porto Vecchio» assicura Muc- 
ci. «La sentenza del Tar non 
incide perché il riuso del Por- 
to Vecchio è legato all’adozio- 
ne della variante al piano re- 
golatore, su cui stiamo lavo- 
rando d'intesa con Comune 
Regione e Soprintendeza. Î 
tempi? Forse ottobre. E an- 
che lo stesso Expo è ricondu- 
cibile alla variante» spiega 
Mucci. Anzi, quasi quasi te 
pure meglio sE la grande 
esposizione del 2008. Quella 

‘ande «torta» che è il Porto 

ecchio, diviso in tante «fet- 
te» quanti i concessionari 
(che ad ogni modo avevano 
dato la loro disponibilità a 
cedere l’area per l'Expo), 
adesso rimane quello che è: 
una bella torta appetitosa, 
ma tutta intera. 

Donatella Tretjak 


Il progetto di Marina degli Aregai prevedeva un albergo con darsena e appartamenti. 


neare con attività ricreati- 
ve e di ristorazione), Egm- 
Cinema (centro con spazi 
commerciali e di intratteni- 
mento), Consorzio costrut- 
tori e affini (realizzazione 
parco naturale con struttu- 
re ricreative e ricettive), 
Motomarine (sede e esposi- 
zione di prodotti nautici), 
Fincantieri (sede 

generale della società), 
Arte sul mare (complesso 


polifunzionale per la forma- 
zione nel campo dell’arte e 
del restauro), Astra servizi 
(piastra portuale logistica), 
Provincia di Trieste (realiz- 
zazione nuova struttura 
per Ist. Nautico e servizi 
commerciali, residenziali, 
alberghieri e scolastici), 
Istituto tecnico statale nau- 
tico (realizzazione nuova 
sede), Acegas (realizzazio- 
ne impianti energetici a 


servizio del Porto vecchio), 
Marina degli Aregai - Impe- 
ria (porto nautico), Coope- 
rative operaie (supermerca- 
to e centro direzionale), Pi- 
ck Mare (locanda e enoteca 
europea), Studio architettu- 
ra Fornasir (ristrutturazio- 
ne ex locanda), HeliEast 
(eliporto), Big Wolly (risto- 
rante), Open Space (labora- 
torio musicale), Euronauti- 
ca 2000 (servizi). 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


La palazzina di Cardiologia a Cattinara. (Foto Lasorte) 


Domani un'intera giornata nel Giardino d'inverno dedicata all'esperienza passata ma soprattutto ai nuovi progetti 


Un convegno per guardare al futuro 


Domani l'ospedale di Cattinara festeg- 


gia vent'anni di vita e di attività, Per 
celebrare quest'anniversario, l'Azien- 
da ospedaliero-universitaria promuo- 
ve dalle 9 nel Giardino d'inverno (in- 
Fraso principale) une convegno intito- 
ato «20 anni dopo. L'ospedale di Catti- 
nara si rinnova e si avvicina alla cit- 
tà». Molti e complessi i temi all'ordine 
del giorno. I vent'anni del nosocomio 
cadono infatti in un momento delica- 
to: è' in fase di avvio il Rao) della Re- 
gione per il riordino della rete ospeda- 
era, che vede al centro proprio Catti- 
nara. Ma significativi cambiamenti so- 
no in corso anche dal punto di vista 
dell'assetto interno. Ai primi di marzo 
ha visto la luce la nuova Azienda mi- 
sta ospedale-università: l'ateneo non 
è più «ospite», ma comproprietario e 
corresponsabile della gestione, anche 
sotto i alo assistenziale. 


Il programma prevede, dalle 9, i sa- 
luti del presidente della Provincia, 
del sindaco di Trieste, del Magnifico 
rettore e del presidente dell'Ordine 
dei medici. Alle 9.30 il vescovo Ravi- 
gnani parla della «Centralità del ma- 
Tato». Alle 9.45 il direttore generale 
Franco Zigrino presenta l'iniziativa. 
Segue l'intervento di Giuseppe Pan- 
gher, già presidente dell'Us] triestina, 
sul «Progetto di Cattinara: la storia, il 
contesto, lo scenario futuro». Alle 
10.15 Maurizio Mauri, che ha fatto 
parte della commissione diretta da 
Renzo Piano per l'elaborazione di un 
nuovo modello di nosocomio, propone 
la lectio magistralis «Principi guida e 
valori per un nuovo ospedale ad alta 
tecnologia ed elevata assistenza». Poi 
il preside della facoltà di Medicina, Se- 
condo Guaschino, parla della facoltà 


«40 anni dopo: il valore aggiunto della 
ricerca e della didattica». Seguono gli 
interventi dell'assessore regionale al- 
la sanità, Gianni Pecol Cominotto 
(piano di riordino degli ospedali trie- 
stini); di Claudio Giuricin dell'Agen- 
zia regionale della sanità sul relativo 
studio di fattibilità; dell'assessore co- 
munale all'urbanistica Giorgio Rossi 
sul ruolo del Comune e del commissa- 
rio del «Burlo» Emilio Terpin. Nel po- 
meriggio, dalle 15, tavola rotonda su 
«L'Expo a Trieste nel 2008: nella ricer- 
ca il futuro della sapità». Modera 
Franco Zigrino. Intervengono Gianni 
Pecol Cominotto; l'assessore regionale 
al lavoro, e all’università Roberto Co- 
solini; il rettore Domenico Romeo; il 
direttore della Sissa, Edoardo Bonci- 
nelli; Francisco Baralle dell’Icgeb; il 
sottosegretario agli Affari esteri, Ro- 
berto Antonione e Maurizio Mauri. 


Una delle stanze di un reparto a Cattinara. 


‘Un'opera faraonica cresciuta fra mille difficoltà: ecco come la città ha vissuto la nascita di quello che doveva essere il nosocomio più importante del Nord Italia 


Cattinara compie 20 anni. Ma è gia da rifare 


Due decenni per costruirlo, i costi lievitati da 6 a 200 miliardi delle 


Compie vent'anni ma è tut- 
t'altro che un baldo giova- 
notto. Anche perché la sua 
gestazione ne durò altri ven- 
ti (e fanno quaranta). Per 
l'ospedale di Cattinara il 
compleanno che si celebra 
domani con un convegno - 
ma i primi pazienti fecero il 
loro ingresso il 19 marzo del 
1984 - è più di un brindisi: è 
già un impegno. La Regio- 
ne, nel suo piano di globale 
revisione delle strutture sa- 
nitarie triestine, ha da poco 
deciso un totale intervento 
di adeguamento. E pensare 
che, in un certo senso, i lavo- 
ri iniziali non sono nemme- 
no ancora finiti, visto che 
strutture universitarie co- 
me l’Anatomia patologica e 
le aule didattiche sono tutto- 
ra e da decenni scheletri di 
dinosauro. Un «non finito» 
che ha poco di artistico, e 
molto di desolante, malgra- 
do il varo recentissimo del 
possente polo cardiologico. 
E tuttavia in quelle ma- 
stodontiche due torri proget- 
tate da Luciano Semerani e 
Gigetta Tamaro con intenti 
allora avanguardistici an- 
che nei servizi, che nell’84 
furono soprannominate «il 
transatlatico» ma facevano 
piuttosto l’effetto di navette 
spaziali a fronte dell’ottocen- 
tesco e già decrepito Maggio- 
re, si era misurato uno scon- 
tro titanico: solo le materie 


sanitarie sanno incrudelire. 


tanto in un tessuto politico, 
sociale, economico. Basti di- 
re che i costi passarono - 


Nel piano di fattibilità previste stanze a uno, due e tre letti, maggiori spazi per aree ad alta intensità di cura e quelle diagnostiche 


Due torri da ampliare, collegare, modernizzare 


complice anche l’epoca del- 
l'inflazione selvaggia - dai 
sei miliardi iniziali ai due- 
cento finali, che la facoltà di 


il Cup dell'ospedale 


Foto risalenti 
alla fine degli 
anni Ottanta: 
a sinistra, 
un'altissima 
gru tra le due 
mastodonti- 
che torri 
ancora 
coperte in 
parte da 
impalcature 
e, a destra, il 
piano terra 
della 
costruenda 
Unità, 
sanitaria 
tomografica. 


Medicina, sorta nel 1965, 
appena nel 1978 impose va- 
rianti edilizie al progetto 
già pronto e vi fu in pratica 


— DOMANI CUP CHIUSO - 


Domani, in occasione delle celebrazioni per i 20 anni di 
Cattinara nel Giardino d'inverno, il Cup rimane chiuso 
per l'intera giornata. Per prenotare visite e accertamen- 
ti, per cambiarli o disdirli ci si può rivolgere al «call cen- 
ter» telefonico (040.6702011) dalle 8 alle 13. Sono aperti 
Maggiore, 
(6.50-19.45) e le postazioni del «Burlo»: nell'atrio centra- 
le (7.45-19.15) e nella palazzina ambulatori (7.45-13). 
Tutte le operazioni Cup possono essere eseguite nelle far- 
macie abilitate e in tutte le sedi distrettuali. Dalle 7.30 
alle 13.30 è aperta l'Azienda sanitaria di via Farneto. 


in via Stuparich 


«ficcata dentro» senza mai 
avere spazi suffi 
nel 1976 il devastante.terre- 
moto del Friuli dirottò al- 
l'improvviso cantieri e ope- 
rai verso quel disastro, smo- 
bilitando Cattinara a sin- 
ghiozzo, come ricorda Giu- 
seppe Pangher, l’ammini- 
stratore dell'allora Usl che 
seguì tutto questo terribile 
iter e che poi pubblicò nel 
1981 l'interessante libro-do- 
cumento «Il progetto Catti- 
nara», riedito nel 1996: 
«Certe settimane - scrive - 
venivano meno intere squa- 
dre di muratori fino a 30-40 
operai in un colpo solo». 
Inoltre, ricorda Pangher 


cienti, ‘che ‘ 


(Italfoto) 


‘con sofferenza, tutti voleva- 
no, a fronte di un’esposizio- 
ne economica così pazzesca 
e intricata, un’opera perfet- 
ta, e non lesinavano opinio- 
ni, critiche, diatribe, «scon- 
tri personali». 

ra il 1965 quando l’am- 
ministrazione degli Ospeda- 
li riuniti, scartate altre ipo- 
tesi (come quella di amplia- 
re la Maddalena, oggi chiu- 
so) decise l’acquisto di 170 
mila metri quadrati di terre- 
no a Cattinara per edificare 
il nuovo nosocomio, di cui 
mai si disse abbastanza che 
era troppo fuori città, trop- 
po esposto alla bora, e maga- 
ri anche a rischio di franare 


Uno degli ospi 
Maurizio Mau: 


vw 


lizzato e diretto l 


- nonostante tutte le perizie 
geologiche. Nel novembre 
1966 la prima pietra. Dopo 
a bellezza di nove anni era- 


LA LEZIONE DI MAURI 


eccellenti del convegno di domani è 
. Milanese, commissario dell'Istituto 
nazionale per la ricerca sul cancro di Genova, nel 2000 
ha fatto parte della commissione di Renzo Piano per 
l'elaborazione del nuovo modello di ospedale. In prece- 
denza, per la sua cultura nel campo della gestione di 
strutture sanitarie complesse, era stato chiamato a col- 
laborare con Umberto Veronesi. Ha poi progettato, rea- 
‘istituto «Humanitas», un policlinico 
PET: aperto a tutti, concepito «a misura d'uomo». 
auri è anche docente a Milano e a Pavia. 


no costruite solo le opere in 
muratura (due lotti sù cin- 
que). La facoltà di Medicina 
aveva prospettato la possibi- 


Il futuro: la costruzione del nuovo «Burlo Garofolo» e del Centro di medicina molecolare 


Ampliare, collegare, riorga- 
nizzare, modernizzare, ade- 
guare, integrare: ecco le pa- 
role-chiave del nuovo proget- 
to per Cattinara, già forma- 
lizzato dalla Regione con un 
«piano di fattibilità» che pre- 
vede all’interno delle torri 
stanze a uno, due e tre letti, 
maggiori spazi per aree a 
alta intensità di cura e aree 
diagnostiche e terapeutiche, 
e fuori più parcheggi e più 
strade, ma soprattutto la co- 
struzione del nuovo «Burlo 
Garofolo» e del 

centro di Medi- 

cina molecola- 


tro il 2005 impostazioni ur- 
banistiche, entro il 2009 co- 
struzione del «Burlo», rifaci- 
mento della «piastra» di Cat- 
tinara, SR Entro il 
2007 aule e Medicina mole- 
colare. Il completamento si 
proietta oltre il 2010. A fron- 
te dei 20 anni consumati 
nella costruzione di Cattina- 
ra, sembra un battibaleno, 
e vedremo come andrà. Nel 
frattempo bisognerà prose- 
guire nella sostanziosa ri- 
strutturazione dell'ospedale 

Maggiore, che 

assorbirà altri 

lavori, e altri fi- 


re, e il com le; Il completamento E 

tamento el- " uesta rivo- 
NEO Ba SI proietta oltre e e 
tologica e delle || , non solo sulla 
aule didattiche il 2010 Intanto necessità di am- 
ferme da SÌ dovrà risistemare modernare © 
vent'anni. Cioé sl È migliorare la si- 
dalla prima pie- il «Maggiore» tuazione alber- 
tra dell’ospeda- i ghiera e profes- 
le, sionale di chi 


Attualmente il compren- 
sorio sanitario si estende su 
quali 200 mila metri qua- 

rati, con 91 mila metri qua- 
drati di edificazioni che un 
domani saranno 181 mila, 
con in più oltre 44 mila di 
parcheggi. Le torri hanno 
oggi oltre 800 posti letto. Il 
ridimensionamento porterà 
a un totale di 500 compresi 
i nuovi spazi del polo cardio- 
logico. Verrà costruito un 
edificio di 4000 metri qua- 
drati che conterrà venti au- 
le per le lauree brevi. Spese 
previste: 133,8 milioni di eu- 
ro. Tempi preventivati: en- 


usa Cattinara, ma anche e 
soprattutto sull'obbligo di ri- 
durre le degenze e ampliare 
le zone di emergenza e dia- 

‘nostica (per fare dell’ospe- 

ale, secondo i nuovi criteri, 
un luogo per «malati acu- 
ti»). Sono lontani anni-luce i 
non così anziani anni No- 
vanta, quando un medico di 
Cattinara osservava sconfor- 
tato: «Abbiamo la gente nei 
corridoi, tante persone an- 
ziane, trovate sole, dopo che 
non mangiano da giorni e 
stanno nel freddo. Ospedale 
all'avanguardia? Siamo qua- 
si un lungodegenti...». 


I due progettisti, Luciano Semerani e Gigetta Tamaro, raccontano le tappe che precedettero l'ideazione della struttura 


«Ne parlano i dizionari di architettura» 


Dice lei: «Ci dispiace senti- 
re che, crescendo, abbando- 
na i suoi genitori. Per me, 
che sono anche madre, è 
stato un parto...». Dice lui: 
«Il nostro lavoro è entrato 
nei dizionari di architettu- 
ra editi da Allemandi, spe- 
ro per il futuro dell’ospeda- 
le che nei dizionari continui 
a entrare...». Luciano Seme- 
rani e Gigetta Tamaro, la 
coppia di architetti triestini 
che ha progettato trent’an- 
ni fa l'ospedale di Cattina- 
ra (Semerani era allievo di 
Daniele Calabi, incaricato 
del primo proseto, quello 
relativo al comprensorio 
della Maddalena: morì poco 
dopo averlo consegnato) 
guardano da spettatori la 
storia delle due gigante- 
sche torri uscite dalle loro 
mani. I ricordi sgorgano. 

. «Avevamo solo 35 anni - 
ride la Tamaro -, giovanissi- 
mi, e in fin dei conti abbia- 
mo fatto il massimo che al- 
lora si potesse pretendere». 
«Che cosa provammo? Gio- 
ia e senso di responsabilità 
- continua Semerani, a di- 
stanza, essendo ieri fuori 
Trieste -. Usammo larga- 
mente del progetto di Cala- 
bi, modificandolo però mol- 


Luciano Semerani 


to. Già lui, però, aveva pre- 
visto lo schema a torri». Ca- 
labi lasciò questa rovente e 
regale eredità, ma i due 
«giovani» ne pagarono un 
prezzo. «Il progetto prelimi- 
nare - dice Semerani - lo fa- 
cemmo gratis. I soldi desti- 
nati a noi dovettero andare 
alla vedova». 

In fatto di soldi i guai sa- 
rebbero stati poi infiniti, 
ma secondo i due architetti 
«non costò molto per essere 
quello che era». Anzi: «Pum- 
mo invitati a stare in limiti 
in spesa un po’... lussigna- 
ni», Il progetto fu più volte 


Gigetta Tamaro 


ripreso e cambiato soprat- 
tutto per inserirvi una im- 
prevista facoltà di Medici- 
na. ESE Tamaro ha pre- 
sente la selva di idee che 
circolò allora, tra cui quella 
di costruire una cittadella 
universitaria per tutte le fa- 
coltà scientifiche (non rea- 
lizzata), o anche l’aula da 
600 posti per gli universita 
ri e per la città (non realiz- 
zata: al suo posto è andato 
il polo cardiologico). Nono- 
stante 20 anni Si difficoltà, 
Semerani ha memoria gra- 
ta: «Avemmo interlocutori 
generosi e intelligenti, fun- 
zionari di grande esperien- 


za, c'era professionalità, me- 
no etnia dei partiti», 
Risvolto negativo: «Burocra- 
zia lentissima». 

Per Gigetta Tamaro, an- 
che se le politiche sanitarie 
evolvendosi cambiano l’abi- 
tare, «quello è tuttavia an- 
che oggi un luogo”, ha an- 
che la piazza...». Per Lucia- 
no Semerani c'è un ricordo 
divertente, la dura «batta- 
glia» con gli universitari 
guidati dal grande chirurgo 
triestino Valdoni, il quale 
voleva per ogni medico la 
sua sala operatoria, i suoi 
anestesisti, i suoi strumen- 
ti. Prevalse invece il concet- 
to più moderno di «pia- 
stra», dove le sale sono po- 
che e i medici ruotano. (53 
condo lui con le sale vicine 
si trasmetteva il bacillo ”p- 
seudomonas”. Ridenimo un 
po». Autocritiche? «Oggi 
non lascerei più decidere 
certe cose assurde; le canne 
di ventilazione che evitano 
il fumo in caso d'incendio 
ma con la bora ’suonano” 
come un armonium. E sarei 
meno ribelle verso il concet- 
to accademico per il quale 
una torre deve sempre esse- 
re ‘sfilata’ in alto. Anche 
l’occhio vuole la sua parte». 

9.2. 


polemiche infinite 


ità di costruire per sè Un 


terza torre, ma l'ipotesi 
scartata e il progetto rIS4f 
0. La ricerca di finanz 
menti ebbe intoppi di tutt!! 
generi. L'inflazione e il te: 
po procurarono costi magg!” 
rati anche del 200 per 0 
to. In tutto furono imper 
e una sessantina di dit 
tra esecutrici e fornitrice. 4: 
Ma il 19 marzo del 198% 
che soddisfazione, nonostal” 
e lo sfinimento. Diciotto 28 
ni di fatiche per far entr* 
i primi due pazienti. 
enorme macchina si mise È 
moto assai lentamente. hi 
riempire le due torri, 2 
indici piani ciascuna , 
con oltre 800 letti, e sopt?, 
tutto per farle funzionali 
erano state autorizzate ld‘ 
la Regione ben 553 assunz!” 
ni, che non si completato! 
mai. La carenza d’infermi@ 
ui fu già allora dance 
parcheggi da subito ins” 
cienti. I pasti della modes 
nissima cucina mal gra tt 
Il bar inesistente. La poli c° 
ca sanitaria era diversam® ti 
te tarata, e le attese per 2° 


esami diagnostici interni ( dn 
co” 


ravano molti fastidiosi g! 
ni, le «mediche» erano 
ra quasi delle lungode 

er anziani, affollate ni 
attie semplici: dov'era de: 
to il sogno di un iperspel 
lizzato ospedale capace + 
attrarre pazienti da tutt? si 
Nord Italia? Dal 1984 5 
2004 sembrano passati 
to, non vent'anni. E biso! n 
quasi ricominciare daccaP! ni 

Gabriella ZI 


seo 
pi 


Dall’inaugurazione nulla è cambiato 
Per anatomia patologica 
un calvario senza fine: 
si attende ancora la sede 


Nel tempo che Cattinara fu 
pensato, progettato e realiz- 
zato agli Ospedali riuniti di 
Trieste si avvicendarono tre 
consigli di amministrazione. 
Il più cocciuto e fedele al- 
l’idea - glielo riconobbero -il 
giorno dell’inaugurazione - 
era stato fra gli innumerevo- 
li altri Giuseppe Pangher, 
primo presidente dell’Usl tri- 
estina, carica che lasciò pro- 
prio dopo l’entrata in funzio- 
ne delle due torri. Raccontò 
l'avventura in un libro, dove 
fra mille nota- 
zioni tecni- 
che, storiche e 
Guanto 
si legge fra 
l’altro dic per 
le opere mura- 
rie la revisio- 
ne di spesa 
toccò il 200 
per cento, e 
che l’inflazio- 
ne si mangia- 
va tra il mi- 
liardo e il mi- 
liardo e mez- 
zo di vecchie 
lire a quadri- 
mestre. , 


Una «patologia» mai cura- 


ta è proprio l’Anatomia pato- 
logica. Vent'anni di gare, fal- 
limenti, abbandoni, mancan- 
za di soldi: oggi è ancora lì, 


«sonnolento involucro senza 


vita. All'epoca della costru- 
zione adiacente, il polo car- 
diologico, sembrò che l’im- 
presa si prendesse carico an- 
che di questi muri invecchia- 
ti nel frattempo, che andava- 
no nuovamente rimessi a 


Anatomia patologica 


‘tanto 
norma. Ma anche se di tata 
in tanto arrivano solleder. 
zioni anche politiche (i rale 
rogazioni, Cohose di SP ia 
luogo, espressioni di 504 cre: 
lo) nulla succede di DE ini 
to. «Tragedie italiane» Cotti” 
sce la faccenda la pî0 
sta Gigetta Tamaro, 

Pangher nel suo lib! n 
menta che il punto «clolinta 
do la gara venne cffer” 

a una ditta che aveY8 n po 
to un ribasso tale da fino al 
terlo poi sostenere; ‘; drit- 


) chilometri, vi 500. ne, 
Mine di radiodiffusita i 
un impianto di «cercet:nale 
ne», un orologio Praltri; gli 
che regola tutti gli è nno 
ascensori montaletu. 
una capacità di © 
grammi ciascuno fono; est 


ttacchi del ca 
Gia posta PIT. cuoi” 
su cinque circuiti. era at 
na, che ora smobilità, Pi rca 
trezzata per £ MIDO 
6000 pasti al giorno. 


ne 
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TRIESTE CITTÀ 
| Arrestato dai carabinieri Branislav Ambrusic, abita a Trieste. Detto «Ciappo», controllava anche immigrazione e droga 


Prostitute dall'Est, preso il boss serbo 


Al Coroneo anche due suoi luogotenenti e tre presunti spacciatori locali 


Abitava in vicolo del Castagneto. Durante un'inter- 
cettazione telefonica aveva detto: «Fate sparire 
quel clandestino, del corpo non deve restare nulla» 


Denis Marsich 


Dusan Bastinac 


Manuel Radin 


Franco Zanin 


I carabinieri hanno capito 
che avevano a che fare con 
un boss quando intercettan- 
do una sua conversazione 
gli hanno sentito dire: «Fa- 
te sparire quel clandestino. 
Ma prima pulitelo dei soldi 
e dei documenti. Del corpo 
non deve rimanere nessuna 
traccia». 

Si chiama Branislav Am- 
brusic, 50 anni, serbo bosni- 
aco, abitante a Trieste in vi- 
colo del Castagneto. 

Fino a pochi mesi fa era 
un «signor nessuno», sem- 
brava uno dei tanti immi- 
grati dall'ex Jugoslavia a 
Trieste in cerca di lavoro. E 
invece è venuto fuori che 
«Ciappo», questo il sopran- 
nome di Branislav Ambru- 
sic, per anni è stato un vero 
e proprio boss della malavi- 
ta. Da Trieste ha gestito 
non solo il traffico dell'immi- 
grazione clandestina, ma 
ha anche riciclato denaro, 
piazzato prostitute sia in ca- 
sa che sulla strada e presta- 


Ricreatorio «Lucchini», nel mirino del pm Lucia Baldovin un coordinatore della struttura e una dirigente del Comune 


Educatore pedofilo, altri due indagati 


to denaro ai suoi connazio- 
nali in cambio di collabora- 
zione alla sua organizzazio- 
ne. E ha anche indiretta- 
mente trafficato in droga. 
Un giro d’affari milionario 
che per anni si è sviluppato 
in città per espandersi in 
tutto il Nord Est e in Emi- 
lia Romagna. 

I carabinieri di via Her- 
met lo hanno arrestato l’al- 
tra mattina su ordine del so- 
stituto procuratore Federi- 
co Frezza. Hanno addirittu- 
ra scoperto che per conosce- 
re l’attività delle forze di po- 
lizia impegnate nella lotta 
all'immigrazione clandesti- 
na si era anche spacciato 
per giornalista. In tasca 
aveva una tessera poi risul- 
tata falsa di una società 
spagnola di Saragozza con 
tanto di firma e fotografia. 

«Non sono quello che cer- 
cate», ha detto quando i mi- 
litari lo hanno bloccato nei 

ressi della sua abitazione. 
stato portato in caserma 


L'accusa: non avrebbero denunciato tempestivamente gli abusi 


Andrea Decarli, coordinatore del ri- 
creatorio «Lucchini» e Tiziana Tioz- 
zo, dirigente del Servizio affari ge- 
nerali e dell'Area educazione del 
Comune, sono coinvolti nella stes- 
Sa inchiesta in cui è indagato Dani- 
0 Valle, 30 anni l’educatore da un 
Paio di mesi agli arresti domiciliari 
con l’accusa di aver compiuto ripe- 
tuti atti di libidine su una sua allie- 
va quindicenne. 
due funzionari sono indagati 
dal pm Lucia Baldovin per omessa 
denuncia. Secondo l’ipotesi accusa- 
toria erano stati messi a conoscen- 
za delle attenzioni che Danilo Val- 
le riservava all’allieva minorenne 
ma non avrebbero informato i supe- 
riori e la magistratura. 

Andrea Decarli aveva segnalato 
al Comune il 3 dicembre la testimo- 
nianza raccolta dalla madre di una 
Sua ex allieva, La donna aveva rife- 
rito come sua figlia, nell'agosto pre- 
cedente, fosse stata vittima degli 


abusi dell’educatore. Danilo Valle 
è stato arrestato dai carabinieri il 
21 febbraio 2004, a più di 80 giorni 
dalla segnalazione giunta al Comu- 
ne e in questo periodo nessun diri- 

ente lo aveva trasferito lontano 

ai ragazzi che avrebbe dovuto 
«educare». Non lavorava più a San 
Luigi, comunque sempre a contat- 
to con minorenni. 

L’incongruenza che ora è ipotesi 
di reato, era stata sottolineata da 
Marino Sossi, dirigente della Cgil 
nel corso di una conferenza stam- 


pa. 

La lettera inviata da Andrea De- 
carli alla dirigente Tiziana Tiozzo 
era stata preceduta nell’ottobre del 
2002 dalle lamentele di un’altra 
mamma che aveva segnalato i mo- 
di «bruschi» con cui operava nel ri- 
creatorio lo stesso Danilo Valle. 
«Accusa inaccettabile nei confronti 
di chi opera in quella struttura» 
aveva replicato Tiziana Tiozzo dal- 


le colonne del Piccolo. «Il servizio 
gode - era stato detto - della massi- 
ma fiducia dell'amministrazione e 
dei genitori». Nelle stesse mani era 
giunta 14 mesi più tardi l’altra let- 
tera con accuse più gravi e specifi- 
che che però, esattamente come la 
prima segnalazione, non aveva 
avuto alcun seguito a livello comu- 
nale. «Ho saputo di questa relazio- 
ne tre Gant dopo l’arresto di Dani- 
lo Valle - aveva affermato a fine 
febbraio scorso l’assessore all’Edu- 
cazione Angela Brandi. «Mi spiace 
- aveva aggiunto - che la dirigente 
del servizio, che aveva ricevuto la 
lettera a dicembre, non abbia infor- 
mato nè i suoi diretti superiori, nè 
me». L’assessore un attimo dopo 
aveva attivato la Procura. 
L'inchiesta sulle «disfunzioni» in 
questa struttura comunale è giun- 
ta alle ultime battute. Il pm Lucia 


Baldovin ha inviato aj agli indagati. 


l’avviso di conclusione delle indagi- 


ni. Entro 20 giorni i difensori po- 
tranno chiedere che i loro clienti si- 
ano interrogati dal magistrato. Po- 
tranno Sucho presentare memorie 
o istanze istruttorie. Poi verrà il 
momento delle richieste di rinvio a 
giudizio odi archiviazione. «Mio fi- 
glio ha commesso una sciocchezza, 
ma non è un mostro. Non voglio 
prenderne le difese, come genitore 
cadrei nel patetico e nel ridicolo» 
aveva affermato il padre dell’educa- 
tore finito prima in isolamento al 
Coroneo, poi agli arresti domicilia- 
ri. Secondo l’accusa nei tre mesi in 
cui l’allieva aveva frequentato la 
sua abitazione, l’educatore le ave- 
va mostrato più volte fumetti e 
film pornografici. Si era gloriato di 
imprese erotico-sessuali con ragaz- 
ze ancora più giovani, imprese poi 
risultate del tutto inventate. Infi- 
ne aveva ammesso le proprie colpe 
tra le lacrime, chiedendo perdono. 
Claudio Ernè 


e quando ha visto e si è reso 
conto che il suo impero era 
crollato «sì è anche messo a 
piangere», ha ricordato un 
investigatore che per anni 
ha lavorato sotto copertura. 


Eppure nell’organizzazio- ‘ 


ne «Ciappo» era considerato 
uno spietato. Raccontano 
che le ragazze ucraine, croa- 
te e rumene che venivano 
«importate» in Italia con i 
documenti falsi che lui ave- 
va fatto realizzare in Bo- 
snia, prima erano sbattute 
sulla strada e poi, se «se lo 
meritavano» potevano ambi- 
re a prostituirsi in un ap- 
partamento al caldo e in si- 
curezza. Altrimenti, se si ri- 
bellavano, finivano male. 
Anzi sparivano. 

Ma non è finita qui. Ciap- 
po ha anche stretto legami 
con la malavita locale. Nei 
mesi scorsi i militari hanno 
arrestato Denis Marsich, 
41 anni, abitante in città, 
ufficialmente giardiniere di- 
pendente del Comune, ma 
in realtà presunto spacciato- 
re. Viaggiava alla guida di 
una a Mercedes Slk del va- 
lore di 50 mila euro. In ma- 
nette anche Franco Marcì, 
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La Mercedes sequestrata nell'operazione dei carabinieri. 


43 anni, abitante in via 
Concordia, Franco Zanin, 
33 anni, via del Ghirlanda- 
io 5 e Manuel Radin, 24 an- 
ni, che vive in via del Veltro 
45. Sono tutti accusati .di 
traffico e spaccio di dro; È 
Erano in affari col boss. 
faceva arrivare la droga, if 
ro -:secondo i carabinieri - 
la distribuivano. 

Denunciati per violenza e 
minacce, An elo Marcì, 35 
anni, via Concordia, An- 
drea Doronzo 25 anni, per 
lo stesso reato e Consuelo 
Doronzo per favoreggiamen- 
to. 

Con Branislav Ambrusic 
sono stati arrestati i suoi 
«vice»: Dusan Bastinac det- 


Misterioso episodio in via Carducci sul quale indaga la Digos 


Margherita, fumogeno giallo 
sul pianerottolo della sede 


to «Miki», via Valmaura 47 
e Nenad Dakic chiamato 
«Nescio», via Zorutti 17. An- 
che loro per anni hanno ge- 
stito le attività dell’organiz- 
zazione: dalla ricettazione, 
all’approntamento di basi 
operative per latitanti in fu- 
ga. Dalla prostutizione, al 
traffico di droga. E infine 
anche l’attività «bancaria»: 

restiti a connazionali che 

anno momentaneamente 
bisogno di denaro in cambio 
di favori. 

«Ognuno può dare qualco- 
sa», spiegava uno di loro 
nelle conversazioni intercet- 
tate dai carabinieri di via 
Hermet. 

Corrado Barbacini 


Un fumogeno giallo è 
stato acceso ieri sera 
davanti alla sede della 
Margherita sul piane- 
rottolo al quinto piano 
di via Carducci 30. 
L'episodio, sul quale 
sta indagando la Digos 
è accaduto attorno alle 
19.30. 

Gli inquirenti hanno 
rintracciato alcuni 
esponenti del partito ai 
quali hanno chiesto se 
avessero dei sospetti 
sui possibili autori del 
gesto. La risposta è sta- 
ta negativa. Gli stessi 
esponenti della Marghe- 
rita si dicono sorpresi 
dell’accaduto e attendo- 
no i risultati delle inda- 
gini. 


Razziati argenteria, quadri, mobili antichi e tappeti nella casa di un giornalista in vacanza all’estero 


Villa vuotata con un furgone 


I ladri sfondano due porte blindate. Bottino: 200 mila euro 


Ancora un rinvio 
Buosi rimane 
in isolamento 


Ancora un rinvio per Fa- 
io Buosi, il giovane ca- 
Meriere ‘coinvolto nel- 
’omicidio del tassista 
Bruno Giraldi. Buosi è 
Tinchiuso in carcere in 
Isolamento da più di cin- 
Que mesi e il difensore, 
‘avvocato Sergio Mame: 
i ne aveva chiesto più 
l'un mese fa o la remis- 
sione in libertà o la con- 
Cessione degli arresti do- 
Miciliari. 

Una risposta del Gip 
ra stata data per immi- 
Nente dopo il deposito 

lella perizia psichiatri 
ca che definisce l’indaga- 
‘0 «non pericoloso social- 
Mente». Invece anche ie- 
Ti in cancelleria non è 
Stata depositata alcuna 
ir dinanza. Né favorevo- 

©, né negativa per l’in- 
agato. 

0 sciopero dei magi- 
Strati in questa vicenda 
hon ha alcuna influenza 
berché l’Anm, ha sem- 
tre dichiarato che 

astensione dal lavoro 
pon blocca le udienze o 
© camere di consiglio in 
‘ui sono coinvolte perso- 
€ incarcerate. 


Svaligiata una 
villa in via del- 
l’Eremo, dove 
abita il giorna- 
lista Lorenzo 
Corazza, 65 an- 
ni, già viceca- 
poredattore 
della. sede re- 
gionale della 
Rai. I ladri si 
sono portati 
via argenteria 
e mobili anti- 
chi. Il valore 
del bottino non 
è stato quanti- 
ficato perché i 
proprietari si 
trovano in va- 
canza all’este- 
To, ma secondo 
le prime valu- 
tazioni degli in- 
vestigatori del- 
la Squadra mo- 
bile non ci si 
dovrebbe disco- 
stare molto dai 
200 mila euro, oltre 400 mi- 
lioni delle vecchie lire. 

Per entrare i malviventi 
hanno addirittura fatto un 
buco nel muro e sfondato 
due porte blindate. «Si trat- 
ta - ha sottolineato un inve- 
stigatore - di un furto da 
professionisti, forse venuti 
da oltreconfine. Abbiamo 
probabilmente imboccato 
la pista giusta. Dobbiamo 
fare degli accertamenti, ma 
possiamo dire che il cerchio 
si sta stringendo». 

Il colpo è stato messo a 


La villa ripulita dai ladri in via dell'Eremo. 


segno nella notte tra dome- 
nica e lunedì. Ad accorgersi 
del raid è stata la donna 
delle pulizie. I malviventi 
per portare via il bottino si 
sono serviti di un furgone. 
Sono entrati forzando una 
porta blindata che dà sul re- 
tro. Hanno girato per tutta 
la casa. In cucina hanno an- 
che mangiato: i poliziotti 
hanno trovato piatti, botti- 
glie e bicchieri. Poi si sono 
messi all’opera. 

Hanno posto subito la lo- 


ro attenzione 
al salone che si 
trova al secon- 
do piano. Sono 
riusciti a taglia- 
re come fosse 
fatta di burro 
la porta blinda- 
ta messa a pro- 
tezione della 
stanza. E poi 
hanno fatto raz- 
zia. Come det- 
to sono spariti 
argenteria, mo- 
bili, tappeti e 
quadri. 

Ma prima di 
ripulire la casa 
i malviventi 
hanno disatti- 
vato _l’antifur- 
to. Un colpo 
perfetto. Sul po- 
sto sono inter- 
venuti i poli- 
ziotti della 
scientifica. 
Hanno fatto un 
lungo sopralluogo cercando 
tracce e impronte. Altri in- 
vestigatori della Squadra 
mobile anche sentito i vici- 
ni e contattato gli informa- 
tori. Coinvolta nelle indagi- 
ni anche la polizia di fron- 
tiera. 

Teri sera negli uffici della 
Squadra mobile si respira- 
va aria di cauto ottimismo. 
«Il cerchio si sta stringen- 
do», ha detto un investiga- 
tore. 
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TRIESTE CITTÀ 


Gli illyani di Cittadini per Trieste esprimono forti critiche sui tempi di realizzazione, «incompatibili con quelli dei parlo 


aLe nuove Rive? Progetto da rifare» 


Tommasini attacca: «Sommarie le spiegazioni fornite dall'assessore Rossi» 


«Uno scandaloso polverone 
di polemiche». Una frase 
per riassumere il pensiero 
di Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Lega Na- 
zionale tirato in ballo co- 
me non mai per la nota sto- 
rica, da lui firmata, allega- 
ta al kit prediposto dal Co- 
mitato Tricolore in occasio- 
ne del cinquantesimo anni- 
versario del ritorno di Trie- 
ste all’Italia. «Partiamo 
dalla prima contestazione, 

uella sull’inno ”fascista” 

i Mameli» attacca Sardos 
Albertini, «Davvero il cor- 
po docente presenta un li- 
vello abissale di ignoranza 
e di faziosità: la parola ba- 
lilla fa riferimento alla sto- 
ria di fine Settecento. Un 
tale episodio avrebbe dovu- 
to mettere in allarme i sin- 
dacati o qualsiasi altra per- 
sona consapevole, invece 


Il presidente della Lesa Nazionale Sardos Albertini risponde alle critiche sul kit tricolore 


«Docenti ignoranti e faziosin 


Paolo Sardos Albertini 


questa vicenda è stata ma- 
scherata con un altro pol- 
verone successivo, quello 
della nota storica. Mi accu- 
sano di non aver scritto 
una riga sul Risorgimento 
sulla Resistenza? Eppure 
io ho parlato del 1861, del 


1866, e questo è Risorgi- 
mento. E ho ricordato ÙE, 
Resistenza dal 1935. La 
cronistoria non doveva es- 
sere un trattato ma una 
sintesi di tutti quegli even- 
ti storici legati al 1954, E 
la Risiera non c'è perché 
nei testi di scuola e in clas- 
se se ne parla». 

In merito all’esposto al- 
la Procura della Repubbli- 
ca di Denis Visioli e Igor 
Canciani (entrambi di Ri- 
fondazione) Sardos Alberti- 
ni rilancia: «Li ho denun- 
ciati per calunnia». Intan- 
to stamani l'associazione 
Promemoria recapiterà 
nella cassetta postale del 
ie della Lega un 

ocumento «a integrazione 
delle lacune storiche della 
sua cronologia». «Sono 
rammaricato, ma oggi so- 
no a Roma» risponde Sar- 
los. 


«Richiediamo che il proget- 
to venga rivisitato nei tem- 
pi, raccordandolo con l'ese- 
cuzione dei parcheggi, e nei 
modi, ripensando soluzioni 
che consentano una miglio- 
re fruizione ai concittadini 
e anche alle sempre auspi- 
cate presenze di visitatori 
della nostra città». Con 
queste parole, tratte 
da un comunicato a fir- 
ma di Mauro Tommasi- 
ni, presidente della li- 
sta «Cittadini per Trie- 
ste», accanto al quale 
sottoscrivono pure i 
consiglieri comunali 
del movimento, Rober- 
to Decarli e Alessandro 
Carmi, oltre al consi- 
gliere circoscrizionale 
Aldo Flego, si riaccen- 
de la polemica sui lavo- 
ri di rifacimento delle 
Rive, annunciati dalla 
giunta comunale. 

«Le spiegazioni fornite 
dall'assessore Giorgio Ros- 
si, nel corso di una recente 
seduta della Circoscrizione 
competente per territorio e 
fortemente voluta dalla po- 


polazione, che si è dichiara- 
ta molto perplessa per i pro- 
getti finora presentati dal 
Centrodestra - prosegue 
Tommasini - sono apparse 
molto sommarie e hanno 
confermato tutte le preoccu- 
pazioni da noi anticipate 
nei giorni scorsi. In partico- 


Uno dei progetti per le nuove Rive. 


lare, siamo molto critici sui 
tempi di realizzazione dell' 
intervento, incompatibili 
con i tempi possibili per la 
creazione di nuovi parcheg- 
gi sulle Rive, previsto per 
almeno 2 o 3 anni dopo. 


L'amministratore delegato di Duferco Gozzi lancia al viceministro alle Attività produttive un progetto-rete tra imprese all’estero 


«Con Sertubi Trieste capitale dell'acquan 


Obiettivo i Balcani. Urso: «Settore strategico, daremo un sostegno» 


Oggi è la festa 
nazionale del pane 
Negozi addobbati 


Anche l'associazione pro- 
vinciale panificatori di 
Trieste aderisce alla se- 
conda festa nazionale 
del pane indetta dalla 
Federazione italiana pa- 
nificatori. La provincia 
di Trieste sarà una delle 
più attive. Oggi chi en- 
trerà nei panifici si senti- 
rà ancora più in «fami- 
glia». Oltre al pane appe- 
na sfornato troverà i ne- 
‘ozi addobbati con ban- 
ierine, palloncini, de- 
PORRE ei tipici berretti a 
ustina. 


Adriatico e Carso 
in Porto Vecchio 
con il viceministro 


Sarà il viceministro alle 
Politiche agricole Giam- 
paolo Dozzo a inaugura- 
re oggi pomeriggio alle 
18 in Porto vecchio 
«Adriatico e Carso», 
l’evento dedicato all’agri- 
coltura, la pesca e la fo- 
restazione organizzato a 
Trieste dai comuni della 
provincia e dalla Came- 
ra di commercio. Un’oc- 
casione di divulgazione 
e riflessione, ma anche 
di degustazione (gratui- 
ta) di prodotti. 


Il manifesto elettorale della candidata di Forza Italia alle europee presentata da Giulio Camber 


Trieste capitale dell’acqua, 
testa di ponte per la coopera- 
zione internazionale nei pae- 
si balcanici e sulla sponda 
Sud del Mediterraneo. Era 
da sempre un «sogno» del- 
l'amministratore delegato 
della Duferco, Antonio Goz- 
zi, ma ha dovuto attendere 
il consolidamento di un 
azienda come Sertubi a Trie- 
ste, che fabbrica tubi di ghi- 
sa (sferoidale ad alta quali- 
tà, per acquedotti e fognatu- 
re) per lanciarlo. Gozzi ha 
approfittato ieri della riunio- 
ne del tavolo dei Balcani a 
Trieste alla Camera di com- 
mercio e della venuta del vi- 
ceministro alle attività pro- 
duttive Adolfo Urso. Lo ha 
invitato a fare una visita al- 
la Sertubi, ha illustrato con 
i tecnici tutta la fase produt- 
tiva e poi ha presentato il 
suo progetto. 


«Sertubi alleandosi con 
una multiutility come l’Ace- 
gas, aprofittando del settore 
universitario e scientifico 
che a Trieste ha raggiunto 
l'eccellenza, facendo sistema 
con un'impresa di ingegne- 


società di gestione, potrebbe 
realizzare un sogno che ho 
da tempo — ha spiegato Goz- 
zi al ministro —. Creare uno 
strumento di cooperazione 
internazionale per paesi che 
hanno problemi sul tema 
dell’acqua. È il modo miglio- 
re per dare forza alle indu- 
strie italiane all’estero e so- 
prattutto per dimostrare 
che l’Italia è capace di fare 
sistema e possiede vantaggi 
competitivi in questo setto- 
re». 

Un ‘messaggio preciso 
quello di Gozzi con la Sertu- 
bi che sinora ha investito ol- 


Simona Fede: «Più spazi alle donnen 


Letta (Ulivo) 
incontra Amato 
e fa un dibattito 


Enrico Letta 


Fitto il programma di 
campagna elettorale del 
capolista Uniti per l’Uli- 
vo nel collegio Nord- 
Est, Enrico Letta, 

In particolare a Trie- 
ste alle 15 è in program- 
ma un seminario, con la 
partecipazione di Giulia- 
no Amato dall’Associa- 
zione Futura organizza- 
to all’hotel Savoia. 

L'onorevole Letta alle 
18 parteciperà a un con- 
fronto-dibattito con 
Giorgio Lisi sul tema: 
«Un io per l'Europa e 
un'Europa per il mon- 
do». Modera Antonio In- 
tiglietta. Appuntamen- 
to in sala Illiria alla Ma- 
rittima. 


Una donna a rappresenta- 
re le donne nelle prossime 
europee. È questo, in estre- 
ma sintesi, il manifesto 
elettorale di Simona Fede, 
in lista con Forza Italia per 
la consultazione del 12 e 13 
giugno. Lo ha ribadito ieri 
sera, nell'ambito del primo 
incontro di questa campa- 
gna in città, dopo la presen- 
tazione fatta da Giulio 
Camber, a una folta platea, 
composta, guarda caso, qua- 
si esclusivamente di donne 
e non tutte del Centrode- 
stra. La Fede, non nascon- 
dendo il fatto che il suo co- 
gnome può «rendere specia- 


le la candidatura» (è figlia 
del giornalista Emilio, 
ndr), la candidata forzista 
ha raccontato la sua vita, 
dalla frequentazione roma- 
na di scuole francesi ricono- 
sciute, all'attuale decisione 
di tornare in politica: «Per- 
ché siamo circa 400 le don- 
ne candidate per questa tor- 
nata - ha precisato - e confi- 
diamo in un nostro succes- 
so. A un certo punto, dopo 
aver dedicato'tanto tempo 
ai figli e alla famiglia - ha 
spiegato - ho sentito il desi- 
derio di tornare alla politi- 
ca attiva e l'unica formazio- 
ne alla quale avrei potuto 


aderire era Forza Italia». 
Simona Fede ha poi punta- 
to l'accento sui giovani che 
«alla pari di noi donne - ha 
sottolineato - vengono cita- 
ti a ogni piè sospinto da chi 
ci governa, salvo poi venir 
dimenticati alla prima occa- 
sione». 

Inevitabile un passaggio 
sul padre: «Mi ha insegna- 
to fondamentalmente l'im- 
portanza della verità - ha 
concluso - e a questo princi- 
pio mi sono sempre adegua- 
ta». E uno su Berlusconi. 
«Quando mi ha conosciuto 
mi ha fatto i complimenti 
per il mio sorriso». 


I riconoscimenti sono andati, tra gli altri, al prefetto Sottile e al capitano Ciuofto 


Premiati gli Amici del cuore 


Si è tenuta ieri pomeriggio 
l'assemblea generale ordi- 
naria dell'Associazione 
Amici del Cuore. Il presi- 
dente dell'Associazione, Pri- 
mo Rovis, ha aperto l'as- 
semblea osservando che 
«anche grazie alle iniziati- 
ve degli Amici del Cuore si 
sono raggiunti a Trieste tra- 
guardi significativi nella 
sensibilizzazione e nella cu- 
ra delle patologie cardia- 
che, che tuttora però sono 
la prima causa di morte in 
città». Il commendatore ha 
anche elencato le ultime ap- 
parecchiature acquistate 
dagli Amici del Cuore e ha 
lanciato un appello alla ge- 


nerosità perthé negli ulti- 
mi tempi il flusso delle elar- 
gizioni ha subito un rallen- 
tamento. 

Dopo l'esame e l'approva- 
zione del bilancio del 2003, 
l'assemblea ha approvato 
la nomina del nuovo consi- 
gliere di amministrazione 
che è Giuseppe Paoletti, 
per anni ai vertici della 
Cassa di Risparmio cittadi- 
na e successivamente segre- 
tario generale della Fonda- 
zione CrTrieste. Infine, la 
consegna dei cuoricini d'oro 
ai benemeriti sostenitori 
dell'Associazione: a riceve- 
re da Rovis il prezioso rico- 
noscimento è stato il prefet- 


to di Trieste, dottor Goffre- 
do Sottile; le signore Ada 
Schmidt, Lucia Meli, Lau- 
ra Cattaruzza, Nella Bol- 
ter; il giornalista Danilo So- 
li; il dottor capitano Salva- 
tore Ciuoffo ed il dottor Giu- 
seppe Tantazzi, direttore 
della sede di Trieste della 
Banca d'Italia. 


sa 
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Comperiamo oro 


Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel. 040639006 040630037 


SEA 
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ria, una di costruzioni e una. confermato il ministro — e 


tre 100 milioni di euro a Tri- 
este per un’azienda che occu- 
pa oltre 260 lavoratori e un 
indotto di altre 150 persone. 
Urso ha raccolto la sfida. 
«La gestione delle acque è 
un settore strategico — ha 


‘sia io che il governo daremo 
il nostro supporto, in partico- 
lare nel settore della coope- 
razione e dello sviluppo. 
Dobbiamo riuscire a ricrea- 
re un sistema-paese. Pur- 
troppo non ci sono più i gran- 
di gruppi che un tempo face- 
vano da rompighiaccio al- 
l'estero, ma solo le imprese 
private che devono cammi- 
nare da sole. E il governo fa- 
Te ogni sforzo per affiancar- 
e». 

Un’intesa quella di ieri 
tra la Duferco e Urso, frutto 
anche di anni di collabora- 
zione e di rapporti. Gozzi lo 


È. 


Inoltre - precisa - durante i 
lavori, previsti per 2 anni 
dal prossimo giugno, i par- 
cheggi saranno significati- 
vamente ridotti, senza solu- 
zioni compensative transi- 
torie. Si prospetta perciò 
un preoccupante futuro ope- 
rativo per le società sporti- 
ve della Sacchetta e 
una difficoltà per resi- 
denti e operatori econo- 
mici della zona». 

A fronte di questo 
quadro, Tommasini re- 
gistra ancora «l'incer- 
tezza sull'avvio dei la- 
vori, visto che gli stessi 
non sono stati ancora 
appaltati. Qualche gior- 
no fa infatti - sottoli- 
nea il presidente della 
lista Cittadini” - il pro- 
getto è stato presenta- 
to alle competenti com- 
missioni del Consiglio 
comunale, anche in questo 
caso in modo generico, rin- 
viando ancora ad una ulte- 
riore convocazione delle 
commissioni comunali stes- 
se». 


u.sa. 
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Capitaneria di 


cantiere con l'Alto 


bene evidenziarlo, coincide 


to Marittimo nell'alto Adria 


Oggi match race tra allievi e «ex» dell'istituto 


Il Nautico celebra i 250 anni 
con annulli postali e regate 
Domani lezione di sicurezza 


Teri, con l'attivazione di un servizio temporaneo di Poste 
Italiane in Galleria Tergesteo a garantire lo speciale 2%; 
nullo postale figurativo dedicato esclusivamente al 2 0 
Anniversario della fondazione del Nautico, si sono aper 
te ufficialmente le manifestazioni per tale ricorrenza. 
DIE Raffaele Marchione - supportato dal Comitato 
egli ex allievi, a quello scientifico, alle autorità dell@ 
Porto e al Comitato dei Docenti - ha pr? 
sentato il corposo programma delle iniziative messe 18 
i del Presidente della Repub 
blica. Oggi è previsto un match race tra allievi e ex allie- 
vi dell'istituto. Domani giornata dedicata alla Sicurezza 
in mare con la collaborazione della Capitaneria di Porto: 
Saranno prodotte delle simulazioni di salvamento, di re- 
cupero «uomo a mare», di nuoto-salvamento, di emergel= 
za di abbandono nave, con lancio della zattera autogon 
fiabile, recupero e sbarco sul molo Audace per le proce: 
dure di primo soccorso. Oltre alla nave «Borino» e altr! 
mezzi del Nautico, saranno attivati un elicottero e ulte- 
riori mezzi della Guardia Costiera. Venerdì 28 maggio 
appuntamento alle 10 sul Molo Audace con foto di grup: 
po su sfondo della regata velica e sfilata di imbarcazioni 
nel Bacino San Giusto. L'indomani, alle 9.45, messa offi- 
ciata dal vescovo nella chiesa di S. Maria Maggiore con 
celabrata con dodici sacerdoti ex allievi. Il coro Max Re 
ger canterà la Missa Dalmatica di Franz von Suppé. De 
guirà alle 11.30 una cerimonia al Molo Audace di com 
memorazione per i Caduti sul mare con imbarco su due 
vedette della Capitaneria, «Giovedì 3 giugno - ha spiega 
to il preside - avrà luogo alla Capitaneria di Porto la ceri: 
monia di inaugurazione ufficiale dell'anniversario che; 


2005». Seguirà nella stessa giornata una tavola rotonda 
sulle prospettive per le nuove professionalità del traspo” 


con l'anno scolastico 2004 - 


ico. 
ml 


Il viceministro Urso (sin.) e Gozzi della Duferco (Lasorte). 


ha ricordato ieri, ripercor- 
rendo le molteplici esperien- 
ze e investimenti fatti pro- 
prio nei Balcani dalla Dufer- 
co, che ha visto protagonista 
lo stesso Urso da recente 
la sigla di una Joint venture 
con un gruppo siderurgico 
ucraino), e ha ringraziato il 
ministro e «perchè come im- 
prenditori all’estero abbia- 
mo avuto a fianco il governo 
e ci siamo sentiti meno soli». 

E alla fine ha consegnato 
lo scritto al ministro in cui 
si spiega il sogno della «Filie- 
ra italiana» in un settore 
strategico come quello del- 
l’acqua. A suon di cifre e mo- 
tivazioni. Perchè, lo ha riba- 


dito Gozzi, il business del- 
l’acqua è in continua espan- 
sione e crescita (le perdite 
delle reti di acquedotto ita- 
liane sono valutate attorno 
al 40%), il tubo di ghisa ri- 
spetto alla concorrenza (ac- 
ciaio e pvc) ha dei vantaggi 
significativi (è più ecologico, 
garantisce la qualità dell’ac- 
qua e ha una durata di al- 
meno 100 anni contro i nor- 
mali 25-30) e l'impianto di 
Trieste (che si rifornisce del- 
la falsa liquida che arriva 
dalla Ferriera di Servola) è 
«il più moderno in Europa e 
uno tra i più moderni e tec- 
nologici del mondo». 

Giulio Garau 


Tradizione ripristina! 
Sindaco e giunta 
ricevono in Comune 
il corpo consolare 
e parlano di Expo 


Il sindaco, la giunta e rap 
presentanti di maggioral” 
za e opposizione hanno oi 
contrato ieri nella sala d° 
consiglio comunale .i rap 
presentanti del corpo cons0” 
lare residenti nella nostt® 
città, riprendendo e rinn0” 
vando una tradizine anti‘? 
che risale al 1732 all’epo@4 
dell’imperatore Carlo V® 
fondatore del porto franoo 
e rimasta ininterrotta fi) 
al 1917. I consoli accredi 

ti a Trieste sono oggi DI 
tra effettivi e onorari. ©. 
questi, ben 29 erano pre 
senti alla cerimonia di ie! 
Dipiazza nel suo interve; 
to, tra l’altro, ha invità 
tutti i presenti a sosten®!* 
lo sforzo comune per la © 1 
didatura di Trieste 


l'Expo. 


hi non coglie l'occasione offerta dagli Speciali 


perde la grande opportunità di consolidare la 
sua immagine e promuovere le sue vendite. Gli 
Speciali offrono il'vantaggio di un’informazione 
a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità 
del settore trova la sua giusta collocazione. 

La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 


propri 


interessi, 


COncorrenti. 


ci 


perché 


lascia 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


SIRIA 


un 


spazio ai 


n — ct 
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CT Provinciale Panificatori di Trieste 
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è in 
festa! 


SETS 


CRE IA RE EIEZE 


iS FEES IN) 


FESTAN 
NAZIONAL 


@ DEL PAN E sì, sol o dal mio fornaio. 
2004. - 


Irbmzione Seli si 


Famifcatori 


Manifestazione promossa dalla o 
Federazione Italiana Panificatori cla | tao 
‘» iu 


Pane fresco: un vero amico da riscoprire, gustare e festeggiare! 


I FORNI DELLA FESTA: 

ABRAM ADRIANO: .L 4... via Padovan, 14/b EONTANOTPAOLO: rr via Settefontane, 42 MAPFPELCENOACCO via Settefontane, 28 
BASO:;RIUVANITSE RE AR via Commerciale, 71 RONTANORPAOLO e v.le X Settembre, 11 MARIDENRSSNOACCO!.. ie via Mazzini, 46 
BRATUCAIMARIO ER nn via dell'Istria, 1 FONTANOT PAOLO .........1, via Giulia, 5 INOVAKRSEUCIANO NE ace. via Udine, 3 
CADENARO sa gene via Rittmeyer, 14 RUREANIMARCOLR via di Servola, 126 P.A.C. (S. Dorligo Valle) ............ via di Muggia, 4 
Co Rel FR IR e cai via dell'Istria, di Cn SA ZL EE, via ro o ll PECANIETBBRA LS SEO via S. Spiridione 

RIATI GIOVANNESSIE RE v.le R. Sanzio, TRNSRL OS NUCA via Carducci, A 
CECCHIATDO ICI ne via Vergerio, 10 GIORGI MG. & A. & 68 //1...110) via Palestrina, 4 ER 
CEPPAROBERIORI nea via dell'Istria, 77 GIOVINI MORENO. ............ via S. Giusto, 3 SIRCELLI LAURA .............. ; 5 RS: 7 
CHICCOSTEEANO;S Le = via S. Marco, 15 GIULIANI ALBERTO ........... via Stock, 3 Lo OE 
CIOCH'REMIGIO 1... i GIUCOVAZNINO .............. via Canova, 30 Ti A ENSERCIO ii 
DAGRI FRANCO & C............ via Adegardi, 3 COINAMICHBLES Sea via Marconi 34 VIEZZOLI DORINO ............ via S. Michele, 30 
DAGRI ROBERTO .............. via Aquileia, 1 COINA MICHELE = Le via Marconi, 9 VIEZZOLI CINZIA ............. via Benussi, 9 
DEBERNARDI UMBERTO ..... via Cassa Risparmio, 7 GOINAMMIGHELE SR L.go Santorio VISINIEINIVE Reset P.zza C. Alberto, 6 
DUDINEAEBINOFAR Ae P.zza Garibaldi, 4. GRILANOC S.a.s. (Duino Aurisina) . Aurisina, 108 ZAGAR ANDREA ............... P.zza Tra Rivi, 5 
ELZERI S.a.s. (Mussa) ee C.so Puccini, 8 JERTANSEING 3 0 ME via Combi, 26 ZAVES'OCINIO Renee RE via Roma, 28 


SESSI Sie e aa via dell'Istria, 21 KLANCNIK ROBERTO ......... via Morgagni, 1 ZEGAROBERTOSIS RR A via S. Cilino, 32 
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TANTE TAGLIE 


di Loretta Tommasi 


34133 Trieste - ITALIA 
Via M. T. Cicerone, 10/A 


Tel, 040 362177 
Fax 040 3474322 


Il matrimonio è una ceri- 
monia che sembra non risen- 
tire dei cambiamenti di co- 
stume e abitudini. E il rito 
nuziale è sempre in cima ai 
desideri dei giovani. Per spo- 
sarsi gli italiani non badano a 
spese: il costo medio di un 
matrimonio si aggira sui 20 
mila euro. A banchetti e rice- 
vimenti con molti invitati 
non rinuncia quasi nessuno. 
Il giro d'affari annuo oscilla 
intorno ai 5 miliardi di euro. 
Questo almeno secondo gli 
ultimi dati che sottolineano 
però anche come spesso. tra 
le motivazioni che spingono i 


ORAKCO 
Mart - Merc - Giov Ven. Sab. 
9 - 17.30 9-19 9-16.30 


ne Lunedì chiuso rrieiiniiiniirionie: 

| u TSI Seguendo l'antica tradizio- 
Trieste V. S.F. D'Assisi, 35 Tel. 040 637696 |; ice a ezio 
gli sposi d'oggi devono pen- 
sare all'arredo tessile della ca- 
mera da letto, del bagno, del- 
la cucina (oltre che all'abbi- 
gliamento per la notte, alla 
lingerie e all'underwear). Del 
corredo un tempo era in ge- 
nere la la mamma della sposa 
(aiutata spesso anche dalla 
nonna) ad occuparsene, Per la 
famiglia della sposa il proble- 
ma del corredo iniziava gia al 
momento della nascita: si ini- 
ziava infatti pian piano a 
mettere da parte vari pezzi 
della biancheria in una cassa- 
panca che man mano che 


AUTOVETTURE da CERIMONIA 
con AUTISTA 


BMW serie 5 


Mercedes serie S 


Trieste 
Via Machiavelli n° 3/a 


Tel.: 040 635062 


E-mail: info@blurent.it 


A qualsiasi cerimonia nuziale, elegante o 
informale che sia, è indispensabile la pre- 
senza dei testimoni. Per leggé ne bastano 
due, uno per lo sposo e uno per la sposa, 
ma la tradizione concede di arrivare fino al 
numero di quattro. Anche ai testimoni 
vanno inviati, come agli altri invitati, la 
partecipazione e l'invito. Tra i compiti dei 
testimoni c'è quello di conservare le fedi 
nuziali fino al momento in cui saranno 


IL PICCOLO 


giovani al matrimonio siano 
"l'interesse" e “il desiderio di 
allontanarsi 


SREGIARE SPOSI 


Maggio, mese di matrimoni 


Una cerimonia che resiste a tutte 


sione crea aspettative troppo 
alte e rischia di spezzarsi più 
facilmente di 


dalla famiglia 
di origine" 
Solo succes- 
sivamente 
viene consi- 
derato l'amo- 
re reciproco. 
Questo dato 
è visto positi- 
vamente solo 
dagli avvoca- 
ti matrimo- 


un. legame 
basato su 
motivazioni 
razionali. Un 
altro dato 
che emerge 
dai dati stati- 
stici è l'innal- 
zamento del- 
l'età. degli 
SMPERORESCOI 
(trent'anni in 


nialisti che 
sostengono che un'unione 
basata sull'amore e sulla pas- 


Dal corredo nuziale all'arredo tessile per la casa 


Circondarsi di attenzioni e di tessuti piacevoli in ogni stanza 


passavano gli anni si riempiva 
di pizzi e merletti. Spesso era 
la giovane stessa che nel 
tempo libero ne realizzava 
una parte personalmente. Le 
cose non stanno più così, ma 
un corredo base di qualità è 
indispensabile per cominciare 
la vita a due. Oggi è la sposa 
che negli ultimi mesi prima 
del matrimonio sceglie perso- 
nalmente i capi, cercando di . 
adattare all'arredo della futu- 
ra casa la biancheria per cu- 
cina, le tovaglie per il pranzo, 
le lenzuola e le. coperte per 


il letto, gli asciugamani per il | 


bagno. Non è più necessario 
dissanguarsi finanziariamente 


(courtesy PLATINUM) 


. da acquistare, badando alla 


media per il 
marito, ventisette per la mo- 
glie). Permane ancora in li- 


per un corredo né avere un 
numero enorme di capi, ma 
quelli che ci sono devono es- 
sere belli. Può essere utile 
stilare un ‘programma’ con la 
qualità e il numero dei capi 


bontà delle fibre tessili, alla 
compattezza della tessitura, 
alla resistenza del colore al 
lavaggio. Il corredo deve ri- 
spondere innanzitutto al gu- 


Scegliere i testimoni 
mare l'atto di matrimonio. E' proprio que- 


sta firma, vergata insieme a quella degli 
sposi sull'apposito registro alla fine della 


galità del matrimonio effettuato. In base 
alle leggi concordatarie che regolano i 
rapporti tra Stato italiano e Chiesa, il rito 
religioso assume infatti anche valore civi- 
le. La trascrizione dell'Atto in sede civile 
deve essere richiesta dal parroco entro 
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nea di massima quindi un 
lieve scarto di età fra uomo e 
donna. Uno scarto che un 
tempo era molto maggiore: 
incideva infatti il motivo che 
i maschi, dopo un lungo pe- 
riodo di servizio militare, do- 
vevano crearsi un certo red- 
dito, prima di poter pensare 
a "mantenere la famiglia". 
L'età più giovane della donna 
era importante anche per 
garantirsi il ciclo della ferti- 
lità e quindi la certezza della 
discendenza (all'insegna del- 
la frase tipica: auguri e figli 
maschil). 


NS I RSI e 


Bon ton e tradizione anche 


Anche le spose d'oggi per il 
giorno del loro matrimonio vo- 
gliono che tutte le fasi della ceri- 
monia rispettino il bon-ton e la 


De 


sure ste 


floreali può risolvere i dubbi; con- 
siderando che la moda 2004 pre- 
vede un ampio uso di accessori 
che “fanno” stile, si può puntare 


le mode 


Un viaggio indimenticabile come prima tappa di un “tour" d'amore 
Heart Reef nel Queensland: una delle mete di tendenza per Ja Juna 


pr glaccssr 


di miele 


sufficiente un abito blu (mai nero) 
scelto in un tessuto antistropi” 
ciatura e la cui linea cada con pel” 
fetto à plomb. L'addobbo floreale 


tradizione, seppur ri- 
Visitata in modo più 
lieve e pratico. Ma 
quello che tutti gli 
sposi desiderano è 
che sia un giorno as- 
solutamente unico e 
quindi altamente 
personalizzato. Pre- 
messo che si sono 
abbreviati i tempi 
burocratici (grazie 
alla possibilità di au- 
tocertificazione), il 
primo quesito’ ri- 
guarda l'abito, in 
particolare per chi 
preferisce il rito civi- 
le (per chi opta per la 


risulta particolarmen 

importante come ciff@ 
decorativa della; cell” 
monia: oltre a piante © 
fiori composte comé 
una sorta di sculturas! 
può decidere di af 
compagnarle con call” 
delieri (e relative cale 
dele accese) lungo la 
navata. Per il necessa” 
rio sottofondo musi 
cale. all'inimitabile 
suono dell'organo 3 
alterna sempre piÙ 
spesso quello del violi: 
no o dell'arpa, S€ N° 
trucco e nell'acconela” 
tura è bene usare UNA 


cerimonia religiosa la 
gamma di proposte 
di abiti lunghi è pressoché infini- 
ta). Un abito di linea sobria con 
microgiacca stampata a disegni 


(courtesy Fedelis) 


su cinture, scarpe o gioielli prezio- 
si perun look raffinato e che si fa 
notare. Per lo sposo può essere 


giusta misura seni? 
strafare, la voglia !! 
esagerare può essere soddisfatte 
nel ricevimento, ideato per stup!” 
re gli invitati. 


Make up naturale per un look splendente 


Lingerie ricca di glamour e a “effetto seduzione” 


consegnate al sacerdote; dovranno poi fir- . cinque giorni dalle nozze. 
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LISTA NOZZE 


consegna a domicilio 


PRESTIGIO 


EASTPAK 


BUILT TO RESAST 
di \ s RONCATO | 


TRIESTE, VIA C. BATTISTI, 13 » V.LE XX SETTEMBRE, 16 
TEL. 040,370917 


estetica elle a 


salus per aquam 


Faodhetto Yode 
LAT 


Servizio trucco per il giorno 
del matrimonio 


DI... 
Rai - Trade 


Allungamento unghie refil - 20% 


TRIESTE - P.ZZA DELLA BORSA 2 
TEL. 040 366730 


La lista di nozze è ormai 
un'usanza consolidata, per-, 
ché consente ai futuri sposi 
di scegliere quanto è di loro 
gradimento, in realzione allo 
stile della casa, assicurando 
nel contempo a chi fa il dono 
la certezza di scegliere qual- 
cosa che sarà apprezzato. A 
Trieste c'è il negozio giusto 
per chi vuole trovare il me- 
glio per una lista di nozze 
moderna e al passo con i 
tempi: è La Nuova Idea, un 
negozio che propone un va- 
sto assortimento delle mi- 
gliori mafche. In un ampio 


L'era i 
La Nuova Idea: 


di nozze moderna e completa 


per una lista 


vano tutti gli accessori per la 
cucina, anche quelli più im- 
pensabili ma utilissimi per ri- | 
sparmiare tempo; pentole e 
padelle realizzate con i più 
moderni concetti del cucina- 
re sano, servizi di piatti e taz- 
ze hei colori e nei disegni più 
alla moda. Ci sono anche bic- 
chieri di tutte le forme, de- 
canter, cavatappi e tutto il 
necessario per degustare il 
vino, oltre a vasi, soprammo- 
bili e una vasta gamma di 
oggetti d'arredo. In più la 
certezza di una consulenza 
professionale basata su una 


spazio ben strutturato si tto- lunga esperienza. 


I 
DI # 
La nuOva idea 


Via Scomparini, 2 Zona Fiera 
tel. 040/947004 


Liste nozze - Porcellane 
Cristallerie - Pentolame e 
Utensili da cucina 


esclusiva Rai Trai 


‘and is used underlicense of Endemo! UK pic. 


Il look ideale della sposa si 
caratterizza per un make up fre- 
sco e luminoso e-una pelle dal- 


lo splendore naturale. E' un look . 


che va preparato con cura e co- 
stanza nei mesi precedenti alla 
data della cerimonia: dalla visi- 
ta al dentista per un sorriso 
smagliante alla salute dei ca- 
pelli per una luminosità a tutta 
prova, dalla pelle del volto alla 
silhouette. Il trucco, deve essere 
semplice e naturale e valorizza- 
re con classe l'immagine com- 
plessiva della sposa. La pelle del 
volto deve apparire assoluta- 
mente levigata: andrà quindi 
usato un correttore non troppo 
chiaro per non dare "effetto sla- 
vato", accompagnato dall'uso 
sapiente del fondotinta. Va ri- 
cordato che il giorno del matri- 
monio il volto verrà *fissato' più 
e più volte in fotografia, quindi 
è consigliabile usare per il fon- 
dotinta una tonalità calda e 
tendente al giallo; medesima 


base per la cipria opacizzante, 
molto utile per evitare nella 
foto l'effetto lucido. Per il blu- 
sh gli esperti consigliano un 


(courtesy Atelier Aîmée) 


rosa freddo per chi ha la pelle 
chiara, un rosa più caldo per chi 
ha la pelle più scura. Il rosset- 
to deve essere chiaro, idratante 


e luminoso (può essere sostitl!" 
to anche dal gloss). Sopra‘ 
glia lievemente ritoccate (0° 
qualche giorno di anticipo P°Î 
evitare arrossamenti) per le 
l'arcata risulti perfetta e PÎl 
ciglia mascara resistente alla 
qua, cioé a prova di lacrima; Pi 
ma del make up è consiglia! 

un trattamento a effetto nftind 
immediato che distende i linea] 
menti e fa "tenere" di PIÙ. 
trucco, Trucco che non S' Ros 
notare più di chi lo porta. 
perfluo sottolineare che d© 
essere perfette anche le M@ 
che saranno în primo pian0 
"indossare" la fede. Smalto SA 
ro, niente unghie rosicchiate” i 
può ricorrere alla ricostruz!? È 
oggi assai diffusa) e nessi nisi 
tro gioiello sulle dita. E ©îTc. 
gliabile sostituire eventual! tto: 
chiali con le lenti a co! I ta 
Grande attenzione va riS° 
alla scelta della lingerie!" 
do di valorizzare la liné® 


vono 
fl; 


VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO di.. 


PARTECIPAZIONI N 9 
...ln tipografia costano meno- 


TIPOGRAFIA + TECNOGRAFICA NORD EST 


info: 040764451 


a Trieste in via Tacco 2 (ang. v. S.Marco-zona PAM) 
orario: da lunedì a venerdì 8-13 / 14-17 


( 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Dopo la sentenza del Tar il sindaco Ret ammette le difficoltà ma difende la bontà del progetto 


«Sulla Baia forse abbiamo sbagliato» 


Critiche le opposizioni: «Lo avevamo detto, 


© UNA STORIA INFINITA 


La storia della Baia di Sistiana è così lun- 
ga, intricata, piena di colpi di scena e sotti- 
gliezze che si rischia di perdere il filo. Spe- 
cie se si considera che la questione del rifa- 
cimento di questa costa ha tre interlocuto- 
ri forti: la St-Sistiana, società proprieta- 
ria, il Comune di Duino Aurisina che per 


dn N 

Ossi l'inaugurazione 
LI 

A Carsiana 

Una rete meteo 

LI 

per monitorare 

il n DÌ 

Il microclima 

Una rete di stazioni me- 

teorologiche, per il moni- 

toraggio del microclima 

della dolina presente nel 

Ziardino «Carsiana», sa- 

Tà inaugurata oggi alle 

15 nella struttura bota- 

ica gestita dalla Provin- 

cia. 

Tl progetto che ha por- 
tato a questa realizzazio- 
Ne è stato attuato con i 

anziamenti dell’asses- 
Sorato provinciale al Tu- 
Tismo e con la collabora- 
Zione tecnico-scientifica 
dell’Osservatorio meteo- 
Tologico regionale del- 
l’Arpa, dell’Unione mete- 
orologica del Friuli Vene- 
zia Giulia-Onlus, della 

‘ommissione grotte «E. 
Boegan» della Società Al- 
Pina delle Giulie e del- 
Istituto si scienze mari- 
Ne del Cnr (già Istituto 
talassografico). 

La rete di stazioni che 
Si inagura oggi consenti- 
Tà in particolare di moni- 
torare l'interazione tra 
condizioni meteo ipogee 
e quelle di una dolina 
Carsica, sistema che in 
un’area molto limitata 
Tiproduce la varietà di 
climi che si possono ave- 
Te in un complesso mon- 

oso. 


MER tt] 


«In un iter complesso è pos- 
sibile commettere qualche 
errore». E' questa la dichia- 
razione del sindaco di Dui- 
no Aurisina, Giorgio Ret, 
sulla questione relativa al- 
la bocciatura della varian- 
te 21 al piano regolatore 
da parte del Tribunale am- 
ministrativo regionale, che 
costringerà il Comune a ri- 
fare tutti gli atti relativi al- 
la Baia di Sistiana, il lavo- 
ro di oltre un anno. Secon- 
do Ret il «vizio di forma» 
(che altro non poteva esse- 
re, in realtà, posto che il 
Tar doveva pronunciarsi 
sulla legittimità dell'iter se- 
guito dagli enti pubblici) 
non intacca il valore del 
progetto della Baia e la 
sua validità, e resta quindi 
solo «il rammarico per il 
tempo necessario a rifare 
tutto il percorso». Sulla 
stessa linea anche Allean- 
za nazionale, che sottoli- 
nea «vizio di forma», «vitto- 
ria della burocrazia» e al- 


la seconda legislatura si oc- 
cupa dei complessi adempi- 
menti, e le associazioni am- 
bientaliste. Che hanno de- 
positato più di un ricorso 


lungamerito dei tempi. 
L'opposizione, a due gior- 
ni dalla sentenza choc, non 
la pensa allo stesso modo, 
e non considera sufficiente 
l'ammissione di colpa da 
parte del primo cittadino. 
«Questo errrore era stato 
pubblicamente denunciato 
da me - dichiara infatti Vit- 
torio Tanze della Lista Uni- 
ti - e se vogliamo non tutta 
la colpa ricade su questa 
amministrazione: parte del- 


L'assessore regionale Antonucci e il presidente Zanetti. 


© PROGRAMMI ELETTORALI E CANDIDATI Pi 
Moira Fontanot, 36 anni, candidata dei Verdi 


E la collocazione nel bosco di Salzer 


‘Padriciano, ricom 


posto il cippo 


delle organizzazioni Tigr e Borha 
Protesta Gabrielli (Forza Italia) 


lo) stato ricomposto con il 
haziente lavoro degli allievi 
lella scuola elementare di 
Ingua slovena «Oton Zu- 
Ancic», e. stamane, alla 
lresenza delle autorità cit- 
adine e dello storico Carlo 
<Tgic, sarà ricollocato nella 
Sua sede originaria, nel bo- 
Sco di Salzer, a Padriciano. 
«Ma la cerimo- 
a, fissata 
di 10, rischia 
uN provocare 
TR ulteriore co- 
dì di polemi- 
ì e. Da Forza 
aglia, infatti, 
d In particolare 
al consigliere 
imunale Fran- 
{sco Gabrielli, 
ID già pervenu- 
a una nota di 
Totesta. 
il Oggetto del contendere è 
lp Ippo che nel 1833 fu col- 
cato sul Carso per segna- 
© il confine fra il comune 
}etastale di Longera e quel- 
ll Padriciano, e vicino al 
Kale sorge una grotta nel- 
19 quale, il 8 novembre 
fi, 29 si svolse un incontro 
{ Al rappresen- 


Il cippo «restaurato» 


ge, le minoranze, cancellan- 
done l'identità nazionale, e 
perciò era giusto ribellarsi 
con tuttii mezzi». 

Nel 1999, cioè nel settan- 
tesimo dell'incontro, sul cip- 
po furono scolpite queste 
parole «Tigr - Rappresen- 
tanti delle organizzazioni 
Tigr e Borba contro la sna- 
zionalizzazio- 
ne». 

Un anno fa 
il monumento 
fu fatto a pezzi 
da sconosciuti. 
«A quel punto - 
ha spiegato ie- 
ri Fiorella Ben- 
cich, responsa- 
bile della ”Zu- 
pancic” - abbia- 
mo deciso, in 
collaborazione 
con i Civici mu- 
sei del Comune, diretti da 
Adriano Dugulin, di proce- 
dere al restauro coinvolgen- 
do i ragazzi. Seguendo le di- 
rettive della restauratrice 
Viviana Deffar - ha aggiun- 
to-iragazzi hanno impara- 
to una notevole manualità, 
approfondendo 
inoltre le tema- 


iti del movi- 
oo Tn 
10) «Tigr» 
rst, Istra, do. 
tica, Rijeka), 
Î N'organizza- 
One rivoluzio- 
5 Tia naziona- 
illegale - si 
Scisa nel co- 


Risarcimenti 
ai deportati 
in Germania 


Domani alle 18, alla | di 
Casa della pietra di 


tiche storiche 
legate al cip- 
po». 

Proprio que- 
ste parole han- 
no determina- 
to la reazione 
Gabrielli, 
che si chiede, 


mg Nicato fir- | Aurisina, si terrà | nel testo della 
ato della in- | un’assemblea pub- | «domanda di 
’gmanti della | blica indetta dall’As- | attualità» pro- 
(cio 0R_ Zupan- | sociazione naziona- | Posta l'altra se- 


“ che aveva 
Me obiettivo 
lotta contro 
th Processo di 
Rigpzionalizza- 
none delle mi- 

Tanze», 
Attraverso il 
| OPrio giorna- 
mi Borba», «Ti. 
Va popugna- 

zri Ia ni 
8 ato del 
dA Ca aveva 
Mmordannato a 

e, con leg- 


la 


delle 


le pensionati sul ri- 
sarcimento che 
Governo della Re- 
pubblica tedesca ha 
deciso di concedere 
agli italiani vittime 
persecuzioni 
naziste a partire dal 
1944. Proprio in 
quell’anno, 
molti lavoratori del- 
le cave di Aurisina 
furono deportati in 
Germania. 


ra durante la 
il | seduta del con- 
siglio comuna- 
le di Trieste, «6 
giusto portare 
bambini delle 
. elementari a 
commemorare 
due gruppi ter- 
roristici slove- 
ni che operaro- 
no a Trieste 
contro il fasci- 
smo?». 


infatti, 


u. sa. 


‘l'egida 


Unione slovena 


«Voto importante 
perche precede 

le amministrative 

a Trieste e Muggian 


L'Unione slovena ha presen- 
tato i suoi candidati alle ele- 
zioni europee e alle ammini- 
strative per San Dorligo 
Monrupino e Sgonico. «E ne. 
2006 - ha affermato il segre- 
tario provinciale Peter Moc- 
nik - seguiranno le politiche 
e le amministrative a Trie- 
ste e Muggia: queste elezio- 
ni assumono una notevole 
importanza per i futuri equi- 
libri del territorio, anche al- 
la luce delle nuova composi- 
zione dell'Unione europea. 
O alle recenti polemi- 
che - ha continuato Mocnik, 
senza citare le dichiarazioni 
del Centrodestra sulla desta- 
bilizzazione dell'identità ita- 
liana per opera della mino- 
ranza slovena e della stessa 
Slovenia - ritengo si tratti di 
considerazioni sterili e stan- 
tie. La gente vuole lavorare 
e operare in un clima di col- 
laborazione e di pace». 

L'Us va alle europee sotto 
della «Sudtirolen 
Volks Partei», collegata con 
la Margherita nella lista 
Uniti per l'Ulivo. «Questa li- 
sta - ha spiegato il candida- 
to LEGRO Stoka, consigliere 
regionale - dà rilievo al ruo- 
lo delle minoranze. Io colla- 
bora con la Svp già dal 1973 
e, in caso di successo, sarò il 
braccio destro di Michl Eb- 
ner e porterò le istanze della 
minoranza a Bruxelles» 

Fulvia Premolin, candida- 
to sindaco per il Centrosini- 
stra a San Dorligo, ha detto 
invece: «Sono in continuità 
con la linea del sindaco Pan- 
gere, ma cercherò nuove e 
positive soluzioni nell'ambi- 
to della convivenza, della 
cultura e nella gestione del 
territorio e dell'ambiente». 
Marko Pisani, giovane im- 

renditore carsolino, è capo- 

la dell'Us a Monrupino: 
«Voglio concentrarmi sulla 
situazione dell'Autoporto di 
Fernetti alla luce della cadu- 
ta dei confini e sull’urbaniz- 
zazione». 

Candidato per Sgonico è 
Dimitri Zbogar. Presidente 
della Coldiretti, Zbogar ha 
posto l'accento sulla necessi- 
tà di assicurare al territorio 
uno sviluppo ecocompatibi- 
le, cercando l'equilibrio pure 
nei TREpOn con i comuni li- 
mitrofi e della Slovenia. 

ma. lo. 


Il sindaco Giorgio Ret 


le responsabilità, infatti, ri- 
salgono anche all'ammini- 
strazione precedente, per 
una serie di azioni che l'at- 
tuale giunta due anni fa ha 


al Tar. Uno l'hanno perso nei giorni scorsi. 
Riguardava l’avvio di lavori nella cava: e 
la sistemazione dunque prosegue. Un altro 
l'hanno vinto. E questo riguarda le varia- 
zioni urbanistiche predisposte dal Comu- 
ne. Che ora non hanno più valore, e vanno 
rifatte daccapo. La fine è lontana. 


Michele Moro (Ulivo) 


ripreso in toto, senza spiri- 
to critico. Il lavoro delle 
commissioni è senza dub- 
bio importante, ma il consi- 
glio - lo abbiamo detto più 


la legge non è stata rispettata» 


volte pena esprimersi». 
Michele Moro, capogrup- 
po dell'Ulivo, si dice arrab- 
biato: «Non basta fare. Bi- 
sogna fare bene. Questa 
amministrazione ha una 
gran voglia di emergere, 
ma le cose vanno fatte se- 
condo la legge, e qui la leg- 
ge non è stata rispettata». 
Di più: «Sono arrabbiato 
perché ultimamente que- 
sta giunta sta facendo le co- 
se sottobanco. Fino all'ap- 
provazione della variante 
21 e del piano particolareg- 
giato era stato segnato un 
percorso, un modo di agire 
condiviso. Ora che la va- 
riante 21 non ha più valo- 
re, invece, ci troviamo con 
concessioni edilizie già as- 
segnate totalmente  all' 
esterno del consiglio comu- 
nale, concessioni per la 
messa in sicurezza della ca- 
va che nonostante tutta 
l'impalcatura sia crollata 
stanno bene in piedi». 
Francesca Capodanno 


Stamane la tradizionale cerimonia di chiusura dell’anno accedemico 


Duino, il Collegio va in vacanza 


Con inizio alle 10.30, nel cortile della Fore- 
steria di Duino, si rinnova oggi la tradiziona- 
le cerimonia di chiusura dell'anno accademi- 
co 2003-2004 del Collegio del Mondo Unito. 
La manifestazione di quest'anno assume, 
per i duecento studenti di 83 nazioni, un 
particolare significato, collegato ad avveni- 
menti e iniziative soprattutto a carattere so- 
cio-culturale. Va rilevata l'uscita di un «cd» 
intitolato «Il mondo nella musica classica». 
Sei studenti provenienti da Bielorussia, Ka- 
zakistan, Francia, Mongolia, Argentina han- 
no inciso due interessanti «trio», fondendo 
le peculiarità strumentali dei loro Paesi. 

I discorsi e i saluti di autorità, ospiti e stu- 


Oltre il Polo 

«Una lista civica 
di Centrodestra 
per avere consensi 
anche più ampi» 


«Una lista civica per racco- 
liere consensi anche fuori 
lai partiti di Centrodestra 

da cui si ispirano, e tentare 

la «svolta» a Monrupino, 

Sgonico e San Dorligo. I suc- 

cessi a Muggia e Duino, an- 

ni fa, ci confortano. Peccato 
che il resto della Casa delle 

Libertà non sia con noi». Co- 

sì Bruno Marini, della segre- 

teria provinciale di Forza 

Italia, nell’introdurre i can- 

didati sindaco di «Oltre il Po- 

lo» (di matrice Fi e An) a 

San Dorligo, Sgonico e Mon- 

rupino: Giorgio Jercog, Nico- 

la Guarino ed Enzo Corrò. 
Il vicepresidente provin- 

ciale di An, Piero Tononi, ha 

aggiunto: «A San Dorligo 

Jercog, proposto da Forza 

Italia, ha ottenuto subito il 

nostro appoggio. Saprà lavo- 

rare bene, in un Comune do- 
ve finora l'opposizione è sem- 
re mancata. Guarino, a 
gonico, è consigliere uscen- 
te, e ha lavorato bene. Corrò 

a Monrupino proviene dalla 

società civile, dopo che Fran- 

co Guerra aveva già corso 

per due volte alla carica di 

sindaco, e ora è capolista». 

Jercog, nel delineare il 
suo programma a San Dorli- 
go, ha sottolineato la poca at- 
tenzione data finora alle pe- 
riférie: «L'obiettivo primario 
sarà la difesa dell’ambiente, 
l’attenzione per il sociale, 
l'apertura ai Comuni limitro- 
fi. Ma anche valorizzazione 
della Val Rosandra con fon- 

di europei. miglioramento 

delle reti idrica e metanife- 

ra, realizzazione di percorsi 
naturalistici, lotta all’inqui- 
namento». Per Guarino, can- 
didato a Sgonico, si dovran- 
no migliorare molte cose: 

«La raccolta rifiuti, il tra- 

sporto pubblico, la metaniz- 

zazione, la viabilità, la pro- 
mozione turistica. Anche noi 

siamo capaci di governare e 

abbattere l'immobilismo di 

questi ultimi anni». Assente 

per impedimenti il candida- 
to di Monrupino, Corrò, che 
in una nota, ha posto in ri- 
salto stato in cui sì trovano 
le strade non comunali, eli- 
minazione di barriere archi- 
tettoniche, cura delle aree 
verdi, riconversione dell’au- 
toporto di Fernetti. 

s.re. 


denti, le premiazioni e la consegna dei diplo- 
mi, saranno intercalati da esibizioni stru- 
mentali di vario genere che coinvolgeranno 
una trentina di allievi. 

Neglîì ultimi giorni dell’anno accademico 
il Collegio ha visto anche la visita dell’asses- 
sore regionale alle Finanze Antonucci, du- 
rante la quale è stata fatta una ricognizione 
dello stato di salute degli immobili di pro- 
prietà regionale in uso al Collegio, dove so- 
no sistemati parte dei 200 studenti e alcuni 
doecenti. Al presidente Zanetti, Antonucci 
ha illustrato tra l’altro i recenti provvedi- 
menti in materia di manutenzione straordi- 
naria, passati già alla fase attuativa. 


«La nostra lista di donne 
porta un valore in più 
Mancano progetti concreti» 


Concilia perfettamente la- 
voro e hobby, è nuova in po- 
litica anche se era stata 
candidata alle provinciali, 
crede nella forza delle don- 
ne, pure in politica; e vuole 
essere al servizio dei citta- 
dini. 

Moira Fontanot, 36 anni, 
single, è la can- 
didata sindaco 
dei Verdi a 
San  Dorligo 
della Valle. Na- 
ta e vissuta a 
San Dorligo, vi- 
ve a Trieste e, 
con la sorella, 
è titolare del 
Bar alla Vela a 
Muggia. 

E’ fiduciaria 
Aibes (Associa- 
zione barman 
e sostenitori) per il Friuli 
Venezia Giulia, tra l’altro 
la prima donna a ricoprire 
tale carica. 

Una lista a sorpresa, 
quella dei Verdi, stacca- 
ta dal resto del Centrosi- 
nistra. Come ha affronta- 
to la nomina? 


Moira Fontanot 


«politiche». 

Sì, la gente è stufa di 
chiacchiere. Ci vogliono fat- 
ti concreti da portare avan- 
ti. Per questo sono nate le 
liste civiche. 

Come si figura l’esito 
del voto? 

Sarà una grossa sorpre- 
sa, può succe- 
dere di tutto. 
Gli elettori, pri- 
ma di mettere 
la crocetta, 
pensino bene a 
chi sono i can- 
didati, per fare 
la ‘scélta. giu- 
sta. Anche se 
mi andrà ma- 
le, vorrò e sa- 
prò comunque 
lavorare in con- 
siglio. 

Quali carenze ci sono 
a San Dorligo? 

Mancano progetti concre- 
ti, l'’amministrazione vive 
alla giornata. L'Agenda 21, 
che prevede il coinvolgimen- 
to della popolazione, non è 
mai stata applicata e ora è 

argomento di 


Dopo il buon campagna elet- 
risultato alle Cor RE torale. Dovre- 
provinciali, ho «Gli altri candidati mo al AI 
visto la possibi- avranno ci ciò'che la natu- 
lità di conti esperienza, ra ci ha dona- 
nuare ed ho ac- Ma per amministrare to, senza rovi- 
settato, er me bisogna contare - — rerla Abbi 
za nuova, ma le esigenze della genten splendida, da 
vedo che in pro- - valorizzare. 
vincia non tut- Che cosa 


ti hanno una vera esperien- 
za. 
Una lista di solo don- 
ne. Non temete di essere 
considerate solo un «fe- 
nomeno» di queste ele- 
zioni? 

Sicuramente è un valore 
in più. C'è bisogno di donne 
nella politica. Sono forti, e 
con me ho valide professio- 
niste. Se fosse stata di soli 
uomini, mi avreste chiesto 
se era un «fenomeno». 

Avete puntato anche 
sul fatto di non essere 


pensa degli altri candi- 
dati? 
Avranno anche esperien- 


ze, ma per amministrare. 


non basta la politica, biso- 
gna incontrare le esigenze 
della gente. Molte sono le 
persone che ammiro, che si- 
curamente ne sanno più di 
me di amministrazione, ma 
è anche giusto uscire dagli 
schemi della vecchia politi- 
ca. Il mio lavoro mi ha fatto 
girare tanto, e ho visto bel- 
le cose, che potrebbero esse- 
re fatte anche qui. £ 
Sergio Rebelli 


IL PICCOLO 21 


Si allungano i tempi per il rilancio della Baia di Sistiana. 


col 


«L'altra Baia» incontra Sonego 


Il comitato referendario «L'altra Baia», dopo l'incontro 
residente del Consiglio regionale Tesini svoltosi 
qualche settimana fa, incontrerà oggi alle 13.30 anche 
l'assessore regionale Sonego per esporre i motivi di dis- 
senso verso il piano particolareggiato di Sistiana. «L’in- 
contro - afferma il comitato - era stato programmato 
prima della sentenza del Tar che annulla l'iter del pia- 
no, avvicinandosi così alle istanze del comitato stesso». 


«Carducci», invito a visitare 
la basilica paleocristiana 


La trasmissione e l'aggior- 
namento della conoscenza 
sono fondamentali per la for- 
mazione delle giovani gene- 
razioni. E se il passaggio di 
informazioni è prodotto da- 
li stessi studenti a favore 
ei compagni più giovani, il 
IRESSERIO arriva con ulte- 
riore chiarezza e incisività. 
Da questo DISIROA gli 
allievi della II B a indirizzo 
sociale . dell'Istituto ‘magi- 
strale Carducci .-. guidati 
dall'insegnante Roberta Fac- 
chini e con la collaborazione 
delle Soprintendenza - han- 
no,redatto un «Invito alla vi- 
sita della basilica paleocri- 
stiana di via Madonna del 
Mare», attigua alla scuola. 
L'attività della ricerca è sta- 
ta’ promossa* dalle docenti 
Daniela Picamus e Elisabet- 
ta  Cardente, responsabili 
del Progetto museo-laborato- 
rio didattico del Carducci. 

«L'invito alla visita della 
basilica - spiega la professo- 
ressa Facchini - intende va- 
lorizzare un bene artistico 
strutturalmente connesso 
alla scuola. Per i ragazzi 
l'approfondimento e lo stu- 
dio sull'antico reperto han- 
no determinato un senso di 
responsabilità e di coscien- 
za per quel bene. Un patri- 
monio di cultura da proteg- 
gere e trasmettere ai colle- 
ghi più giovani, che a loro 
volta potranno integrare e 
allargare i contenuti già re- 
datti». 

La guida non ha infatti ca- 
rattere definitivo ed è su- 
scettibile di ampliamenti ne- 
gli anni a venire. Si compo- 
ne di Sia schede, che af- 
frontano il contesto genera- 
le storico della Trieste roma- 
na; l'assetto urbanistico, la 
trasformazione della Basili- 
ca da civile romana a cristia- 
na. Le due ultime schede 
prendono in esame l'edifico 
paleocristiano. 

m. loz. 


di degastate al 


BAR MADISON 
V. le XX Settembre n.8 
Via Battisti n. 3 
tel. 040 660654 
Gelato al Terrano 


RISTORANTE SAVRON 
Devincina n. 25 Sgonico (Ts) 
tel. 040 295592 


BAR CIN CIN 
Via del Teatro Romano n. 2 
tel. 040 366116 


Degustazione vini 


& INBREVE © 
Muggia, in aula il piano 
di riqualificazione urbana 


Oggi alle 9 si riunisce il con- 
siglio comunale di Muggia. 
Tra gli argomenti all’ordi- 
ne del giorno, l’individua- 
zione delle aree strategiche 
e il programma di riqualifi- 
cazione urbana per. il recu- 
pero del patrimonio edilizio 
e urbanistico. 


Duino Aurisina: alle 15 
il consiglio comunale 


Si riunisce oggi alle 15, ad 
Aurisina, il consiglio comu- 
nale. All’ordine del giorno, 
interrogazioni e delibere, 
fra cui quella relativa. al 
progetto preliminare per la 
messa in sicurezza del trat- 
to della provinciale che at- 
traversa l’area di Aurisina, 


Conferenza a Muggia 
sul periodo napoleonico 


Oggi alle 17 a Muggia, al 
centro. culturale Millo, si 
terrà una conferenza su «Il 
periodo napoleonico a Mug- 
gia, a Trieste e nell’Istria 
ex veneta. Parleranno Ser- 
gio Civilia, Franco Colom- 
bo e Marino Rolan. 


Villa Stella Mattutina: 
cerimonia per i 20 anni 


Oggi alle 18, Alla presenza 
del Vescovo Ravignani e 
delle maggiori autorità, la 
Comunità di San Martino 
al Campo celebra i vent’an- 
ni di accoglienza nella casa 
«Villa Stella Mattutina», in 
via Nazionale 15 a Opicina. 


( )ERRANO E 
a 


AL RISTORANTE E AL BAR 
DAL 26 AL 30 MAGGIO E OLTRE 


RISTORANTE SCABAR 
Erta S. Anna n. 63 
tel. 040 810368 


RISTORANTE “LA BETOLA” 
Loc. San Pelagio n. 18 
S. Pelagio - Duino Aurisina 
tel. 040 201047 


. LILI BONTEMPO 
"EX HITLER” 
Riva N. Sauro n. 10 
Muggia (Ts) 
tel. 040 9978908 
Vitovska e pesce 


‘22 


IL PICCOLO 


© ORE DELLA CITTÀ 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


viati in 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere in- 
redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pub- 
blicazione. Devono essere battuti a macchina, firma- 
ti e devono avere sempre un recapito telefonico (fis- 
so o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Museo arte 
orientale 


L'Assessorato alla cultura 
del Comune comunica che, 
in occasione della VI Setti- 
mana della cultura (24-30 
maggio) la direzione dei Ci- 
vici musei di Storia ed Arte 
apre al pubblico, gratuita- 
mente, le sedi museali da 
essa dipendenti. Oggi, dal- 
le 17 alle 18, visita guidata 
al Civico museo  d’Arte 
orientale, via San Sebastia- 
no 1, a cura di Gabriella 
Presta. 


Consulenza alla 


Confconsumatori 


La federazione di Trieste 
della Confeonsumatori, as- 
sociazione nazionale di tu- 
tela di consumatori e uten- 
ti, ricorda che un suo rap- 
presentante è a disposizio- 
ne dei consumatori ogni 
martedì dalle 19 alle 21 e 
ogni venerdì dalle 10 alle 
12 in via San Marco 33 nel- 
la sede provinciale del Mo- 
vimento cristiano lavorato- 
ri. Per saperne di più www. 
confeonsumatori.com, 


Pro Senectute 
Attività 

Il «Club Primo Rovis», via 
Ginnastica 47, è aperto dal- 
le 16.30 per il pomeriggio 
dedicato ai giochi. Il centro 
diurno «Com.te M. Crepaz» 
è aperto dalle 9 alle 19. 
Sempre al centro diurno 
«Com.te M. Crepaz», dalle 
9 si terranno i corsi di lin- 
gua inglese e nel pomerig- 
gio alle 16.30 si riunirà il 
gruppo di auto-aiuto per 
persone vedove. 


Associazione 
italo-americana 


L'Associazione italo-ameri- 
cana, via Roma 15, organiz- 
za corsi intensivi di inglese 
per tutti i livelli dal 7 giu- 
gno al 2 luglio, sia alla mat- 
tina che al pomeriggio. Per 
informazioni, telefonare al- 
lo 040/6308301 dalle 16 alle 
20 dal lunedì al venerdì, op- 
pure scriverè a info@assi- 
tam.com. 


Incontri 
di psicologia 


Oggi, per il ciclo Incontri di 
psicologia, alle 17.30, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali, di piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, si 
terrà la seconda conferenza 
con lo psicologo Marco Piz- 
zie Toe psichiatrico 
Euro Tagliapietra. L’ingres- 
so è libero. 


L'angolo 
del cinema 


Domani alle 18, al. Circolo 
Generali, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, terzo GUIA 
tamento con «L’angolo del 
cinema», programma cura- 
to da Liliana Ulessi e dal 
giornalista Umberto Bosaz- 
zi, critico cinematografico e 
teatrale. Serata dedicata a 
Danny Kaye, attore comi- 
co, fantasista e cantante, 
denominato «il re dei giulla- 
ri» per la sua eccezionale 
versatilità artistica. 


«è FARMACIE 


Conferenza 
al Cegen 


Il Cegen (Centro di studi 
dott. David J. Ferriz Oliva- 
res) tiene cegi alle 18 una 
conferenza dal titolo: «Le 
intelligenze molteplici del 
bambino» al Centro cultura- 
le di Yoga Jiianakanda, via 
Mazzini 30, III piano. Per 
informazioni telelefonare al 
333/4236902 o 040/364211. 


Canti 

istriani 

Il Coro delle Comunità 
istriane diretto dalla mae- 
stra Daniela Hribar, oggi 
alle 15.30 nella residenza 
polifunzionale per anziani 
«Cinque Stelle» di via Tor- 
rebianca 8, presenta alcu- 
ne canzoni del proprio re- 
REEIALIO, I familiari e amici 
‘egli ospiti sono invitati. 


Orchestra barocca 
Terg Antiqua 


Oggi alle 20.30 nella Cap- 
DE a civica Beata Vergine 

lel Rosario in piazza Vec- 
chia 1 (dietro il Comune), 
l’orchestra barocca Terg An- 
tiqua terrà un concerto con 
musiche di Vivaldi e Gemi- 
niani con la partecipazione 
straordinaria al flauto a 
becco del maestro Staropo- 
li; verranno eseguiti infatti 
anche i due concerti «La 
notte» e «La tempesta di 
mare» di Vivaldi per flauto 
e orchestra. Le esecuzioni 
verranno effettuate con 
RaREO di strumenti origi- 
nali. 


Rotary Club 
Muggia 


I soci del Rotary Club Mug- 
gia si riuniscono in convi- 
viale con le signore oggi al- 
le 20 al ristorante AL Fido. 
Adriano Dugulin intratter- 
rà gli intervenuti con una 
conversazione su «La real- 
tà museale del nostro terri- 
torio». 


Poesie dialettali 
di Tullio Sartori 


Oggi alle 20.30 nella nuova 
sede dell’associazione Movi- 
mento arte intuitiva, via 
Lorenzetti 60 (presso l’Avi) 
verrà ospitato per la rubri- 
ca «Incontro con l’autore» il 
poeta Tullio Sartori, che 
proporrà le poesie in dialet- 
to triestino tratte dal suo 
ultimo libro dal titolo «Ke 
de pensarghe sora». A cura- 
re la presentazione del- 
l'ospite sarà Rosanna Pup- 
pi, responsabile dell’area 
poesiateatro  dell’associa- 
zione. 


Amici 
della lirica 


Oggi avrà luogo nella sede 
di via Trento 15, l’incontro 
con gli interpreti della Car- 
men di Bizet in corso di rap- 

resentazione al «Verdi». 

arà presente il direttore 
d’orchestra Kovatchev. In- 
gresso libero, con preceden- 
za ai soci, Gli artisti saran- 
no intervistati da Giulio De- 
lise e Mario Pardini. 


Dal 24 al 29 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Campo S. Giacomo 11, 
tel. 639749; piazzale 
Valmaura Panel 
812308; piazzale Monte 
Re 3 - Opicina — tel. 
211001 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20,30: 
Campo S. Giacomo 1; 
piazzale Valmaura 11; 
via Ginnastica 44; piaz- 
zale Monte Re 8 - Opici- 
na - tel. 211001 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040-350505 Televita. 


biciclette: 


TRIESTE -GRIGNANO | 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11,05, 13.55, 16.05, 18.15 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18,25 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11,50, 14.40, 16.50, 19.00 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.0 , 19.20 
TARIFFE 
corsa singola: Trieste-Barcola e/o Cedas € 1,70; Trieste-Grignano € 2,80; 


Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,10. 

Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,55; Trieste-Grignano € 0,55; 

Batcola-Grignano e/o Cedas € 0,55. 

‘abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,40; Trieste-Grignano € 10,10; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,40. 

‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 21,60; Trieste-Grignano € 24,70; 


Verrà presentato, oggi alle 
16.45, al Circolo della 
Stampa (corso Italia 13, sa- 
la P. Alessi) dal professor 
Elvio Guagnini, docente di 
Italianistica all’ateneo, 
«Sapori della vecchia cuci- 
na triestina» di Giuliana 
Fabricio, delegata della lo- 
cale delegazione dell’Acca- 
demia italiana della cuci- 
na, sesto volume dedicato 
dall’autrice alla cucina di 
casa nostra. 

In premessa, un’esau- 
riente trattazione degli usi 
e costumi della Trieste 
mercantile e borghese tra 
la fine dell'Ottocento e i 
primi anni del Novecento; 
una città crogiuolo di razze 
ed etnie, punto di conver- 
genza di influssi esterni, 
greci, ebrei, arabi, spagno- 
li, serbi, a tutt'oggi testimo- 
niati nel campo della ga- 
stronomia. 

Trieste è priva di un’ef- 
fettiva base agroalimenta- 


Oggi al Circolo della stampa la presentazione del nuovo libro di Giuliana Fabricio 


«Sapori della vecchia cucina triestina» 


Un appetitoso piatto di «sardoni impanai». 


re, condizione essenziale 
per elaborare una storia ga- 
stronomica. La cucina trie- 
stina, pertanto, accoglie, 
rielabora, adatta, ma non 
crea. Questa 
a-territorialità non poteva 
non modificare anche le 
abitudini giornaliere della 
popolazione. 


Marinai, scaricatori, por- 
tuali, contadini, gente di 
periferia, levatisi di buo- 
n'ora, si rifocillavano a 
mezza mattina, col «rebe- 
chin» a base di «rodoleti de 
persuto», sardoni in savor, 
«crostini e Liptauer», e 
quant’altro. Le massaie 
praticavano la zona di Pon- 


terosso dove le «juzke», con- 
tadine del Carso, recavano 
sul capo i prodotti di orti e 
campicelli, e si ristoravano 
in mattinata con una buo- 
na porzione di «mussoli», 
cotti a vapore al momento, 
dalle «mussolere», e le 
«pancogole» servolane, a 
piedi o a cavallo, portava- 
no bisacce piene del loro 
inimitabile pane. 

Il volume, corredato da 
un interessante apparato 
iconografico, comprende 88 
ricette (antipasti, primi 
Dino contorni, carnumi, 

olci, marmellate, scirop- 
pi) anche curiose, riportate 
nel dialetto dell’epoca, ed 
altre di piatti raffinati, 
tratte dai ricettari di fami- 
lie nobiliari e dalla cucina 

ei famosi cuochi del Lloyd 
Austriaco. Una mini storia 
della nostra città fatta rivi- 
vere attraverso le consue- 
tudini alimentari e i sapori 

della sua vecchia cucina. 
Fulvia Costantinides 


Volume di poesie 
di Elena Rossitto 


Oggi, alle 18, alla Libreria 

inerva, via San Nicolò 20, 
sarà presentato il volume 
di poesie di Elena Rossitto 
«Le parole che danno alito 
al cuore» (Ibiskos Editrice). 
Interverrà Marina Moretti. 
Alcune liriche saranno lette 
da Nikla Panizon. 


Modello 730 
Centro Caf 


Si informa che alla Casa 
delle culture, via Orlandini 
38, è aperto il centro di rac- 
colta periferico del Caf di 
base dell’Associazione dife- 
sa lavoratori. Il servizio Caf 
funziona nei giorni di mer- 
coledì, dalle 11 alle 13, e gio- 
vedì dalle 16 alle 19. Si av- 
visa che il termine ultimo 
di consegna del 730 è il 15 
giugno. Per informazioni 
fel. 040/3481415. 


Circolo aziendale 


Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi, «Magia 
d’un viaggio nelle melodie», 
concerto del duo Ettore Mi- 
chelazzi (flauto) e Maria 
Gamboz (arpa). 


Associazione 


Mitteleuropa 


La delegazione di Trieste 
dell’Associazione culturale 
«Mitteleuropa» organizza 
per domenica 80 maggio 
una gita in giornata a Spit- 
tal an der Drau (A) per visi 
tare il castello dei conti di 
Porcia. Per informazioni e 
iscrizioni si invitano soci e 
simpatizzanti a passare in 
sede, piazza Libertà 6, o a 
telefonare allo 040/414529 
oppure 339/5472404. 


Conferenza 
allo Spi Cgil 


Il coordinamento donne del- 
lo Spi Cgil avvisa che oggi 
alle 16.30, presso lo Spi 
Cgil di Largo Barriera Vec- 
chia, 15 - 1.0 piano, sala P. 
Tomaselli, si terrà un incon- 
tro con la dottoressa Paola 
Prampolini. Tema dell’in- 
contro: «Legge 40: una leg- 
ge che le donne contrasta- 
no». 


Alcol 

in famiglia 

Pensi di avere un problema di 
alcol in famiglia? Contattaci! 
Gruppi familiari Al-Anon: via- 
le D'Annunzio 47, telefono 
040/8398700, riunioni lunedì 
alle 20, mercoledì alle 18; via 
Pendice Scoglietto 6, telefono 
040/577388, riunioni: marte- 
dì, venerdì, domenica alle 


9; 


Associazione 
Panta rhei 


Oggi pomeriggio, alle 18, 
nel salone dell’associazione 
Panta rhei, via del Monte 
2, è in programma il concer- 
to per pianoforte del m.o Si- 
mone Gragnani. Saranno 
eseguiti brani di Liszt, Cho- 
pin, Schumann. Per infor- 
mazioni: tel. 040/6382420; 
cell. 335/6654597; e.mail: 
info@ascutpantarhei.org, si- 
to internet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Associazione italiana 
malati di Alzheimer 


I corsi di auto aiuto per i fa- 
miliari si tengono ogni mar- 
tedì alle 9 nella sede di via- 
le Miramare 3. La segrete- 
ria è aperta martedì, giove- 
dì e venerdì dalle 10 alle 
12. Tel. 040/418781. 


CAI 


La Commissione gite del 
Cai XXX Ottobre ripropone 
Dai questo fine settimana 
‘a tradizionale e suggestiva 
«notturna» al Nanos, classi- 
ca di primavera al chiaro di 
luna, con partenza alle 22 
di sabato da Basovizza (377 
m), che toccherà nel corso 
della notte le località di Li- 
ica (403 m), Stari Tabor 
603 m), Povir (401 m), Se- 
nadole (477 m), Dolenja 
Vas (550 m) e Razdrto (580 
m), da dove, alle prime luci 
dell'alba, inizierà la salita 
al monte Nanos (1262 m). 
In cima, oltre alla cono- 
sciuta e antiestetica anten- 
na, c'è un accogliente rifu- 
gio dove ci sarà modo di ri- 
Moe e mangiare qualcosa 
i caldo dopo un'intera not- 
te passata a camminare tra 
boschi e prati. Ci sarà co- 
munque un’auto di appog- 
gio che si incontrerà in ogni 
paesino fino a Razdrto, sia 
per il trasporto dei pesì su- 
perflui che per la distribu- 
zione di the caldo e biscotti. 


I «Nanoski» (coloro che 
raggiungeranno il Nanos a 
piedi da Basovizza) aspette- 
ranno al rifugio l’arrivo di 
quelli che avranno scelto di 
partire la domenica matti- 
na da Trieste in pullman. 
Riunite le due comitive, si 
PROTESTA tutti assieme al- 
a volta dell’incantevole ca- 
stello di Predjama, gioiello 
incastonato nella roccia, toc- 
cando i paesini di Strane 
(664 m), dove si sosterà per 
il pranzo, e di Smihel. Even- 
tuale visita al maniero, bic- 
chierata finale e tutti in 
pullman per il ritorno a Tri- 
este. 

Partenza del pullman al- 
le 7.380. Rientro previsto al- 
le 19. Capigita A. E. Mauri- 
zio Toscano per la nottur- 
na, Laura Collini per la 
diurna. Roberto Sestan gui- 
derà l'auto di appoggio. 

Informazioni e prenota- 
zioni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, telefono 
040/3474584 tutti i giorni 


Le escursioni proposte per domenica dalla XXX Ottobre e dall’Alpina delle Giulie 


Notturna sul Nanos e traversata del Goriane 


dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. Sito Internet www. 
caixxxottobre.it. 

@La società Alpina delle 
Giulie propone per la prossi- 
ma domenica un’escursione 


sul Monte Goriane (1698 . 


m), nelle Alpi Carniche, da 
Coccau Basso (706 m) a Go- 
riach (664 m) scavalcando 
la dorsale da sud, in Italia, 
a nord, in Austria. Si sale a 
Coccau alto, raggiungendo 
un bivio a quota 775 metri 
RI O in direzione 
del Monte Goriane per una 
comoda mulattiera che risa- 
le il vallone del Canale del- 
l'Inferno. La mulattiera ri- 
sale con ampi tornanti il 
versante destro del vallone 
boscoso, con splendidi scor- 
ci verso le Alpi Giulie a 
sud, fino a raggiungere le 
vaste radure pascolive in 
juota con la Goriacher 
im, da dove, si può facil- 
mente salire alla cima del 
Monte Goriano. 
La vista è ampia sulle Al- 


pi Giulie, sulle Caravanche 
e sulla Valle del Gail. La di- 
scesa si svolge per una stra- 
da forestale che scende dal- 
la Goriacher Alm in direzio- 
ne nord-ovest. Un sentiero 
segnalato (segnavia 480) ta- 
lia i numerosi tornanti, 
‘a abetaie e radune erbo- 
se, con visuale verso il Mon- 
te Dobratsch e la Valle del 
Gail, sino alle case di Goria- 
ch, paesino sovrastante la 
vallata dove attenderà il 
pullman. È 
Chi non desiderasse effet- 
tuare la traversata comple- 
ta potrà raggiungere Goria- 
ch con il pullman e risalire 
lungo l'itinerario di discesa. 
L'escursione sarà guidata 
da Patrizia e Antonino 
Schepis. Dislivello: 1000 m. 
Difficoltà: itinerario escur- 
sionistico (E). Partenza con 
ullman alle 7. Rientro alle 
0.30. Informazioni e preno- 
tazioni in via Donota 2 (tel. 
040/3869067) dal lunedì al 
venerdì, dalle 18 alle 20. In- 
ternet: www.caisag.ts.it. 


Partenza da MUGGIA 

7.45, 8.25, 9.35, 10.45, 1155, 
14:35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


E ASTRO 
ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 
l TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 1 ‘Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 9.30, 11, 13.30, 15, 16:30, 18 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 Ae ee 
i ] 
ATO E MIU CO © 1040; 1150, (101180, 181590, 17, 1690 
14.30, 15:40, 16.50, 18.00, 20.05.‘ | partenza da MUGGIA 


Arrivo a TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 08M possono essere ancora sostituiti 
entro il 80 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 
18.45 


10.45, 12.15, 14.45, 16.15, 17.45, 
19.15 


ARRIVI 


ZIM ISRAEL da Venezia a molo VII, 
PARTENZE 


ADRIYATIK da orm. 31 a Istanbul. 
MOVIMENTI 
Ore 8 GRECIA da orm. 21 a orm. 22. 


Ore 7 Li MSC ROMANIA || da Gemlik a molo VII; ore 7 Gr EL VENIZELOS 
da Igoumenitsa a orm. 57; ore 8 Da MARIA JAKOBSEN da Taranto a S. Sab- 
ba; ore 11 Tu UND ADRIYATIK da Istanbul a orm. 31; ore 12 CI LOS RO- 
QUES da Novorossiysk a Siot; ore 14 Tu SAFFET BEY da Cesme a orm. 47; 
ore 16 Ir IRAN ABADEH da Batumi a Siot; ore 18 Ma CONQUISTADOR da 
Tuapse a Siot; ore 20 Li CAP MELVILLE da Taranto a molo VII; ore 21 ls 


Ore 10 Pa NEW IRENE da Afs a ordini; ore 14 Ma GRECIA da orm. 22 a Du- 
razzo; ore 19 It ANADOLU da orm. 39 ad Ambarli; ore 19 Gr EL VENIZELOS 
da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 20 Li MSC ROMANIA Il da molo VII a Capodi- 
stria; ore 20 Da MARIA JAKOBSEN da S. Sabba a Taranto; ore 21 Tu UND 


MOVIMENTO NAVI 


DELLA — 
TUA CITTÀ 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano), tel. 
040-3478208, fax 
040-3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. Per 
informazioni urgenti al 
pomeriggio dalle 15 alle 
19 rivolgersi alla nostra 
collaboratrice presso la 
scuola, signora Anita 
cell. 3206824300. 

Liceo Oberdan, via Vero- 
nese 1. Oggi. Ore 15-18 
Tombolo (sig.ra De Cecco). 
Saggio anno accademico 
2003/2004: sabato 29 
maggio alle 19, al Tea- 
tro della Società germa- 
nica di beneficenza, via 
del Coroneo 15 (II pia- 
no), ingrsso libero. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10, ingresso aule: 
via Corti 1/1, tel. 
040/3811312, 040/8305274 
fax 040/322266. 

Oggi. Peri prenotati alla vi- 
sita «Istria Medievale» con 
la prof.ssa A. Tremul, ritro- 
vo in piazza Oberdan, ore 
7.45. Ore 17: un saluto in 
compagnia del Maestro S. 
Golini - aperto al pubblico 


Leoni in città 
Gioco-scoperta 


Nella hall della camera di 
commercio, in piazza della 
Borsa 1, continua l’origina- 
le mostra «Leoni in città» 
organizzata dalle scuole 
medie Brunner-Addobbati. 
L'ingresso è libero, tutti i 
iorni, dalle 8 alle 18.30 (sa- 
ato e domenica esclusi). 
La rassegna, per interesse 
dell’Assessorato alla cultu- 
ra ha la collaborazione dei 
Civici musei. Il gioco didat- 
tico invita la cittadinanza a 
segnalare la presenza di le- 
oni di pietra, marmo ecc., 
presi sulle facciate di pa- 
azzi, giardini, cortili, fonta- 
ne, portoni della città. Per 
segnalazioni telefonare allo 
040/414291. 


Lions Trieste 
San Giusto 


Oggi, alle 20, all’hotel Savo- 
ia Excelsior si terrà la riu- 
nione conviviale. Ospite del- 
la serata il dottor Giuseppe 
Smeriglio, presidente e am- 
FURIA delegato della 
Tnt nonché presidente na- 
zionale della Confetra, che 
parlerà sul tema: «Traspor- 
to e logistica: un futuro per 
il nostro paese? Sviluppi ed 
opportunità per il Nord- 
Fist». La partecipazione al- 
la serata è estesa a familia- 
ri e ospiti. 


Dipendenza 
dal gioco 


La dipendenza da gioco 
d'azzardo patologico stra- 
volge la vita di persone e fa- 
miglie intere, ma il gioco ec- 
cessivo non è un vizio: è 
una malattia. Si può guari- 
re. L'associazione di volon- 
tariato assodiGiada, che ol- 
tre al gioco d’azzardo tratta 
anche nuove. dipendenze 
(internet, ecc) mette a di- 
sposizione i propri operato- 
ri, professionalmente prepa- 
rati, per consulenze gratui- 
te e pet un trattamento di 

uppo. Per informazioni te- 
efonare al 320/7210331 o 
tramite e-mail assodigiada@ 
libero.it. 


Circolo 


del cinema 


Oggi alle 20 il circolo del ci- 
nema Lumière presenta, al 
circolo culturale Ivan Gr- 
bec, via di Servola 124, il 
film «L'ombra del vampiro» 
(2001) di E. Elias Merhige, 
con John Malkovie e Wil- 
lem Dafoe. Seguirà il dibat- 
tito e, alle 22.15 circa, la 
BO del capostipite 

li tutti i successivi film del- 
l'orrore: il «Nosferatu il 
vampiro» (1922) di Friedri- 
ch W. Murnau, con Max 
Schrek, Ingresso con tesse- 
ra del circolo. 


Corsi 
di tedesco 


Il circolo di cultura italo au- 
striaco promuove corsi esti- 
vi intensivi di tedesco per 
principianti della durata di 
"7 settimane, con orario mat- 
tutino (10-11.30) o pomeri- 
diano (18-19.30). Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria del cir- 
colo (piazza Sant'Antonio 
2, tel. 040/6834788) il marte- 
dì, mercoledì e giovedì dal- 
le 17.30 alle 19.30 e il mer- 
coledì anche alla mattina 
dalle 10.30 alle 12.30. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18, nel salone di 
rappresentanza del Circo? 
SERA di presidio (via del- 
l'Università 8), il gruppo de 
«I matavilz» si esibirà 2 
un recital di musica triesti 
na d’autore dal titolo «4 
si, Trieste». I testi recital 

dall'attore Bruno Sorrenti” 
no, sono scritti e cantati d2 
Fiorella Corradini Jurcey: 
arrangiati e accompagna!” 
al pianoforte da Bruno JU" 

cev. Ingresso libero. 


Filmati 


storici 


Domani alle 17.30 alla ci 
neteca regionale di Ja 
Cantù 10, il Club Cinema?” 
grafico triestino, in collab?* 
razione con il Servizio di ©! 
neteca regionale, dedi? 
l’incontro alla proiezione 

filmati storici su Trieste De 
gli anni 50. Significative le 
immagini della strada 00 
stiera e della città ripresi 
da un idrovolante, nonch' i 
tram e il traffico di queg”” 
anni. Una chicca: il docW 
mento sulla festa annuale 
della polizia civile del 19 

con la parata dei «cerini» © 
quello di Teddy Reno con! 
bersaglieri. Ingresso libero: 


Donatori sangue 


Università di Trieste _ 


L'Associazione donatori di 
sangue comunica che, a 59 
guito della continua e Cf 
scente richiesta di sang!” 
negli ospedali, domani l'al 
toemoteca sarà preset 
nel cortile interno dell'il 
gresso principale dell'UN! 
versità dalle 9 alle 13, p® 
procedere a prelievi di 828 
e che verranno effettu@* 
a:sanitari del Servizio Hi 
munotrasfusionale è 
l'Ospedale Maggiore. 


Associazione 
proprietà edilizia 
Domani alle 16.30 si terrà 
la riunione mensile dei 50 
nella sede degli Amici dell 


lirica invia Trento 15, 
piano. 


«Cuori di circo» 
alTommaseo 


«Cuori di circo»: questo il di 
tolo che Laura Maro@ 
Wright ha dato al suo LA 
conto dialogato, non ancoîì 
edito, che animerà oggi al 
18.30 al Caffè Tommas®% 
l'appuntamento con la 5 
cietà artistico letterari® 
Per la regia di Ugo Am” 
deo, questo lavoro dell'a 
trice triestina, avrà col 
voce narrante la «tigre» M° 
chela Vitali. Andrea Bus! 
co, sarà uno dei protagol 
sti assieme a Fabio Scian! 1 
lepore, mentre Luciano VO 
pi farà la parte del leone;,, 
Adriana Poska quella de 
chiromante. 


È PICCOLO ALBO £ 


È scomparso in zona GITA, 
dole - Borgo Grotta gatl Ù 
rosso a pelo lungo, masch! 
sterilizzato. Risponde al Di 
me di Pilù, Telefonare 21° 
040/8327476 anche in ore ® 


rali. 


Domenica 2 maggio ho P® 
so le chiavi della mac‘ Di 
«Peugeot» (zona Rive - Ur 
tro Romano). Telefonatt,, 
888/4531443 0 040/82149° 


I sette anni a Miramare 


di Amedeo duca d’Aost4 


In occasione della sesta Set- 
timana della cultura e dei 
cento anni dell’aviazione 
(1908-2003), il castello di 
Miramare vuole ricordare 
la figura di uno dei suoi più 
illustri ospiti con la mostra 
«Amedeo di Savoia Duca 
d’Aosta. Sette anni a Mira- 
mare 1930-1937», che si 
apre oggi alle 11 negli ap- 
partamenti del duca al pri- 
‘mo piano del castello. 

In occasione dell’arrivo 
di Amedeo di Savoia, il ca- 
stello fu oggetto di alcuni 
lavori di ammodernamen- 
to, curati dall’architetto Al- 
berto Riccoboni e condotti 
dalla Regia Soprintenden- 
za. 
Furono potenziati gli im- 
pianti idraulici, elettrici e 
di riscaldamento, e venne- 
ro completamente rinnova- 
ti alcuni ambienti del pri- 
mo piano e del mezzanino 
secondo lo stile razionali- 
sta allora in auge. 


1 temP0 
In quelli che UA pri 


erano gli appartame!" os 
vati del duca e della Uto. 
sa, gli unici ad aver 2° ge- 
nuto l'aspetto origina! col 
gli anni Trenta, è stata elli 
locata una serie di P&4. ri 
esplicativi, corredati 
e de 
i proprietà de “ppi 
SER da collezi? 
rivate. ip 
E La mostra si sofferma ga 
particolare sull’espet! tica; 
del duca in Aeronal” e 
con una dettagliata nte il 


mentazione riguardaP.5 di 


i sul 
so ii dip 
e nella società triestina 
tempo. 
La TOO S 
o AI castello, fino 
31 dicembre. 


Taet=1590 
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Oggi alle 20.30, nella sala 
Sonferenze della Casa dello 
Studente E3 «Nuova» (in- 
stesso libero) il coro del- 
Università eseguirà un con- 
Serto di musica corale e 
Strumentale. Si tratterà di 
a vera e propria festa, 
Ì ata da musica giovani- 
€. In particolare, il coro stu- 
€ntesco si esibirà in alcuni 
Tani «evergreen» tratti dal 
Suo repertorio, come «The 
D ythm of Life» (di W.L, 
&Wson) e «One» (dal musi- 
Cal «A Chorus Line», di M. 
Hamlisch ed E.L. Kleban). 
a serata procederà con 
tune esibizioni di brani 
Strumentali eseguiti da 
Membri del nascente Gsu 
( Tuppo strumentale uni- 
Versitario). Il programma, 
‘on cui Gsu si presenterà, 
SPazia all’interno della mu- 
Sica classica: sono previste 
Ssibizioni di solisti al piano, 
î Sassofono e diversi duet- 


In linea di massima, il 
Gsu si esibirà con il seguen- 
$ repertorio: Light of 
pothis: Grace, Passion and 

aith (di Amy Quate) (sax e 


Alla sesta edizione del con- 
Corso nazionale «Enrico 
‘angarelli» per scuole me- 
le statali a indirizzo musi- 
cale, organizzato dalla 
Scuola «Dante Alighieri» di 
Città di Castello (Perugia), 
Sono stati premiati dieci 
alunni triestini della scuo- 
a media con lingua d’inse- 
Bnamento slovena «Ss. Ci- 
“illo e Metodio» . 
partecipanti erano 
| 2500 e i risultati raggiunti 
al nostri studenti sono 
Stati ragguardevoli, riguar- 
(ndo diverse sezioni 
ppo da camera, quar- 
tetto di chitarre, duo! di 


<= 
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TRIESTE AGENDA 


TI 


È 


Ilcoro formato dagli studenti della nostra Università impegnato in un recente concerto. 


pianoforte); Andante et alle- 
‘o (di Andrè Chailleux) 
sax e pianoforte); Vacances 
(sax e pianoforte). Tutti e 
tre questi brani saranno 
suonati da Roberto Gaggia- 
no e Guido Cupani, membri 
del Gsu e del coro universi- 
tario. La serata. continuerà 


fino alle 23.30 circa, con 


flauti, pianoforte e chitar- 
ra solista) e raggiungendo 
punteggi molto alti. 

Già dall'anno scolastico 
1998/99 la scuola «Ss. Ciril- 
lo e Metodio» di San Gio- 
vanni ha introdotto la spe- 
rimentazione musicale, av- 
viando l'insegnamento di 
teoria e solfeggio e lo stu- 
dio individuale di quattro 
strumenti: chitarra, fisar- 
monica, flauto e pianofor- 
te, sotto la guida, rispetti- 
vamente, dei professori Pa- 
olo Bembi, Maurizio Mar- 
chesich, Silvia Di Marino e 
Aljosa Stare. 

Successivamente è stato 


Elisabetta Olivo, Gianfranco D'lorio e Marcello Di Bin, 


‘hcitori della 16.a edizione del 


© TRENI cone 


Ila rassegna canora. 


l’esibizione del gruppo rock 
«Ankesi». 

Venerdì alle 20.30, nella 
Chiesa evangelica lutera- 
na, in largo Panfili 1 (in- 
gresso libero) si terrà un 
concerto di musica corale e 
strumentale. Si inserisce 
nell’ambito della Quinta 
galleria musicale: una ras- 


Dieci alunni della scuola «Ss. Cirillo e Metodio» premiati a Città di Castello 


Allievi-musicisti ai vertici nazionali 


attrezzato un laboratorio 
musicale con l’intento di 
farne un punto d'incontro e 
allo stesso tempo di collabo- 
razione; così sono state or- 
ganizzate conferenze, corsi 
di cultura e informatica 
musicale destinati agli al- 
lievi della scuola stessa e a 
quelli delle altre scuole in 
rete. 

Fra l’altro sono state rea- 
lizzate la fiaba musicale 
«La storia delle note di Re- 
mo Vinciguerra» e una ras- 
segna nelle scuole elemen- 
tari e medie della provin- 
cia. 

Liliana Bamboschek 


segna allestita, nelle sue 
prime tre edizioni, dall’asso- 
ciazione musicale triestina 
«Vox nova tergeste», alla 


cui organizzazione compar- : 


tecipa da due anni anche il 
coro universitario. 

Nel concerto si esibiran- 
no il coro studentesco del- 
l'università, che eseguirà 


| coro dell'Università questa sera alla Casa dello studente muova» e venerdì nella Chiesa evangelica luterana di largo Panfili 


| Musica corale e strumentale con gli studenti dell’ateneo 


«Magnificat» di Johann Pa- 
chelbel, «Psallite, Deo No- 
stro» dal Magnificat di J.S. 
Bach, «Jesu, meine freude» 
di John Franck, «Stabat Ma- 
ter» di Antonio Caldara. 

Nel corso della serata si 
esibiranno inoltre Roberto 
Velasco (organo e clavicem- 
balo), che eseguirà brani da 
solista e accompagnerà il co- 
ro universitario, Alberto Go- 
das (violino), Lorenzo da 
Rio (basso continuo), Sere- 
na Gani (oboe). 

Il coro studentesco del- 
l’Università di Trieste è sta- 
to fondato dal Consiglio de- 

li studenti dell’ateneo nel- 

autunno 2000, nell’ambito 
dei programmi delle attivi- 
tà autogestite del consiglio 
stesso, L'iniziativa è stata 
considerata utile al fine di 
colmare un vuoto culturale 
presente da troppo tempo, e 
per il quale l'università non 
era ancora riuscità a trova- 
re una risposta. a 

Le prove del coro univer- 
sitario si svolgono ogni mar- 
tedì dalle 20.30 alle 22.40 
nell’aula Venezian (2° pia- 
no dell’edificio centrale, la- 
to Giurisprudenza). 


23 


IL PICCOLO 


Alla Sala Baroncini la prima conferenza di un cielo curato dalle Generali 


Assicurazioni, evoluzione del diritto 


Poesie di Luca Visentini 


«Traduzioni 
perdute» 


Domani alle 19, al Caffè 
San Marco, Ibiskos Edi- 
trice presenta «Traduzio- 
ne perdute», raccolta di 
oesie di Luca Visentini, 
jaranno presenti l’auto- 
re del libro e l’autrice 
delle illustrazioni, Na- 
dia Zorzin. * 
«Traduzioni perdute» 
è la prima raccolta di 
opesie di Luca Visentini, 
segretario regionale del- 
la Uil, che da anni scri- 
ve poesie e racconti. 
S ‘autore sarà presen- 
tato da Marina Silve- 
stri. Alcune poesie ver- 
ranno lette da Nikla Pa- 
nizon, Marko Sosic, Ales- 
sandro Marinuzzi, Mau- 
rizio Zacchigna, Janko 
Petrovec, Andrea Oerl, 
Angela Giassi, Paolo Fa- 
giolo. 


Il gruppo degli alunni della scuola «Ss. Cirillo e Metodio» premiati a Città di Castello. 


Al club Rovis la 16.a Rassegna provinciale degli autori in triestino 


La spunta «Romantico refrain» 


Si è svolta con successo al 
club Rovis la sedicesima 
Rassegna provinciale de- 
gli autori in triestino, alle- 
stita dal comitato promoto- 
re del Festival della canzo- 
ne triestina diretto da Ful- 
vio Marion. Una decina di 
interessanti brani in dia- 
letto — precedentemente 
selezionati e già presenta- 
ti al pubblico — sono stati 
proposti a una platea gre- 
mita e alla giuria. 

Il successo è andato a 
«Romantico refrain», un 
orecchiabile motivo compo- 
sto da Marcello Di Bin e 
da Vito Scarcia per la pia- 


cevole interpretazione del 
duo Elisabetta Olivo-Gian- 
franco D'Iorio. Una parti- 
colare menzione di merito 
è stata assegnata al brano 
«Trieste scoltime» di Elisa- 
betta e Deborah Duse, que- 
st’ultima anche brillante 
interprete. 

Al secondo posto ex ae- 
quo sono state classificate 
altre gradevoli canzoni: 
«Co iera la Dionea». del 
cantautore Davide Rabu- 
sin (in duetto con Deborah 
Vascotto), «Dopo el tempo- 
ràl» (di Rita Verginella 
per la cantante Marisa Su- 
race), «El cotoler» del can- 


tautore Roberto Felluga, 
«Noi triestini» (cantata 
dall’autrice Mariagrazia 
Campanella), «Sempre cus- 
sì» (di Laura Hager For- 
mentin, per la cantante 
Mara Sardi con il chitarri- 
sta  Zlatimer Lorenzi), 
«Tra realtà e fantasia» (di 
Norina Dussi Weiss per 
Ilenia Zobec), «Vien con 
mi» (di Sofia e Laura Cos- 
sutta per Maria Gastol). 

Il brano vincitore «Ro- 
mantico refrain» partecipe- 
rà al tour estivo del Festi- 
val della canzone triestina 
in programma nelle princi- 
pali piazze della città. 


«La bella Elena» 
messa in scena 
dalla IC del Dante 


Oggi alle 19.30, al teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, gli alunni della IC 
della scuola media Dan- 
te Alighieri presenteran- 
no lo spettacolo «La bella 
Elena», con musiche di J. 
Offenbach, preparato du- 
rante l’intero anno scola- 
stico, dal testo alla recita- 
zione, dalla coreografia 
alle scene, ai costumi. 

. Seguiranno altre due 
mattinate. per le scuole. 
Inoltre, con la collabora- 
zione dell’Associaizone 
Amalia, i ragazzi repli- 
cheranno lo spettacolo al 
pomeriggio a favore delle 
anziane socie. 


Oggi alle 17, nella Sala Ba- 
roncini di via Trento 8, 
avranno inizio le «Assicù- 
razioni Generali Advanced 
European Law Lectures» 
con una conferenza del pro- 
fessor Bill W. Dufwa, ordi- 
nario di Diritto delle Assi- 
curazioni all’Università di 
Stoccolma e «guest profes- 
sor» sullo stesso tema alla 
Sorbona di Parigi e in al- 
tre università europee. ° 

Il professor Dufwa è au- 
tore di numerosi volumi e 
pubblicazioni e membro 
del consiglio di presidenza 
dell’Associazione, interna- 
zionale di Diritto delle as- 
sicurazioni. Egli parlerà 
sulla formazione di un Di- 
ritto europeo delle assicu- 
razioni determinato dalle 
direttive della Commissio- 
ne europea, che influenza- 
no in senso transnazionale 
le legislazioni dei singoli 
Paesi, ma che non hanno 
ancora dato vita a un con- 
trollo sovranazionale. 

Il professor Dufwa ana- 


SD ELARGIZIONI ! 


— ‘In memoria di Antonio, 
Anita, Maria Dobrovich 
(22/5) da Silvia 20: pro Ag- 
men, 20 pro Avo, 20 pro Mis- 
sione triestina nel Kenia. 

— In memoria di Marcello Ma- 
rino nel 46° anniv. (23/5) dal- 
la moglie Mariuccia e dai fi- 
gli Marina e Claudio 50 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Maria Lumi- 
nari Tommasi da G.A..30 pro 
Fond. Hrovatin-Ota-Luchet- 
ta-D’Angelo. 

— Per il compleanno dei miei 
cari (25/5) da N.N. 50 pro 
Astad. 

— In memoria di Carlo Ciolli 
nel IX anniv. (26/5) dalla mo- 
glie Maria e dalla figlia Neli- 
da 500 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mario Dela- 
na per il compleanno (26/5) e 
di Ottavia Spadaro dalla mo- 
glie, dalla figlia Licia e fami- 
glia 20 pro Casa famiglia Ge- 
sù Bambino. 

— In memoria di Anna Feri- 
gutti ved. Zennaro (26/5) dal- 
la figlia 20 pro Sweet Heart 
(Dolce cuore). 

— In memoria di Mario Orsi- 
ni nell'VIII anniv. (26/5) da 
Vanilla e Luciana 50 pro Ca- 
ritas italiana. 

— In memoria di Gianna, Vit- 
torio e Silvio Battistella da 


lizzerà conseguentemente 
anche gli effetti che l’evo- 
luzione del diritto assicu- 
rativo ha sulla tutela de- 
gli assicurati. Particolare 
attenzione verrà dedicata 
alle problematiche ineren- 
ti all'ingresso nell'Unione 
dei nuovi stati membri. 
L’ingresso alla conferenza 
è libero. 

L'iniziativa del ciclo di 
conferenze, con professori 
di fama europea, sull’evo- 
luzione del diritto, che por- 
tano appunto il nome di 
«Assicurazioni Generali 
Advanced European Law 
Lectures», è stata assunta 
dal Dipartimento di Scien- 
ze giuridiche dell’Universi- 
tà di Trieste e della Fonda- 
zione Assicurazioni Gene- 
rali per offrire occasioni di 
approfondimento sulle te- 
matiche di più rilevante 
attualità e di valutazione 
scientifica per studenti, ri- 
cercatori e docenti dell’uni- 
versità, dove la conferen- 
za verrà ripetuta domani 
alle 10. 


Maria 50 pro Ass. De Ban- 
field, 25 pro Agmen, 25 pro 
Via di Natale (Aviano). 
—In memoria di Michela Ben- 
nardo Alcamisi dalla fami- 
lia Verzier 50 pro Lega Ita- 
lana contro i tumori (sez, 
prov. di Caltanissetta). 
— In memoria dell'avv. Gior- 
gio Bevilacqua dalle fam. An- 
tonini, Arena, Casaccia C., 
Casaccia S., Lenzoni, Mirabi- 
le, Pes 200 pro Aire. 
— In memoria di Bruno Bo- 
nin dal coro di San Nazario 
20 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Albino Calin 
da Marina Tognon e figlie 15 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
—In memoria di Sarina Caru- 
so ved. Ferraro da Micaela 
Merlo 20 pro Anffas. 
— In memoria ‘di Giovanni 
Curto da Rossana Castella- 
na 100, da Ines Fabris e 
Giampaolo Ritossa 100 pro 
Frati di Montuzza (parroc- 
chia). 
— In memoria di Livia De Ro- 
ta da Nada Dibiagio 100 pro 
Caritas Diocesana (poveri di 
Trieste). 
— In memoria di Mario Do- 
brilla 25 da Danila Ferluga, 
25 da Adriana Cernigoi, 20 
da Gianna Svara pro Centro 
tumori Lovenati. 


pe 


COMUNITÀDISANMARTINOALCAMPO 


COMUNITÀ DI ACCOGLIENZA 
ONLUS 


I vent'anni d'accoglienza nella “Villa Stella Mattutina” 
saranno festeggiati 
QUESTA SERA ALLE ORE 18 
in.V. NAZIONALE, 15 OPICINA. 
Sono invitati gli amici di ieri e di oggi. 
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Tasse comunali 
e grandi eventi 


IL PICCOLO 


Ultimamente il Comune di 
Trieste ha comunicato che 
il pagamento della tassa 
dei rifiuti, gravata di un no- 
tevole aumento, abbia ini- 
zio entro la scadenza del 31 
maggio e non nell'ultimo tri- 
mestre dell’anno in corso, 
secondo una prassi costante- 
mente seguita da più di 
quattro anni. 

Assieme ai bollettini del 
citato tributo, il Comune ha 
voluto inviare ai cittadini 
anche il programma del- 
l’Adunata degli Alpini, che 
i triestini avranno potuto 
interpretare, in buon dialet- 
to, come «una onta e una 
sponta» e ciò alla vigilia del- 
l'adempimento dell'Ici, da 
compiere entro il prossimo 
mese di giugno. Si è così 
constatato che tasse e «gran- 
di eventi» possono ugual- 
mente creare disagi alla cit- 
tadinanza, pur in modo di- 
verso, anche se nella grafi- 
ca del marchio, ideato per 
l'importante manifestazio- 
ne degli Alpini, la nostra 
Alabarda sia stata raffigu- 
rata in una posizione trop- 
po inclinata e atipica, tanto 
da fornire un'immagine bef- 
farda di instabilità e deeli- 


no. 
Guido Placido 


Alcune domande 
sul kit tricolore 


La distribuzione a tappeto 
nelle scuole di Trieste del 
«kit patriottico» è stata 
un'occasione per pormi alcu- 
ne domande e fare qualche 
riflessione. 

La scuola sta sempre più 
diventando un terreno di 
caccia, un appetitoso merca- 
to, un vivaio di futuri con- 
sensi, senza più regole nè 
controlli su quello che «en- 
tra» e sul suo valore educati- 
vo. Qual è il filtro, il limite, 
il criterio con cui la scuola 
accetta, tollera o promuove 
materiali vari e offerte di- 
dattiche? s 

Qual è il ruolo della diri- 
genza scolastica (era così 
difficile leggere quelle due 

agine prima di farle distri- 
Bicired) nel controllare e au- 
torizzare? 

Qual è il rapporto «istitu- 
zionale» tra la scuola e' il 
Comune? 

Come si configura la par- 
tecipazione di alcune classi 
alla formazione della ban- 
diera vivente del 1° giugno? 
È questa un'uscita didatti- 
ca? Le famiglie devono dare 


AAT 


centro 
servizi 


Tel. 040382191 


ii! GIORGIO. 
VESNAVER 


‘associato 


PIZZARELLO 
www.pizzarello.it 
Tel. 040766676 


Immobiliare 
geom. gerzel 


Tel. 040310990 


www.ilquadrifoglio.ts.it 
Tel. 040630174 


Li 

i 

di RA 
Geometra 
Marcolin 


Tel. 040366901 


GRATTACIELO 


STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


ee 


— IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


to Ri 


a Trieste e in 


più altri 10 di «cauzione». 


ha privato 


festazioni in se stesse. Chi se lo dle, per- 

mettere? E ciò per soddisfare a. 

300 persone per volta. Il restauro del teatro 
N ridotto dell’originario ampio 


massimo ba». 


scalone, sprecato spazi, aggiungendone al- 
tri inutilizzabili per le prove con la sopraele- 
vazione d'un piano che ha sconvolto l’archi- 
tettura storica originaria. Pertanto il teatro 
ha la necessità di usare il Ridotto per prove 
di coro e orchestra. Ma per questo non occor- 
reva spendere 2 miliardi e 400 milioni di li- 
re, per creare un «gioiello» di cui pochi citta- 
dini potranno frutre. Resta la trovata del- 
l'intitolazione al grande Victor De Sabata, 
triestino di nascita per puro caso che, offeso 


a «sua» città, ebbe a dirmi che, di Trieste, 
«non ne voleva nemmeno sentir parlare». 
Provincialismo di chi puole «onorarsi» ono- 
rando. La piccola Gorizia, a questo proposi- 
to, ha molto da insegnarci: ha intitolato al 
goriziano maestro Lipizer il suo importante 
concorso internazionale di violino, facendo 
conoscere questo suo figlio in tutto il mon- 
do. Trieste, anche in quest'occasione, ha di- 
menticato tanti suoi illustri figli, ben degni 
di simile intitolazione e ricordo. Cito a caso: 
IMersberg, Barison, Bugamelli, Viozzi, Levi, 
senza dimenticare i triestini d'adozione» 
che qui lungamente operarono quali i mae- 
stri Antonicelli e Votto. Trieste è carente di 
memoria a suo danno. O almeno lo è qual- 
che saccentone imperante a Palazzo «che- 


Fabio Vidali 


presidente sindacato nazionale musicisti 


Il presidente del sindacato musicisti critica il regolamento del Comune per l'utilizzo del restaurato Ridotto del Verdi 


«Manca sempre un punto di riferimento per la cultura» 


Leg ro sul «Piccolo» del 17 maggio la notizia 
della prossima inaugurazione del restaura- 
do del Teatro Verdi. Due miliardi e 
A) milioni di lire di costo a spese 
el Comune. Ottimo investimento. Ciò che 
non quadra è il resto: il «severissimo regola- 
mento» e le destinazioni d'uso. Alla città e 
al Comune non mancavano certamente «sa- 
lotti buoni» per «vin d’honneur», «catering» 
e «dopo teatro». Ciò che alla città mancava 
e continuerà a mancare è un luogo di riferi- 
mento per la cultura e le arti quale, fino al- per il comportamento nei suoi riguardi del- 
la lunga chiusura per restauro del teatro, ti 
era il Ridotto gestito dal Circolo della cultu- 
ra e delle arti, apertissimo a tutti e a tutte 
le manifestazioni d'alto livello, vero centro 
propulsore di quanto d’elevato si produceva 
Libro Ora «affittarlo» coste- 
rà 10 milioni del vecchio conio al giorno, 
Prendo a caso 
un'annata accademica del Cca (1984), quan- 
do lo scrivente era direttore della sua sezio- 
ne musica: 89 manifestazioni musicali, più 
altre 55 della sezione lettere, arti, scienze 
naturali e morali. Totale 144 manifestazio» 
ni. Al previsto costo attuale ciò costerebbe, 
fra cauzione e affitto, 2 miliardi e 880 milio- 
ni del vecchio conio, senza i costi delle mani- 


Il Ridotto del teatro Verdi dopo i lavori di restauro, 


esplicita autorizzare per 
partecipare? Qual è il ruolo 
delle famiglie (cavallo di 
battaglia della riforma Mo- 
ratti)? In quale modo posso- 
no opporsi a scelte in aperto 
contrasto (nel mio caso, il 
kit) con l'educazione che de- 
siderano trasmettere ai fi- 
gli? 

Come genitore mi sono 
sentita offesa, offesa nel pro- 
fondo, dal dono che mia fi- 
glia ha portato a casa. Con- 
fesso di averlo buttato nel 
primo cestino incontrato 
per strada. 

. Spero comunque che que- 
sto episodio serva come 
campanello d'allarme, spe- 
ro che si possa costruire a 
partire proprio dalla scuola 
una rete di genitori e di cit- 
tadini che chiedono diritti e 
non regali, che vede la me- 
moria non come «nostalgia 
del passato, bensì come dife- 
sa e salvataggio della vita, 
senso del presente» (Clau- 
dio Magris, discorso pro- 
nunciato all'Università di 
Trieste in occasione della 
caduta dei confini tra Ita- 
lia e Slovenia). 

Vorrei concludere ancora 
con Magris «la nostra Pa- 
tria è il mondo, come per i 
pesci il mare». 

Carla Melli 


Europa unita, 
sogni e libertà 


Noi crediamo di vivere în li- 
bertà, ma non è proprio così 
perché libertà significa an- 
che recarsi in Slovenia sen- 
za fermarsi al check-point 
per il controllo dei docu- 
menti. Libertà significa an- 
che varcare il confine geo- 
grafico con la Slovenia in- 
dossando una divisa italia- 
na per prendersi in tutta 


‘tranquillità un caffè in un 


bar, che ne so, di Scofie e vi- 
ceversa per gli sloveni in un 
bar, che ne so, di Muggia. 


— 50 ANNI FA 


Ma queste libertà sono dure 
da realizzarsi perché molti 
si sentono italiani e non an- 
cora europei. Se dico: «Sono 
un italiano!» esprimo un 
sentimento nazionalista 
che rallenta l'espansione eu- 
ropea e stenta a farla finita 
con l'Europa degli staterel- 
li. Ma se dico: «Sono un eu- 
ropeo d'Italial». Esprimo 
un sentimento campanili- 
sta ai fini dello stato ‘in cut 
vivo ed il nazionalismo va 
sentito dal Baltico al Medi- 
terraneo. 

Durante l’ultimo raduno 
degli Alpini qui a Trieste 
ho notato una miriade di 


ni. 


26 maggio 1954 
@ Si è tenuta l’assemblea generale dei soci del- 
l’Opera difesa minorenni. Approvati vari ordini 
del giorno relativi ai ricoveri diurni per ragazzi e 
ragazze di genitori che lavorano o di vedove lavo- 
ratrici, alla stampa e agli spettacoli immorali. Un 
appello ai cittadini affinché tutti si impegnino a 
bonificare l’ambiente morale per il bene dei giova. 


@ Ieri sera, all'Auditorium di via Giustiniano, nel 
corso di una serata di gala, è stato proiettato il 
film svizzero premiato al Festival dei ragazzi: «Son 
tornata per te» del regista italiano Luigi Comenci- 
ni, tratto dal romanzo «Heidi» di Johanna Spyri. 


bandiere tricolori esposte 
ovunque. E mi sono rattri- 
stato. Perché sarei stato feli- 
ce di vedere sventolare ac- 
canto ad ognuna di esse 
un'altra europea. Sarò un 
antesignano su ciò che av- 
verrà în Europa tra chissà 
quanto tempo. Però ci sono. 
Conosco la lingua che inevi- 
tabilmente sarà quella fede- 
rale dell’Unione. Ed intan- 
to sogno! Sogno una Costi- 
tuzione europea. Sogno un 
unico indirizzo nella politi- 
ca estera. Sogno che il resto 
degli stati confederati ven- 
gano considerati il resto del 
nostro Paese e non l’«estero» 


AVVISO AI LETTORI 


Bi lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
nicare il' numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 


ne. [| 


dell’Italia. E soprattutto so- 
gno di vedere sventolare 
sempre ed ovunque la ban- 
diera italiana accanto a 
uella europea. Solo allora 
a nostra libertà sarà com- 
pleta. Completa, in una 

grande nazione. 
Mario Bonadei 


Oculistica, amore 
e professionalità 


Da circa un anno ci siamo 
trasferiti a Trieste da Mila- 
no per motivi professionali. 
Appena arrivati abbiamo 
fatto visitare la bambina di 
7 anni dal pediatra di base, 
il quale immediatamente le 
richiede una visita oculisti- 
ca per strabismo. 

La bambina era seguita 
a Milano per strabismo in 
un grosso centro pubblico 
ed era stata visitata dai più 
importanti oculisti della re- 
gione Lombardia che aveva- 
no escluso l'eventualità del- 
l'intervento. 

Appena visitata all’ospe- 
dale Maggiore ci hanno par- 
lato di intervento e di un 
programma di avvicina- 
mento che consentisse dî ve- 
rificare che la bambina nel 
tempo ed in condizioni psi- 
cologiche differenti presen- 
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tasse sempre lo stesso pro- 
blema. 

Il programma e la possi- 
bilità dell'intervento ci vedo- 
no d'accordo perché il ri- 
schio che la bambina a lun- 
go andare usasse solo un oc- 
chio per vedere era più che 
reale. 

Dopo due mesi e tre visite 
viene definita la data del- 
l'intervento. Viene assegna- 
ta alla bambina una came- 
retta nella quale viene mes- 
so un secondo letto per dare 
la possibilità alla mamma 
di dormire le due notti di 
degenza con la bimba. 

Il mattino prima dell’in- 
tervento il primario, profes- 
sor Ravalico, ci vuole parla- 
re per tranquillizzarci sul- 
l’esito e fa entrare in sala 
operatoria la mamma per 
stare con la bimba fino a 
che non le viene fatta l’ane- 
stesia. 

Terminato l'intervento il 
professore ci fa chiamare 
per dirci che tutto era anda- 
to bene ed ha fatto rientrare 
la mamma in sala operato- 
ria perché così la bambina 
si sarebbe risvegliata tra le 
sue braccia, l’anestesista 
mi ha fatto chiamare per 
dirmi che tutto era andato 
bene e che voleva dirmelo 
perché di solito si tranquil- 
lizzano le mamme e rara- 
mente i papà. 

Non vi dico quante volte 
il personale ino ed infer- 
mieristico è venuto a vedere 
nella cameretta se tutto sta- 
va andando bene e inoltre 
l’anestesista Fontanesi, ha 
telefonato per due volte in 
reparto per sapere come sta- 
va la bambina anche se era 
fuori servizio. 

Oggi la bambina sta be- 
ne, l'intervento è perfetta- 
mente riuscito e ora che sto 
raccontando questa breve 
ma per noi importante sto- 
ria mi sembra che sia una 
favola. 

Fortunatamente non lo è. 
Un grosso ringraziamento 
per tutto ciò che è stato fat- 
to per la piccola Federica a 
tutto il personale che le ha 
prestato con amore e gran- 
de sensibilità le cure di cui 
aveva bisogno. 

Marco Ferrari 


Lo star system 
della lirica 


In merito alla lettera pub- 
blicata il 7 maggio «Bergon- 
zie Domingo», desidero pro- 
porre alcune riflessioni per 
forza di cosa in modo sinte- 
tico. 

La prima è che lo «star sy- 
stem» spesso impone al pub- 
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blico tenori dalla bella vo- 
ce, ma deficitari in tecnic@ 
vocale. 

Quindi, trovata un buo 
na voce giù a cantar tutto © 
il più possibile, senza pudo- 
re: quanto ai risultati po 
tutto da verificare. — a 

La seconda riflessione € 
che Domingo è uno di que” 
sti (come Carreras) @ che 
quindi potrebbe non esset? 
stato il grande tenore che !£ 
multinazionali del disco © 
hanno contrabbandato. Di 

Riflessioni frutto non 7 
impressioni personali, HI 
di un'analisi scientifica 9° 
canto. Ne riporto solo del 
ni indizi. SI 

Agli inizi, nel settore 0 
trale la sua bella voce SUP” 
gestiva e calda (e ancora]! 
sca) sopperiva parzialme! 
te alle lacune tecniche N° 
cosiddetto — «immascher@ 
mento» e nella «messa în VO” 
ce», 
La routine lo ha porta! 
ben presto a fraseggi defiel 
tari di chiaroscuri, monol? 
ni e con una accentazioné 
generica che non rispettaV4 
i segni d'espressione del 
ri autori. 7 

Non ha mai approfondito 
un personaggio (come ioni 
versa ha fatto Bergon&!® 
cantando Ernani come 
fredo o Rodolfo. 

Privo di leggerezza, © 
una pesantezza demissi0lti 
che, unita all’incapacità di 
compiere un passaggio È 
registro corretto, a volte È 
andato a disagio già su ! 
cuni la bemolle acuti. 7 

Incapace di usare la toi 
za voce, ha fatto ricorso ar 
volta (per simularla) a ]! 
setti. È 

A confronto poi con Alf Ù 
do Kraus, Pavarotti 0 Core A 
li si nota subito come î 80°, 
acuti risultino privi di 
centezza, di squillo e spe85 
forzati. 

Lo testimoniano propî' 
suoi tanti dischi. 5 

Quanto a Bergonzi, fot 
non aveva lo smalto di PI 
varotti o gli acuti strarip 
ti di un Corelli, ma dot 
di tecnica esemplare, la ‘Bi 
emissione era sorvegliati? 
ma, poggiata su suoni WU 
mascherati e quindi vibra 
ti, padrona negli slancl 
nei ritmi. È 

In breve, in maniera P° 
posta a Domingo, Ber ronzi 
ha dimostrato, specialme?t” 
te nel suo repertorio d'acceltà 
to verdiano, quanto il dom 
nio della tecnica (non ME, 
sa come virtuosismo) siall 
dispensabile ai fini dell'" 
terpretazione dei perso! 


gl. i 
Valerio Staccio! 


iol 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


P.LE CAGNI, vista aperta, recente, 
‘ascensore: cucinino, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, terrazzino, cantina, facilità 
parcheggio € 68.000,00. M (P] 
PIZZARELLO 040/766676 

7° E ULTIMO P. ascensore e terrazza 
zona Foraggi, vista aperta, tranquillo, s9- 
leggiatissimo ottime condizioni: soggior- 
no, matrimoniale, cucina e bagno arreda- 
ti, € 129.000,00 (foto su www.pizzarel- 
lo.it) PIZZARELLO 040/766676 

VIA UDINE silenzioso settimo ultimo pia- 
no in condominio recente con ascensore, 
aria condizionata, appartamento di 54 mq 
circa, buonissime condizioni. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


Inizi MATTEOTTI, ottimo secondo piano 
in condominio trentennale, cucinino arre- 
dato con poggiolo, ampia stanza gior- 
no/notte, bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


Zona TRIBUNALE palazzo totalmente ri- 
strutturato, primingressi da 70 a 110,mq., 
‘anche uso ufficio, ascensore, termoauto- 
nomo, QUADRIFOGLIO 040/630174 


DELIZIOSO MINIALLOGGIO CON 
GIARDINO zona Roncheto. Cucina/ti- 
nello, bella camera, bagno, atrio + 20 mq 
cantina +70 mq giardino. Perfetto aman- 
ti animali e/o verde Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

D’ALVIANO occasione: cucina, sog- 
giorno, camera, bagno, poggiolo e canti- 
na. Solamente 77.000 €. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


V. BRUNNER epoca 83° p., cucina, sa- 
loncino con caminetto, 2 stanze, bagno, 
ripostiglio, lavanderia, climatizzazione, 
‘autometano, € 116.000,00. Disponibilità 
fine 2004. Foto suwww.pizzarello.it 
(GN PIZZARELLO 040/766676 


INIZIO CASTAGNETO tranquillo e semi- 
recente: soggiorno, terrazzino, cucina, 2 
camere, ripostiglio, cantina, posto auto € 
160.000,00. Foto su www.pizzarello.it 
{N 2 PIZZARELLO 040/766676 


V. BATTISTI ingresso, salone, 2 
stanze, cucinino, bagno, IV p., ascenso- 
re, rifiniture anni ‘60, 110 mq, € 
160.000,00 Foto su www.pizzarello.it 
A Gia (B (NPIZZARELLO 040/766676 


ATTICO bipiano con terrazzone zona 
Teresiano, vista città, 105 mq:: salone, 
cucina, 2 stanze, servizi. € 170.000,00. 
Possibilità acquisto box. Foto su 
www.pizzarello.it 1 GIS MA PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


VIA BROLETTO epoca luminoso 
ristrutturato 3 stanze cucina, ripostiglio, 
doppi servizi GIN. GRATTACIELO 
040/6355883 


GRADO PINETA in ottimo stabile tran- 
quillo appartamento rifinito e arredato sog- 
giorno angolo cottura 2 stanze bagno 2 
terrazzi cantina posto auto coperto acces- 
so spiaggia. GRATTACIELO 040/635583 


VOLONTARI GIULIANI: bella cucina, 
soggiorno, camera, cameretta, servizi e 
poggioli, 95 mq belli, rifiniti e comodi. 
Prezzo adeguato! (AJE] 
Geom.MARCOLIN 040/8366901 


VISTA VERDE soggiorno e cucinetta con 
poggiolo, 2 stanze, bagno, cantinona, p. 
auto condominiale, termoautonomo, tran- 
quillissimo. € 100.000. Longera. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


ZONA GIORNO 
TRE E PIÙ STANZE 


S. GIACOMO, recente, 3° p. ascensore, 
luminoso: ingresso, cucinetta, soggiorno, 
3 matrimoniali, bagno, terrazzino clima- 
tizzazione € 140.000,00. Consegna entro 
marzo 2005. HM Foto su 
www.pizzarello.it PIZZARELLO 
040/766676 

ZONA P.ZZA SCORCOLA ultimo piano 
con mansarda: salone, 4 stanze, tripli 
servizi, 2 balconi, ripostigli, ottime condi- 
zioni, 215 mq., € 300.000,00 GI9 DS 


Foto su www.pizzarello.it PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


UFFICIO 305 MQ FRAZIONABILE 
ADIACENZE P.ZZA OBERDAN casa re- 
cente, doppio ingresso, in ristrutturazio- 
ne, vendesi come 1° ingresso € 
520.000,00 M GIS (N Foto su 
www.pizzarello.it  PIZZARELLO 
040/766676 


ZONA CENTRALE PEDONALE presti- 
gioso appartamento d'ampia metratura 
mq:367, in storito palazzo; adatto anche 
a sede di rappresentanza. (E (N GIN 
Intesa Real Estate vende tramite Geom. 
Gerzel 040/310990. 


PASSEGGIO S. ANDREA, piano alto, 
doppio salone, cucina, 4 stanze, doppi 
servizi; mq 230. EN GA (M Geom. 
Gerzel 040/310990. 

ZONA PIAZZA C. ALBERTO, atrio, sa- 
one, cucina, 4 stanze, doppi servizi, pog- 
giolo. & Geom, Gerzel 
040/310990. 


Z. TRIBUNALE, salone doppio, 3 stanze, 
cucina abitabile, doppi servizi, ripostigli, 
grande cantina, soffitta, ascensore, ottimo 
stabile. CENTROSERVIZI 040/382191 


CENTRALE bellissimo alloggio struttura- 
to benissimo. Cucina, soggiorno, 2 came- 
re, cameretta, bagno, cantina, poggiolino. 
135 mq curatissimi e comodissimi. 
[IN Geom. MARCOLIN 040/3866901 


CENTRALE, ottimo 3° piano, cucina + 
sala pranzo, salone, 2 camere, servizi 
separati, ripostigli, poggiolo verandato, 
140 mq forse “demodè" ma veramente di 
‘ampissimo respiro. Buonissime condizio- 
ni. In svendita! (& GN Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


Zona CORSO ITALIA, palazzo di pregio, 
piano alto con vista sulla città, cucina, sa- 
lone, 2 stanze, stanzetta, due bagni, ri- 
postiglio, box auto, prezzo impegnativo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


CORSO SABA, particolare appartamento 
liberty, 140 mq circa, ingresso, soggiorno, 
sala pranzo, cucina, 2 stanze, studiolo, 
servizi, box auto, ascensore, termoauto- 
nomo. QUADRIFOGLIO 040/630174 


Adiacenze FORLANINI in piccola palaz- 
zina quadrifamiliare, panoramico ultimo 
piano con mansarda, totali 165 mq circa, 
contertrazza, box auto. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


CENTRALISSIMO recente soleggiato vi- 
sta 3 stanze, soggiorno, cucina, 2 servizi, 
poggioli, cantina. , GRATTACIELO 
040/635583 


APPARTAMENTI E UFFICI vuoti o arre- 
dati, varie soluzioni da € 350,00 infor- 
mazioni e foto anche su www.pizzarel- 
lo.it PIZZARELLO 040/766676 


UFFICIO V. SEVERO BASSA, 4 stanze, 
ripostiglio, servizi, € 675,00 + 50,00 com- 
preso riscaldamento. (MM PIZZA- 
RELLO 040/766676 


ARREDATO, soggiorno con cucinetta e 
poggiolo, matrimoniale, bagno, ascenso- 
re, v. Revoltella, € 500 CENTROSERVI- 
ZI 040/8382191 


GIARDINO PUBBLICO arredato, cuci- 
nona, 2 matrimoniali, bagno, 9/4 p. letto, 
termoautonomo, € 500. CENTROSER- 
VIZI 040/382191 


SPLENDIDA VILLETTA vuota Monfalco- 
ne, con giardino, mansarda e box, perfet- 
ta, € 900. CENTROSERVIZI 040/382191 


ALTURA, appartamento su 2 livelli, 2 p. 
‘auto, eventualmente anche più locale 90 
mq. CENTROSERVIZI 040/382191 


UFFICIO zona Tribunale, 150 mq., per- 
fetto, doppi servizi, ottimo stabile, ascen- 
sore CENTROSERVIZI 040/382191 


VILLE/CASETTE 


VILLETTA SPLENDIDA, MUGGIA 
(S.Barbara). Su due livelli, salone (cami- 
netto), cucinona (fogolar), 3 camere, 2 
bagni. Porticato attrezzato (cucina/bar- 
becue) + box e giardino (alberi frutto!) Ri- 
finiture molto accattivanti. Prezzo con- 
correnziale. Geom. MARCOLIN 
040/8366901 


INCREDIBILE PROPRIETA’! CASETTA 
90 mq abitativi su 2 livelli con annessa al- 
tra CASETTA con 85 mq. magazzino/ga- 
rage + 60 mq. mansarda con 40 mq. ter- 
razzo, 50 mq. cortile (di unione) esclusi- 
vo di proprietà. Accesso autol Tipologia 
rurale inizi 1900. Semicentrale. Rarissi- 
mol Geom. MARCOLIN 040/366901 


LOCALI/AZIENDE 
MAGAZZINI/BOX 


CMT VENDE BOX AUTO P. ZZA VITTO- 
RIO VENETO, PROSSIMA CONSEGNA, 
ESENTE MEDIAZIONE. Agenzia dele- 
gata IL QUADRIFOGLIO 040/630174 


LOCALE PRIMO INGRESSO su zona 
pedonale Sangiacominal! 110 mq con 
servizi. Adattissimo uffici, servizi, terzia- 
rio, asilo nido. Geom.MARCOLIN 
040/8366901 


CITTAVECCHIA su piazzetta coccolissi- 
ma vendesi, locale 90 mq adattissimo 
negozio etnico, mostra d'arte o simile. 
Da ristrutturare, Geom. MARCOLIN 
040/366901 


TABACCHI - GIORNALI! (con lotto e al- 
tro!) Non uno qualsiasi ma “IL TABAC- 
CHI/GIORNALI”. Informazioni presso l'uf- 
ficio. Geom. MARCOLIN 040/8366901 


BAR alcune OCCASIONI: 1) BARETTI- 
NO ottima posizione commercialmente 
validissima - 2) CENTRALISSIMO ad alti 
livelli in tutto, tavoli esterni! - 3) MUG- 
GIA coccolissimo BARETTO con 

tavoli estivi. Geom. MARCO- 

LIN 040/3866901 


TRATTORIA/BIR- 
RERIA CEN- 
TRALISSIMA 
nuovissima, 
attrezza- 

tissima 


tissima. 100 coperti. Cedesi attività. 
Splendida. In alternativa cedesi in GE- 
STIONE magnifico RISTORANTE (cono- 
sciutissimo) persone referenziate. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 


INTIMO/BIANCHERIA negozio co 
splendido avviamento quasi secolat@: 
Splendida posizione. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


LOCALI D’AFFARI AFFITTASI da 
37 mq a 215 mg, da € 390,00. Informa” 
zioni su www.pizzarello.it. PIZZAREL 
LO 040/766676 


CEDESI ATTIVITÀ: ABBIGLIAMENTO 
CENTRALISSIMO € 15.000,00 TA 
BACCHI da € 80.000,00 PARRUC= 
CHIERA pluridecennale € 15.000,00 
compreso inventario. www.pizzarello.! 
PIZZARELLO 040/766676 


CENTRALISSIMO (ATTIGUO P.ZZA s 
GIOVANNI), cedesi attività in negozi? 
con vetrine, 86 mq + servizi e magazzità 
€ 70.000,00. PIZZARELLO 040/7666 


UNIVERSITÀ NUOVA vicivaNzÉ: 
grande passaggio, ottima posizione 00! on 
merciale, locale su strada di 450 mISO 
uffici, soppalco e servizi, accesso & LO 
vetrine € 520.000,00. PIZZAREL! 
040/7668676 


e caso 
Ilità! 


f 
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Elisabeth George, una delle più note gialliste statunitensi, 
autrice di «Agguato sull’isola». (Foto di Basso Cannarsa) 


IL PiocoLo 25 


URA & SPETTACOLI. 


ALBA 


SCRITTORI Intervista con Elisabeth George, una delle più note gialliste americane, autrice di «Agguato sull’isola» 


Quando scrivere è squisita tortura 


Romanzi che nascono in un contesto familiare în cui le situazioni esplodono 


MILANO Una distinta cin- 
quantenne americana si ag- 
gira nel Cimitero Monu- 
mentale di Milano seguita 
da giornalisti e fotografi, 
impressionata dalla vastità 
di un luogo così imponente 
e austero. «Preferisco i cimi- 
teri di campagna, quelli en- 
tro il recinto di piccole chie- 
se medievali, e conosco tut- 
ti i cimiteri di Londra per- 
ché penso sempre di am- 
bientare qualche scena dei 
miei romanzi tra le lapidi. 
Ma ogni città si esprime an- 
che attraverso l'atmosfera 
dei suoi monumenti fune- 
bri e mi piace visitarli 
quando viaggio». 
Elisabeth . George è 
una delle più note gialliste 
americane, anche se il por- 
tamento e l'ambientazione 
delle sue storie sono sem- 
pre e rigorosamente britan- 
niche, perché ritiene la 
scrittura una «così squisita 
tortura, che sembra sciocco 
dedicarcisi se non per parla- 


re di qualcosa che si ama, e 
io ho sempre amato l'Inghil- 
terra». È venuta in Italia 
per presentare il suo ulti- 
mo romanzo, «Agguato 
sull'isola» (Longanesi, 
pp. 600, euro 19,00), quat- 
tordicesimo di una lunga se- 
rie di successi editoriali che 
l'hanno resa famosa in tut- 
to il mondo. I suoi affeziona- 
ti lettori seguono da anni le 
avventure della strana cop- 

ia di investigatori di 

cotland Yard, l'aristocrati- 
co Thomas Lynley e la tren- 
tenne goffa e ribelle Barba- 
ra Havers, ma anche di tut- 
ta una serie di loro amici e 
conoscenti, come Deborah e 
Simon St. James, che in 
quest'ultimo lavoro diventa- 
no protagonisti. 

Su una spiaggia deserta 
nell'isola di Guernsey vie- 
ne ritrovato il cadavere di 
Guy Brouard, uomo d'affari 
di successo e prodigo bene- 
fattore della comunità. Le 
circostanze poco chiare dell' 


omicidio e l'assenza di un 
valido movente non impedi- 
scono alla polizia locale di 
accusare e incarcerare Chi- 
na River, una giovane foto- 
grafa californiana venuta 
sull'isola con il fratello per 
consegnare dei progetti ar- 
chitettonici a Brouard. A 
China, che si protesta inno- 
cente, non rimane che chie- 
dere aiuto alla cara amica 
di un tempo, Deborah, mo- 
glie di Simon St. James, 
esperto della Scientifica, 
Scavando nei segreti incon- 
fessati degli isolani, Debo- 
rah e Simon porteranno al- 
la luce menzogne pietose e 
colpevoli silenzi del passa- 
to, ritrovandosi coinvolti in 
quello che l'assassino ha 
preparato per loro, un ag- 
guato sull'isola... 

Come è nata questa 
storia? 

«Ogni scrittore ha un suo 
metodo per dare inizio al 
AO romanzo, ognuno 

a 1 suoi sentieri. Per me 
un romanzo comincia a for- 


STORIA Libro di Alessandro Tortato, edito da Mursia, sui campi di concentramento in Italia durante la Grande guerra 


C'era anche Wittgenstein tra i prigionieri austroungarici 


| i questi tempi si tor- 
na a parlare di prigio- 
Ì nieri di guerra, delle 
Oro condizioni, della situa- 
zione morale e materiale e 
Nelle quali si trovano. Si 
Pensava che ciò dovesse ap- 
Dartenere al passato, alle 
&uerre del XX secolo, invece 
il problema si ripropone, 
Senza che dal passato si pos- 
Sa trarre un solo insegna- 
Mento, soprattutto quando i 
©onflitti si fanno ideologici 
È religiosi. Così se in passa- 
| ie il prigioniero diventava 
€n presto u «dimenticato», 
Ta è un ostaggio sul quale 
© col quale esercitare preci- 
è pressioni dirette, tanto 
pei suoi riguardi quanto nei 
bipfronti dell'opinione pub- 
ca propria e avversaria. 
‘assi diffusa nelle due 
serre mondiali, però era 
Ostentazione dei prigionie- 
per esaltare la propria 
za e annichilire il nemi- 
Ma se pensiamo bene la si- 
lazione non è mutata, an- 


; 
for 


PS 


UDINE Un'emozione fortissi- 
a poter riascoltare la vo- 
Ce di grandi della letteratu- 
sa di tutti i tempi come Al- 
n Ginsberg, Giuseppe Un- 
Saretti, Ernest Hemin- 
ay. Sarà possibile da sa- 
pato, quando al palazzo 
vomben di Treviso verrà 
“augurata la mostra «Voci 
di Oices», che permetterà 
( ergersi in quasi cen- 
va ore di registrazioni pro- 
Snienti dallo sterminato 
dichivio sonoro di Fernan- 
+ Pivano, infaticabile 
| {SPloratrice della letteratu- 
Contemporanea. 
| è Voci, inserite all’inter- 
{ NO di un percorso audio-vi- 
\ ed; Sono accompagnate da 
ragni proiettate su 
annelli trasparenti. Inedi- 
fo Per la HIAEEDE parte le 
sro; donate alla Fondazio- 
Ri Benetton dal designer 
q re Sottsass. «L'idea di 
vopsta mostra è nata dalla 
È Ontà di valorizzazione il 
jizioso patrimonio acqui- 
Dio nel 1997 da Fernanda 
ni prc ha spiegato Gian- 
di Capua, direttore del- 
Iniziative culturali della 
‘azione Benetton. 


che se gli accordi internazio- 
nali proteggono le condizio- 
ni di prigionieri. Ma fino a 
che punto? I militari italia- 
ni catturati dai tedeschi do- 
po l'Armistizio ben ricorda- 
no il trattamento loro riser- 
vato: lavoro forzato, maltrat- 
tamenti, internamento du- 
ro, malattie, non contempla- 
te dalla Convenzione dell' 
Aia del 1899 e le successive 
di Ginevra del 1904 e 1906, 
che hanno regolato ben due 
guerre mondiali. 
‘Alessandro Tortato con 
«La prigionia di guerra 
in Italia. 1915-1919» (Mur- 
sia, pagg. 285, euro 16,00) 
ci riporta al caso dei soldati 
austroungarici in mano ita- 
liana durante e dopo la 
Grande Guerra. L'autore ha 
abilmente intrecciato docu- 
menti ufficiali con diari e 
memorie, restituendo uno 
scenario particolarmente vi- 


vo. 
Oltre 150 mila prigionieri 
fino al 1917, ma quasi mez- 


TOO 


MOSTRA Cento ore di registrazione da sabato « Treviso 


Fernanda Pivano ci farà sentire 
le «Voci» tratte dal suo archivio 


Fernanda Pivano 


L’ambizioso progetto ha in- 
contrato la disponibilità e 
soprattutto la competenza 
scientifica dell’ateneo friu- 
lano, che ha curato intera- 
mente l'operazione di re- 
stauro dei materiali sonori 
della Pivano; quasi tutti su 
supporto fragile e degrada- 
to a causa del tempo. 

A coordinare l'intervento 
è stato Angelo Orcalli, di- 
rettore del Laboratorio Mi- 


zo milione dopo la battaglia 
di Vittorio Veneto; circa 41 
mila morirono in prigionia - 
un terzo per le conseguenze 
di ferite. Ben 130 mila furo- 
no inseriti nel ciclo produtti- 
vo; sottoposti allo stesso re- 
gime degli operai civili mili- 
tarizzati, pagati 5 centesimi 
all'ora per dieci ore di lavo- 
ro al giorno con riposo festi- 
vo, altrimenti salariati sul- 
la base dei contratti dell'im- 
presa privata che, però, non 
conosceva domeniche. Un 
migliaio di questi lavorò nel- 
le officine dell'Ansaldo, 

Fu un vero e proprio pro- 
blema da risolvere non solo 
nelle retrovie, in tutta la pe- 
nisola,, tanto che fin dal 
maggio 1915 fu aperto nella 
cittadella militare di Ales- 
sandria il primo campo di 
concentramento e ad Avez- 
zano fu allestito un campo 
modello, ma poi con il cre- 
scere del problema, campi 
sorsero un po' ovunque, s0- 
prattutto in Piemonte e nel- 


rage dell'università di Udi- 
ne, che afferisce al corso di 
laurea Dams (Gorizia). «Il 
trattamento di centinaia di 
documenti che contengono 
registrazioni di conferenze, 
conversazioni e momenti 
di lavoro di Fernanda Piva- 
no con scrittori, musicisti e 
poeti, non è stato un’impre- 
sa facile», ha commentato 
Orcalli, sottolineando che 
il risultato ottenuto è una 
copia fedele dell’intero ar- 
chivio. «La mostra di Trevi- 
so — ha aggiunto Di Capua 
— non sarà tanto da guarda- 
re în piedi, quanto da ascol- 
tare seduti». _ 

Tra i pezzi più curiosi 
dell’insolita esposizione, 
«Tv Baby Poems», eccezio- 
nale documento che contie- 
ne venti ore di conversazio- 
ne (ascoltabili per segmen- 
ti attraverso postazioni in- 
formatiche) tra Pivano e Al- 
len Ginsberg che lavorano 
alla tradizone del poema 
dall’inglese all’italiano. Gli 
altri materiali selezionati 
per la mostra, cioè foto, let- 
tere, agende e appunti, so- 
no strettamente correlati 
con il percorso audio. 

Alberto Rochira 


le province meridionali. Ini- 
zialmente sorvegliati blan- 
damente e divisi generica- 
mente in slavi e tedesco/un- 
gheresi, dopo Caporetto mol- 
te cose cambiarono, soprat- 
tutto per quanto riguarda 
la vigilanza. Ma in seguito 
al Congresso delle nazionali- 
tà oppresse (Roma, aprile 
1918), di cui l'Italia si era 
fatta promotrice, fu favorita 
la costituzione di formazio- 
ni con sloveni, croati e bosni- 
aci, oltre che cecoslavacchi 
(ben 21 mila riarmati) e ru- 
meni, per inquadrarli in for- 
mazioni nazionali e schie- 
rarli a fianco degli eserciti 
dell'Intesa. Dal settembre 
1918 furono costituiti campi 
distinti per nazionalità (gli 
italiani a Luserna S. Gio- 
vanni i cosiddetti jugoslavi 
tra Nocera Umbra e Casale 
di Altamura vicino a Bari) e 
un campo speciale a Cassi- 
no per i sospetti bolscevichi. 
A Cassino finì anche il filo- 
sofo Ludwig Wittgenstein, 


LETTERATURA Da domani in vendita nelle edicole con 


ufficiale volontario e pluri- 
decorato, per la cui libera- 
zione si:mosse anche il Vati- 
cano, e che durante la pri- 
gionia concepì il suo «Tracta- 
tus». Però Wittgenstein ri- 
fiutò ogni aiuto per non de- 
flettere dal dovere di ufficia- 
le. Altri tempi. 

Sulla base di documenti 
inediti, Alessandro Tortato 
ha gettato nuova luce sulla 
sorte degli oltre 24 mila pri- 
gionieri austroungarici recu- 
perati dalla Regia Marina a 
Durazzo assieme ai resti 
dell'esercito serbo. Infatti 
24 mila furono trasferiti all' 
Asinara, poi 16 mila venne- 
ro consegnati alla Francia. 
Proprio durante il trasferi- 
mento scoppiò un'epidemia 
di colera che porto alla mor- 
te di 7 mila prigionieri. Un' 
inchiesta militare accertò 
che le condizioni di prostra- 
zione causate dalla prigio- 
nia in mano serba e dalle 
marce forzate fino a Duraz- 
zo furono le cause del propa- 


giarsi quando metto insie- 
me un luogo e un'idea. In 
quest'ultimo libro ho inizia- 
to dall'amicizia di Deborah 
St. James con la sua amica 
americana China River. 
Poi ho cercato un luogo do- 
ve ambientare la storia. E 
ho pensato a un'isola. Mi so- 
no recata sull'isola di Guer- 
nsey, sulla Manica, ho pen- 
sato a quale tipo di omici- 
dio si adattava meglio alle 
caratteristiche del luogo e 
ho iniziato a fare delle ricer- 
che. Con mia grande sorpre- 
sa ho saputo che per cinque 
anni l'isola era stata occu- 
pata dai nazisti durante la 
guerra e soprattutto che an- 
cora oggi quella memoria è 
molto viva negli abitanti, 
anche nei figli e nipoti, co- 
me se i fatti fossero molto 
recenti. Per questo anche 
nel romanzo quel passato 
storico ha tanta importan- 
za». 

Non si sente schiava 
del suo successo, intrap- 
polata nel genere giallo? 


«Non mi sono mai sentita 
così perché i miei editor mi 
hanno da sempre spinta a 
sperimentare cose nuove e 

iverse. Certo se fossi co- 
stretta a inserire sempre 
gli stessi porsonazel forse 
mi sentirei poco libera, ma 
non devo farlo e nessuno 
mi censura. Diversamente 
succede con gli autori di ro- 
manzi d'amore perché gene- 
ralmente l'editore mette 
dei paletti, ma con il roman- 
zo giallo ci sono infinite pos- 
sibilità di sperimentazio- 
ne», 

Ma non ha mai deside- 
rato scrivere un roman- 
zo senza alcun delitto? 

«No, finora non è mai suc- 
cesso». 

Perché nei suoi roman- 
zi i delitti hanno come 
sfondo i conflitti familia- 
ri? 

«La maggior parte dei ro- 
manzi, non quelli di gene- 
re, trattano delle relazioni 
intime tra le persone, han- 
no un contesto familiare in 


cui le situazioni esplodono. 
I miei libri sono general- 
mente classificati come gial- 
li e questo mi sorprende. 
Per me è naturale esplora- 
re le dinamiche all'interno 
della famiglia. Se i miei li- 
bri sono considerati gialli è 
normale farmi questa do- 
manda, ma se li collochia- 
mo nella categoria più gene- 
rale della narrativa, le di- 
namiche familiari è norma- 
le che siano al centro di tut- 
to». 

Come definisce quindi 
i suoi libri? 

«Penso che i miei roman- 
zi semplicemente contengo- 
no un delitto. Ma utilizzo 
l'esistenza di un fatto crimi- 
noso per mettere in moto 
quel meccanismo che per- 
mette di esplorare i perso- 
naggi. Non sono contraria 
all'etichetta di giallista, 
purché questa non sia limi- 
tativa, perché rifiuto il con- 
fine della letterartura di ge- 
nere». 

Elena Dragan 


Alcuni prigionieri austro-ungarici catturati sul fronte isontino durante la Grande guerra. 


garsi del focolaio di infezio- 
ne, già maturato nel Balca- 
ni. Sul tema, in passato, 
qualche studioso aveva at- 
tribuito una volontà genoci- 
da all'Italia, sospettando un 
solo l'inefficienza sanitaria 
ma anche un disegno crimi- 
nale, che secondo Tortato ri- 


sulterebbe destituito e ridi- 
mensionato. 

A guerra finita, le nuovi 
condizioni politiche europee 
pesarono sul rimpatrio, che 
iniziò per quelli originari 
delle regioni più lontane: il 
rientro di italiani, tedeschi 
e sloveni delle terre renden- 


te fu più lento, per evitare 
una concentrazione di redu- 
ci in aree contese sotto il 
pranlo nazionale. Nel 1919 
'Italia ancora deteneva pri- 
ionieri di guerra, impiega- 
i nella bonifica delle zone 
di guerra e nella sistemazio- 
ne dei cimiteri. x 
Roberto Spazzali 


«Il Piccolo» il capolavoro di Kipling 


Capitani coraggiosi: il fascino della soletta 


La storia di un ragazzino viziato che cresce grazie a un'avventura in mare 


la storia di Harve; 


È 


Chey- 
ne, ricco e detestabile ra- 
gazzino figlio di padre mul- 


alistici di «Stalky & 
C.», che sono una de- 
serizione brutale del- 


disciplina sociale che 
faranno del bambino 
milionario un campio- 


carrozze e a differenza del padre 
non ha fatto niente i 
re tutto questo. Naufrago, raccolto 


er conquista- 


«tare buone scuole. 


ti milionario, che lascerà alle spal- 
le vizi e presunzione grazie a una 
straordinaria avventura di mare. 
Fu un vero e proprio successo «Ca- 
ripa COszion, uscito nel 1897 
‘alla penna di Ruyard Kipling; Pre- 
mio Nobel 1907 (da domani in ven- 
dita con «Il Piccolo» a 4 euro e 90), 
forse il libro più ricco di riferimenti 
autobiografici e ancora un po' in ba- 
lia dell'influenza di Stevenson. 
Nato a Bombay nel 1865, Ki- 
pling fu mandato nel 1871 in In- 
ghilterra affinché RIE frequen- 
on furono anni 
felici, piuttosto di solitudine e tri- 
stezza. L'essere staccato dai genito- 
ri giovanissimo, aprì nell'autore 
una ferita che non sì sarebbe più ri- 
marginata: non è un caso quindi se 
nella sua narrativa si ritrovano 
spesso storie di bambini abbando- 
nati. Non è casuale inoltre che la 
sua poetica abbia spesso a che fare 
con quelle dure leggi che sancisco- 
no la convivenza. Kipling infatti co- 
nosce molto bene la severità dei col- 
legi britannici, i rigori dell'educa- 
zione ottocentesca inglese nella 
quale l'insegnamento andava di pa- 
ri passo con le violenze inflitte da- 
gli insegnanti. È 
Anche questa esperienza avrà ri- 
scontro in un'opera, nei racconti re- 


le repressioni subite 
nel United Service 
College. E tuttavia il 
tema della 
«rigorosità morale» la- 
scia in Kipling un at- 
teggiamento ambiva- 
lente, non solo una 
condanna crudele 
agli «eccessi» del rigo- 
re, ma all'opposto an- 
che il riconoscere che 
è nell'osservanza di leggi salde che 
è possibile la convivenza e l'emanci- 
pazione dell'uomo. 

questa una caratteristica ri- 
scontrabile in molti temi della sua 
opera, già nelle prime prove narra- 
tive come «Tre soldati» o «I raccon- 
ti delle colline», fino ai testi che gli 
daranno fama e popolarità, quelli 
cioè che mirano a definire il signifi- 
cato politico ed etico dell'azione in- 
glese in India, ma aperti anche all' 
esaltazione della libertà e della cre- 
atività individuale. E tuttavia, sen- 
za pensare al celebre «Libro della 
giungla» o all'ancora più fortunato 
«Kim», vero è che anche in «Capita- 
ni Coraggiosi» possiamo scorgere 
quella che potremmo definire una 
natura selvaggia (il viziato e picco- 
lo Harvey) addomesticata da una 


Cresce 
chi (e9gge 


ne d'umanità. 

La legge del bran- 
co, che sta alla base 
di molte opere dello 
scrittore, configura 
infatti un primo ele- 
mentare concetto di 
organizzazione della 
società e getta le fon- 
damentali regole di 
convivenza tra gli in- 
dividui. Da queste 
idee sarebbe poi nata, grazie ad un 
lettore entusiasta, il generale lord 
Baden Powell, l'organizzazione dei 
boy scout. E d'altra parte che cosa 
è la goletta «We're Here» se non 
una possibilità offerta all'indocile e 
superbo Harvey per imparare a vi- 
vere? L'itinerario del libro è scoper- 
tamente didattico e potrebbe esse- 
re tradotto in una immagine di vi- 
ta vera che ha per fine la sopravvi- 
venza e la capacità di districarsi 
dalle fitte maglie di un'esistenza fa- 
ticosa. Saranno infatti le regole, i 
divieti, la capacità del rischio e del- 
la rinuncia a piegare un carattere 
già predestinato alla vacuità di un 
mondo patinato e tutto compreso 
nel suo aaa isolamento. 

Perché Harvey ha già tutto: sol- 
di, vestiti, divertimenti, cavalli, 


da una barca di pescatori, in pochi 
mesi, e dopo qualche resistenza, si 
mostrerà disposto ad essere guida- 
to dalle mani forti di Disko Troop, 
capitano della «We're Here» e dai 
consigli dell'equipaggio. La storia 
di «Capitani coraggiosi» è compre- 
sa tra gli estremi di questa trasfor- 
mazione, ma siamo di fronte anche 
a un romanzo ricco di straordinari 
squarci su un mondo affascinante 
e burbero come quello marinaro. 
Un universo dominato da leggi im- 
prevedibili e popolato da personag- 
gi dal po) netto, frontale. Ma è 
anche la capacità di esaltare gli 
umori dell'Ocesno, ora nascosto 
dalla nebbia, ora sferzato dai venti 
Seli che ne fanno un capolavoro 
i brillante narrativa. A ciò si ag- 
giungono le leggende e le supersti- 
zioni di vecchi marinai e la vita iso- 
lata di una minuscola società che 
si affida alla letteratura per scio- 
gliere la malinconia nelle storie 
raccontate dall'equipaggio. Perché 
il fascino della goletta è.anche una 
sorta di spleen intimo e composto, 
di uomini seduti intorno a un tavo- 
lo dopo la fatica, persi nel ricordo 
di donne, figli lontani o amici strap- 
pati dal mare che ogni anno allun- 

ga la lista delle sue vittime. 
Mary.B. Tolusso 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Presentata la 26.a edizione del festival che quest'estate si terrà a Spilimbergo, Udine e in altre località 


Folkest approda finalmente a Trieste 


L’11 luglio în piazz 


UDINE Con cinquantaquattro 
ospiti da tutto il mondo per 
altrettanti centri piccoli e 
grandi della regione, torna 
in pista Folkest, il maxi-fe- 
stival internazionale di mu- 
sica folk che da venticinque 
anni spopola nell'estate del 
Friuli Venezia Giulia. Regi- 
sta l'ormai «storico» diretto- 
re artistico Andrea Del Fa- 
vero, fondatore della rasse- 
gna e anima di un progetto 
collaudato, ma pronto ad af- 
frontare nuove sfide. «Que- 
sta XXVI edizione si distin- 
gue per una spicccata aper- 
tura nei confronti dei Paesi 
dell’Est Europa e del Medi- 
terraneo, in particolare quel- 
li appena entrati nell’Unio- 
ne europea», ha esordito 
Del Favero alla presentazio- 
ne del festival, cui sono in- 
tervenuti anche l’assessore 
regionale: alle attività pro- 
duttive, Enrico Bertossi, il 
sindaco di Spilimbergo, Ar- 
turo Soresi, e l'assessore co- 
munale alla Cultura di Udi- 
ne, Gianna Malisani. 

«Prosegue il nostro impe- 
gno per i grandi eventi — ha 
aggiunto il direttore artisti- 
co —, ma senza rinunciare al- 
la diffusione capillare dei 
concerti sul territorio, e ri- 
servando la medesima at- 
tenzione agli artisti.noti e a 
quelli emergenti». Pur van- 
tando prestigiosi patrocini, 
come quello internazionale 
dell'Unesco, Folkest non 
perde la sua vocazione di fe- 
stival popolare strettamen- 
te legato al protagonismo 
dei luoghi in cui si svolge, e 
interessato alla valorizzazio- 
ne delle realtà locali (pre- 
senti in forze nella rasse- 
gna). 


Novità del 2004 l'approdo 
del festival a Trieste, che in 
piazza Unità, l’11 luglio, 
ospiterà il concerto della 


fanfara indiana Jaipur 
Kawa Brass Band, una 
delle presenze più colorate 
dell’intera rassegna. Concer- 
ti in programma anche nel 
Veneto e in Slovenia. 
Venendo agli altri piatti 
forti del cartellone interna- 
zionale, il 5 luglio in castel- 


IL CASO La cantante morta il 3 aprile 


Ferri non ancora sepolta 
a due mesi dalla morte 


ROMA A quasi due mesi dal- 
la morte la cantante Ga- 
briella Ferri non è stata an- 
cora sepolta. Il suo corpo 
giace in un Ano 
ra mortuaria del cimitero 
monumentale del Verano. 
La bara è in una stanzetta 
del deposito, lontana da oc- 
chi indiscreti. 

Gabriella Ferri è morta il 
3 aprile, secondo i parenti, 
dele da un balcone 

ella sua casa di Corchia- 
no, nel viterbe- 
se, in seguito a 
un malore. Al- 
tre versioni 
parlano di un 
suicidio dovuto 
alla depressio- 
ne, di cui soffri- 
va da anni, e 
che in primave- 
ra si riaffaccia- 
va con vigore. 

Politici, per- 
sonaggi dello 
spettacolo, ami- 
ci e tanta ‘gen- 
te comune, quella a cui lei 
si sentiva più vicina, hanno 
partecipato prima alla ca- 
mera ardente in Campido- 
glio e poi al funerale che si 
è svolto nella Chiesa di San- 
ta Maria Liberatrice, nel 
cuore di Testaccio. 

In molti hanno chiesto di 
mantenere vivo il suo ricor- 
do intitolandole una piazza 
o, come ha promesso il sin- 


Gabriella Ferri 


daco di Roma Walter Vel- 
troni, uno spazio verde pro- 

rio nel popolare quartiere 
hi Testaccio, dove l'artista 
era nata. 

Ma a meno di due mesi 
dalla sua morte, il corpo di 
Gabriella Ferri non ha an- 
cora ayuto una degna sepol- 
tura. È lì al Verano, isola- 


to, senza che nessuno - 
tranne i familiari - possa la- 
sciare un fiore in segno di 
ricordo. 


Da parte dei 
familiari di Ga- 
briella Ferri 
«non c'è nessu- 
na intenzione 
di lamentarsi» 
per la mancata 
sepoltura, E il 
Comune di Ro- 
ma sta facendo 
tutto il possibi- 
le per risolvere 
la questione: lo 
afferma Pino 
Strabioli, con- 
duttore del pro- 
gramma «Cominciamo be- 
ne» e autore dell'ultima in- 
tervista dell'artista roma- 
na, di cui era amico da ol- 
tre 20 anni. 

Per Strabioli, «se altri po- 
litici con lei erano stati me- 
nefreghisti e negli anni pas- 
sati non l'avevano presa in 
considerazione, su questo 
Veltroni è stato molto sensi- 
bile». 


Da sinistra in senso orario: 
Massimo Bubola, John 
Trudell, Mafalda Arnauth, 


. Gil Dor, la Jaipur Kawa 


Brass Band. 

Ovvero alcuni dei 54 artisti 
che quest'estate 
animeranno, in centri 
grandi e piccoli della 
regione Friuli Venezia 
Giulia, la ventiseiesima 
edizione di Folkest. 


lo a Udine l'appuntamento 
più insolito del festival, con 
la proposta di «Lord of the 
dance», musical e spettacolo 
di danza con sonorità celti- 
che d’Irlanda e grandiose 
scenografie. Sempre dall’iso- 
la di San Patrizio, in arrivo 
anche Altan, gruppo emer- 
gente nel panorama folk del 
Nord Europa, che s’esibirà 
il 7 luglio a Brugnera (Por- 
denone). Ancora riflettori 
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puntati sul castello di Udi- 
ne l’8 luglio, e il 9 luglio su 
piazza Tito a Capodistria, 
per l’attesa performance di 
Radio Mundial (Porto Ri- 
co-Usa), che promette il me- 
glio del sound latinoameri- 
cano in voga a New York. 
New entry dalla Polonia, 
con Swoja Draga, sabato 
10 luglio nel teatrotenda di 
Illegio (Tolmezzo), ma an- 
che da Malta, con il gruppo 


Etnika, in concerto a Spi- 
limbergo il 22 luglio nella 
suggestiva cornice di piazza 
Duomo, Lunedì 12 luglio lar- 
go alla «notte dei poeti» al 
Castello di Udine, con un 
terna cantautorale di prima 
scelta: Dirk Hamilton 
(Texas), John Trudell 
(Usa) e Massimo Bubola 
(Italia). Tra gli altri impedi- 
bili, a Udine il 13 luglio 
John Mayall, padre dei 


a Unità gli indiani della Jaipur Kawa Brass Band 


bluesmen inglesi impegnato 
nel suo «neverending tour» 
BEE il 70° compleanno, e a 

an Giovanni al Natisone il 
15 luglio John Renbourn, 
re del folk acustico e mae- 
stro di quattro generazioni 
di chitarristi britannici. 

Tra i ritorni più graditi, 
quello del bravissimo Car- 
los Nufiez, ambasciatore ri- 
conosciuto della nuova musi- 
ca di Galizia (il 16 luglio a 
Conegliano). Non manca la 
batteria conclusiva d’eventi 
come ogni anno nelle piazze 
di Spilimbergo, vera capita- 
le del folk d’estate in regio- 
ne: si parte il 22 luglio con 
l'Ucraina del Quartetto di 
Vladimir  Denissenkov, 


‘già componente dell’orche- 


stra di Moni Ovadia. Il 28 
luglio, sempre a Spilimber- 
go, il vero fado portoghese 
per la voce di Mafalda Ar- 
nauth, e lo sbarco del tra- 
volgente gruppo africano 
Farafina, astro nascente 
del Burkina Faso. 

Da Israele in arrivo il 24 
luglio Gil Dor & Zohar 
Fresco, duo di fama già 
mondiale, composto dai ta- 
lent scout di Noa, già ospite 
di Folkest. Nella stessa da- 
ta, concerto del leggendario 
Steve Winwood, che nel 
2003 ha riconquistato i favo- 
ri di pubblico e critica con la 
sorpresa dell’album «About 
time», Gran finale domeni- 
ca 25 luglio con Battlefield 
Band dalla Scozia, dor dal- 
la Finlandia e l’eclettico 
americano Robben Ford, 
che ha al suo attivo collabo- 
razioni con gli artisti più di- 
versi, da Miles Davis a Burt 
Bacarach e Muddy Waters. 

Alberto Rochira 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


Da domani a sabato il «Premio» 


Anche Sidoti 
va a Recanati 


C'è anche l’udinese Piero 
Sidoti, fra gli otto finalisti 
del Premio Recanati, la 
cui quindicesima edizione 
comincia domani e si con- 
clude sabato nella città di 
Leopardi. 

Trentasei anni, laurea- 
to in scienze biologiche, 
cantautore e attore, Sido- 
ti porta alla prestigiosa 
rassegna il brano «Venere 
nera», quasi una bossa no- 
va raffinata, che parla di 
prostituzione senza ipocri- 
sie e falsi mo- 
ralismi ma 
con vena poeti- 
ca («Sono i 
miei tacchi ap- 
puntiti, che 
mi impaccia- 
no i piedi, che 
mi cadenzano 
il tempo che 
vola sopra i 
marciapie- 
di...»). 

«La differen- 
za fra una pro- 
stituta e una top model - 
ha spiegato il cantautore 
- sta nel portamento del 
tacco. La protagonista di 
questa canzone, cammi- 
nando sul marciapiede di 
una grande città, nell’atte- 
sa del prossimo cliente in- 
tona una cantilena di spe- 
ranza del suo paese d’ori- 
gine...» 

Sidoti ha portato negli 
anni scorsi a teatro il suo 
«Odissea di un suonatore 
di campanelli» ed è stato 
cantante e attore nel film 
di Silvio Soldini «Agata e 
la tempesta». Nei suoi la- 
vori dimostra particolare 
attenzione per l'universo 


Piero Sidoti 


dei perdenti, per chi ha 
sbagliato, per chi sa a 
tenere dignità anche N° 
momento della sconfitta... 

Nella finale di Recan? 
l'artista friulano dovrà Vf" 
dersela con Viola Buzz 
Maria Pierantoni Gius 
Luca Bassanese, Giova” 
na Panza de Cortes, Fede 
rico Sirianni, Maler.e Ro© 
co Cucovaz. 

Ma la rassegna - che da 
‘anni indica nuovi protag0” 
nisti della canzone d'auto 
re po sr 
ve anche 
mi noti. Che 


Francesco 
Giacomo 1 
cantante de 
Banco del Mu- 
tuo Soccorso), l'attrice Pie- 
ra Lai Esposti e la scrit: 
trice Fernanda Pivano. 

Domani pomeriggio de” 
butto con l’incontro SU 
«La musica di qualità 12 
radio e televisione», 0 
Franco Bixio dell’Afi, En 
zo Mazza della Fimi, St& 
fano Micocci della Siae; ! 

roduttori Michele Torp® 

line e Celso Valli, l'auto” 
re televisivo Giorgio Vel 
delli. Poi reading poetici? 
un omaggio a Dario BeE 
lezza. 

Diretta per tre sere SU 
Radio Uno Rai, riprese 
di Raitre. 

Carlo Muscatello 


Viene presentata domani a Trieste la ristampa del libro di Farina e Buszone 


Ricordare la «Resistenza taciuta» 


Un testo importante e amato che era ormai introvabile 


TRIESTE «Jo e Annamaria 
Buzzone eravamo due inse- 
gnanti di scuola media su- 
periore di Torino e negli an- 
ni "73-74 ci trovavamo da- 
vanti a una generazione di 
Stan perplessi, svagati, 

lesiderosi di contestare ma 
titubanti, poiché i fratelli 
maggiori, i sessantottini 
doc, non avevano voglia di 
pad ammetterli nella 
oro lotta che ormai conside- 
ravano conclusa. Un giorno 
d'aprile riuscimmo a con- 
vincere i ragazzi ad andare 
insieme all'Anpi per una 
commemorazione della Re- 
sistenza, che era uscita da- 
gli anni della guerra fredda 
abbastanza raggelata, in- 
gessata, acritica, considera- 
ta soprattutto come fatto 
militare. Dopo gli oratori uf: 
ficiali che presentarono i 
partigiani come eroi senza 
macchia e senza paura, ina- 
spettatamente, perché era 
lì per caso, prese la parola 
Elisa Oliva, nome di batta- 
glia Elsinki, una partigia- 
na combattente che aveva 
voluto partecipare alla lot- 
ta armata perché era meno 
rischioso che fare la staffet- 
ta. E, senza orpelli retorici, 
con semplicità, parlò della 
sua Resistenza, delle sue 
difficoltà di donna della for- 
mazione Prigione, degli 
errori di 30 anni prima, del- 
la quotidianità dell'impe- 


gno, ma anche della posizio- 
ne delle donne. Concluse 
che, se aveva fatto lei la Re- 
sistenza, tutti avrebbero po- 
tuto farla. I ragazzi, che pri- 
ma sbadigliavano, colsero 
la lezione. Il giorno dopo io 
e Annamaria cominciammo 
a raccogliere le testimo- 
nianze di altre partigia- 
Dne...». 

Rachele Farina, coautri- 
ce con Annamaria Buzzone 
del volume «La Resistenza 
taciuta. Dodici vite di parti- 
giane piemontesi», così rac- 
conta il motivo che spinse 
le due autrici ad ascoltare 
le vite delle donne che ave- 
vano fatto la Resistenza 
nella loro zona. 


Il libro venne pubblicato 
dall'editore La Pietra nel 
"76 e divenne subito un «li- 
vre de chevet» per le donne 
impegnate nel movimento 
femminista che, nelle parti- 

lane, ritrovarono la radice 

el loro impegno politico, 
ma lessero nelle loro storie 
anche un percorso di eman- 
cipazione che non si era del 
tutto compiuto e che richie- 
deva di essere portato a ter- 
mine attraverso le lotte del- 
le donne del movimento 
femminista. 

Il volume conobbe uno 
straordinario successo. Era 
nuovo il metodo della rac- 
colta delle testimonianze, 
erano nuove le domande 


L'erede di Hitler: «Dico no 
ai diritti su Mein Kamp» 


BERLINO Lo ripete da anni: «Con quel libro non voglio 
aver niente a che fare». Ma c'è chi insiste: «Se aprisse 
una causa contro la Bavaria vincerebbe i diritti sul 
"Mein Kampf" di Hitler perché è l'unico suo lontano pa- 
rente ancora in vita». Si riapre la storia delle royalties 
sul libro del dittatore. Lo storico Werner Maser ha det- 
to al «Bild am Sonntag» che se Peter Raubal, pronipote 
del fuhrer, chiedesse i diritti sul libro, «quasi certamen- 
te vincerebbe». Raubal replica sdegnato: «Non voglio sa- 
perne niente. Voglio solo essere lasciato in pace». 


che venivano poste a quel 
periodo storico. La parteci- 
pazione delle donne al Mo- 
vimento di Liberazione non 
veniva vista infatti come 
un semplice contributo, ma 


come parte essenziale della ‘ 


lotta e la domanda che per- 
correva il volume non era 

uanto le donne avessero 

ato alla Resistenza, ma, 
al contrario, quanto la Resi- 
stenza avesse reso alle don- 
ne in termini di libertà fem- 
minile. 

Il volume di Buzzone e 
Farina inaugurò un nuovo 
punto di vista degli studi 
sulla Resistenza. Seguiro- 
no molte altre ricerche che 
misero in luce il contributo 
alla Liberazione della Resi- 
stenza disarmata e di quel- 
la civile. «La Resistenza ta- 
ciuta» rimase a lungo intro- 
vabile, ma citato e amato 
da un'intera generazione di 
studiose di storia di gene- 
re. Ora viene ristampato a 
cura della Bollati Borin- 

hieri e sarà presentato a 

'rieste a cura dell'Istituto 
regionale per la storia del 
movimento di liberazione e 
da Attac domani alle 17 al- 
la Libreria Minerva (via 
San Nicolò 20), dalle stori- 
che Silva Bon ed Anna Di 
Gianantonio, alla presenza 
di partigiane che porteran- 
no la loro (ESRSRIEnza: 

15. 


REGISTA MOVANTENNE LE 


Berlino festeggia George Tabor! 


BERLINO In un gala al Berliner Ensemble sono stati. ta 
festeggiati i 90.anni di George Tabori, il grande regi$ 
teatrale che nonostante la veneranda età è ancora Il 
piena attività. A fare gli auguri c'erano tra gli altri 
presidente della repubblica uscente Rau e lo scritto!? 
ungherese Nobel per la letteratura Imre Kertesz. N2! 

a Budapest, Tabori ha vissuto e lavorato in 17 paes* 


Monfalcone SALA BINGO 


ore 16.30/01 locale climatizzato ingresso libero: 4. 
Martedì - giovedì solo cartella da 1,00 euro. Chiuso Lun 


0481 791977 


cucina c 


alinca carne e pesce ape anzo e cell 
alinga carne e pesce aperto pranzo e TEL 


| 040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 CHIUSO LU 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Il tour europeo del gruppo tedesco ha fatto tappa l’altra sera a Lubiana 


Tutti al museo dei Kraftwerk 


Inventori dell’elettro-pop, ora sembrano anziani uomini d'affari 


MACHINEMAL 
NEMA[ 
NEMA[ 


LUBIANA E' molto difficile con-_, 


Siderare l'esibizione dei Kraf- 

erk tenutasi lunedì scorso 
Lubiana come un semplice 
‘oncerto. Troppi sono i fatto- 
Tin gioco, troppe le temati- 
Che, troppa l'importanza de- 

artisti in questione, I 
raftwerk sono una pietra 
Miliare. Senza i Kraftwerk 
Non solo tutto un intero uni- 
Verso musicale, ma il nostro 
gesso mondo sarebbe diver- 


.Hanno, come succede solo 
ai Grandi, visto il futuro pri- 
Ma degli altri e ce l'hanno 
laccontato. Hanno racconta- 

l'amore dell'Uomo per la 
acchina (dove la Macchina 
il Computer) prima che 
&Vessimo la capacità di ren- 

ere le macchine parte di 
Noi, In mezzo al pubblico de- 
“ine di persone non si stacca- 
No un secondo dal loro telefo- 
No cellulare, un terminale 
Portatile con il quale inviano 
i tempo reale ad altri indivi- 

W frammenti di quello che 
Sta accadendo, scomponendo 
© moltiplicando il flusso del 
Presente. La loro Opera è im- 
brescindibile. Su questo non 
© possono essere dubbi. 

Ciò detto, l'evento live di- 


MA 
EMAR 


CHI 


Kraftwerk, gruppo storico del pop elettronico degli anni ‘80, hanno suonato a Lubiana. 


venta visita al museo. Una 
passeggiata tra capolavori di 
altre epoche che sì sono ele- 
vate e poste nella sfera della 
classicità, potremmo dire 
dell'eternità. Per il fatto di 
non essere più soggette alle 
vicissitudini dello spazio e 
del tempo, non necessitano 


strettamente di prendere cor-, 
po. Possono farlo, sì, come è 
avvenuto a Lubiana, ed ac- 
contentare una platea atten- 
tissima ed entusiasta, ma è 
un fatto puramente acciden- 
tale. 

I quattro tedeschi si pre- 
sentano in carne ed ossa, co- 


me quattro businessman di 
mezza età, eleganti e severi 
nei loro completi neri. Mani- 
polano i laptop come se fosse- 
ro nell'internet caffè di un ae- 
roporto, punto di fuga possi- 
bile per ogni direzione, men- 
tre alle loro spalle scorrono 
le icone della loro carriera. 


Autostrade, treni, molecole, 
la realtà. O meglio una delle 
tante potenziali realtà sogna- 
te trent'anni fa. 

Poi i corpi scompaiono e re- 
stano dei simulacri meccani- 
ci con le stesse sembianze, E' 
l'esplicita negazione della ne- 
cessità di una presenza fisi- 
ca. Potrebbero produrre quei 
simulacri in serie e tenere 
dieci, cento «concerti» dei 
Kraftwerk contemporanea- 
mente: non cambierebbe nul- 
la. «Esserci», ad un'esibizio- 
ne simile è tanto superfluo 
quanto è superfluo che siano 
presenti i musicisti. Qui l'ele- 
mento materiale corporale è 
solo mummia, reliquia, mo- 
stra di modernariato kitsch, 
esposizione di elettrodomesti- 
ci, feticcio per otaku, parodia 
di quel concetto così «rock» 
dove è necessaria la presen- 
za della «star» (quindi della 
divinità) per celebrare il rito. 

La carota fatta penzolare 
di fronte al naso di chi vole- 
va stare più vicino al palco 

erché «erano i Kraftwerk». 

a partita si giocava su un 

iano del tutto differente. 
uello di pensieri ormai dive- 
nuti archetipi. Un piano non 
necessariamente «diverten- 

te» o d'intrattenimento. 
Andrea Rodriguez 


PREMIO La quinta edizione della TEGRE dedicata ai personaggi di radio e line si terrà sabato a Velletri 
Il Festival della tv emigra, ma parla sempre triestino 


TRIESTE Il Festival della ra- 
fo e della televisione ab- 
andona definitivamente i 
Palcoscenici ‘di Trieste per 
tasferirsi a Velletri, in occa- 
Sone della quinta edizione, 
In programma sabato al tea- 
tro Tognazzi. La mancata ri- 
Proposta a Trieste della pa- 
Nata passerella di alcuni 
Ho maggiori protagonisti 
\ € panorama radiotelevisi- 


0 sembra si riconduca alle 

| lidotte possibilità economi- 
che della provincia. Il radu- 
No nazionale degli alpini, i 
‘esteggiamenti del cinquan- 
ario e il trittico di giorna- 

te legate all’87.0 Giro d'Ita- 

a di ciclismo pare abbiano 
brosciugato le risorse dispo- 
Nibili, da parte delle istitu- 
poni, a sostegno della mani- 
€stazione. Il festival è quin- 
l emigrato in Lazio, orga- 
2zato sempre dall’Osserva- 
Tio sulle comunicazioni e 
edia, ma supportato da 
L Aggiori aiuti economici. 
a quinta edizione del festi- 


< APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al 
ela, concerto dell’UT 
Gandhi Trio (domani alle 
21, per «Nikkie/ Piccoli 
Sventi trasversali», proie- 
Zione di alcuni film della 
Videoartista svizzera Pipi- 
lotti Rist, mentre l’artista 
edesco Stefan Heinrich 
ibner creerà una vieoam- 
lentazione). 

Oggi alle 20.30, al Tarti- 
Ni, concerto della classe 
| & Composizione e musica 

Slettronica della School of 
usic-Iowa University. 


Il regista Gianni Lepre 


val mantiene comunque 
una forte connotazione di 
triestinità. Sul palco del tea- 
tro Tognazzi verranno pre- 
miati anche artisti e giorna- 
listi giuliani, da Teddy Re- 
no al regista Gianni Lepre, 
a Cristina Bonadei e Andro 
Merkù, 

La giornalista Cristina 
Bonadei affiancherà An- 
drea Vianello (Enigma) nel- 
la conduzione del festival. 
Dopo essersi messa in luce 


con la raffinata ideazione 
del programma radiofonico 
«Che lavoro fai», curato as- 
sieme ad Aldo Tirone, tra- 
smesso sulle onde di Rai Ra- 
dio 2 (sabato alle 20.30), Cri- 
stina Bonadei continua nel- 
l'intensa attività di giornali- 
sta e moderatrice di conve- 
gni nazionali e ha recente- 
mente maturato importanti 
tappe mediatiche apparen- 
do, tra l’altro, anche in ve- 
ste di ospite alla corte televi- 
siva di Gigi Marzullo. 
Cristina Bonadei premie- 
rà a Velletri i maggiori in- 
ITER delle produzioni ra- 
diofoniche dei palinsesti na- 
zionali. Il festival accoglie 
tra i suoi premiati anche il 
triestino Andro Merkàù, gior- 
nalista ma dedito maggior- 
mente all’animazione. Imi- 
tatore; presentatore, condut- 
tore radiofonico, ideatore di 
testi comici; Andro Merkù 
ha calcato anche le scene 
della ribalta televisiva ed è 
in procinto di vivere nuovi 
progetti a fianco di alcuni ce- 


Il cantante Teddy Reno 


lebri nomi del cabaret nazio- 
nale. 

Giornalisti alla ribalta an- 
che grazie alla triestina Gio- 
vanna Botteri, inviata d’as- 
salto della Rai, autrice di si- 

ificativi servizi dai fronti 

i guerra. Gianni Lepre ha 
fatto parlare di sé attraver- 
so gli indici di ascolto otte- 
nuti per le fiction «Sospetti» 
e «Amanti e segreti», lavori 
che gli sono valsi una serie 
di importanti riconoscimen- 


SCRITTORI 


Tango e Terra Folk 
oggi in Slovenia 
UT Gandhi al Miela 


UDINE Oggi alle 20.30, al 
centro civico di. Carlino, 
concerto di legni, ottoni e 
percussioni (il 29 maggio, 
Nuova Banda di Carlino). 

Oggi alle 20.30, nella 
sala polifunzionale di San 
Pietro al Natisone, serata 


di arie d’opera con gli al- 
lievi della classe di canto 
della Glasbena Matica, 
pianista Tamara Rezem e 
voce Rossana Paliaga. 

SLOVENIA Oggi alle 20, 
nel teatro di noi 
«Tango, mi amor!» con la 
Camerata strumentale 
italiana diretta da Fabri- 
zio Ficiur e il fisarmonici- 
sta Roberto Daris. 

Oggi alle 22, al Perla di 
Nova Gorica, concerto del 
gruppo sloveno dei Terra 
Folk. 


PORDENONE «Parole dal viyo», 
la rassegna di Pordenone- 
legge.it giunta alla settima 
edizione, ospita quest'anno 
uno spazio dedicato intera- 
mente al romanzo giallo, 
che si propone di ascoltare 
le voci di tre dei migliori 
giallisti e autori di noir, 
scelti fra i nomi più noti del- 
la vastissima produzione 
italiana. Si inizia venerdì 
prossimo con Michele Giut- 
tari, si prosegue il 4 giugno 
con Giancarlo De Cataldo, 
si conclude l'11 giugno con 
Giuseppe Genna. 


ti e la consacrazione tra i re- 
gisti televisivi in auge del 
momento. 

Teddy Reno completa la 
rappresentanza triestina al- 
la ribalta del Festival di Vel- 
letri. L'interprete, accompa- 
gnato da Rita Pavone, verrà 
premiato per la longeva car- 
riera in veste anche di pro- 
duttore e «talent scout» nel 
panorama canoro. La quin- 
ta edizione della manifesta- 
zione raduna inoltre il con- 
sueto ventaglio di protagoni- 
sti del passato e presente 
delle produzioni radiotelevi- 
sive. Attesi a Velletri, tra 

li altri, anche Gianfranco 

‘'unari, Ugo Pagliai, Marco 
Columbro, Luciano Rispoli, 
Dro Gregoretti, Gianni Mi- 
noli, Licia Colò, i protagoni- 
sti delle soap «Vivere» e di 
«Un posto al sole». ; 

. Lo scorso anno a Trieste 
il festival fu nobilitato dal- 
l’arrivo di Mike Bongiorno 


ma la quinta edizione punta 
su un'altra icona: Pippo 
Baudo. 


Francesco Cardella 
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IL PICCOLO 


DISGLAIUOVI 


A cura di Ricky Russo 


SCISSOR SISTERS 


«Scissor Sisters» 
(Polydor/Universal) 


Vengono da New York e sembrano la versione 
«dance pop» dei Darkness. I Scissor Sisters sono il 
nuovo fenomeno del revival glam: look eccentrico 
con tanto di lustrini, piume, trucco e sound che 
omaggia i maestri del genere come Bowie, Elton 
John e ì Roxy Music. Chitarre rock e sintetizzatori 
in un ottimo debutto e un singolo «Confortably 
Numb» dei Pink Floyd riletto in chiave Bee Gees. 


THE BETA BAND 
«Heroes to zeros» 
(Regal/Extra Labels) 


La risposta inglese a Beck Hansen, questo il biglietto 
da visita della scozzese Beta Band, all'epoca del folgo- 
rante debutto «The Three EP's» (1998). A distanza di 
qualche anno e qualche disco («Beta Band» e «Hot 
Shots ID») l'intento è sempre quello: scrivere moderne 
canzoni rock utilizzando diversi linguaggi musicali. La 
tradizione (folk e psichedelia) viene contaminata, in 
maniera fumettistica, dall'elettronica e dall'hip hop. 
Produce Nigel Goldrich (Radiohead, Air, Travis). 


LALI PUNA 


«Faking the books» 
(Morr Music/Wide) 


Il terzo album dei Lali Puna, uno dei gruppi preferiti 
dai Radiohead, conferma lo stato di salute dell'elettro- 
nica tedesca impreziosita dalla fusione con l'indie-rock 
La band di Monaco di Baviera, capitanata dalla cari- 
smatica Valerie Trebeljahr, in cui militano componen- 
ti di Tied & Tickled Trio, Notwist e Console, ripropone 
con efficacia la formula degli esordi bilanciando però 
in maniera diversa gli elementi. Canzone pop ed elet- 
tronica domestica creano un ibrido affascinante. 


GATTO CILIEGIA CONTRO IL GRANDE FREDDO 


«L'Irréparable» 
(Santeria/Audioglobe) 


«C'est irréparable» di Nino Ferrer, canzone portata al 
successo da Mina nel 1964 con il titolo «Un anno d'amo- 
re», segna in maniera suggestiva, nell'interpretazione 
convincente di Roberta Magnetti, il nuovo album dei 
torinesi Gatto Ciliegia. Si ampliano gli orizzonti sonori 
di un gruppo che prende le distanze dal post-rock («C' 

ta il post» chiude ironicamente il disco) per 
sperimentare nuove atmosfere (da colonna sonora poli- 
ziesca «Una calibro 9 per Toni Rodriguez»). 


era una VO. 


AANV, 


«Mille papaveri rossi - tributo a Fabrizio De André» 
(2cd, A/Rivista Anarchica/Wide) 


Fabrizio De André ha colpito al cuore, in maniera tra- 
sversale, persone appartenenti agli ambienti più di- 
stanti. Dice Maurizio Pandin, nel booklet che accompa- 
gna questo tributo: «le sue parole sono arrivate dritte 
in fondo al cuore senza fermarsi a galleggiare in super- 
ficie». «Mille papaveri rossi» è il quarto «prodotto» dedi- 
cato da A/Rivista Anarchica al cantautore genovese. 
Altrettanto riuscito se confrontato con l'omaggio della 
discografia ufficiale «Faber/Amico Fragile». 


(E) scanso  (@€) coscosì (Sè 
(da) scarso (®€) cosìcosì (3$ 


Buono {®) ottimo 
(D) 


«Pordenonelegge.it» ospita tre protagonisti del thriller all'italiana 


A tu per tu con i maestri del giallo 


Il primo incontro vedrà 
protagonista - venerdì, alle 
20.30 a Palazzo Montereale 
Mantica - il messinese Mi- 
chele Giuttari, classe 
1950, che ha ricoperto inca- 
richi in diverse Squadre mo- 
bili italiane, ha prestato ser- 
vizio alla Dia a Napoli e Fi- 


renze, e dal 1995 al 2003 ha 
Suidse la Squadra Mobile 

î Firenze, dimostrando 
che i delitti attribuiti al 
«Mostro» andavano in real- 
tà ascritti a un intero grup- 
po di assassini. Proprio su 
questo caso Giuttari ha fir- 
mato, in collaborazione con 


Carlo Lucarelli, il libro 
«Compagni i sangue. 
«Scarabeo» (Rizzoli 2004) è 
invece il suo primo roman- 
zo, ambientato a Firenze. 
Venerdì 4 giugno, i riflet- 
tori di «Parole dal vivo» si 
sposteranno sull'autore 
iancarlo De Cataldo, 47 


& TEATRI E CINEMA È 
TRIESTE www.teatroverdi-trieste. 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Riva III No- 


Vembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione li- 
ica. e di balletto 


2003/2004. «Carmen» di 
'Sorges Bizet. Settima rap- 
Presentazione, domani 27 
Maggio 2004 ore 20.30 (tur- 
No E/B), durata dello spet- 
tacolo 8 ore e 20 minuti ca. 
i ‘‘epliche sabato 29 mag- 
Sio ore 20.30 spettacolo 
| 'Uori abbonamento, dome- 
ga 30 maggio 2004 ore 
O (turno D/D), turno di ab- 
Onamento. Tre+Tre. H. 
) Endita dei biglietti presso 
v, biglietteria del Teatro 
Srdi domani orario 9-12, 
00.19. Info tel. 
vs ar221 11, www.teatro- 
Trgditrieste.com. 
pEIRO LIRICO «GIUSEP- 
ta VERDI». Stagione sin- 
quica di primavera e 
Autunno 2004. Campa- 
è abbonamenti presso 
wp glietteria ‘del Teatro 
Rei orario 9-12, 16-19. 
0 tel 040/6722111, 


com. 

FONDAZIONE TEATRO LI- 
RICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Sala Tripcovich. Sta- 
gione teatrale 2003/2004. 
Concerti aperitivo. «Dal- 
l’operetta al musical» 
concerto con Gisella Sanvi- 
tale, Andrea Binetti e Fede- 
rico Consoli, in occasione 
della VI settimana della cul- 
tura, domenica .30 maggio 
ore 11, Sala Tripcovich. 
Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19 
(giovani ingresso gratuito); 
tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione tea- 
trale 2003/2004. «Mezzo- 
giorno con... Sabina Cvi- 
lak», in occasione della VI 
settimana della cultura ve- 
nerdì 28 maggio 2004 ore 
12. Platea del Teatro Ver- 
di, ingresso libero. 

SALA BARTOLI. Ore 21: 
«Vedo una voce» musi- 
che e poesie di R. Viviani e 
S. Di Giacomo. 


TEATRO MIELA - NIKKIE 
SONORE. Piazza Duca 
degli. Abruzzi 3, tel. 
040/365119. Oggi ore 
21.30 in sala piccola: «U.T. 
Gandhi Trio». Bruno Mari- 
ni organo hammond, Nevio 
Zaninotto sax tenore e 
U.T. Gandhi Batteria. In- 
gresso € 2. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX 
Settembre ‘35; tel. 
040-662424. 

16, 19, 22: «Troy» con Brad 
Pitt. (Anche al Nazionale 1 
alle 17.30, 20.30). 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. 

Ore 18.30, 20.20, 22.15: 
Rassegna Luis Bufiuel 
«Estasi di un delitto», hu- 
mor nero di raffinato e sofi- 
sticato divertimento. 3 €. 
Domani: «I figli della vio- 
lenza». 

CINECITY-MULTIPLEX - 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d’Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Preno- 


tazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. 

«Troy»: 16, 17.30, 18, 19, 
20.30, 21, 22. 

«I diari della motociclet- 
ta»: 16.30, 19.55, 22.15. 

«Van Helsing»: 16.15, 
17.15, 18.45, 19.50, 21.30, 
22.20: 

«L’alba dei morti viventi» 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
a soli 4 €. Da venerdì 
«The day after tomorrow- 
L’alba del giorno dopo». 

EXCELSIOR-SALA AZZUR- 
RA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 

Ore 15.15, 17.30, 20, 22.15: 
«I diari della motociclet- 
ta» di Walter Salles. Dai 
diari del «Che», un viaggio 
alla scoperta dell’America 
Latina degli anni Cinquan- 
ta. In concorso al.57° Festi- 
val di Cannes. 

Ore 15.45, 20: «Luther» 
con Joseph Fiennes, Jona- 
than Firth, Claire Cox, Sir 
Peter Ustinov e Bruno 
Ganz. Si organizzano matti- 
nate per le scuole a prezzo 


ridotto. Telefonare per pre- 
notazioni. 

Ore 18, 22.15: «In my Coun- 
try» di John Boorman, con 
Samuel L. Jackson e Juliet- 
te Binoche. In concorso al 
Festival di Berlino 2004. 

F. FELLINI. Cinema d’es- 
sai. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, 
040-636495. 

17, 18.45, 20.30, 22.15: «Mi 
piace lavorare» (Mob- 
bing) di Francesca Comen- 
cini con Nicoletta Braschi. 
In concorso al Festival di 
Berlino. A solo 5 €, rid. 4 


e 

GIOTTO MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Via Giot- 
to 8, tel. 040-637636. 

16.30, 18.20, 20.20, 22.20: 
«Il servo ungherese». 
Una storia d'amore e corag- 
gio nella Germania oppres- 
sa dal nazismo. In occa- 
sione della settimana del- 
la cultura oggi ingresso 
a solo 3 €. 

18.20, 20.20, 22.20: «Mon- 
ster» con Charlize Theron. 
Vincitrice Oscar 2004. 
V.im. 14. 

16.45: «Scooby-Doo 2 - 


mostri scatenati». A solo 
5 €, rid. 4€. 

NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

17.30 e 20.30: «Troy» con 
Brad Pitt. (Anche all’Amba- 
sciatori alle 16, 19, 22). 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«La mia vita senza me». 
Dal genio di Almodòvar 
una irresistibile e irriveren- 
te commedia. Solo oggi a 
solo 3 €. Domani 16, 18, 
20.05, 22.15: «Amore ri- 
torna» di S. Rubini. 

16.15 e 22.15: «Phone». 
Più forte di «The ring». 

18.15 e 20.15: «Non ti muo- 
vere» di e con Sergio Ca- 
stellitto, con Penelope 
Cruz e Claudia Gerini. 

16.10: «Honey» ...dopo «Sa- 
ve the last dance» il sogno 
continua! 

17.45, 20, 22.15: «Kill Bill 
volume 2» di Quentin Ta- 
rantino con Uma Thurman. 

SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 

16, 17.30, 19, 20.30, 22: «Ni- 
ght shock». Luce rossa. 
V.m. 18. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
In lingua francese orario 
spettacoli 18.30, 20.15, 
22: «Les sentiments» («I 
sentimenti»). Domani in lin- 
gua tedesca «Good bye, 
Lenin!». 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16, 18, 20, 22: «La passio- 
ne di Cristo» di M. Gib- 
son. A € 2,70. Ultimi giorni. 


GRADO 


CRISTALLO. Spettacolo uni- 
co ore 21: «Yellow Sùb- 


marine - il sottomarino - 


giallo». 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO) 
www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 


«Troy»: 17.30, 18.30, 
20.30, 22. 
«Van Helsing»: 17.20, 
19.50, 22.20. 


anni, giudice alla Corte 
d'Assise di Roma. Per Ei- 
naudi Stile Libero ha pub- 
DECIO «Romanzo crimina- 
e». 

Giuseppe Genna, 35en- 
ne autore milanese, sarà in- 
vece protagonista del terzo 
e ultimo incontro, in pro- 
Gonna venerdì 11 giugno. 

nna è l'autore di «Catra- 
me», «Nel nome di Ishmael» 
e «Non toccare la pelle del 
drago», pubblicati in Italia 
da Mondadori e tradotti all' 


estero con successo in diver- 
se lingue. 


«Phone»: 17.50, 20.10, 
22.15. 

«The Company»: 17.40, 
20, 22.10. 


Oggi ingresso a tutti gli 
spettacoli a 4,80 euro. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala Rossa. 18.50, 22: 
«Troy» con Brad Pitt e Or- 
lando Bloom. Oggi ingres- 
so ridotto a 4,80 euro. 

Sala Blu. 17.20, 19.50, 
22.20: «Van Helsing» con 
Hugh Jackman. Oggi in- 
gresso ridotto a 4,80 eu- 
ro. 

Sala Gialla. 17.15, 20.25: 
«Troy» con Brad Pitt e Or- 
lando Bloom. Oggi ingres- 
so ridotto a 4,80 euro. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.50, 20.10, 22.20: 
«Luther - Genio, ribelle li- 
beratore». 

Sala 2. 17.40, 20, 22.15: «I 
diari della motocicletta». 
Sala 3. 17.40: «Phone». 20, 
22.10: «Monster». V.m. 

14. 

Oggi tutti gli spettacoli a 

4,80 euro. 


28. inpiccoro 


| IFILM DI OGGI 


. «MISS DETECTIVE» (2000) 
di Donald Petrie, con Sandra 
Bullock (nella foto), Michael 
Caine, Benjamin Bratt (Cana- 
le 5, ore 21). Un manifaco mi- 
naccia la finale di «Miss Usa». 
L’Fbi decide di infiltrare una 
bella e tosta detective tra le 
concorrenti. Un giallo in salsa 
rosa con una scatenata prota- 
gonista. 


«SCHEGGE DI PAURA» 
(1996) di Gregory Hoblit, con 
Richard Gere (nella foto), Ed- 
ward Norton, Laura Lineey 
(Retequattro, ore 23.30). Un av- 
vocato accetta di difendere un 
chirichetto accusto dell’omici- 
dio di un vescovo. Il caso lo co- 
stringe a rivedere la sua etica. 
Ennesima variante sul trionfo 
del male con finale a sorpresa. 


«IL TALENTO DI MR. RI- 
PLEY» (1999) di Anthony 
Minghella, con Matt Damon, 
Gwineth Paltrow e, nella foto, 
Jude Law (Raiuno, ore 21). 
Un armatore americano rin- 
traccia un ex compagno del fi- 
glio e lo manda in Europa per 
riportare in patria il perditem- 
po. Thriller d’atmosfera, accu- 
rato ma dai ritmi lenti. 


Raidue, ore 23.50 / Faletti racconta Walter Chiari 


Oggi a «Nati a Milano» Giorgio Faletti racconta Wal- 
ter Chiari, ripercorrendo tutti i momenti del percorso 
artistico dell'attore: il debutto, il successo, le mac- 
chiette, le barzellette e il sodalizio con Campanini. 


Raitre, ore 10,05 / Dino Risi a «Cominciamo bene» 


Donne sull'orlo di una crisi di nervi? Ne parleranno a 
«Cominciamo Bene», il regista Dino Risi e le scrittrici 
Marta Boneschi, Barbara Alberti e Pixie La Rouge. 


Raitre, ore 23.40 / «Bra» con la Cavallari 


Dal Piccolo Jovinelli di Roma per la nuova puntata di 
«Bra - Braccia Rubate all'agricoltura», Fabio Ferri 
ospiterà nei panni di Arlecchino Simona Cavallari nel- 
le inedite vesti di Colombina. In scaletta inoltre: nuo- 
vo intervento di Condolezza Rice (Dodi Conti) sulle 
gaffe di Bush e sulla vittoria a Cannes di Michael Mo- 
ore; spot elettorali di Sabrina Ferilli (Francesca Reg- 
giani), di Smeagol (Marco Marzocca) e di Antonella 
Clerici (Francesca Reggiani); il gioco a premi «Pena di 
morte show» con gli «Scontrino alla cassa» e Dj Fran- 


cesco (Max Paiella). 


6.00 EURONEWS 
6.30 Hc CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNO MATTINA. Con Marco Fran- 
zelli e Roberta Capua. 

7.00 TGI 

7.30 TGI L.I.S. - CHE TEMPO FA 

8.00 TGi - CHE TEMPO FA 

9.00 TG1- CHE TEMPO FA 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 LINEA VERDE - METEO VERDE 
10.30 TG PARLAMENTO 
10.35 SHEET 2004 TRIBUNA ELET- 


RALE 
10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.55 TUTTOBENESSERE. Con Daniela 


Rosati. 

11,25 CHE TEMPO FA 

11.30 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

114.05 CASA RAIUNO. Con Caterina Bali- 
vo e Massimo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN GIOR- 
NO SPECIALE. Con Luca Giurato. 

16,15 LA VITA IN DIRETTA. Con Luca 


Giurato. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE —. 

20.30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 IL TALENTO DI MR. RIPLEY. Film 
(thriller ‘99).. Di Anthony Minghella. 

son Gwyneth Paltrow'e Matt Da- 

mon, 


23.30 TGI 
23.35 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

1,10 Tei NOTTE 

‘11.35 CHE TEMPO FA - APPUNTAMEN- 
TO ALCINEMA 

1.45 SOTTOVOCE, Con Gigi Marzullo. 

2.20 RAI EDUCATIONAL A 

2.45 HOLLYWOOD PALMS. Film (com- 
media '01). Di Jeffrey Nachmanoff. 
Co Judge Reinhold, e  Kristine 

aver. 


emo) 


Programmi 


fa 


Mentre «Striscia» cala sotto il 20% di ascolti 
Bonolis sfiderà Ricci 
suidando la Lotteria 


ROMA Giorgio Panariello sa- 
rà trai RRotagoniti dell'au- 
tunno di Raiuno, con uno 
show in otto puntate che an- 
dranno in onda il sabato se- 
ra ma che non saranrio ne- 
cessariamente abbinate al- 
la Lotteria Italia. Dopo il 
successo dello scorso anno 
con lo show «Torno sabato... 
e tre», che ha ottenuto una 
media di oltre il 34% di sha- 
re Raiuno ha 
chiesto all'arti- 
sta toscano di 
tornare con un 
nuovo progetto 
per il sabato se- 
ra. Panariello 
ha. accettato, 
PrOBencio a 
aiuno uno 
show di otto 
puntate: titolo 
provvisorio 
SES Pana- 
riello Show». 
Nel progetto 
di Raiuno per 
il prossimo au- 
tunno il tradi- 
zionale appuntamento con 
le estrazioni più seguite 
dell'anno dovrebbe finire 
all'uomo di punta della rete 
ammiraglia: Paolo Bonolis. 
Sembra essere questa la de- 
cisione della direzione gene- 
rale, del responsabile del 
palinsesto e del direttore di 
rete, Fabrizio Del Noce. 
Come già noto da tempo, 
Bonolis nel 2004-2005 tor- 
nerà in campo, oltre che 
con la striscia preserale e 
poi con il Festival di Sanre- 
mo anche con un certo nu- 
mero di speciali di «Affari 
tuoi» in prima serata. In un 
primo tempo si era pensato 
che il giorno preset potes- 
se essere il venerdì. Ma 
quel giorno su Raidue torne- 
rà "L'isola dei famosì e la 
Rai non vuole farsi concor- 
renza spietata in casa. Sen- 
za contare che nel frattem- 
10 Canale 5 sta meditando 
i controprogrammare il re- 
ality condotto da Simona 
Ventura con un altro reali- 
ty (anche perchè non avreb- 
be a disposizione una nuo- 
va edizione di 'Scherzi a 


partè): e a sorpresa potreb- 


Antonio Ricci 


be addirittura trattarsi del- 
la que edizione di 'Gran- 
de fratellò anticipata all'au- 
tunno o comunque di un al- 
tro format Endemol che an- 
drebbe a scontrarsi con il 
format della Magnolia di 
Giorgio Gori. 

Canale 5 dunque mentre 
medita di contropogramma- 
re reality contro reality 
avrebbe deciso di anticipa- 
re al giovedì la 
nuova edizione 
d i 
'Paperissimà, 
spostandola 
dalla tradizio- 
nale collocazio- 
ne del venerdì. 
In questo modo 
gli ex amici, or- 
mai diventati 
acerrimi nemi- 
ci, Antonio Ric- 
ci, ideatore di 
'Paperissimà e 
Paolo Bonolis 
finirebbero per 
trovarsi ancora 
una volta fac- 
cia a faccia. In pratica i pri- 
mi tre mesi della stagione 
considerando anche la sfida 
di 'Affari tuoi - Striscia la 
notizià, sarebbero caratte- 
rizzati dal duello tra i due 
big della tv italiana... 

tanto, per «Striscia» è 
crisi di ascolti. Il 19.30% di 
share raccolto lunedì su Ca- 
nale 5 - pur con una puntata 
con il «meglio» dei servizi 
della stagione, che continue- 
rà così fino al 3 giugno - sug- 
gella l'«annus horribilis» di 
«Striscia la notizia», che ha 
dovuto scontare la concor- 
renza di «Affari tuoi» di Bo- 
nolis, riuscito a spodestare 
il tg satirico di Antonio Ricci 
dal trono dell'Auditel 
nell'«access prime time». 

Nelle scorse edizioni di 
«Striscia», infatti, gli ascolti 
erano già scesi così in basso 
- al 18%, per esempio, il 20 
aprile del 1999 o il 9 giugno 
del 1996, o anche al 16.55% 
il 10 ottobre del 1998 o 
all'11.70% il 15 novembre 
del 1997 o addirittura al 
9.90% il 14 giugno del 1996 
- ma sempre in occasioni spo- 
radiche. Quest'anno il calo 
di ascolti è stato costante. 


0 TG ITALIA9 
5 MARTA Telenovela 
0 PONGANO CON TELEQUAT- 


(1) 

LI 

di 

45 FOX KIDS - MATTINA 

40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

05 FISCO CON TELEQUAT- 


10 PRIMA MATTINA 

35 E.B.I. Telefilm 

11.25 SHERLOCK HOLMES Telefilm 
12.00 IMONDO È BELLO PERCHÈ È 


12.30 SPORTISONTINO 
13.10 ... LA VITA È TUTTA UN QUIZ 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 EASY ENGLISH 
14.30 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE- 
RE Telefilm 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 PRONTO DOTTORE 
19.28 IL METEO 
19.34 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00 MERLINO 
20.05 IL TEATRO E LA ROSA 
20.15 ROTOCALCO ADNKRONOS 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 Ra zonie PER AMORE Tele- 
film 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 A CASA DELL'AUTORE 
23,55 TG ITALIA9 
0.15 CHANGING HABITS - CAMBIO 
VITA. Film. 
1.35 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 


6. 
6 
6 
6 
T. 
8 
8 
10.: 
1. 


6.00: GRi; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: 
GRI; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 7.47: La Radio ne parla; 8.00: GR1; 8.29: 
GRi Sport; 8.38: Golem; 8.49: Habitat; 9.00: 
GRI; 9.08: Radio anch'io; 10.00: GR1; 
Questione di Borsa; 10.30: GR1 Titoli; 10.37: 
Baco del Millennio; 11.00: GR1; 11.30: GRI Tito- 
li; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come van- 
le; 12.30: GRi Ti- 
Laradioacolori; 13.00: GR1; 13.24: 
13.33: Radiouno Musica Village; 
14.06: Con parole mie; 14.30: GR1 
Titoli; Demo; 14.56: Parlamento news; 
15.00: GR1 - Scienze; 15.05: Ho perso il trend; 
comuniCattivo; 
16.00: GRI - Affari; 16.09: Baobab - L'albero del- 
le notizie; 16.30: GRI Titoli: 17.00: GR1 - Euro- 
pa; 17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: 
GRi1; 18.30: GRI Titoli; 18.35: A tavola; 18.49: 
Medicina e Società; 19.00: GR1; 19.31: Ascolta, 
si fa sera; 19,97: FoPnina 21.00: GR1 - Europa 

21.01: In OM; 21.06: Zona 
GRI - Affari; 23. 


no gli affarî; 12.10: GR Regi 
tolì; 12,3! 


14.47: 
15.30: GR1 Titoli; 15.39: Il 


risponde 800555431; 
Cesarini; 22.00: 
23.05: GR1 Parlamento; 
Uomini e camion; 0.00: 


messo di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.48: Dylan Ts 

00: Il ruggito del coniglio; 10.30: 


Necropolis; 


19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: 


Solo Musica; 5.30: Prima del giorno. 


00: GRi; 
28: Demo; 23.43: 
iornale della Mez- 
zanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: Bao- 
bab di notte; 2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma fal- 
50; 3.00: GR1; 3.05: Incredibile ma falso; 4.00; 
GRi; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR1; 5.90: Rai 
il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 


00 CARO DOTTORE... 

05 SPENSIERATISSIMA 

20 TG2 MEDICINA 33 (R) 

35 MUSIC FARM. Con Rosita Celen- 

tano. 
.00 GO CART - MATTINA 
9.25 TRIS DI CUORI Telefilm. "Bebe' 
su ordinazione" 
9.45 UN MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 NEON CINEMA 

10.20 NONSOLOSOLDI 

10.30 TG2 MEDICINA 33 

10.45 TG2 NOTIZIE 

11.00 EUROPEE 2004 TRIBUNA ELET- 
TORALE 

11.25 PIAZZA GRANDE. Con Fabrizio 
Frizzi e Stefania Orlando. 

13.00 TG2 GIORNO 9 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

15.30 LiTALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 

17.00 EUROPEE 2004 TRIBUNA ELET- 
TORALE 


17.10 TG2 FLASHLI.S. 

17.15 IL DUELLO. Con Jocelyn. 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 10 MINUTI 

18.50 MUSIC FARM. Con Rosita Celen- 


tano, 

19.15 JAG AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. "Redenzione" 

20.10 WARNER SHOW 

20,20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG2 20.30 

21.00 VENTO DI PONENTE Telefilm. 

22,55 TG2 

23.00 THE DEAD ZONE Telefilm. 

23.50 NATI A MILANO. Con Giorgio Fa- 


letti. 

0.40 MUSIC FARM. Con Rosita Celen- 
tano. 

1,05 TG PARLAMENTO 

1.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO (R) 

1.20 METEO 2 

1.21 COLD SQUAD Telefilm 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


LA7 


00 TGLA7. 
00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 
15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 
10.30 DISCOVERY PRESENTA 
11.30 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO 
= POLICE RESCUE Telefilm. 
12.30 TG LA7 
13.00 MATLOCK Telefilm 
14.00 LA VENDETTA DI URSUS. Film 
(avventura '62). Di Luigi Capuano. 
sel Gina Rovere e Samsone Bu- 
rke. 
16.15 HISTORY CHANNEL PRESENTA 
17.10 LE LEGGENDE DELLA TERRA 
17.50 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. Con Dy- 
lan McDermott. 
18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
19.45 TG LA7 
20.15 PRONTOCHIAMBRETTI. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Barbara Pa- 
lombelli e Giuliano Ferrara. 
21.30 STARGATE. Con Valerio Massì 
mo Manfredi. 
23.30 THE HUNGER Telefilm 
0.30 TGLA7 
1.10 PRONTOCHIAMBRETTI (R). 


13,00 DALL' AUSTRIA ALL'ISTRI 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14,00 HOTEL CALIFORNIA 

14.30 TELEVENDITA 

18.00 IL DISPREZZO Telenovela 

19.00 IN DIRETTA CON... 

19,30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.00 AVVISO D'ASTA 

20.10 QUI REGIONE VENETO 

20.15 VISITANDO IL NORDEST 

20.45 | FILM DI ANTENNA 3 

22.45 IN DIRETTA CON... 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 

7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.00 RING 

8. 

9 


6. 
6. 
6. 
6. 
7. 


6. 
7. 
9 


Wow 


0 L'ESCLUSIVA 
.30 | SUPERAMICI 
12.30 BIT NEWS 
13.35 LE OSTERIE 
14.05 ENJOY TV 
15.00 L'ARCOBALENO 
15.30 TELEVENDITA 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
20.30 RING 
21,10 PAESE CHE VAI... 
22.05 SPECIALE EDILIZIA 
22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
23.50 RING 
0.20 EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
1.55 ENJOY TV 


0.08: 


23.30: Il 


8; 2.00: Notte classica. 


19.35: Chiusura. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel. 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- . SoulSi 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale De 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radio Regionale 91,50 87,7. MHz/819 AM 


Programmi in lingua slovena. (103,9 o 98,6 
MHz / 981 kHz) 7: Segnale orario - Gr mattino; tal; 7.1 
7.20: Il nostro buongiorno, Calendarietto; 7. 
La fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 8. 
Magazine (replica); 9: Onde radio-attive; 10: 
ziario; 10.10: Pagine di musica classica; 11. 
Intrattenimento a mezzogiorno; 13: Segnale oi 
rio - Gr ore 13; 13.20: Musica corale; 14: Notizi 
rio e cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu 
le; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto: Kazuo Ishi- 
GR2; 11.00: Condor; 11.35: Il Cammello di Ra- IRE «I resti del giorno». Traduzione di Srecko 
dio2; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 mi- 

nuti; 13.30: GR2; 13.43: Il Cammello di Radio2; 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 
16.00: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 
Alle 8 di se- 
ra; 20.30: GR2; 20.35: Catersport; 21.18: GR2; 
23.00: Il Cammello di Radio2; 0.00: La Mezza- 
notte di Radio2; 2.00: Alle 8 di sera (R); 2.28: 


iser, lettura artistica di Ales Valic, regia di Ser- teo, 
gej Vere. 35 parte; segue: Potpourri; 18: Noi ela 13% 
musica; 19: Segnale orario - Gr della sera; se- teo 
gue Lettura programmi; segue Oggi canta...; 14. 


GECIORESEN 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 


Rapio E TELEVISIONE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL 

9.15 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 

9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Gon Licia Colo'. 

10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 AGRITRE 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.05 IL SANTO Telefilm. “Attori a co- 
mando". Con Roger Moore. 

13.06 TRIBUNE ELEZIONI  AMMINI- 
STRATIVI 


IVE 
14.00 le REGIONE - TG REGIONE ME- 


0 

14.20 TG3 - TG3 METEO 
16.00 SCREENSAVER 
16.20 DOCUMENTARI z 
16.40 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
17.00 87IMO GIRO D'ITALIA: Speciale 
18.00 TG3 METEO 
18.05 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 

mola. 
19.00 TG3 
19.30 TERESINE - TG REGIONE ME- 


20.00 87IMO GIRO D'ITALIA - TGIRO 

20.20 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con G.G. Baldi e M. Aiello e M. 
Honorato e M. Tagliaferri. 

21.00 MI MANDA RAITRE. Con Piero 
Marrazzo. 

23.05 TG3 

23.10 TG REGIONE 

23.20 TG3 PRIMO PIANO 

23.40 BRA - BRACCIA RUBATE ALL'A- 
GRICOLTURA. Con Serena Dan- 


dini. 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 FUORI ORARIO. 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


MTV 


14.00 TRL 
15.00 SAIYUKI 
15.30 MUSIC NON STOP 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 DANCE FLOOR CHART 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 THE PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 COMEDY LAB 
22.00 BOILING POINTS 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 GLI OSBOURNE Telefilm 
23.00 THE ANDY DICK SHOW 
23.30 MTV UNDRESSED Telefilm 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND: NEW 

1.00 MUSIC NON STOP 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. (| 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 TONY IL PROFESSORE Telefilm 

15.25 UNA DONNA TUTTA PARTICO- 
LARE. Film. 

17.20 GIOTTO 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

18.30 KNJIGA NA MUHI 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 LE NUOVE AVVENTURE DI LAS- 
SIE Telefilm 

20.00 PARLIAMO DI ... 

20.35 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 

22.35 TUTTOGGI 

22.50 L'ULTIMA VOLTA INSIEME. Film 
(drammatico) 

23.40 TV TRANSFRONTALIERA 


18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. . Con 
Rosario Pacini. 

19.13 THE CLUB PILLOLE 

19.30 ALL THE BEST 

20.00 TG WEB 

20.03 EURO CHART. Con Yan Agusto. 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Con 
Rosario Pacini. 

21.03 MUSIC CONTEST 

22.00 ALL MODA 

23.00 ALL THE BEST 

23.30 THE CLUB 


Radiotre 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.30: Il 
Terzo Anello Musica; 10.45: GR8; 10.51: Il Ter- 
zo Anello; 11.00: Radio3 Scienza; 11.30: La 
Strana Coppia; 12.00: Concerti del Mattino; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: 
Anello; 14.30: Il Terzo Anello Music 
Speciale Fahrenheit; 16.00: Storyville; 
GR83; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: Gi 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Sui 0. 
Canlamaggio: 20,30: Il Cartellone; 22.45: GR3; 
erzo Anello. Fuochi; 0.00: Il Terzo 
‘Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta vo- 


: Il Terzo 


; 21.00: 


ime; 4. 


RI 


Zucco! 


erstar; 11.4 


News - Meteo; 1. 


del mattino; 10.00: DJ chiama Italia; 12.00: Chia- 

mate Roma; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay ti- 

me; 16.00: SS 18.00; 
; B Si 


23.00: The Last Deejay; 


00: DJ chiama Italia. 


6.00: Capital News - Meteo; 6.15: Oroscopo; 
6.30: Flash News; 6.45: Anteprima Radio Capi- 


Capital News - Meteo; 7.15: Risponde 
i; 7.30: Flash News; 7.45: Meteo; 8.00: 
Capital News; 8.15: Risponde Zucconi; 8.30: Ca- 
pei sport; 8.45: Capital Tribune; 9.00: Capital 

lews - Meteo; 9.15: Scandali al sole; 9.30: 
Flash News; 10.00: Capital News; 10.15: Cuore 
& Luxuria; 10.30: Flash News; 10.45: Capital su- 
Capital News - Meteo; 11.15: 
loulin rouge; 11.30: Flash News; 12.00: Capital 
: Flash News; 12.45: Ante- 
prima Radio Capital; 13.00: Capital News - Me- 

; 13.15: Area protetta; 13.30: Flash News; 
: Area protetta; 14.00: Capital News - Me- 
4.15: Area protetta; 14.30: Flash News; 

Area protetta; 15.00: Capital News; 
‘apital sport; 16.00: Capital News - Me- 
teo; 16.30: Flash News; 16.45: Primafila; 17.00: 
Capital News; 17.15: Meteo; 17.30: Capital 
sport; 18.00: Capital News; 18.30: Flash News; 
18.45: Punto e a capo; 19.00: Capital News - 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 

8.55 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.34 TUTTE LE MATTINE 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "Le colpe del padre Il parte". 
Con Dike Van Dyke e Scott Baio. 

12.27 MEDIASHOPPING 

12.30 VIVERE Telenovela 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA. Con An- 
na Maria Barbera e Luca Laurenti 
e Sasa' Salvaggio. 

21.00 MISS DETECTIVE. Film (comme- 
dia '00). Di Donald Petrie. Con En- 
rie Hudson e Sandra Bullock. 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Anna Maria Barbera e Luca Lau- 
renti e Sasa' Salvaggio. 

2.01 LABORATORIO 5 

2.46 SHOPPING BY NIGHT 

3.15 TG5 (R) 

3.45 AMICI 


© 4.35 HIGHLANDER: Telefilm. "Caccia 


all'uomo" 
5,30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.20 FILM. WHITEWASH - COLPEVO- 
LE FINO A PROVA CONTRARIA 
(02) di Tony Bill con Chuck Sha- 
mata e Gil Bellows 
8.04 CANNES FESTIVAL REPORT 
8.35' FILM. LA. FORESTA MAGICA 
(02) di Angel De La Cruz e Mano- 
lo Gomez 
9.57 LOADING EXTRA 
10.10 FILM. AUSTIN POWERS IN GOL- 
DMEMBER (02) di M. Jay Roach 
con Michael Caine e Mike Myers 
11.50 FILM. BRIAN'S SONG (71) di 
Buzz Kulik con Billy Dee Williams 
a James Caan 
13.15 CINE LOUNGE 
13.30 FILM. SALTON SEA - INCUBI E 
MENZOGNE (02) di D.J. Caruso 
con Val Kilmer e Vincent D'Ono- 
frio 
15.10 CANNES FESTIVAL REPORT 
15.45 FILM. SCOOBY DOO (02) di Raja 
Gosnell con Freddie Prinze jr. e 
Sara Michelle Gellar 
17.15 FILM. PIOVONO MUCCHE (03) di 
Luca Vendruscolo con Luca Amo- 
rosino e Mattia Torre 
18.55 FILM. IL RE SCORPIONE (02) di 
Chuck Russell con Dwayne John- 
son e Michael Duncan Clarke 


7.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 PNEWS (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE 
12:30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 WORK UP 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.00 TG PRIMORKA 
18.30 GLI INSEMENITI - CON | PAPU 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS 
19.30 SPORT SERA 
19.45 GO NEWS 
20.15 SPORT SERA 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 REGIONANDO 
22.00 SNAIDERO LINE 
22:30 COMUNI AL VOTO 2004 
23.15 PNEWS 
23.50 SPORT SERA 


14.00 | MOSTRI Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS Telefilm. 
18.00 BONANZA Telefilm 
19.00 TG7 
19.30 TARTARUGHE NINJA 
20.00 KEN IL GUERRIERO 
20.30 TG7 SPORT. 
20.55 DIRETTA STADIO... 
23.00 ILLEGAL IN BLUE. Film. 
0.40 BUON SEGNO. 
0.50 TG7 


Meteo; 19.15: Capital groove master; 19.30: Ca- 
pital sport; 19.45: Trovacinema club; 20.00: Capi- 
tal News - Meteo; 20.05: Time Machine - La 
macchina del tempo; 21.00: Capital News; 0.00: 
SE groove master; 2.00: Nightime - La notte 
di Radio Capital; 5.00: Wake up - Svegliati con 


Radio Capital. 


inocchio; 20.00: 
: Tropical pizza; 
: Ciao Belli; 2.00: 


Dance» con 


Radio Punto Zero st 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 18, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8,45, 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino, con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- I 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di a 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm  gj 
il battito del. pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
r. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
<Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività so 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongior- — pany news si 
T. (on Cristina Dori); 12: Coppia Company Soizione: 
; 19: Company note = Virtual 

13.05: Olelè olalà faccela ascolta (con 
i MOTI 14: 347 (con Max Bireg! da Stefano Fer: 
10: Disco news, la proposta Best: 16.20: Company Superstaî (cOn > Ecrissimi 
rari); 17: Company news Flash; 122: 4 u (con 
ediz. compressa; 17.20: Compa i 
Stefano Ferrari); 17.45: Gioco «' SR TS: company 
47.45: Mix to mi (con Helen); 109.45: Galling 
Compilation (al SRO (Ooh Lo gr 18 I 
London (con Severino ii re ro di sera; 
i con Pt) 19.20: Sfigometto cr: 


bilità; 8.45: Gr O 
Paolo Agostinelli; 
della settimana; 9. 
do; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo 
Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musi- 
ca con Sara; 11.06: Disco news, la proposta del- 
la settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 
do; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 


9g le ultime dal mondo; 9.02: 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


6.05 SPIN CITY 
7.02 STRA PARTES. Con Piero Vigo- 
relli. 

7.15 TINY PLANETS 

7.25 MEMOLE DOLCE MEMOLE — 

7,55 L'APE MAIA 

8.30 PICCHIARELLO 

8.50 ERNESTO SPARALESTO 

9.00 ARNOLD Telefilm 

9.30 PACIFIC BLUE Telefilm. "Dollaro 
d'argento/Merce avariata" —* 

11,15 MAC GYVER Telefilm. "L'attentato" 

12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 LA FATTORIA. Con Daniele Bossa- 


ri. 

14.10 DETECTIVE CONAN 

14.35 | SIMPSON 

15.00 BUFFY Telefilm. "Caccia all'uomo". 
Con Sara Michelle Gellar. 

16.00 POKEMON ADVANCED 

16.15 MEW MEW AMICHE VINCENTI 

16.40 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

17.00 YUI - RAGAZZA VIRTUALE 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA Tele- 
film. "Scherzi del destino/Il lapsus 
di Sabrina" 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE STORY Telefilm. 


Con paco sa 0. 

19.25 FINCHÉ C'È DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm 

20.00 LA FATTORIA. Con Daniele Bossa- 


n 
20.40 UEFA CHAMPIONS LEAGUE: Fina- 
le: Monaco-Porto 
22.50 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE 
23.40 LE IENE.IT 
23.50 IENE PS 
0.40 | MUNCHIES 
1.15 STUDIO SPORT 
1.35 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.40 MEDIASHOPPING 
1,55 SECONDO VOI (R). Con Paolo Del 


Debbio. 
2.10 LA FATTORIA (R). Con Daniele 


Bossati. 

2.40 LA. HEAT Telefilm. "Mente malata 
in corpo sano". Con Steven Wil 
liams e Wolf Larson. 


20.23 CANNES FESTIVAL REPORT 

21.00 FILM. NON NUOCERE (97) di 
Jim Abrahams con Fred Ward e 
Meryl Streep 

22.40 FILM, SALTON SEA - INCUBI E 
MENZOGNE (02) di D.J. Caruso 
con Val Kilmer e Vincent D'Ono- 
frio 

0.19 CINE LOUNGE 

0.33 FILM. LE INSOLITE SOSPETTE 
(01) di Francine MeDougali con 
Marla Sokoloff e Marley Shelton 

1.55 FILM. WHITEWASH - COLPEVO- 
LE FINO A PROVA CONTRARIA 
(02) di Tony Bill con Chuck Sha- 
mata e Gil Bellows 

3.45 FILM. HELLRAISER V - INFER- 
NO (00) di Scott Derrickson con 
James Remar e Nicholas Turturro 

5.20 FILM. RAGAZZE AL LIMITE (02) 
di Gigi Gaston con Alyson Hanni- 
gan e Jennifer Esposito 


SKY SPORT 


8.00 Sky Motori 

9,00 Golf - Inside the PGA 

9.30 Time Out 
10,30 Calcio Serie B: Treviso-Vicenza 
12.15 Calcio Serie B: Genoa-Cagliari 


6.15 TNE GIORNALE 
6.45 PADOVA GIORNALE 
7.00 ROVIGO GIORNALE 
7.145 ATLANTIDE 
7:30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
9.00 TNE CONSIGLIA 
12,00 LISCIO INTV. 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
19.00 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
19.55 ITINERARI TURISTICI 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
21.00 TEST 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.35 ATLANTIDE 
23.45 FILM 


101.10 101.542] 
101.3 MHz Isole. 


fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


97.5 0 97.9MH2 
97.0 0 98.3MH2 


: Gr Oggi, le ultime dal mon- 


House, a cura di Paolo Agostinelli e Sai Gostai 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo 0947: 


classifica dance con Lillo Costa; 17: EUTO cine 
le pi trasmesse in Europa con Paolo [ot 
; 20: House story, dai dancefloor di Ul? co. No 
lo; 22: The Dance Chart (replica): * 


Control, house&deep. 

La 6 MHz 
Radio Company CT 
6: Non.ci posso credere (con AbXE dio Zi po); 
Fetto); 7: Svegliaaaaaaaa (con Pec 8 Marina: 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dei ate ti 
ta scatenata (con Paolo Zippo 
parazzi»: 9: Company news; 9. 
pany Velox»; 10: Only the best; 


gazine (con Paolo Zippo e Cristina Dori; 


stina. Dori 


fila per tre 
20: Only 
Free Compai 


RETE 4 


6.00 BATTICUORE Telenovela. Con Ga 
briel Corrado. % 
6.30 IL BUONGIORNO DI MEDIA ‘SHOP: 


PING 
6,45 TG4- RASSEGNA STAMPA... 
7.00 SUPER PARTES. Con Piero Vigo: 


relli. 
7.55 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. o. 
8.00. HUNTER Telefilm. "Un pezzo da 


nta! ;zi 
8,55 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 


Trecca. 
9.35 FEBBRE D'AMORE Talenovel: 
Con Eric Braeden e Peter 


DE Tele: 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO Te: 
novela. Con Malu Mader e Regina! 
do Faria. 


11.30 TG4 | 
11.40. FORUM. Con Rita Dalla Chies®: 
1400 CENIUS, Con Mike Bongo 

I . Con MI NPA 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 0A 


DI I 
15.59 SECONDO VOI. Con Paolo D* 
Debbio. im (com 
16.10 TORNA A SETTEMBRE, Film (fc, 
media '61), Di Robert Muligano 
Gina Lollobrigida e Rook HUdS0!: 
1320 WETEO4 
19:35 SIPARIO DEL TG4, Con Frances 
sJenette. 
20.10 WALKER TEXAS RANGER 1) 
film: "L'incubo". Con Chuck sol de 
21.00 SISKA Telefilm. ‘Urlo del senz 
timo concerto" Falle: 
23.25 IMMAGINE. Con Emanuela 
sn 


ro. > 
23.30 SCHEGGE DI PAURA. Fim (M57 
matico ‘96). Di Gregory Hobll Li 
200 ANO ONA, 
2:25 IL BUONGIORNO DI MEDIA SHOP" 


PING i 

245 di ULTIMI ANqUe MIT 
(commedia '55). Di GiUS@pp? 

n, Con Linda bamol e “foro De 

ta (e 

405 VIVERE MEGLIO, Con Fbi 


Trecca. | 
435 PESTE E CORNA E G00CE D 
STORIA. Con Roberto Gervaso: 


14.01 Rebel TV 

14,30 Sport Time US 

14.57 HOCKEY NHL 

16.30. Wrestling WWE: Velocity, _. ale: 

17.18 Rugby: Parker Pen Shield FI 
Viadana-Montpelliet 

19.00 Sport Time 

19.30 Time Out 

20.34 Golf - Inside the PGA 

21.00 SKY VOLLEY. 

22.45 Sport Time caginna 

23.01 Major League Baseball: Cine! 
ti-Houston 

1.00 Time Out 

2.00 SKY VOLLEY pi 

3:30 Speciale Calcio: | cento gol P 

belli della Serie A 
4,30 Business of sport 
5.00 HOCKEY NHL 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO ni 
E) Fod 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


7.30 CARTONI 
8.30 ATTO D'AMORE Telenovela Mer 
9.20 LA RIBELLE DEL SUD. Film 


stern 0 
12,00 CAVALLO MANIA JA pel 
12.30 ONG LA CUCIN 


LE È 
13.00 L'ALBERO DELLE MELE Teli? 
14.30 ATTO D'AMORE Telenovela. me: 
15:30 MOGLIE CELEBRE. Fim (00 


dia) 
1720 SAATONI ANIMATI fim 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE ToM" 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO ; 
20,30 ATTO D'AMORE TelenovOlzogE 
21.30 UN COMMESSO VIAGGIA 


AE 
23,30 TUTTO RUNNING 
CHIARA LUXA 


.20 SUMAN 
.00 NOTIZIE DA NORDEST 
.17 EUROESAMI 
10.30 CAMMINI 
12.00 IL SICOMORO 
13,00 NOTIZIARIO, 
15.00 UDIENZA DEL PAPA 
1 S. ROSARIO 
15 
5 
.00 
2! 


0 MOSAICO 
NOTIZIE DA NORDEST. | 
EUROESAMI CANDIDATI 
NOTIZIARIO 


5 REPLAY 
30/00 INIERZONE CA 
| ] 

21.00 LA CAROVANA DELLA MU? 


7 
8 
8. 
0. 
2 
3. 
Da 
7, 
8. 
8 
9. 
9 
9, 


1 
1 
1 
1 
1 
1 


ndro Or 
mani 


15.05: Disco news, la proposta della setti osti 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news: la fimo 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le LO nica 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Ve! 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around» it 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafie_Vi”nal 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo: 20-02-ranr 
Tramonto all'al "i 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 DSrdo. 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto Il itedi © 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo mi 
lovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo ven?hi, so 
sco Italia (1.2. pata) con Barbara de 
lo domenica. 10: 
to pomeriggio e domenica pomeriggi? 


0 gralt 
ba, house story; 21: Rewind: di 


19: 


;aba” 
Disco Italia (completa): 2030: 


liana con 


Disco Italia (2.a parte), classifica ita fassifica 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, ; 
di preferenze con Diego; 16: The DaN0® chart, 


6 chart 
Ul 


Bini € 


‘na pi 
Flash; 11: Mattinata ‘scatanata 2.8.P° 


‘e Best: 20.05: Company 


| {«Il modo in cui sono stato trattato da certa stampa è 
Scandaloso. Hanno cercato di rovinare la mia famiglia, 
anno scritto che sono un cattivo padre e marito, e che 
Mia moglie è una cattiva madre e moglie». Dal ritiro 
blindato di Cagliari, David Beckham ha tuonato contro 
Quei giornali e televisioni che lo hanno accusato di aver 
avuto i questi ultimi mesi presunti flirt extraconiugali. 


| MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 
| © BECKHAM SI DIFENDE 


Sport 
14.01 Sky Sport 1: Rebel TV 


14.30 


me US 


12.30 TeleQuattro: Sporti- 
sontino 
13.40 Italia 7 Gold: TG7 


Sky Sport 1: Sport Ti- 


WWE Velocity Veloci- 
ty 

17.00 Rai Tre: 87imo Giro 
d'Italia Speciale Spe- 
ciale 

18.20 Rai Due: Rai Sport 


OGGI IN TV 


16.30 Sky Sport 1: Wrestling 


Sportsera 

19.00 Sky Sport 1: Sport Ti- 
me 

19.30 Sky Sport 1: Time Out 

20.00 Rai Tre: 87imo Giro 
d'Italia - TGiro 


20.40 Italia 1: Uefa Cham- 
pions League Finale: 
Monaco-Porto Finale: 
Monaco-Porto 

20.40 Sky Sport 2: Uefa 
Champions League fi- 
nale: Porto-Monaco 


MARADONA SI CURA 


Il medico personale di Diego Maradona, Alfredo Cahe 
ha assicurato che l'ex fuoriclasse, ricoverato dal 9 mag- 
gio in una clinica neuropsichiatrica di Buenos Aires, «per 
la prima volta sta accettando di sottoporsi ad una rigida 
terapia» per far fronte alla sua tossicodipendenza. «Die- 
go ha smesso di opporsi al trattamento e, anche se non è 
del tutto convinto, sta collaborando con i medici». 
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$7( 


ciro ditalia 


Fiuzes L'ha fatto, l’ha fatto. 
bo PPa, maglia, gloria. Ha- 
emus Cunego. Attenzio- 
Ne: non è finita, ma sappia- 
Mo molto di più. Il ragazzo 
di Cerro inforca la terza 
Settimana di Giro in testa 
î tutti. Va così: Simoni ti- 
la una botta d’assaggio, 
1 altri replicano. Allora 
ància il ragazzo sul Fur- 
tia, penultima rampa di 
Siornata, 60 chilometri dal 
‘aguardo. Spera che gli al- 
tl reagiscano, che Popo- 
ch si bruci nell’insegui- 
Te, che Garzelli si faccia 
Male. Che, insomma, arri- 
| Vi, subito dopo, il suo mo- 
uo: o 
invece gli altri guarda- 
No lui. E îi "bòcia" prende 
largo. Popo non ha com- 
agni accanto, Garzo non 
ala gamba. & 
‘aggiù, in fuga con altri 
asnadieri, ci sono Maz- 
%oleni e Tonti, due bestio- 
da acco pronti a fare da 
ce nigelle a uno dei due 
APitani. Gibo o Damia- 
0 che sia. Tocca a Da- 
lano e la tattica risul- 


» Se li ritrova a tirar- 


0 come due locomoti- 


Ì 
Ve 
molto l'affido sotto il 
merento, lui rimpolpa. 
pappa, maglia e gloria. 

Ar di capire che, se an- 
pura c’è spazio per dare 

Aattaglia, lo scontro sa- 
È tutto in casa Saeco, 

empre che si voglia ri- 
Schiare di dar vantaggio 
peli altri. Ci sono ancora 
pra del Gavia e quel- 

ù della Presolana, con ar- 
livo in salita. Se Cunego 
Non crolla, è fatta. Se crol- 

» tocca a Simoni. 

a tappa in racconto- 

Mmmento, per capire il ca- 
Bolavoro. 

Partenza da San Vende- 
TRIO) alle 10,50, con una 
È la che stupisce. I capita- 

1 lanceranno subito il 

anto di sfida? Dopo 21 
n intanto, se ne vanno 

) 77, con in tasca sogni di 
Nori o ordini di scuderia 

Stai lì e fai da punto d’ap- 

ggio"). I 17 riescono a 

tendere un vantaggio di 

lù di 14° senza dannarsi. 
}gleono Valparola e Stau- 
Ruza, ma solo in vista del 
în Teia il gruppo .si mette 
în traccia dei gitanti. Il di- 
esco cala, Lassù ci sono 

atti al 14 per cento di 
ndenza; lassù scoppia la 


© FORMULA UNO : 
Mentre la Ferrari glissa sull’incidente d 


Paga il bollo all’ LA 


PRECISO&SICURO 


RICEVERAI IN OMAGGIO IL PROMEMORIA 
PER LA SUCCESSIVA SCADENZA 


Via Cumano 2 - Piazza Duca d. Abruzzi, 1 


SPORT 


Splendida impresa del giovane corridore della Saeco che alla prima tappa dolomitica stacca il gruppo e riconquista la maglia rosa 


Cunego raccoglie l'eredità del Pirata 


Automobilista, 


CONTROLLI LA SCADENZA 
DELLA SUA PATENTE 


LA cLuB 


VISITE MEDICHE IN SEDE 
040 363856 


Una fuga lunga 53 chilometri. Adesso il suo distacco mette paura a tutti i favoriti 


ta 


prima guerra della setti- 
mana. È ci si può sfinire, 
tanto il giorno dopo c'è il ri- 
poso e la tappa successiva 
è potabile per quasi tutti i 
muscoli. 

Insomma, qui si fa la 
guerra al (simpatico) Popo- 
vych, o si muore. 

Torniamo alla cronaca: 
all'attacco del Furcia, Maz- 
zoleni Sr. E Tonti (pro 
S&C), Nocentini, Bertolini 
(pro Pellizotti),  Cuapio 
(già detto), Baliani, Illia- 
no, Gobbi (pro Gontchar), 
Wegelius, Di Grande, La- 
verde, Wegmann, Aeber- 
So Moos, Bertogliati, 

a- 


son 
(pro 
Garzo) e Brandt (che per 
un po’ ha avuto la maglia 
rosa virtuale) conducono. 
Quando il vantaggio va 
sotto gli 8°, Aebersold, che 
non regge moccoli, fugge... 
dai fuggitivi. All’attacco 
del Furcia il dottor Simoni 
tasta i polsi: la tirata sgan- 
cia McGee, Garzo, Pellizot- 
ti e tutta la Landb. Non 
SOPONDE 
allentamento. Rientra 
Garzelli, non McGee, nè 
Pellizotti, nè Bamby Sella. 


La Saeco sa cosa deve fa- 
re. E° padrona. 

Ai 8 km scatta dunque 
Cunego. Popo non rispon- 
de, Simoni si mette a ruo- 
ta e aspetta dall’ucraino 
una reazione che non c'è. I 
migliori sono là. Fermi. 
Quelli in fuga? La loro è 
un’altra corsa, mentre que- 
sti fanno la storia dell’870 
Giro. 

‘ Torniamo a Cunego, dun- 
que: finita la salita, c'è disce- 
sa e un lungo tratto in pia- 
no, prima del dente del Te- 
rento, come farà? Lo aspet- 
ta - letteralmente, piede a 
terra - Mazzoleni, mentre 


Tonti va avanti per da loco- 


motrice fresca in seconda 
battuta. 

Aebersold è già in Puste- 
ria, quando Pellizotti e Mc- 
Gee rientrano... In classifi- 
ca e danno una mano a inse- 
guire il "bòcia". Cunego va 

in rosa, ha più di 2°, ma 

dietro l’accordo ‘è trovato 

e diventa lui (insieme a 
Tonti, Mazzoleni, Weg- 
mann e Marzoli) la le- 


re, 

Ultima salita: Aeber- 
sold è cotto e schiatta. 
Cunego resta con Mar- 
i zoli, poi lo mollae va a 

rendere gli inseguitori 

ello svizzerotto. Si 
muove il Popo, là die- 
tro? Anzi: scappa Figue- 
ras e Popo non gli va die- 
tro, quindi s'imballa e si 
lascia sfilare da Simoni 
che ne ha più di quel 
che si crede, Mette la re- 
tromarcia, invece, Gar- 
zelli, che sì riavrà a fati- 

ca. 

Ora Cunego è solo. 
Tanto, troppo per non 
ubriacarci di pensieri. 
C'è posto anche pa: le cat- 
tiverie: medie abbassate, 
tappe meno lunghe, si è 

fatto di tutto per non inco- 

raggiare i ragazzi a fare gli 
scemi, e... A quel punto è 
spuntato il "nuovo". Che 
vuol dire tutto questo? Fate 
voi. 

La sua è una marcia trion- 
fale, mentre Figueras non 
riesce a saltare i resti della 
prima fugona. Hontchar tie- 
ne il passo di Simoni, Belli e 
Noè; Garzelli viaggia in ven- 
tesima posizione, più stacca- 
to, ma davanti a un Popovi- 
ch drammaticamente lascia- 
to a cuocere da una squadra 
che non c'è mai stata. 

La classifica è lì: il "bòcia" 
(o il Cobra, come lui preferi- 
sce) davanti a Hontchar. Po- 

o è a 2222", Simoni a 3’88", 
igueras a 3°81", Garzo a 
426", Pellizoti a 5°81". 

Sella, l’altro giovane, è 
150 a 7745". 

Non è finita, ma potrebbe 
anche esserlo... 

Sergio Frigo 


Sa Sa 


Damiano Cunego in azione sui tornanti altoatesini. A sinistra, un primo piano della 
nuova maglia rosa sul passo del Furcia, fra Valdaora e San Vigilio di Marebbe. 


rome p'anaivo — 8 cuassirica ceneRALE 
siro dibvalia 

1) Damiano CUNEGO 1° CUNEGO Damiano - ITA in73h01:21" 
in 6h11123"" 2° HONCHAR Serniy- UCR—. a 114" 
media km/h 34,573 (abb. 20") 3° POPOVYCH Yaroslav - UCR | a 2122" 
2) Rinaldo 4° SIMONI Gilberto -ITA-—— a 2138" 
NOCENTINI (Ita) a 1'16' (abb. 14") 5° FIGUERAS Giuliano - TA. a 9181" 
3) Alexandre 6°.MC GEE Bradley - ITA (a3'52" 
MOOS (Svi) 21'98' (abb. 8!) 7° BELLI Wiadimir - ITA 2420" 
4) Raffaele 8° GARZELLI Stefano - ITA —— a 426" 
ILLIANO (Ita) __8.1 (abb. 6) 9° GIONI Dario David - TA‘ a 4431" 
5) Giuseppe 10° PELLIZOTTI Franco - ITA. a 5131" 
DI GRANDE (Ita) st 11° VALJAVEC Tadej - ITA‘ a Go” 
6) Julio 12° NOE' Andrea - ITÀ a 5155" 
PEREZ CUAPIO (Mes) st 13° GARATE CEPA I. M. - ITA | a 6/01" 
7) Christophe ‘14° BRANDT Christophe «ITA | a 6i24% 
toe” (Bel) st 15° SELLA Emanuele - TA — | a 7145" 
RARO CANADA GRACIA David ITA | ‘a 9'27" 
e (Col). 3158 17° MORENI Cristian «ITA — | a 9132" 
; Do 18° LAVERDE JIMENEZ. F -ITA ‘a 9'36" 
Si TA 2229. > 19*TONKOVPavel-ITA | a 953" 
FIGUERAS (Ita) st 20° DI GRANDE Giuseppe - ITA ‘a 11'28" 
d ANSA-CENTIMETRI 


Simoni rinuncia a attaccare. All'arrivo ammette: «Purtroppo ha fatto tutto quello che pensavo, adesso il gioco è suo» 


E il campione è costretto a farsi gregario 


Cambia l'ordine di scuderia: adesso sarà Gibì a correre per il suo vice 


BOLZANO Le facce parlano 
più delle parole. Quella di 
Gilberto Simoni sul tra- 
guardo dice. tutto: uno 
sguardo al cronometro, una 


smorfia, gli occhi fissi. Poi 


si ferma e ricorda di averlo 
lanciato lui, Damiano Cune- 
go. E fa un gesto di esultan- 
za. Ma le parole a caldo lo 
tradiscono di nuovo: «Pur- 
troppo ha fatto tutto quello 
che pensavo. Sfortunata- 
mente per me, che lo volevo 
vincere questo Giro. Ma or- 
mai il gioco è tutto per Da- 
REL Adesso si corre per 
ui». 

Sono le parole della delu- 
sione: non lo ha staccato in 
salita, Cunego. È partito do- 
ve gli ha detto lo stesso Si- 
moni, che sperava di vede- 
Te una reazione da parte di 
Popovych. Invece l'ucraino 
è rimasto lì dove gli permet- 
tevano le gambe, a ruota 
del trentino. E Damiano ha 
volato sulle Dolomiti. 

Ora Cunego ha 1'14” su 
Honchar, 2'22” su Popo- 
vych, 2'38” su Simoni, 3'31” 
su Figueras, 4'12” su Mc- 
Gee. «Il Giro non è finito» 
dice mille volte Cunego. 


mm 


Cunego fra l'ucraino Popovych (sin.), ieri partito in rosa, e ilsuo capitano Simoni. 


Ma certo è che sono finite 
le speranze di maglia rosa 
per Stefano Garzelli (ieri 
3'23” di distacco), Franco 
Pellizotti e Emanuele Sella 
(arrivano appaiati a 5'27”). 
Ora il Giro d'Italia sembra 
un affare di famiglia Saeco. 
Difficile credere che Simoni 


sì sia arreso davvero. 

Non ci crede Yaroslav Po- 
povych, ad esempio: «Secon- 
do me nei prossimi giorni 
Gilberto attaccherà per ri- 
prendersi la maglia rosa». 
È probabilmente non ci cre- 
de nemmeno lo stesso Simo- 
ni, che quando ha ripreso 


fiato spiega: «Cunego è for- 
te. E la corsa è andata co- 
me pensavo, non come vole- 
vo. La cosa buona è che la 
maglia rosa ce l'abbiamo 
noi. Il rammarico è stato ve- 
dere che la Lambouwkre- 
diet non tirava: ho pensato 
che volessero perdere la ma- 


glia, ma non è bello che la 
maglia rosa non lotti per di- 
fendersi». Parole che rivela- 
no il retropensiero: per dise- 
gno tattico non poteva cor- 
rere dietro a Cunego, spera- 
va che lo facesse qualcun al- 
tro. Invece si è avverata la 
profezia di Vittorio Adorni, 
che quando Cunego ha pre- 
so la maglia rosa a Monte- 
vergine di Mercogliano dis- 
se: «Quando un campione 
ha un gregario troppo for- 
te, gli può capitare di fare 
il gregario». 

La storia del ciclismo è 
iena di cambi della guar- 
ia in corsa. Il più famoso, 

nel 1940: il capitano della 
Legnano era Gino Bartali, 
quel Giro lo vinse il «grega- 
rio» Fausto Coppi a 20 an- 
ni, 8 mesi e 25 giorni. Poi 
troppe altre volte è toccato 
ai re di abdicare: Gimondi 


‘nel 1965 andò al Tour de 


France per aiutare Vittorio 
Adorni che aveva appena 
conquistato il Giro. 

E ancora allo stesso Ador- 
ni toccò fare spazio ad un 
suo gregario al Giro del 
1968; era belga e si chiama- 
va Eddy Merckx. 


Tedeschi scatenati: 


raneLLO Il gran premio di 
Omaco e il suo deludente ri- 
iN ‘Ato è stato archiviato. In 
a Ferrari ora si pensa già 
ma Urburgring, in ‘program- 
Ùto i menica prossima. Que- 
bhe geSito del consueto «de- 

ng» svoltosi ieri a Ma- 


ZE 
& 


l'egfi 


'anell 


did 10 alla presenza del pre- 
lente Montezemolo. 
Ontezemolo, che oggi ri- 
dea l'investitura ufficiale 
to n) Confindustria, ha volu- 
| bapbere in dettaglio tutti i 
| da icolari del gran premio: 
di ; Qualifiche alle varie fa- 
Uuesp & gara, la prima di 
t anno che non abbia vi- 
Te qua pilota Ferrari taglia- 
traguardo. Nessuna po- 


lemica sull'incidente costato 
il ritiro a Schumacher, quan- 
to semmai l'incitamento a re- 
stare concentrati in vista 
del Nurburgring. 

Un impegno che la Ferra- 
ri deve affrontare tanto con 
concentrazione quanto con 
serenità alla luce di questa 
considerazione: ad un terzo 
della stagione la scuderia 
ha conquistato l'80 per cen- 
to dei punti a disposizione, è 
in testa in entrambi i cam- 
pionati, Monaco è stata l'uni- 
ca volta che un pilota in ros- 
so non è quest'anno andato 
a punti. Nessuna preoccupa- 
zione, dunque, ma accanto a 
un clima di serenità, l'incita- 


i Montecarlo la stampa d’oltralpe alimenta la polemica contro l’irruento pilota sudamericano 


«Cacciate Montoya il pazzon 


mento a prendersi una rivin- 
cita già a partire dal gran 
premio d'Europa. 

Ma il gran premio di Mo- 
naco ha lasciato inevitabil- 
mente una scia di polemi- 
che, soprattutto in Germa- 
nia, dove Schumacher è un 
idolo. «Italiani infedeli. Trul- 
li vince, e i tifosi abbandona- 
no Schumi»: con questo tito- 
lo in grassetto il tabloid ber- 
linese B.Z. (Berliner Zei- 
tung)ha criticato ieri i reso- 
conti della stampa italiana 
sul GP di Monaco, ritenuti 
dal giornale tedesco trionfa- 
listici e di sapore nazionali- 
stico, ingrati nei confronti di 
Michael Schumacher e del 


lavoro mirabile da lui fatto 
in questi anni per la Ferra- 
Tl 
«Da otto anni Michael 
Schumacher sgobba per la 
Ferrari, regala alle Rosse do- 
po tre anni il titolo mondiale 
costruttori, dopo quattro an- 
ni il titolo conduttori - e ap- 
pena vince un italiano, i tifo- 
sì abbandonano Schumi», 
scrive sconsolata la B. Z. 
che riporta tutta una serie 
di titoli e osservazioni di 
giornali italiani di ieri. «Ita- 
liani infedeli», conclude il 
giornale con un titolone a ca- 
ratteri maiuscoli. 

Ma a difendere l'idolo te- 
desco non c'è solo il giornale 


BZ. Anche la Bild è tornata 
ieri con rinnovato livore sull' 
ennesimo «sgarro» fatto a 
suo avviso da Juan Pablo 
Montoya a Michael Schuma- 
cher durante il GP di Mona- 
co. «Nessuno difende Schu- 
mi dal pazzo Montoya - Sì 
aspetta forse che a Schumi 
succesa qualcosa di terribi- 
le?», scrive indignato il quo- 
tidiano popolare su una 
grande foto di Schumacher 
mentre torna deluso ai box 
dopo il ritiro seguito all'inci- 
dente nel tunnel. 
«All'improvviso ora abbia- 
mo paura per Schumi», affer- 
‘ma il giornale tedesco, sècon- 
do il quale «è incredibile che 


Montoya, la bestia nera della stampa tedesca. 


il pilota colombiano, della 
Williams-BMW se la sia ca- 
vata senza alcuna sanzio- 
ne». «Perchè nessuno difen- 


de il campione del mondo 
dal pazzo Montoya? A Schu- 
mi deve forse capitare qual- 
cosa di terribile?». 


Accuse anche ai tifosi 
italiani: «Sono infedeli, 
esultavano per Trulli» 


La Bild nota come già sei 
volte i due «nemici» siano an- 
dati molto vicini al fare inci- 
denti catastrofici. Cita in 
particolare i casi dello scor- 


.so anno al Nuerburgri 


(Montoya buttò fuori Schu- 
mi al 42.0 giro), e lo scorso 
GP di San Marino a Imola 
(Schumacher mandò il riva- 
le in attacco nell'erba). 

«Monaco è stato l'ultima 
caso», scrive la Bild che lan- 
cia le sue accuse contro gli 
organizzatori. «Perchè non 
intervengono una volta per 
tutte i responsabili regola- 
mento della Fia? E inquie- 
tante che loro abbiano defini- 
to il tamponamento di Mon- 
toya un normale incidente 
di gara». 
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CALCIO La spedizione portoghese dell’Italia comincia a Coverciano con le esternazioni di Trapattoni in vista degli Europei 


«Non abbiamo alibi, via le scorie dei mondiali» 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


Il selezionatore ha cercato di venire incontro alle esigenze di ogni giocatore per creare un nuovo clima 


sì UNDER 21 © 
Il biglietto da visita 

sono le doppiette 

di Gilardino e Sculli 


BOCHUM Due gol Gilardi- 
no, due gol Sculli. È l'au- 
icio della punta del 
Clisvoi probabile part- 
ner del goleador del Par- 
ma nell'attacco azzurro 
della partita di esordio 
della fase finale degli 
Europei Under 21, doma- 
ni a Bochum, contro la 
Bielorussia. 

La buona forma di 
Sculli si è vista ieri sul 
campetto dell' antista- 
dio di Bochum, sferzato 
da un vento gelido, e per 
un pò anche dalla piog- 

ia. L'attaccante del 

‘hievo si è mosso con 
grande vivacità, ha cor- 
so e segnato nella parti- 
tella. Non vuole restare 
nell'ombra del compa- 
gno di reparto, anche se 
ammette: «Gilardino è 
la stella dell'Italia», e ag- 

iunge: «Sperava tanto 
ci essere convocato nella 
Nazionale grande, ma la 
delusione non gli ha fat- 
to perdere la concentra- 
zione. Alberto è molto 
maturato e farà un cam- 

ionato alla grande con 
‘Under 21». 

Sculli è carico, anche 
se non è scontato che il 
ct Claudio Gentile prefe- 
risca il 4-4-2 al 4-5-1, 
con un centrocampo ar- 
ricchito dal rientrante 
Daniele De Rossi, il gio- 
iello della Roma rimasto 
a lungo ai box in questa 
stagione per una fasti- 
diosa pubalgia. «Mi sen- 
to bene - dice Sculli - e 
spero di segnare molti 

ol in questi Europei. 

tiamo entrando nel cli- 
ma agonistico, sta arri- 
vando la tensione giusta 
per l'esordio con la Bielo- 
russia, che sarà un ma- 
tch molto, molto diffici- 
le. Il gruppo è molto soli- 

lo». 

All'anagrafe Sculli è il 
più vecchio, dopo Matteo 

righi, ma c'è un altro 
veterano: Daniele Bone- 
ra, anche lui classe '81 e 
una grande voglia di ri- 
scattare l' ultimo Euro- 

eo Under 21, giocato a 
is che il 
difensore in predicato di 
passare alla Juventus 
chiuse in anticipo per 
un'espulsione costata 

juattro giornate di squa- 
lifica: «Quell'episodio - 
osserva Bonera con un 
gioco di parole - mi ha se- 
peo e insegnato molto. 

stata un'esperienza 
negativa che mi è servi- 
ta da lezione, voglio ri- 
farmi a Bochum. Farò at- 
tenzione, e dovremo far- 
la tutti, perchè alle fina- 
li di un Europeo gli arbi- 
tri non sono tolleranti e 
con due cartellini gialli, 
anche in partite diverse, 
scatta automaticamente 
la squalifica». 

Questo pomeriggio ul- 
timo allenamento, a por- 
te chiuse, allo stadio 
Lohrheide di Bochum, 
20 minuti di pullman 
dal ritiro azzurro, l'alber- 
go a due passi dal «Rubr- 
stadion», dove all' ora di 
pranzo è arrivato anche 
Alberto Aquilani, il di- 
fensore alabardato reclu- 
tato in extremis- 


TRIESTE La Triestina non ci 
sta a recitare la parte del- 
la vittima predestinata ma 
si rende perfettamente con- 
to che sabato prosssimo in 
uno stadio «Barbera» pie- 
no come un uovo e colmo 
di entusiasmo per una pro- 
mozione attesa 32 anni, sa- 
rà difficile uscire con qual- 
cosa in mano, «Noi andre- 
mo a Palermo per giocarce- 
la come sempre seppure ri- 
dotti ai minimi termini. 
Noi ci proviamo, come del 
resto abbiamo fatto anche 
a Cagliari, contro quella 
che giudico la formazione 
più forte della B»: nessuna 
resa da parte dell’ allenato- 
re Attilio Tesser. «L’impor- 
tante è che la mia squadra 
ci sia sul piano mentale fi- 
no in fondo, ma su questo 
non ho dubbi». Ma più che 
a una partita, l’Alabarda 
ha la sensazione di essere 
stata invitata a una festa. 
Per partecipare al banchet- 
to deve solo sganciare i tre 
punti... 

La formazione rosanero 
ha anche una motivazione 


FIRENZE Metamorfosi Italia. 
Giovanni Trapattoni inau- 
gura il viaggio azzurro per 
l'Europa - forse il suo ulti- 
mo di tale spessore - e ridi- 
segna la composizione del- 
la nuova nazionale, rinata 
dalle ceneri di Giappone e 
Corea quasi fosse un mito 
ovidiano. «Di diverso rispet- 
to a quella squadra c'è so- 
prattutto la formula tatti- 
ca», dice in apertura di ra- 
duno il commissario tecni- 
co che al torneo di Portogal- 
lo mette in gioco risultato 
sul campo e parte della re- 
putazione. Ma poi chiarisce 
che per farlo ha deciso di 
cambiare molto più della 
semplice disposizione degli 
undici titolari. «Ho tolto gli 
alibi a questa nazionale, e 
faccio anche un discorso 
personale: prima di tutto 
ho sgomberato il campo da 
quelli personali», 

Parla espressamente di 
metamorfosi, Trapattoni. E 
per spiegarla non basta il 
passaggio alla cosidetta for- 
mula Real: serve contare le 
volte in cui pronuncia la pa- 
rola alibi, da quelli passati 
e quelli cancellati. Dietro le 
quinte del gruppo azzurro, 
tutto sembra rinnovato, co- 
me le sale del centro tecni- 
co di Coverciano che hanno 
accolto i 23 giocatori con la 
novità di camere singole, a 
richiesta. Dal modulo più 
offensivo («dopo il Mondia- 
le ho parlato con i ragazzi, 
la chiarezza è sempre stato 
il punto forte del mio rap- 
porto») al ritiro cittadino a 
Lisbona, fino al program- 
ma di preparazione perso- 
nalizzato per diversi gioca- 
tori; e poi l'ingresso di Vito 
Scala, preparatore persona- 
le di Totti; le nuove regole, 
in fondo più restrittive ma 
soprattutto meno opinabili, 


sulla visita di mogli e fidan- 
zate. «Certe situazioni an- 
davano chiarite, per non 
creare alibi a nessuno». Ine- 
vitabile, quando sì usa quel- 
la parola, tornare indietro 
a Byron Moreno. Trapatto- 
ni assicura di «averlo di- 
menticato». E infatti le scu- 
santi azzurre del disastro 
di Daejeon, due anni fa, fu- 
rono altre: la divisione del 
gruppo, pronto ad accapi- 
gliarsi sulla presenza di 
Ilary Blasi o Rita Montella 
piuttosto che sulla scarsa 
attitudine offensiva; la di- 
sparità di trattamento atle- 
tico tra campioni, con il pre- 
paratore di Totti costretto 


a rimanere a margine e 
quello di Vieri nel gruppo. 
È poi la noia del ritiro di 
Sendai, per non parlare di 
quello coreano. «Quello che 
i ragazzi hanno chiesto, è 
stato dato: perchè lo ritene- 
vamo giusto», ha detto Tra- 
pattoni. Insomma, non ci 
sono più alibi. E sul fatto 
che il punto di partenza 
dell'imminente Europeo sia 
il Mondiale oramai lonta- 
no, eppure ancora così vici- 
no, Trapattoni è stato chia- 
ro: «Stiamo eliminando tut- 
te le esperienze negative 
del Mondiale». 

La prima richiesta era ar- 
rivata da Vieri e Del Piero, 


dopo il disastro coreano: i 
due attaccanti si erano fat- 
ti portavoce della voglia di 
un'Italia più offensiva. «Og- 
gi siamo più divertenti, e 
questo non lo dico io ma chi 
ci giudica - ha ricordato 
Trapattoni - Dopo il Mon- 
diale uscirono alcune consi- 
derazioni sull'atteggiamen- 
to: io continuo a difendere 
certe scelte, come l'ingresso 
di Gattuso contro la Corea. 
Di recente ho rivisto la cas- 
setta, con quella mossa sia- 
mo andati avanti di 20 me- 
tri...Ma con i giocatori ho 

oi parlato. Un certo gioco 
lo facevo ai tempi di Maroc- 
chino-Fanna-Virdis, per chi 


FIRENZE Innocenzo Mazzini 
dice sì all'ingresso della fi- 
danzata di Vieri o Totti in 
raduno, ma solo nella sala 
comune di ritrovo. Poi però 
Trap ritira il permesso, per- 
chè l'allenamento del gior- 
no dopo si preannuncia par- 
ticolarmente pesante. Non 
è gossip azzurro, ma tra ipo- 
tesi e ironia uno dei possibi- 
li scenari del ritiro della na- 
zionale italiana a Lisbona, 
per gli Europei. Perchè a 
una settimana dalla parten- 
za per Lisbona, a tener ban- 
co è un vecchio argomento, 
ma sempre nuovo. Calcio e 
amore, o meglio donne e gio- 
catori: insomma, la parola 
al solito impronunciabile, il 
sesso durante il ritiro. 
«Qualcuno soffre la lonta- 
nanza della moglie, così ab- 
biamo deciso di chiarire re- 
gole che c'erano già», ha det- 
to Giovanni Trapattoni. 

Per qualche minuto, nel 
centro tecnico azzurro è ca- 
lato il dubbio: ma il ct apre 


Il cittì detta il decalogo per mogli e fidanzate 


Mascia Ferri 


a mogli, fidanzate e belle ra- 
gazze in azzurro, 0 chiude? 
A giudicare da come è stato 
sbarrato il portone di Cover- 
ciano per Mascia Ferri, ex 
biondona del Grande Fratel- 
lo, e Alessia Fabiani, tv-girl 
in tacchi alti e top da spiag- 
gia, l'aria è quella di non vo- 


ler transigere su eventuali 
distrazioni io i 28 ragazzi 
nazionali. «Le due ragazze 
non erano accreditate, co- 
ine la troupe di «Lucigno- 
0». 

Per il IRMROTCLIR invece, 
regolamento alla mano, ec- 
co 1 quattro paletti che ‘Tra- 
BACI, con i dirigenti del 

lub Italia e Cannavaro in 
rappresentanza dei giocato- 
ri, ha fatto scrivere in vista 
del ritiro di Lisbona, dove 
gli azzurri saranno dal 7 
giugno: Le visite di mogli e 
‘amiliari stretti possono av- 
venire «previa autorizzazio- 
ne del capodelagazione az- 
zurra», ovvero del vicepresi- 
dente Innocenzo Mazzini; i 
visitatori potranno entrare 
nel fastoso Pestana Palace 
Hotel «dopo cena e fino alle 
23»; potranno sostare solo 
negli «ambienti comuni»; e 
tutto ciò «fatte salve diver- 
se indicazioni del commissa- 
rio tecnico». In pratica, l'ul- 
tima parola spetta sempre 
al Trap. 


La società rosanero prepara la festa per la promozione ma deve fare i conti con la Triestina 


Unione, nessuna resa a Palermo 


Attilio Tesser 


in più per questo impegno: 
ancora le brucia la sconfit- 
ta subita al «Rocco» che 
scatenò le ire del presiden- 
te Zamparini. Un terremo- 
to che dopo alcuni giorni 
causò l'allontanamento del- 
l'allenatore Silvio Baldini, 
reo di aver risposto picche 
al padrone di mercatoni. 
Sotto la gestione di Guido- 
lin il Palermo ha ripreso 
quota e ogni tensione si è 
sciolta. 


Polemiche, invece, si in- 
travedono all’orizzonte per 
Catania-Fiorentina dove si 
profila un chiaro caso di 
conflitto d’interessi. «Cata- 
nia vinci per il Perugia», 
ha ieri incitato Luciano 
Gaucci (in attesa dello spa- 
reggio con la sesta di B) la 
cui famiglia è proprietaria 
sia del club umbro che di 
quello siciliano. Sabato c'è 
Catania-Fiorentina e sor 
Luciano invita i «satanel- 
li» a infilzare i viola per 
non trovarseli tra i piedi 
nella sfida per l’ultimo po- 
sto in A. Rappresentano 
un avversario scomodo. 

La Triestina, intanto, ha 
di fatto chiuso il capitolo 
promozione con il pareggio 
con l'Ascoli. Inutile illude- 
re la gente. Restano le re- 
criminazioni (e non sono 
poche) per i punti buttati 
via nell’ultimo mese, a co- 
minciare da quelli di Como 
dove l’Unione non era riu- 
scita ad andare al di là del- 
lo 0-0 sprecando alcune 
buone occasioni nel secon- 
do tempo. A Terni era an- 


Tempo di mercato: anche Mantovani tornerà al Torino. Oggi amichevole con la Pro Fagagna 


Aquilani e Ferronetti verso la serie A 


TRIESTE Dopo l’«Aquila», toc- 
cherà a Damiano Ferronet- 
ti prenderà il volo dall’Ala- 
barda. Alberto Aquilani, 
aggregato in extremis alla 
Nazionale Under 21 di 
Claudio Gentile, conclusi 
gli europei con la maglia 
azzurra tornerà alla Roma 
probabilmente per rimane- 
re in casacca giallo-rossa 
anche il prossimo anno; 
Ferronetti lo seguirà nella 
capitale prima di essere gi- 
rato a una società della 
massima serie. Il terzino 
destro piace molto all’Udi- 
nese ed è facile che Damia- 
no indossi l’anno prossimo 


il bianconero delle «zebret- 
te» friulane. Anche Manto- 
vani è destinato a tornare 
al Torino. Come avrete ca- 
pito, il calcio mercato in 
pratica è già iniziato. Ieri, 
Werner Seeber era già pe- 
rennemente attaccato al 
suo telefonino: segno che le 
grandi manovre d'estate so- 
no già iniziate. «Prima do- 
vremo risolvere le 
comproprietà di Godeas, 
Parola e Marianini, oltre 
all'eventuale riscatto di Mi- 
nieri - ha spiegato il diret- 
tore sportivo alabardato -, 
quindi abbiamlo molte co- 
se da fare prima di iniziare 
il calcio mercato». 


Ma in realtà ormai tutti 
già si muovono, visto che 
ormai gran parte dei cam- 
pionati sono terminati. Co- 
me quello della Aglianese, 
girone B della C2, che ieri 
ha lasciato libero di torna- 
re a Trieste il centravanti 
Nicola Chicco, reduce da 
una buona stagione in 
quarta serie dopo la prepa- 
razione svolta con la Trie- 
stina ad Ampezzo. L’italo- 
americano ha così potuto 
rinforzare il gruppo agli or- 
dini di Attilio Tesser, assie- 
me al giovane centrocampi- 
sta sloveno da tempo a Tri- 
este e che dovrebbe torna- 


re buono per la formazione 
Primavera e al difensore 
centrale Federico Zaccardi 
(classe ’82) in prova dal Fa- 
enza. Tutti e tre dovrebbe- 
ro disputare in maglia ala- 
bardata l'amichevole con- 
tro la Pro Fagagna, in pro- 
gramma al Rocco questo po- 
meriggio a partire dalle 16. 
Un galoppo infrasettimana- 
le che servirà a Tesser per 
provare la squadra designa- 
ta a scendere in campo sa- 
bato sera a Palermo. Una 
formazione che ha ritrova- 
to Marco Pecorari, capace 
di assorbire subito la botta 
subita contro l'Ascoli. Rien- 


data anche peggio con quel 
rigore sprecato all’ultimo 
secondo da Godeas. A Ca- 
gliari la Triestina si era au- 
toillusa con il gol iniziale 
di Baù e sull’1-1 aveva poi 
fallito il raddoppio (con Mo- 
scardelli) che con ogni pro- 
babilità avrebbe tarpato le 
ali ai sardi. Infine il pareg- 
gio-beffa contro l’Ascoli. 
Chiedendo il conto all’oste, 
i punti lasciati per strada 
in questa fase cruciale del 


Buttati via sei punti nella fase cruciale. Moscardelli richiesto 


campionato sono quindi al- 


meno sei. Assommandoli 


ai 63 attuali, farebbero 69. 


esattamente quelli che ha 
la Fiorentina che è sesta. 
Peccato, ma evidentemen- 
te l’equipaggiamento in do- 
tazione all’Alabarda era 
più che sufficiente per la 
salvezza ma non per la se- 
rie A. Sul mercato Udinese 
e Bologna manifestano, in- 
fine, un interessamento 
per Moscardelli. 

Maurizio Cattaruzza 


Il giovane Ferronetti contro il greco Vryzas. 


trato nei ranghi anche Da- 
miano Ferronetti, mentre 
Eder Baù, dopo la sublussa- 
zione alla spalla ha già ini- 
ziato un lavoro differenzia- 
to. Piccola folla al Rocco 
per seguire l'allenamento 
della Triestina: il corso alle- 
natori che si tiene a Cervi- 
gnano ha trasferito per un 


giorno armi e bagagli a Tri- 
este. Tra i futuri mister an- 
che lex alabardato San- 
drin. Attilio Tesser ha rice- 
vuto il gruppone di una 
quarantina di. allenatori 
nella sala stampa dello sta- 
dio prima e dopo l’allena- 
mento pomeridiano. 
Alessandro Ravalico 


ruoli. Forse farei meglio È 
comportarmi come ceri, n 
leghi, alla Ponzio Pila 36 
invece mi assumo SemPi 
le responsabilità delle 
scelte, ene ‘mai essere 
integralista». ; 
AO Trapattoni, 
che il nuovo modulo ha n 
vantaggio in più: sprigion Ti 
re tutte le potenzialità 7 


dal 


sacrificio dei Ù) 
SCO giocava distante 
alla porta». In più, 1 drà 
pe si romanista Ko i 
lel sostegno perso! 
Vito Scala, il preparato 
per il quale litigò persi 
con la Roma al moment ji 
rinnovare il contratto Nl6 
anno scudetto. «C'è 8 
un grande scambio di IDI9.. 
mazioni con le società, © n 
biamo chiesto la collab0 È 
zione degli staff di prep2!' in) 
zione personale - ha spie! 
to Trapattoni - Questa fre: 
è più la nazionale dei, e 
chi, sono rappresentati seri 
ti club: così, per non PIO. 
care alibi o provocare uri 
mi, proseguiamo sulla die 
nea della preparazione Fb 
viduale». Anche Milan 000 
con il fisioterapista pol di 
Vrbnjak, presterà 1 4 
consigli, a beneficio s0P!%, 
tutto di Nesta, Gattuso 
Pirlo. Le situazioni fis! sE 
uk delicate sono però dle 
le di Del Piero (per il QU* 
nello staff azzurro c'è pa È 
juventino Esposito) e CA, 
no (anche lui seguito dr 
Scala): «Devono recup® 
re, ma sono ottimista: n 
condizioni fisiche di Cal, 
ranesi e Cannavaro invi 
non le considero parti® 
Tb». 


è CHAMPIONS LEAGUE iu et 
Dodici mesi dopo Milan-Juve 


Stasera la finale Monaco-Porto; 
incerta e appassionante sfida 
tra i maghi Deschamps:Mourinh® 


GELSENKIRCHEM Nella nuovissi- 
ma «Arena AufSchalke» di 
Gelsenkirchen il Monaco di 
Didier Deschamps, promes- 
so sposo alla Juventus, e il 
Porto di Josè Mario Santos 
Mourinho Felix, quasi cer- 
tamente il nuovo allenato- 
re del Chelsea, stasera si 
contenderanno il trono eu- 
ropeo. Dodici mesi dopo la 
sfida tutta italiana di Man- 
chester tra Milan e Juven- 
tus con assegnazione della 
Coppa ai rigori, quella 
odierna sarà una finale di 
Champions League che 
l'Italia seguirà con molto in- 
teresse, nonostante l'assen- 
za di sue rappresentanti. 
Merito soprat- 
tutto di De- 
schamps, che 
venerdì prossi- 
mo potrebbe 
già essere a To- 
Tino per essere 
resentato, uf- 
icialmente, 
quale nuovo 
tecnico della 
Juventus. 
Sarà davve- 
ro l' ultima par- 
tita del tecnico 
transalpino sul- 
la. panchina 
del club mone- 
gasco, che. ha 
ortato trion- 
‘almente alla 
finale di Coppa e oggi avrà 
al seguito anche Ranieri ed 
Alberto di Monaco, superti- 
fosi della squadra bianco- 
rossa? Impossibile saperlo 
da Deschamps: ieri, nella 
conferenza-stampa all' Are- 
na AufSchalke, è stato un 
muro di gomma contro cui 
sono rimbalzate tutte le do- 
mande sul suo futuro: «Non 
sono qua per parlare del do- 
mani - ha risposto asciutto 
il tecnico del Monaco - pen- 
so soltanto alla finale di 
Champions League, che noi 
giocheremo per vincere, e 
voglio trasmettere tranquil- 
lità alla squadra». 
Deschamps ha elogiato 
Morientes, che potrebbe se- 
guirlo alla Juventus: «È sta- 
to decisivo per la nostra 
qualificazione - ha sottoli- 
neato - lui ha già vinto tre 


Didier Deschamps vo». 


jd 
finali (con il Real Mad 
n.d.r.) eppure ha sem Do 
mostrato grande umiltà”, 
Deschamps potrebì e le 
ventare il più giovane Wo) 
natore di sempre a Vill jo 
la Champions Leagu®' 994 
mani avrà 35 anni € me 
giorni, quasi un anno ID falon: 
no rispetto a Josè Vill sue 
ga, che guidò il Real 20 a 
cesso nella Coppa dei ave 
pioni del 1956, quand0 
va 36 anni e 184 giorni, av 
Ma è giovane anche que! 
versario del frances®: “da 


Champiti non 


« 
catori - ha aggiunt0 4,0 che 
co portoghese - hO det: 
voglio una squa jvata 
Felice di essere frale 
sin qua, a questa che nef” 
Champions League Conosti: 
suno avrebbe mal P° 
cato, un' impres? © prtità 
abbiamo costruito ta ecco” 
dopo partita 11 du 
zionale stagione. 


di gioco per la P&: È 

importante, Don. Di forma” 

grosse sorprese De 

zione o nella tattica”. più 
Deschamps è PE pi di 

realista nelle P o i 

una finale SP. olto tatti 


co - ha dett 
che potrà © 
dettagli. E il Porto € 
te del Real Madrid». 
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RALLAMANO Svolta radicale 


SPORT 


e innovativa per il ii che sarà pt in due — di sei squadre 


Spaccata In due gironi la serie Af 


Trieste con i campioni d'Italia del Conversano. Le prime tre ai play-off 


2 VELA © 
Emy Too prima nella notte 
sulla rotta Trieste-Brioni 


ta La regata Trieste-Brioni che il circolo Sirena di Barcola, 
985 organizza nell'intento di proficui scambi velici fra le 
de ; onde adriatiche, prima con giri del famoso acipelago e so- 
‘eruda poi con dirette Trieste-Brioni-Trieste, quest'anno 
pos una nuova formula BERTO tra Fasana e Brioni, 
Ì ormeggi e pernottamento ospiti dello Ye Maestral-Ronhill di 
aigno. Così alla 19.a edizione, partita venerdì sera alle 20 dal 
go del terrapieno di Barcola, bando di regata alla mano di 
Correnti. 
Mezzo radio i concorrenti sono stati però informati che — 
asa a di manovre militari — il traguardo d'arrivo era stato ne 
a Rovigno. I concorrenti ‘hanno avuto buon vento, già in par- 
bor con uno scirocco che poi rinfrescato e li ha fatti navigare 
ordata fino a Punta Salvore. Poi il vento è andato più a Sud. 
Dina fuga nella notte, delle dieci barche partite è arrivata pri- 
Ùh & Emy Too, barca veneta con guidone dello Ye San Rocco di 
pieria ed equi) 0a ggio che va sotto denominazione «Doge Feri- 
Spa timone il veneziano Giorgio Pitter, Simonetta Nicolosi 
ini lena Biglia, Andrea Veronese, Piercelso Baschieri, Renzo e 
drea Thiella. Giunti sul filo virtuale già alle ore 3 e 54 minu- 
ì ti Dodici minuti dopo è arrivato Argo (Yc Hannibal di Monfalco- 
®) timonato da Francesco ‘Boghetto, equipaggio tutto veneto. 
CS erza al traguardo l’ammiraglia della flotta, King Arawak, 
Axi di 16 metri, con insegne della Nautica Laguna, tim. Mau: 
ino Martini veneziano, in lotta serrata col molto più piccolo 
mi igor (stesse insegne) tim. Lorenzo Simenoni superato d’un 
i olo FEE Seguono: 5.0 Le Canard Due (Comp. Vento Porden- 
is Ne) tim. Mauro Avanzini; 6.0 Faraonika (Ye Portoroz) tim. 
RO SIRO: 7.0 Turning Poin (Ye Adriaco) tim, Giorgio Vi 
co Twy (N, Laguna), tim. Michele Pinnelli. Due ritiri: Ma- 
variello e ch 


à nshine. Festosa premiazione a Rovigno e promes- 

ni: di ei Pertot, per la 20.a del 2005; una diretta Trieste-Brio- 
este. 

Italo Soncini 


5 snipe da Chioggia a Muggia 


LISA Quindici Snipe di 8 società da Chioggia a Muggia, 
On un equipaggio di donne sole; ma con 9 prodiere femmi- 
N° al tradizionale e calorosamente sentito Trofeo Trento 
Risso della Triestina della vela, benemerito del circolo in 
Roe di 1931. Una «due giorni» densa d’emozioni: sabato 
riggio, sotto cielo plumbeo e piovaschi, freddo, la di- 
iiuta i due prove; domenica mattina con bora troppo for- 
sun poste al pomeriggio le restanti due prove (per lo 
i una), effettuate con borino dai 14 ai 20 nodi, on- 
RE forza due. 
@1 complesso il 
CD of Silence di Fabio e Daniela e Lille for Ever di Bre- 
| ch e Penso della Stv. I barcolani con 1,2,2, scarto 5; i trie- 
È i 2,1,4, scarto 5. Notevoli gli sforzi della seconda barca 
Ma S Sy con Longhi e la Caselli che dopo 3,3;1 ha chiuso 
Nei ch è a pari punti con Lille Forever. Buona la prova 
pi ch » iotti Rodali-Stahl: 6,4,8, finita però con 7. I due 
Tessan n Santa Margherita {roppo (incostanti nel rendi- 
là nto: con un traguardo finale, ma dopo 8,6,8. Comunque 
Brande effetto l'insistenza del Jury Chair Paolo Beni- 
Ri per la quarta prova che ha avuto la capacità di suscita- 
lmgFonismo : a oltranza per rimediare con gli scarti l’ago- 
ato punticino. Stefani-Zerial (Svbg) sesti. 
Parah Barbarossa e Barbara Bonini (Svoc Monf.) 7.e e 
Mino Sv di fr donne Si 17,4). SEguono: 8.1 Fantoni-Pa- 
(Svoc); 9.i T'arabocchia-S pangaro (Yca); 10.i Irredento- 
3 (Sim): 11.i Anzellotti-Lamonarca (Yca); 12.i Tell- 
poro (Cn Levanto); 13.1 Apostoli-De Robertis 


Ciovani promesse sugli Optimist 


Lia Nonostante l’aria fredda e la bora imperante al mat- 

do 0, ben 98 Optimist con 70 ragazzini e 23 ragazzine hai 
AUollato lo scalo del Cvm, per la prima selezione zona- 

fto lla classe minima, ma stavolta presente con singolisti 
Ores, cioè allievi già con una certa esperienza in bar- 


13 prove sotto un bel sole, esemplari per impiego di 
ee fisiche dei giovanissimi concorrenti, fra i quali 
ecina di talenti si sono messi subito in luce, In parti- 
Ware 5 di essi: fortissimo e autorevole Jas Farneti della 
anese Cupa; la barcolana Federica Wetzol, grande 

Rsa della vela del golfo. Poi gli altri due clupini 
ob Vascotto e Simon Sivitz Kosuta; nonché Alex Deb. 

i Cnt Sirena, Ad essi i primi tre traguardi, i secondi, 

iazi € quarti posti. Le loro capacità tecnico-agonistiche, 

to il forte vento hanno entusias: di 

N } mato i giudici. 
ei successivi valori in positivo anche Niccolò Malech 

tcola-Grignano) per continuità in avanti; la muggesa- 

lisabetta MAC con quel suo guizzo che l’ha vista 
de, Onda nella seconda DUE 7.a assoluta e 2.a delle don- 

di All’8.0 posto Luca Sacher della Cupa, di soli 11 anni. 

SEE ancora Tommaso Rizzo del Sirena e Michele In- 
Rpstri della Barcola-Grignano. Ottantasei regolarmente 

lassificati: sette in Dbc. 


IPPICA © 


lic Formula 1 a Montebello dove i veltri di categorie 
Si sono dati battaglia in un miglio al calor bianco. 
io l'exploit patavino, il tedesco Marianne's Diamant 
Ucava a sé il pronostico nonostante la partenza in se- 
a fila, una situazione questa che è rusultata deter- 
\} ante per la sconfitta dei 9 anni di Rudolf Haller che 
NI Ovuto subire nel primo tratto l’allure degli scattisti 
A prima fila. E stare a contatto con le ali dell’auto- 
la ha giuocato un ruolo decisivo per la splendida Ca- 
da fee Wind che, dopo aver vinto il duello con Carmen 
‘i (Cris per la conquista del comando (14.1 da 1.10 al 
i Metro i primi 200 metri), ha saputo amministrare 
din Cglio la posizione in vedetta, replicando con assoluta 

l'ezza all’immancabile assalto del favorito, 
do aglanne's Diamant è andato deciso all’attacco dopo 
den! Metri, avendo Crownst di conserva, ma quando il te- 
ae giunto a contatto con Catch the Wind, questa era 
Von Scita a ricaricare le batterie, dopo lo strappo iniziale, 
a Quarto in 31,3 (1.22. 5). Dimodoché, nel prosieguo, 
| N Tamina di Jan Nordin riusciva a replicare colpo su 
° alle bordate di Marianne’s Diamant che già entran- 


«Bisso» se lo sono giocato il barcolano | 


Giuseppe Lo Duca 


22 SKIROLL È 


TRIESTE Svolta radicale per la pallamano ita- 
liana. Il prossimo campionato, che partirà 
il prossimo 2 ottobre, sarà suddiviso i in due 
girone da sei squadre che, nella prima fase, 
si incontreranno con gare di andata e ritor- 
no. Trieste è stata inserita assieme ai cam- 

ioni d'Italia del Conversano, a Bologna, 

ressanone, Ascoli e Gaeta. Nell" ‘altro giro- 
ne presenti Merano; Secchia, Prato, Imola, 
Sassari e Enna, Le prime dieci partite sì 
concluderanno a dicembre quindi, dopo la 
consueta pausa invernale, sì riprenderà a 
febbraio con la Coppa Italia che vedrà im- 
pegnate 12 inca suddivise in quattro 
gironi da tre. Le vincenti disputeranno le fi- 
nal-four. 

A marzo via alla seconda fase del campio- 
nato nel quale si azzererà la classifica e le 
prime tre di ogni girone giocheranno per lo 
scudetto, le ultime tre DeL evitare la retro- 
cessione. Dopo queste ulteriori dieci gare le 
prime quattro della poule scudetto gioche- 
ranno le semifinali, È uinta e la sesta af- 
fronteranno la prima e la seconda dell'altro 
frane per contendersi un posto in Europa, 

ultime due retrocederanno in serie A2. 

Definito anche il contingente di visti per 
gli stranieri. Ogni squadra avrà a disposi- 
zione il tesseramento di tre giocatori extra- 
comunitari e lo spazio per un solo giocatore 
comunitario. Possibile novità l'anticipo al 


venerdì, con diretta televisiva, per una ga- 
ra del campionato. 

PROG: O GIOVANI: «Vincenti nello 
Sport, vincenti nella vita», il piano di colla- 
borazione tra la Provincia di Trieste e la so- 
cietà biancorossa è stato confermato anche 
per la prossima sta; SEDI, ‘ Avviato lo scorso 
anno per favorire lo sviluppo dell'attività 

iovanile con un consistente contributo di 

5 mila euro, il progetto ha dato ottimi ri- 
SOIA come illustrato da Giuseppe Lo Du- 
ca nel corso dell'incontro tenutosi lunedì 
scorso. Parlano chiari i numeri che raccon- 
tano di un vivaio composto da oltre 150 ra- 
gazzi e i risultati che hanno prniate il du- 
ro lavoro dei tecnici FELGa Tese terzo 
posto nelle finali nazionali under 19 e la 
promozione in serie B della squadra junio- 
res. Senza dimenticare la consistente attivi- 
tà promozionale svolta nelle scuole anche 
grazie alla partecipazione di alcuni campio- 
ni della prima squadra, «Ci è sembrato giu- 
sto confermare l'impegno preso lo scorso an- 
no- ha affermato il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro. Crediamo che la Pal- 
lamano Trieste, puntando sui giovani, ab- 
bia intrapreso la strada giusta per limitare 
i folli costi cel gestione che negli ultimi anni 
sono stati la causa RE che ha porta- 
to alla scomparsa di alcune società di pri- 
mo piano del nostro territorio». 

5 Lorenzo Gatto 


Fondo a perni Gran prix Alpe Adria domenica i in a Carso 


TRIESTE Prende il via sulle 
strade del Carso triestino la 
stagione 2004 dello skiroll. 
L'appuntamento è fissato 
per RA a partire dalle 
9.30, quando prenderà il via 
il Gran Prix Internazionale 
Alpe Adria, una competizio- 
ne valida come prima prova 
del circuito di Coppa Italia e 
come gara d'esordio del cir- 
cuito internazionale del 
Gran Prix. Un avvio di sta- 
gione Frpnnionta a cui sono 
attesi i big della SRSGIZLC, 
con il campionissimo Alfio D: 

Gregorio, un atleta da Foti 
dieci anni ai vertici mondia- 
li, in prima fila. "Le iscrizio- 


SS BASKET! 


ni non si sono ancora chiuse- 
ha SRO ieri il presidente 
della Mladina, la società or- 
ganizzatrice, Boris Bogatec- 
ma la nazionale azzurra sarà 
presente con tutti i big per- 
chè la nostra corsa sarà vali- 
da come selezione in vista 
delle prime Raro di Coppa 
del Mondo". Ci saranno an- 
che i big delle squadre slove- 
na, croata, polacca e forse an- 
che tedeschi, russi e austria- 
ci. "Dovremo chiudere le iscri- 
zioni a 200, 220 atleti al mas- 
simo- ha aggiunto Bogatec- 
per motivi di sicurezza, Il 
tracciato di gara- tra Baita, 
Sales e Samatorza- non ci 


permette di organizzare par- 
tenze con un numero molto 
elevato di atleti ma sono sicu- 
ro che tutti i migliori ci non 
mancheranno". 

Trai migliori, ovviamente, 
ci saranno anche gli atleti di 
casa. Prima tra tutte Mateja 
Paulina, la detentrice della 
Coppa del Mondo giovani, 
splendida protagonista lo 
scorso anno in tutte le gare 
nazionali e internazionali, e 
Rei Ana Kosuta, Alexander 

‘etiach, Enzo Cossaro, tutti 
atleti della squadra azzurra, 
e Mateja Bogatec ed Eros 

Sullini, ih scorso anno blocca- 
ti da una serie di problemi fi- 


sici. Insieme a loro i giovanis: 

simi della Mladina, un gru 
po di ragazzini di a spe- 
ranze capaci di dominare le 
DERE giovanili naziona- 
"Ci siamo allenati con co- 
RA ha commentato Bo- 
'atec- e siamo pronti a dare 
Il meglio anche se solo dome- 
nica, dopo la gara, saremo in 
fino di dire so protremo ten- 
tare di eguagi iare una stagio- 
ne come quella dell'anno scor- 
so, una stagione che ci ha 
E AA SERIA la 
Co, ppa del Mondo, cinque vit- 
ta nella classifica conclusi- 
va del Gran Prix e otto titoli 

nazionali". 

an. pug. 


31 


IL PICCOLO 


PARIGI Sei ore e 36 minuti 
di gioco. Il match fiume, 
nuovo record per un singo- 
lo incontro nella storia 
dei tornei di tennis dell' 
era moderna, ha visto ieri 
di fronte Fabrice Santoro 
e Arnaud Clement, en- 
trambi francesi, al Ro- 
land Garros. Alla fine ha 
prevalso il pre con que- 
sto incredibile punteggio: 
6-4, 6-3, 6-7, 3-6, 16-14, Il 
precedente record di dura- 
ta in un match del Grand 
Slam risaliva al 1998 ed 
era stato stabilito, sem- 

re agli Internazionali di 

'rancia, dallo spagnolo 
Alex Corretja, quando ave- 
va sconfitto l'argentino 
Hernan Gumy in 5 ore e 
31'. In assoluto l'incontro 


to quello tra John McEn- 
roe e Mats Wilander in 
una sfida Usa-Svezia di 
Coppa Davis, che durò sei 
ore e 32 minuti. 

Record a parte, al Ro- 
land Garros l'Italia ieri 
ha perso il giocatore più 
atteso, Filippo Volandri 
L'azzurro, fresco vincitore 
in Austria del suo primo 
torneo Atp della carriera, 
dopo il bel Masters di Ro- 
ma, chiamato a confer- 
marsi sulla terra rossa pa- 
rigina questa volta ha de- 
luso uscendo al primo tur- 


IRSA. 


TENNIS Volandri esce, Navratilova umiliata 
Match record a Parigi: 
sei ore e 36 minuti 
sulla terra del Garros 


Santoro stremato al termine del match. 


più lungo dal 1982 era sta- 


' (6-1 6-3) dall'argentina Gi- 


no con il francese Olivier 
Patience, Il livornese ha 
lottato soltanto nel secon- 
do set, per il resto non c'è 
stata praticamente parti- 
ta: 6-3 7-6 (7/5) 6-0 il pun- 
teggio. Meglio di lui fa Po- 
tito Starace che elimina il 
russo eat rsunov 
(6-2 6-3 6-4), Tra le donne 
avanza Francesca Schia- 
vone, che batte agevol- 
mente in due set la france- 
se Stephanie Cohen-Aloro 
(6-1 6-2). Eliminata inve- 
ce Roberta Vinci, al tappe- 
to (7-5 6-1) con la russa 
Elena Bovina. 

Sempre in campo fem- 
minile crolla al primo sco- 
glio il «mito» Martina Na- 
vratilova. L'americana fal- 
lisce il sogno di tornare a 
Parigi vincente in singola- 
re a 47 anni, umiliata 


sela Dulko, di quasi vent' 
anni i più giovane, 

torneo dei big im- 
Oo come facili- 
tà la vittoria del n.1 Ro- 
ger Federer che concede 
quattro giochi SPESnE al 
belga Vliegen. Bene an- 
che lo spagnolo Juan Car- 
los. Ferrero, campione 
uscente di Parigi, anche 
se contro il tedesco Haas, 
al ritorno dopo un 2003 
da dimenticare, deve su- 
dare un pò di più (3-6 6-4 
6-4 6-2). 


Nella gara-1 delle semifinali i i toscani stracciano sul pate di Siena i bei della Scavolini, i bolognesi piegano con più fatica i trevigiani della Benetton 


Wiiasdi e skipper si prenotano per la finale 


Gran prova del dl toscano Stefamo®. In Emilia invece Pozzecco resta in panchina 


SIEVA Domina Siena in ga- 
ra-1. La Scavolini resiste 
per dieci minuti poi cede all' 
asse Stefanov-Andersen. Pe- 
saro si presenta a Siena 
senza il suo terminale offen- 
sivo Alphonso Ford mentre 
Recalcati ha a disposizione 
il gruppo al completo. 
Grande intensità ma an- 
che molti errori (soprattut- 
to dalla lunetta) in avvio. 
Galanda fa 0/3 da 3 punti e 


allora ci pensa Stefanov a 
dare profondità con due pe- 
netrazioni, Il primo QUO 
(12-7) porta la firma di 
Thornton a cui, però, rispon- 
de l'inossidabile Diordjevie 
da 3 punti. L'attacco della 
Scavolini paga l'assenza di 
Ford: è prevedibile e lento 
contro la difesa a uomo se- 
nese. Thornton inventa il 
+9 (20-11). mentre Pesaro 
trova il canestro solo dalla 
lunetta. Recalcati chiama 
la zona press ma Rannikko 
la buca subito dall'angolo. 
Milic limita i danni con una 
tripla ma commette il suo 
terzo fallo dopo appena 13' 
(28-20). Siena vola sulle ali 
di uno scatenato Andersen 


Capitan Pittis (Benetton) 


3 punti (38-24). La Scavoli- 
ni è in tilt e il passivo all'in- 
tervallo è pesante: 45-30. 

Melillo tranquillizza i 
suoi, che tornano in campo 
determinati e Djordjevic ri- 
sale la china fino al al 9 
(51-42). 

Ma è Vukcevic a sistema- 
re tutto con la seconda tri- 
pla della sua serata (55-42). 

'esaro ci crede, trascinata 


skas. Il gioco della partita, 
però, due offensivo e lo confe- 
ziona Thornton che segna 
da tre col fallo dello stesso 
Milic: 64-49 al 28'. Allo sca- 
dere del terzo quarto Vukce- 
vie spara ancora da 3 per il 
SELE vantaggio (69-52). 
troppo per una Scavolini 
senza Ford, che affonda 
sull' l'antisportivo di  Ran- 
ko su Stefanov (gioco da 
unti con la tripla di 
Zu aukas: 78-54). Ma do- 
mani, in gara-2, l'ex senese 
ci sarà. 

Più sofferta la VIRA 
della Skipper den oa na che 
piega i trevi lla Be- 
netton per 9i 87, GHGERTRE 
si alle capacità balistiche 
dei suoi uomini, mandando- 
ne ben quattro in doppia ci- 
fra: Basile (21 punti per 
lui), Vujanic (19), Guyton 
(7) e Smodis (15).. Pur pri- 

‘a di nuno dei migliori ta- 
lenti del campionato, il play 
triestino Pozzecco, rimasto 
in panchina, la squadra di 
Repesa ha superato la squa- 
dra guidata dal folletto Ed- 
ho, ieri solo 10 punti per 

troppo appiattita sul 
solo Evans, autore comun- 


0; 


Play-off serie D 


TRIESTE Peugeot Padovan-Galetti Pavimenti 
Latisana alla bella (questa sera 20.30, pala- 
Bigot), Poz & Poz Muggia promossa e in atte- 
sa di conoscere l'avversaria da incontrare nel- 
la finale play-off del campionato di serie D. 
Muggia espugna Tarcento, dunque, e vede la 


Finali nazionali cadetti 


TRIESTE Obiettivo centrato per i cadetti del- 
la Ginnastica Triestina di Andrea Quadrel- 
li che nell'Interzona di Domegge hanno 
centrato l'accesso alle finali nazionali in 
programma dal 14 giugno a Palermo. Ri- 
sultato di prestigio, ottenuto con percorso 


serie C2. Dopo il successo casalingo ottenuto 
ad Aquilinia, la formazione di Moscolin si è ri- 
petuta andando a espugnare il non facile 
campo della Venuti. Gara nervosa vista l'im- 
portanza della posta in palio che i padroni di 
casa interpretano meglio nei minuti iniziali 
scavando un break che li porta avanti fino al 
+ 11 del 28-17. Il Poz & Poz ricuce lo strappo 
trascinato dalle bombe di Glavina e chiude il 
primo tempo a meno due sul 31 a 33 e allun- 
ga nel terzo quarto toccando il massimo van- 
taggio sul 52-47. Scarto minimo ma mantenu- 
to fino alle battute finali. 


Venuti Tarcento 69 - Poz & Poz Muggia 73 


VENUTI TARCENTO: Disint 5, Ziliani 1, Batti- 
stig 2, Barchesi 6, Candela 20, Bizzaro 6, Fior, 
Pinosa 12, Munini 13, Orsini 8. AII. Toffoletti. 
POZ & POZ: Zollia 11, Colomban 13, Maiola 
9; Giambri, Vascotto 3, Bergamin 10, Glavina 
16, Crosilla, Gratton 2, Garbassi 9. AII. Mosco- 


netto grazie a una superiorità schiacciante 
emersa nelle tre giornate di gara. La Sgt 
ha superato Casale nella prima giornata 
trascinata da un precisissimo Cigliani, si è 
ripetuta contro Modena nella sfida più 
equilibrata del gironcino e ha chiuso con- 
tro Gorgonzola in una gara nella quale coa- 
ch Quadrelli ha concesso la meritata vetri- 
na a tutti i componenti della sua squadra. 
Sgt 94 - Casale 67 

SGT: Stossi, ladanza ne, Bossi 3, Maier, Ja- 
nousek ne, Cigliani 27, Metz 9, Zotta, Colli 
17, Giraldi 17, Transi 10, Buttignon ik 

Sgt 72 - Pall. Modenese 57 

SGT: Stossi ne, ladanza ne, Bossi, Janousek 
2, Maier, Cigliani 7, Metz 21, Zotta, Colli 
20, Giraldi 12, Transi, Buttignon 10. 

Sgt 82 - Gorgonzola 59 

SGT: Stossi 7, ladanza, Bossi 4, Maier 2, Ja- 


(35-22) e di uno Stefanov 
implacabile dalla linea dei 


da Milic (56-47) e Recalcati 
gli mette alle costole Zukau- 


qua della bellezza di 36 pun- lin. 
di 


do in retta d’arrivo doveva darsi per vinto. Gli ultimi 200 
metri non risultavano esaltanti sotto il profilo cronome- 
trico (16.2), ma Catch the Wind a quel punto non aveva 
più problemi e nel finale teneva a distanza, e in un otti- 
mo 1.15 il tedesco, mentre, finito squalificato Crownst, 
Never Walk Alone concludeva terza piegando Carmen 
de Gleris. 

Davvero straripante Elliot du Kras che ha fatto nitida 
selezione per andare a vincere in 1.16.2 sul doppio chilo- 
metro davanti a Eales che gli aveva ceduto il comando in 
meno di mezzo giro. Per il puledro di Paolo Romanelli la 
conquista del record della pista, per un 3 anni sui 2000 
metri, record che resisteva dal 1996 (Titano Mp, 1.17.9). 

Una rottura in partenza non ha fermato Cassidy As 
che si è pappato il prima «gentlemen», nelle mani di Mas- 
simo De Luca, venendo a battere il fuggitivo Ziker Pun, 
questi regolato poi per il secondo posto da Boneti Zs, an- 
ch’esso vittima di un errore iniziale. 

Fra i giovani di non eccessive pretese, primo successo 
in carriera e record di velcoità (1.18.9) per Extreme Car. 

Mario Germani 


Rolidi da Formula Uno a Montebello: Catch the Wind respinge il favorito tedesco. 


2 RISULTATI 


Premio delle Regioni - O. Zamboni (metri 1660): 1) Cassi- 
ali (M. De Luca). 2) Boneti Zs. 3) Ziker Pun. 7 part. Tempo 
UREE Tot.: 2,94; 1,36, 1,28, 1,48; (4,60). Trio: 30,03 eu- 
Premio Firenze (metri 2060): 1) Elliot di Kras (P. Roma- 
nell, 2) Eales. 3) Eternit; FAI Vol. 6 part. Tempo al km 1.16.2. 
Tot.: 1,21; 1,04, 1,32; (2,03). Trii o: 6,82 euro, Premio Lucca 
metri 1660): sb) Extreme Car (È. de Zuccoli). 2) Enemba Mo. 
3) Ely de Gleris. 8 part. mono al km 1.18.9. Tot.: 63,28; 6,60, 
1,74, DA 32; (109,47). Pertio: 1878,22 euro. Premio Livorno (me- 
tri 1660): 1) Darling Jet (M. De Luca). 2) Diamantina RI. 3) 
Daytona Ans, 8 part. Tempo al km 1.17.9. Tot.: 3,07; 1,44, 
1,51, 1,41; (42, 35) Trio: 42,35 euro. Premio Prato metri 
166 6): D Dingo de Gloria R Vecchione). 2) Dolphin Np. 3) 
Dampbra Zn. 6 part. Tempo al km 1.17.6, Tot.: 1,84; 1,04, 
1,11; a, 35). Trio: 5,91 euro. Premio Arezzo (metri 1660): 1) 
Amoruso Db (V. martellini). 2) Vendicatore Db. 3) Zanzibar. 9 
PRE Tempo al km 1.18.2. Tot.: 2,53; 1,34, 1,51, 1,67; (5,26). 
o: 26,61 euro. Premio Toscana (metri 1660): 1) Catch 
the Wind (J. Nordin). 2) Marianne’'s Diamant. 3) Never Walk 
Alone. 6 part, Tempo al km 1,15. Tot.: 3,45; 1,58, 1,21; (2,11). 
Trio: 115,58 euro. Premio Siena (metri 1660): 1) Beira Cr 
(E. Pouch). 2) Bridge Bi. 3) Cariani, 9 part. Tempo al km 1.18. 
Tot.: 23,90; 4,06, 1; 8, 3,76; (30,89). Trio: 1804,94 euro. 


nousek 4, Cigliani 29, Metz 11, Zotta 8, 


Lo.Ga. 


Bi TRIS ss 


Colli 11, Giraldi 3, Transi 2, Buttignon 1. 


San Siro, Ades o mai più 


MILANO Può essere la Tris dei 
cavalli situati nell'alta scala 
dei pesi l'odierna che si di- 
sputa a San Siro. Montato 

la Dario  Vargiu, Ades po- 
chpa rivelarsi il cavallo da 
battere. 

Premio Cusago, euro 
22.660,00, metri 2000 in pi- 
sta media. 1) Shy Lock (64 
E. Botti); 2) Roemantic 
View (62 M. Diaz); 3) Nano 
Blue (59 1/2 D, Porcu); 4) 
Andantino (58 1/2 P. Con- 
vertino); 5) Bouncing Gold 
(57 C. Colombi); 6) Specta- 
cular Sun (57 A. Muzzi); 7) 
Ades (56 1/2 D. Vargiu); 8) 
Oltre (56 1/2 A. Polli); 9) 
Stacomud (55 M. Esposito); 
10) Depende (52 1/2 G. Bie- 
tolini); 11) El Cimbro (52 
1/2 I. Rossi); 12) Bariton 


Master (51 1/2 M. Pla- 
nard); 13) Mac River (50 
1/2 A. Carboni); 14) Char- 
ger Boy (51 S. Mulas); 15) 
ron Mike (50 C. Gnesi); 
16) Matti’ As King (51 A 
Parravani); 17) Bucaniere 
(50 M. Sanna); 18) Kin 
Bird (50 G. Bologna); 19 

Kris's Bank (50 G. Arena); 
20) Lycksale (50 L. Panici). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 7) Ades. 2) Roe- 
mantic View. 3) Nano Blue. 
Aggiunte sistemistiche: 5) 
Bouncing Gold. 9) Staco- 
mud. 11) El Cimbro. 

Nella Tris di Agnano è 
uscita la’ combinazione 
10-5-17 che ha pagato 
246,34 ai 4818 vincitori. 
Quota coppia 33,60 col riti- 
ro del n. 13. 
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MINIMO 15 PAROLE 
I IMMOBILI 


IL PICCOLO 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. BAIAMONTI nel verde, ri- 
strutturato, panoramico, sog- 
giorno, cucinino, ampia ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio, terrazzo, riscaldamento 
centrale, ascensore, € 
92.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. FARO della Vittoria vista 
mare, villetta indipendente 
su 2 livelli di 60 mq l'uno, ac- 
cesso macchina e giardino di 
mq 400, .da ristrutturare, € 
350.000. Progetto approvato 
per ampliamento e distribu- 
zione su 3 livelli. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 
ABC Commerciale stabile 
moderno, alloggio panorami- 
co con giardino cantina po- 
sto auto coperto € 285.000. 
040/761554. (A00) 

ABC Giardino Pubblico pa- 
lazzo in totale restauro, ulti- 
me disponibilità alloggi lumi- 
nosi cucina soggiorno due ca- 
mere bagno. 040/761554. 
ABC p.zza Cavana ottimo al- 
loggio/ufficio, stabile d'epo- 
ca ristrutturato ingresso cuci- 
na soggiorno 2 stanze ba- 
gno termoautonomo. 
040/761554. (A00) 

ABC Volontari Giuliani epo- 
ca ristrutturato ascensore al- 
loggi ampia metratura. divi- 
sione e capitolato a scelta 
040/761554. (A00) 
ADIACENZE Faro della Vitto- 
ria luminoso appartamento 
con vista mare e verde, com- 
posto da ingresso, salone, cu- 
cina, camera, ripostiglio, 
doppi servizi, terrazza veran- 
data e posto macchina. € 
210.000 cod. 1/P Gallery Gret- 
ta 040/4528358. 

BERLAM ultimo piano salo- 
ne pranzo cucina due stanze 
ripostiglio due bagni grandis- 
simo terrazzo con vista com- 
pleta golfo e città, il tutto in 
perfette condizioni, prezzo 
impegnativo, garage per 
una macchina, ampia soffit- 
ta. Studio 4 - 040/51283. 
CALCARA San Giacomo, per- 
fetto cucina soggiorno matri- 
moniale bagno termoauto- 
nomo completamente arre- 
dato restaurato 65.000. 
040/632666. (A00) 
CALCARA San Giovanni re- 
centissimo veramente perfet- 
to, soggiorno cucina arreda- 
ta matrimoniale bagno ter- 
razzo soffitta, 118.000. 
040/632666. (A00) 
CAMPANELLE yendesi loca- 
le con vetrina di ca 105 mq 
con servizio e magazzino, 
adatto a qualsiasi attività eu- 
ro 105.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CAMPOLONGO al Torre, in 
costruzione, abitazione bifa- 
miliare con 2 rifinitissimi app. 
ti bicamere, 78 mq cad. in- 
gresso indipendente, giardi- 
no 200 mq, 2 posti auto, 
120.000 euro, consegna fine 
estate. Cod. 36/P Gallery Cer- 
vignano 0431/35986. 
CARNIA, Ovaro, via Travai 
di Chialina 17, vendesi appar- 
tamento con orto. 
041/5160734. (Fil2048) 
CASABELLA XXX Ottobre 
mansarda mq 94: ampio salo- 
ne, angolo cottura, due stan- 
ze, doppi servizi, soffitti le- 
gno, ascensore, condizionìa- 
mento. 040/309166. (A3577) 
CASABELLA XXX Ottobre 
mq 122 € 197.500: soggior- 
no, cucina abitabile, tre stan- 
ze, doppi servizi, ampio pog- 
giolo, ascensore, condiziona- 
mento. 040/309166. (A3577) 
CASABELLA XXX Ottobre 
mq 62 € 140.000: soggiorno, 
angolo cottura, due stanze, 
servizi, ascensore, condizio- 
namento. 040/3091166. 
CASABELLA XXX Ottobre 
mq 72: soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
ampio poggiolo, ascensore, 
condizionamento. 
040/309166. (A3577) 
CASTAGNETO appartamen- 
to panoramico, ingresso, sa- 
loncino, cucina, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. € 185.000 rif. 7304 Ra- 
bino 040/368566. 
CATTINARA vista marè in- 
gresso soggiorno terrazza cu- 
cina due matrimoniali ba- 
gno . ripostiglio box. € 
175.000. Cod. 13/P Galleryest 
tel. 040/380261. (A00) 
CENTRALE ottime condizio- 
ni, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio. € 125.000 rif. 
10104 Rabino 040/368566. 
CERVIGNANO a pochi minu- 
ti dal paese ma immerso nel- 
la campagna, splendido casa- 
le completamente ristruttu- 
rato ca. 280 mq su 2 piani + 
ampia mansarda. Stalla con 
porticato, 5000 mq scoperto. 
Trattative riservate. | Cod. 
39/P._ Gallery. Cervignano 
0431/35986. 

CERVIGNANO centro, inte- 
ressante casa accostata abita- 


bile ca. 115 mq su 3 livelli, ri- 
strutturazione parzialmente 
da completare, terrazza ca. 
20 mq, giardino, garage, de- 
posito, 120.000 euro. Cod. 
42/P._ Gallery Cervignano 
0431/35986. 

CERVIGNANO frazione: im- 
mersa nel verde di un picco- 
lo borgo rurale, interessante 
casa divisa in 2 abitazioni ac- 
costate disposte su 2 livelli, 
grande giardino, 155.000 eu- 
ro. Cod. 45/P Gallery Cervi- 
gnano 0431/35986. 
CERVIGNANO ottima oppor- 
tunità: interessante villa con 
ampio giardino, divisa in 3 
appartamenti completamen- 
te indipendenti: 1 tricamere, 
1 bicamere, 1 mini. 270.000 
euro. Cod. 7/P Gallery Cervi- 
gnano 0431/35986. 
CERVIGNANO Strassoldo, a 
pochi metri dal borgo stori- 
co vista fiume, casa accosta- 
ta ca. 150 mq, da ristruttura- 
re, 2 livelli + mansarda, giar- 
dino 200 mq, garage, acces- 
sori, 115.000 euro. Cod. 29/P 
Gallery Cervignano 
0431/35986. 

CERVIGNANO vic. centro, in- 
teressante casa bifamiliare 
composta da 2 ampi apparta- 
menti tricamere indipenden- 
ti, ottime condizioni, giardi- 
no di proprietà, garage dop- 
pio, 290.000 euro. Cod. 51/P 
Gallery Cervignano 
0431/35986. 

CONTI appartamento otti- 
me condizioni, ingresso, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, poggiolo. € 160.000 
rif. 8304 Rabino 040/368566. 
COSTALUNGA ottimo appar- 
tamento pari primingresso 
soggiorno terrazza cucina bi- 
camere bagno posto auto € 
145.000. Cod. 46/P Galleryest 
tel. 040/380261. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 primingressi: pa- 
lazzo Riccardo appartamenti 
con soggiorno cucinotto ca- 
mera bagno da € 95.000. 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 via Vasari stabile 
ristrutturato appartamento 
con soggiorno cucina 3 came- 
re bagno, 130.000. (A00) 
GABETTI Op.Imm 
040/763325 via Martiri della 
Libertà, ampio ufficio con 
doppio ingresso. Sei vani più 
servizi. Luminoso. Possibilità 
vendita frazionata. Posto au- 
to scoperto o in garage con- 
dominiale e posti moto. 
GABETTI Op.Imm 
040/763325 via S. Anastasio, 
stabile anni ‘60. Quinto pia- 
no. Atrio, soggiorno con cuci- 
nino, due stanze, doppi servi- 
zi, ripostiglio, due balconi. 
GALLERY Sistiana ufficio di- 
visibile in due enti indipen- 
denti quattro stanze riposti- 
glio balconi. Cod. 111/P 
040/2908343. (A00) 
GORIZIA su strada di forte 
passaggio capannone di 350 
mq per commercio al detta- 
glio. Ampie vetrate. Bm Ser- 
vices 0481/93700. (CO0) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze Giardi- 
no pubblico locale di circa 
200 metri quadrati con vetri- 
ne adatto qualsiasi attività 
ampio accesso auto ottime 
condizioni. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze Roia- 
no in signorile palazzo 
d'epoca ultimo piano pano- 
ramico: salone tre stanze ca- 
meretta cucina doppi servizi 
ascensore. Euro 190.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 casa panoramica 
via Timignano:in buone con- 
dizioni: salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
grande mansarda al grezzo 
di circa 120 mq ampia autori- 
messa 600 metri quadrati di 
giardino alberato. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Costiera villino 
con ampio giardino alberato 
completa vista golfo: salone 
due stanze stanzino cucina 
bagno cantina porticato ve- 
randato. Euro 440.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 fine XXX Otto- 
bre in elegante palazzo 
d'epoca piano ‘alto: salone 
quattro stanze cucina bagni 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo euro 350.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Gabrovizza parti- 
colare casa carsica adatta a 
coppia: salone con focolare, 
grande libreria/studio matri- 
moniale con guardaroba 
stanzetta tripli servizi cucina 
giardino forno carsico. Euro 
430.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 inizio Soncini ap- 
partamento soleggiato otti- 
me condizioni in palazzina: 
saloncino due:stanze cucina 
doppi servizi grande terraz- 
zo posto auto riscaldamento 
autonomo. Euro 197.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Opicina ultimo 
piano con mansarda: salone 
con caminetto due stanze ba- 
gno grande cucina mansar- 
da con tre stanze e bagno 
terrazzini box auto riscalda- 
mento autonomo parco con- 
dominiale. Euro 310.000. 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Piazza Cavana 
zona pedonale piano alto in 
palazzo ristrutturato: salonci- 
no con. caminetto camera 
con guardaroba cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento 
autonomo. Euro 193.000. 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Romagna/Cantù 
in bifamiliare panoramico ac- 
cesso auto: soggiorno quat- 
tro stanze doppi servizi am- 
pia taverna con uscita sul 


giardino . privato. Euro 
420.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 Romagna/tribu- 
nale in palazzina recente vi- 
sta città: salone due matri- 
moniali cucina due bagni 
poggioli terrazzino box auto 
cantina. Euro 275.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Rupingrande in 
bifamiliare completamente 
indipendente: doppio salone 
cucina tre stanze doppi servi- 
zi terrazzi garage deposito 
attrezzi ampio giardino albe- 
rato. Euro 450.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Viale XX Settem- 
bre locale di circa 200 metri 
quadrati compresi soppalchi. 
Euro 270.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via dei Berlam ul- 
timo piano con mansarda vi- 
sta mare/città: salone quat- 
tro stanze cucina tripli servi- 
zi terrazzi posti auto. Euro 
420.000. (A00) 
MONFALCONE: apparta- 
mento centrale mq 60 am- 
pia matrimoniale autori- 
scaldato ll ultimo piano 
cantina posto auto giardi- 
no condominiale. 83.000 
€ Alfa 0481/798807. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 affitta 
due uffici di 70 e 80 mq 
open space molto luminosi 
possibilità di renderli comu- 
nicanti riscaldamento e con- 
dizionamento primo ingres- 


so. 

MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 affitta 
zona egregiamente servita 
da mezzi pubblici e parcheg- 
gi recentissimo negozio dota- 
to di ampie vetrine disponibi- 
lità immediata. (C00) 
MONFALCONE Opimm 
0481/44611 affitta centralissi- 
mo corso del Popolo locale 
commerciale di 25 mq visibili- 
tà garantita disponibilità im- 
mediata. (C00) 

MUGGIA zona campo sporti- 
vo vendesi posti auto coper- 
ti. B.G. 040/272500. (A00) 
NOVA investimenti immobi- 
liare Spa vende Via Ressman 
n. 6 immerso nel verde, ap- 
partamento di tre camere, 
cucina, servizi giardino priva- 
to. Telefono 040/3476466 - 
011/3402811. 

OPICINA porzione di villa bi- 
familiare di mq 150 con giar- 
dino posti auto consegna fi- 
ne 2004. Casaffariì 
040/213366. (A00) 

OPICINA villa al grezzo di- 
sposta su tre livelli con porti- 
cati e giardino. Cheni & Tut- 
ta 040/767270-040/767021. 
OPICINA villa unifamiliare 
ampia metratura ottime con- 
dizioni disposta su quattro li- 
velli con 800 mq, box per 
due macchine. Trattative ri- 
servate.  Cheni & Tutta 
040/767270-040/767021. 

P.LE Valmaura locale in pa- 
lazzina nuova costruzione 
piano terra bagno riposti- 
glio. Esente mediazione. 
Cod. 39/P  Galleryest tel. 
040/380261. (A00) 

PALAZZO «De Jenner» stabi- 
le d'epoca in fase di comple- 
ta ristrutturazione apparta- 
menti da mq 60 attici con ter- 
razza ottima scelta da capito- 
lato. Cheni & Tutta 
040/767270-040/767021. 
PENDICE Scoglietto salone 
matrimoniale due singole cu- 
cina bagno wc due balconi 
cantina, posto macchina 
cond. Cheni & Tutta 
040/767270-040/767021. 
PERIFERICA villa primingres- 
so disposta su tre livelli, 180 
mq interni. Due posti auto. 
€ 310.000 rif. 7104 Rabino 
040/368566. 

PORTO San Rocco, vista ma- 
re appartamento perfetto, 
ingresso, soggiorno con an- 
golo cottura, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, terrazzo, 
climatizzatore, posto auto. € 
180.000 rif. 10704 Rabino 
040/368566. 

POZZECCO Immobiliare, Tri- 
bunale, prestigioso palazzo, 
1° ingresso, piano alto, ascen- 
sore, 120 mq soleggiato, zo- 
na notte tranquilla, autome- 


tano. 040/764416 
334/3538739. 
POZZECCO Immobiliare 


adiacenze Viale, in bellissi- 
mo stabile ristrutturato, stu- 
pendo e particolare alloggio 
mansardato, 70 mq rifinitissi- 
mi, autometano. 040/764416 
334/3538739. 

POZZECCO Immobiliare se- 
micentrale, piccolo stabile 
completamente vuoto, da 
sventrare e ristrutturare per 
ricavo minialloggi, adatto 
per imprese. 040/764416 
334/3538739. 


IL PICCOLO 


PROGETTOCASA Opicina vil- 
la schiera pronta consegna, 
ottime finiture. Possibilità 
permute, prezzi interessanti 
dilazionati. Cod. 530/P. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Ospedale 
Maggiore zona locale ca. 
140 mq da ristrutturare. 
Buon investimento, possibili 
tà creare box. Cod. 409/P. 
040/368283. È 
PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento ottimo, arreda- 
to, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
terrazze, garage. 218.000. 
Cod. 636/P. 040/3683283. 
PROGETTOCASA Teatro Ros- 
setti ca. 86 mq salone (possi- 
bilità seconda stanza), cuci- 
na, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, balconi. Cod. 
658/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA Università 
prossima realizzazione, p. au- 
to scoperti, box moto. Preno- 
tazioni previo appuntamen- 
to. Cod. 607/608/P. 
040/368283. 

PUECHER adiacenze, appar- 
tamento, ottime condizioni, 
piano alto panoramico, in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, pog- 
gioli, cantina. € 125.000 rif. 
2704 Rabino 040/368566. 
RITTMEYER in stabile recen- 
te vendesi nuda proprietà, 
salone matrimoniale cucina 
bagno ampio ripostiglio ti- 


nello ascensore poggiolo 
cantina. Studio 4. - 
040/51283. 


ROIANO, monolocale di cir- 


“ca 40 mq completamente ar- 


redato, in ottime condizioni, 
con grande bagno. € 78.000. 
Cod. 21 Gallery  Gretta 
040/4528358. 

RONCHI centro: apparta- 
mento indipendente da ul- 
timare Il piano casa d'’epo- 
ca tre camere mansarda 
doppi servizi cantina po- 
sto auto giardino condo- 
miniale.: Alfa 
0481/798807. 

RUDA centro, luminosa man- 
sarda ca. 75 mq: ingresso in- 
dipendente, soggiorno, an- 
golo cottura, 2 camere, 3 ri- 
postigli, bagno, giardino con 
posto auto, ottima giovane 
soluzione, 77.000 euro. Cod. 
43/P._ Gallery Cervignano 
0431/35986. 

S. VITO in palazzo signorile 
primingresso lussuosissimo 
atrio, camera matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, por- 
ta blindata. € 110.000 rif. 
13904 Rabino 040/368566. 

S. VITO ottimo piano alto sa- 
loncino due ‘camere cucina 
ab. bagno rip. balcone canti- 
na, posto macchina di pro- 
prietà. Termoautonomo. 
Cheni & Tutta 040/767270 
040/767021. 

SANTA Giustina vendesi ap- 
partamento in casa-d’epoca, 
soggiorno con angolo cottu- 
ra due ampie stanze bagno 
riscaldamento autonomo vi- 
sta mare. Studio 4 - 
040/51283. 

STRADA del Friuli località 
Contovello prossima costru- 
zione villette con giardino 
varie possibilità direttamen- 
te impresa 040/351442. 
TECNOCASA Settefontane - 
centrale app.to in stabile de- 
gli anni ‘90 internamente di: 
ingresso soggiorno con ter- 
razzo due camere cucina abi- 
tabile due bagni rip. cantina 
due posti macchina. Termo- 
autonomo, ottime finiture € 
210.000. Tel. 040/393329. 
TECNOCASA Settefontane - 
via Molino a Vento app.to in- 
ternamente composto di: in- 
gresso soggiorno camera cu- 
cinino bagno wc grande pog- 
giolo. teromautono, vista 
aperte € 80.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
via Revoltella app.to ristrut- 
turato a nuovo internamen- 
te di: ingresso ampio sog- 
giorno grande cucina abita- 
bile due camere bagno rip. 
Termoautonomo. € 139.000. 
Tel. 040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
zona Settefontane app.to in 
stabile recente internamen- 
te di: ingresso soggiorno 
due camere cucina abitabile 
due bagni rip. due poggioli 
€ 149.000. Tel. 040/393329. 
TRE 040/774779 Battisti ele- 
vato passaggio 300 mq + 120 
soppalcati tre fori facilità ca- 
rico-scarico. (A00) 

TRE 040/774779 Battisti stabi- 
le epoca restaurato lumino- 
so appartamento ampia me- 
tratura piano alto ascensore 
termoautonomo. (A00) 

TRE 040/774779 Commercia- 
le vista aperta tinello con cu- 
cinino soggiorno matrimo- 
niale guardaroba bagno pog- 
giolo cantina. (A00) 

TRE 040/774779 Opicina villa 
indipendente recente soleg- 
giata disposta su tre livelli 
con giardino. (A00) 

VIA Toti. Solo 150.000 euro 
vendesi locale magazzino/la- 
boratorio a piano strada, 
100 mq, con due posti auto 
di proprietà. Disponibilità im- 
mediata. Rif. 34. Immobilia- 
re Progetti 040/661455. 
ZORUTTI luminosissimo sog- 
giorno matrimoniale singola 


cucina abitabile bagno rispo- 
stiglio due poggioli cantina, 
‘termoautonomo, ottime con- 
dizioni. B.G. 040/3728802. 


.) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


A.A. CERCHIAMO Rozzol/S. 
Luigi soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, massimo € 140.000. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
ACQUISTASI per contanti, 
appartamenti da restaurare 
qualunque dimensione, pur- 
chè richiesta adeguata. Esclu- 
sivamente in Trieste e provih- 
cia. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 
ACQUISTIAMO in Trieste e 
provincia: terreni edificabili, 
case/ville da restaurare, stabi- 
li interi anche se parzialmen- 
te occupati. Equipe Costru- 
zioni 040/764666. (A00) 
GABETTI Op.Imm 
040/763325 cerca in acquisto 
stabile intero anche total- 
mente occupato, anche da ri- 
strutturare. (C00) 

RABINO 040/368566 Prosec- 
co/Sgonico villa singola an- 
che da rimodernare, ampia 
metratura, giardino, accesso 
auto. Definizione immedia- 
ta. 

RABINO 0040/368566 zona 
Commerciale soggiorno cuci- 
na abitabile due camere dop- 
pi servizi poggiolo posto au- 
to. Definizione immediata. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ARREDATO Gatteri matrimo- 
niale cucina bagno terrazzo 
euro 320 Largo Canal sog- 
giorno camera cucina bagno 
posto auto euro 600. Immo- 
biliare Borsa 040/368003. 
BOX auto affittasi Negrelli a 
euro 140.000 mensili. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CERVIGNANO centro: 2 mi- 
nì arredati, termoautonomi, 
posto auto, uno anche con 
cantina. Entrambi a 400 eu- 
ro/mese spese cond.li com- 
prese. Cod. RAF/P_ Gallery 
Cervignano 0431/35986. 
CERVIGNANO via Mercato, 
appartamento al 1° piano: in- 
gresso, cucina abitabile, sog- 
giorno, grande terrazza, ca- 
mera, cameretta, bagno, ga- 
rage. Disponibile luglio, 480 
euro/mese. Cod. RAF/P Galle- 
ry Cervignano 0431/35986. 
GALLERY S. Croce in bifami- 
liare arredato, soggiorno an- 
golo cottura due stanze ta- 
verna giardino, € 650. Cod 
102/P 040/2908343. (A00) 
LOCALI Carducci/Battisti 90 
mq, Piccardi 65 mq, XX Set- 
tembre/Politeama 108 mq, 
canoni da euro 500 mensili. 
Immobiliare Borsa 
040/368003. (A00) 

MUGGIA affittasi locale con 
vetrine in posizione centrale 
vicinanze Duomo. Adatto 
qualsiasi attività. B.G. 
040/272500. (A00) 
OSPEDALE garage doppio 
adatto medici, € 250. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
TRIESTE zona tribunale. Af- 
fittiamo ufficio con cinque 
vani, archivio e servizi. Dispo- 
nibilità immediata. Rif. 7 Im- 
mobiliare Progetti - 
040/661455. 

TRIESTE zona via Soncini af- 
fittasi, solo per breve perio- 
do, spazioso mini apparta- 
mento ben arredato con po- 
sto auto. Disponibile da subi- 
to. Rif. 65. Immobiliare Pro- 
getti- 040/661455. (A00) 
UFFICI Largo Barriera 70 
mq, San Lazzaro 68 mq, XX 
Settembre 75 mq, Marconi 
90 mq, Donota 105 mq, cano- 
ni da euro 400 mensili. Immo- 
biliare Borsa 040/368003. 
VUOTI Castaldi soggiorno 
due camere. cucina bagno 
terrazzo euro 535, Conti sog- 
giorno due camere cucina 
doppi servizi poggioli posto 
auto, euro 650, Gretta pano- 
ramico salone quattro stan- 
ze cucina doppi servizi lavan- 
deria terrazzo posto auto eu- 
ro 1.035, via Giustinelli ele- 
gante vista mare salone cin- 
que stanze cucina doppi ser- 
vizi euro 1.050. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA società di 
consulenza e servizi ammi- 
nistrativi cerca diploma- 
to/a ragioneria preferibil- 
mente con esperienza di- 
chiarazioni fiscali perso- 
ne fisiche e Ici. Massima ri- 
servatezza. Inviare c.v. a 
F.P. Trieste centro C.l. 
ADA4795560. (A00) 


AFFERMATA società di 
consulenza e servizi ammi- 
nistrativi cerca segreteria 
di direzione e front-office 
preferibilmente laureata 
con almeno 2 anni di espe- 
rienza lavorativa. Si richie- 
dono dinamismo, flessibi- 
lità, predisposizione alle 
relazioni interpersonali e 
al miglioramento conti- 
nuo. Indispensabili ingle- 
se fluente e ottima cono- 
scenza WinOffice. Inviare 
c.v. a P.F. Trieste Centro 
C.l. AD4795560. 

AGENZIA produzioni disco- 
grafiche musicali seleziona 
cantanti voci nuove gruppi 
anche senza esperienza. Per 
partecipare audizione telefo- 
na gratuitamente 
800.906123 —www.scoutin- 
gweb.it. (FIL17) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
assume impiegata esperta in 
gestione affitti. Scrivere a 
fermo posta centrale Trieste 
c.i. AH4972408. (A3502) 

A Trieste, Telework Spa ricer- 
ca operatori telefonici diplo- 
mati per attività di tele- 
marketing. Per colloquio te- 
lefonare dalle 9 alle 17.30 al 
numero 040 3187871. 
BRUNO costruzioni cerca ra- 
gioniere/a fulltime uso pc 
per sede di Trieste curri- 
culum via Giarizzole, 35. 
CAFFÈ Green cerca apprendi- 
sta banconiera/e. Presentarsi 
dopo le ore 19 via Settefon: 
tane 36/b. (A3447) 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera con esperienza mini- 
ma tel. 040/3728511. (A00) 
CERCASI segretaria max 24 
anni residente Ts. Buona co- 
noscenza inglese italiano 
computer. Full time 
040/304956. (A3605) 
CONTABILE capace massimo 
45 anni esperto stesura bilan- 
ci e relativi Mod. 760 cercasi. 
Scrivere fermo posta TS Cen- 
tro C.l. n. AD9823169. 

LA concessionaria Audi Zen- 
trum Spa ricerca per la pro- 
pria sede di Trieste responsa- 
bile di magazzino. La perso- 
na.che cerchiamo deve avere 
le seguenti caratteristiche: 
cultura superiore, voglia di 
crescere, flessibilità, espe- 
rienza di logistica e gestiona- 
le preferibilmente nel setto- 
re automobilistico. Inviare 
curriculum a: Zentrum Spa 
via Fabio Severo 50/52 34127 
Trieste, fax 040/568331 
email: agosti.service@zen- 
trum.it. 

MANPOWER Gorizia ricerca: 
addetta contabilità buon te- 
desco, magazziniere espe- 
rienza ortofrutta; addetto 
macchinari settore legno. 
Tel. 0481/538823. (B00) 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca: magazziniere  cono- 
scenza contabilità, macella- 
io, panettiere, ingegneri elet- 
tronici e gestionali, periti 
elettronici. Tel. 0481/791686. 
MANPOWER Trieste ricerca 
contabile esperta settore assi- 
curativo, adest, addetto ven- 
dita programmi gestionali 
per cantieri edili, impiegata 
esperta pratiche auto usate, 
macellaio, muratore, impie- 
gato spedizioni ottimo slove- 
no,. commessa max 23 anni, 
autista pat. C-D, giovane ra- 
gioniere, impiegato trasporti 
ottimo rumeno, camerieri/e, 
banconieri/e, contabile cono- 
scenza  Syspac, diplomate 
max 30 anni come operaie, 
responsabile settore mensa- 
pulizie max 35 anni, operai 
turnisti per fabbrica, periti 
elettronica-telecomunicazio- 
ni, cassiera part-time, conta- 
bili, impiegato esperto doga- 
na , escavatorista Bob Cat, 
pulitrice part-time 16-20, tu- 
bista piegatore. Corso Ca- 
vour 3/A, tel. 040/368122. 
OPERATRICI telefoniche So- 
cietà di telemarketing cerca 
(anche primo impiego). Ora- 
rio part-time contratto a nor- 
ma di legge fisso più incenti- 
vi - sede di lavoro Monfalco- 
ne. Presentarsi dal lunedì al 
venerdì dalle ore 12.30 alle 
15 o dalle ore 17 alle 19 c/o 
Nordmarketing piazza Ca- 
vour 23 a Monfalcone (Go), 
tel. 0481/791915. (Fil47) 


g FINANZIAMENTI 
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EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi, soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza, non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677, Uic 665. (Cf66) 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati, mille solu- 
zioni per tutti Uic 23807. Tel. 
0481/413664. (B00) 

5.000 € rata 104,70 € mensi- 
li (60 mesi taeg 9-14%, tan 
9,37). Bollettini postali. Me- 
diatori creditizi Uic 6970. 
Giotto srl, 040/772633. 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale_2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A!!! 


NICOL 
sensualissima mulatta VI mi- 
sura 333/5722745. (A3615) 


MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 2004 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE cecoslovacca massag- 
giatrice. Ambiente riservato. 
Chiamami. 339/4268590. 
A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE nuovissima polacca 
VI misura chiamami 
329/3373941. (A3595) 
A.A.A.A.A.A.A.A. Ambra a 
Trieste italiana bella bionda 
disponibile. 338/1705546. 
A.A.A.A.A.A.A. BELLA si- 
gnora conoscerebbe distinti 
380/5023280. (A3413) 


A.A.A.A.A.A.A. BELLISSI- 
MA cubana affascinante 
completissima 040/414316 


340/9603604. (A3593) 
A.A.A.A.A.A.A. KATIA do- 
minatrice tacchi a spillo 
339/4141068. (A3603) 
A.A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
nuovissima peruviana molto 
disponibile. 320/4928272. 
A.A.A.A.A.A. ELEONORA 
nuvola bionda di passaggio 
a Trieste. 335/5486052. 
A.A.A.A.A. APPENA arriva- 
ta bella iberica bionda mag- 
giorata. 348/2647154. 
A.A.A.A.A. BELLA brasilia- 
na completissima appena ar- 
rivata 320/7092047. (A3597) 
A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
Candy bionda, sexy, giova- 
ne. Tel, 340/1565872. 
A.A.A.A.A. TRIESTE giova- 
ne simpatica ragazza. ti 
aspetta 333/9385817. (Cf47) 
A.A.A.A.A. TRIESTE nuovis- 
sima romena 20enne 4 misu- 
ra tel. 320/9331284. (A00) 
A.A.A.A. GORIZIA novità 
bellissima ragazza esegue 
massaggi rilassanti. 
348/2592455. (A00) 
A.A.A.A. NOVITA’ bellissi- 
ma femminile grossissima 
sorpresa trasgressiva VI misu- 
ra 320/6743356. (A3588) 
A.A. APPENA arrivata sexy, 
attraente, disponibilissima, 
giovanissima, sono per te. 
346/2194130. (A3487) 

A.A. NOVITA' Veronica bel- 
lissima sensualissima 5.a mi- 
sura grossa sorpresa. Chiama- 
mi 339/6541401. (A3602) 
A.A. TRIESTE nuova sudame- 
ricana 6.a misura ti aspetta 
telefona 333/7076610. 

A.A. UDINE bella ragazza 
coreana dolce massaggio vici- 
no viale Venezia 
339/5353360. (A3481) 

A.A.! RAGAZZA greca bellis- 
sima dolce aspetta 25enne 
amici tel. 339/1281443. 
A.A.! RAGAZZA nuova spa- 
gnola 23 enne sensuale bel- 
lissima creola dolcissima! 
Tel. 333/8381229. (A3599) 

A. GRADO bellissima stelli- 
na esegue massaggi rilassan- 
ti, body-massage. 
339/1903557. (FIL48) 
ALL'INSEGNA della trasgres- 
sione donna dominatrice vi 
farà assaporare 
338/6322543. (Fil52) 

ALT!!! Novità, bellissima biri- 
china 19.enne esegue mas- 
saggi molto rilassanti, vici- 
nanze Monfalcone. 
333/2616159. 

A TRIESTE Brenda novità as- 
soluta affascinante alta mol- 
to disponibile 10-24 
339/6359668. (A3590) 

A TRIESTE Ember affascinan- 
te, peperoncino, disponibile 
per piacevoli momenti 
348/7025943. (A3612) 

A Trieste massaggi cinesi tel. 
339/3682311. (A00) 

A Trieste nuovissimo tacco a 
spillo femminile trasgressiva 
grossa sorpresa disponibilissi- 
ma 347/1711812. (A00) 
BELLISSIMA 25.enne, molto 
passionale, cerca situazione 
piccante. 333/8538266. 


BELLISSIMA mora alta Me: 
le conoscerti. Tel. 
333/3588364. (A3543) È 
BIONDA tutta da gustar 
cerca uomo dal palato fine 
348/8242195. (Fil37) sa 
CLUB privè dalle 13 pomeri9” 
gi trasgressivi per Coppie, si 
gle, relax piano 
340/2538041. (FIL84) —. i 
JURANY sexy molto GIRONA 
bile ti farà provare tanto P! 
cere, ci divertiremo assiem 
349/6242434. (A3611) Di 
MASSAGGI cinesi telefo 
re 340/7075476. (A3614) tie 
NUOVA apertura @ 00: di 
Studio Hipocrate: varl E) 
massaggi, 355) 
00386/5/6549082. (A35424 
NUOVO: nuova massaggi to 
ce, relax da sogno. 
10-17 prenoti 5 
00386(0)51247861. (A3421), 
RAGAZZA madre Cer 
uomo riservato per Sion 
li sviluppi. Tel. 339/8149 , 
SONO Claudia bella giov, 
21.enne ti aspetto tutti! Dr 
ni. Sarai soddisfa 
338/8934334. (A3426) — ma 
TRIESTE Maira nuovisi! a 
ragazza cubana. Dolce, a al 
scinante telefonare TU" 
333/3250298. (A3604). 
VICINO campo S. Giac 
massaggio ori 
339/4397814. (A3444). 
ZITTO e ascolta storie 
tanti 899/021151 ok st’ 
Ghirada 71 Tv v.m. 18 20 
1,80 ivato/min. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto 1° 
attività industriali, artigli, 
li, commerciali, turistichf. ci; 
berghiere, i ta 
aziende agricole, bar. Go È 
tela selezionata paga Ole 
ti. Business seri 
02/29518014. (Fil)... ce 
CENTRALISSIMA attività iù 
desi in locali di ca 80 MIE, 
soppalco. Ottimo pre“ 
B.G. 040/3728802. (A00).. 1, 
PESCHERIA . centraliss! d 
avviata in locale di 39 th 
con congelatori, banch! iL. 
go; contratto locazione Ho 
ressante. € 36.000 rif. 19 
Rabino 040/368566. 


I 3 MERCATINO 
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A. LIBRI antichi, modera. 
tere biblioteche, stampé: grid 
toline, acquista la li 
«Achille Misan», massimi Ù 
lutazioni. Tel. 040/63892 
martedì a sabato. (A00) n 
ANTIQUARIO acquista so” 
contanti quadri mobili x.) 
prammobili lampadari. 
040/412201, 339/7280031: ra- 
OCCASIONISSIMA co! na” 
tina 6 lavorazioni se92 Jie: 
stro troncatrice legno td qua 
rina per legatoria Bevila© 
via Conti 9/1. (A3606) 


I A VARIE 
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; rs0 
MAGO Anselmo attrave.i in 
miei rituali posso aiuta ao, 
problemi di amore; 


fortuna. Cell. 338/3432162: 


Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


Concessionario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulio 
Via San Francesco d'Assisi 43 - 34133 Trieste 


BANDO DI GARA IN ESTRATTO 


E' indetta una gara a licitazione privata con procedura accelero rali 
la fornitura di apparecchiature informatiche, complete dî sistemo Venezia 
vo, destinate a progetti informatici della Regione Autonoma Friul! 


Giulia. 


IVA esclusa. 


Importo a base d'asta: Euro 950.000,00 (novecentocinquai 


La gara verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più bass0 


to per 


intamilo/ 00Ì 


gie 


dell'art. 19, comma 1, lett a) del D.Lgs. 358/1992. 


Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla Si 


Ufficiale delle Comunità Europee in data 21 maggio 200 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


età OPP. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire alla Saclà iigno 


tante, a pena di inammissibilità, entro le ore 13.00 del 


2004 


l'indirizzo GARAPC@insie 


sh 


La documentazione di gara, oltre ad essere disponibile pres? rica 
della Società appaltante, può essere richiesta tramite posta ele ona tra 
fi indicando l'indirizzo e-mail al qua! 
smessa o scaricata dal sito della Società appaltante (www.ins!® 
Responsabile del procedimento: Dante pi 


le vert: 
lit). 


poni. LE 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERA}; 
Ing. Sergio Ù 


Ai sensi dell'art. 29 della Legge n. 109/94 e del DIPR. n. 


etto: 5.5. n. 251 della Val di Zoldo e Val Cellina - LAVORI PE 
DE IE DI UNA STRETTOIA IN CURVA E IN CENTRO ABIATOTREA 


Importo a base d'asta: € 1'020'675.04= Importo 
29'747.92= Categoria prevalente: OG3 - € 762'647.12= 


0521 - € 258'027.92 


iu di aggiudicazione: 
Tipo di gara: Asta pubblica (Pubblico incanto) - Modalità di aggivol parteci” 
Meg or Offerta Prezzi ci sensi della Legge 415/98 art. 2 


panti: 49 = Offerte valide n.: 36 


IMPRESA AGGIUDICATARIA: SO,C.R.EDIL. S.R.LU. «VIA jonei +9 
SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) Ribasso di aggiudicazi dato 


cazione: 
1 - Imprese 


“VIA J. RESSEL do 


Importo di aggiudicazione: € 922'574.24 Il presente esito 
sula 


G.U.R.I n.110 del 12.05.2004 


il DIRIGENTE AMM.VO (Dott ng. Nicolo 


